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iSoÉMAiio. — Miglior modo di studiare i neoplasmi ia Patologia é 
dioica Chirurgica. Le più geoeraii ooziooi de* neoplasmi riguar* 
dUM> Jt loro atruttora , genesi ed evoluzione. — Stmttiiii nw 
diversa dalla normale. Si ricordano le leggi della struttura oor^* 
male : tre gradi } elementi , tessuti , ornai. Si U. raenziooe dek 
te più Maimi fonntioiii oomiiK che IieiwiiiMi riprodotti eo« 
me nuove formazioni , con la legge del mailiBOWi sempre ad 
un grado meno etovato per importaiua fiaioiggiea • pef&MOo^ 
di struttura, . 



Ne' trattati di Patologìa Óhimrgiea vedovasi mm ha gntri nm 

importante classe di morbi denominali <timof»; e nelle opere me- 
no recenti le più disparate lesioni si comprendevano sotto que- 
llo nome » mentre nelle opere più recenti , dietro i' esempio di 
Abernethy , vi si comprendevano aolumo lo «love Ibrantioni. 
Par si deplorava 1' uso della parola lumoro » e si faceva rille^ 
tere che non sempre le nuove formazioni determinavano veramen" 
te tumore , mentre d' altro lato , per servirci delle parole del 
Rmi » ti faceva riflettere Ao lo clisniioiil io quali formano nn 
nesso con le cose meno significanti sono sempre viziose, o efco 
fare ont classe di malattie , le quali consistono nell' aumento di 
alarne , è rimanersi semplicemente ad un sintonia , alla forma 
cioè , a cosa accessoria, la quale non ha che ona importanza se- 
condarìa. 

Noi vediamo con piacere che nelle opere recentissime si è sop- 
prosai anello U eliiao dello mife ftraiiiODi • e oi uno» ali* 



Digitized by Google 



- 4 - 

(lìando questi morbi in cìascoD sistema e lessato , io ciascofl ap- 
parecchio ed organo. La patologia e la clinica chinirgica rieo« 
noscono per loro base più salda l' anatomia patologica , ma non 
sono anatomia patologica ; questa seleni pao studiare le nuove 
formazioni in un modo generale ed in una classe distinta ; ma 
la patologìa e la dioica chirurgica , scien7« di applicazione , 
hanno 1' obbligo di andarle studiando ne' speciali sistemi e tes* 
snti , negli apparecchi ed organi , dove si mostrano con aspetto 
abbastanza speciale « da richiedere speciali nozioni sdU' etiolo- 
gia , sintomatologia e corso , speciali avvertenze sulla diagnosi, 
prognosi e cura. Se in anatomia patologica riesce assai malage- 
vole concepire una lesione indipenuenlemente dal luogo in cui e- 
siste , giacché 1' alterazione suppone una sostanza che si altera 
ed uo luogo in cui la cosa accade , e la forma è subordinata 
alla slruUura ; tanto più in patologia chirurgica è opera vana 
tentare lo studio delle nuove formazioni in una classe distinta e 
generale. Que' chirurgi che cosi han proceduto . nell' esporre le 
nuove formazioni , hanno potuto anche in buona fede credere che 
siflatto metodo avesse un' impronta filosofica e di grande eenera- 
iità ; ma pur troppo non son riusciti che a rimpiccolire T' argo- 
mento iu uo modo assai meschino , nè hanno potuto affatto libe- 
rarsi dal localizzare. Cosi p. es. nell* esporre le nuove forma- 
zioni di grasso , invece di discutere la varia genesi , le svariale 
forme , i molteplici gradi di formazione del grasso patologico nel- 
r economia , essi hanno descrillo il lipoma » lo steatoma , ec, 
\ale a dire soltanto le formazioni a base di tessuto a cellule a- 
dipose , e per soprappiu hanno studiate queste formazioni come 
Mltocutanee. 

Non si può dunque nò si deve da' chirurgi studiare le nuove 
formazioni in un articolo distinto , ed indipendentemente dalle lo- 
«alità nelle quali si possono incontrare ; solamente per intender- 
li bene sopra oozioai di anatomia patologica o molto disparate 
0 molto deficienti , e per assolvere una volta per sempre le di- 
verse quistioni che si affaccerebbero ad ogni passo , crediamo 
che giovi esporre brevissimamente ed io un modo sommario ciò 
che concerne la loro itnittura genesi ed evolazione. Si soppe- 
risce cosi al bisogno di una o mancata a poco concorde Isti- 
tuzione di anatomia patologica , e non s' invade il campo della 
patologia e della clinica , le quali dovranno sempre studiare tutte 
le specialità concernenti le nuove formazioni nelle speciali parti 
del corpo. 

Coq questo intendimento ci facciamo a parlare delle nuove for^^ 
mliiotti organizzale . ossia di liUto ciò cki éi org§niizaio H 



^ 5 — 

prtitfie per quantUalive o qmalUalm a^ltmzioui deyH,tìU iella 
vUAfUutiea. Diamo volentieri la prcfereoza alla parola neoplasma, 
che permette di significare più speditamente queste nuove ,for- 
maziooi, ed incomingamo dòli' esanjiiiurae Ifi slruttara. 

tSMrnUjMp** ^e* MeopIpi^aiM* — Bisogna prioia di qg^i 
ahra cosa tetmut questa verità importantissima . che cioò aoa 
ci è diCferenza essenziale nò di natura nò di propricli tra le niio- 
19 formazioni e le furmaziooi normali. Ciò posto , le medesime 
(eggi pre&iedo()0 4la struttura normale valgQi;») anche ^er 
ìli sl|tittaf;a .delle move Cpnnaàooi ; si può dire soilaiMnle che 
queste formazioni si mantengono sempre ad UQ grado meno eie- 
vaio , e non raggiungono inai nò 1' importanza fisiologica nè la' 
perfezione di struttura delle formazioni uorji^ali. % questa un'iil- 
Va verità foQdawQQtale, uoa legge che saii ben cctmpresa .ed 
anyii^^te verificata nel considerare da Tiei|oo lo ^ove foroa- 
aiopi. 

Ma la quistione della struttura è stata variamento svolta ed 
ÌBtei]petrata , nè potrcmnip intenderci bene se prima non esjpo- 
oesaioM sooinuriameote ciò che crediamo preferibile nella nouo- 
oe della struttura normale. Ricordando le leggi della slruttnra 
normale, potremo col maggior ordine farci strada nel nostro as- 
sunto^ e ^pqlrefno chiaramente vedere in che V anormale dive;r^- 
iehi dal normàle. 

•—Le sostanze organizzate possono irovarsl amorfe « però as- 
sai Umitalamcnte, ed allora se ne studiano i diversi stati di du- 
rezza , trasparenza , granulosità , le diverse reazioui chimiche 
ecp. ; m i^ay lo più rivelando spceiali propriiità morfologiche 
assjiiiionp forme speciali. iDividendo e suddividendo una parte del 
nostro corpo . si giunge fino a particelle di forma costante, in- 
capaci di ulteriore decomposizione anatomica; queste particelle di 
forma costaote ed irriducibile diconsi eUtj^i^nli auatmici. Una 
timiioiift di éleipe»ti cóstitiiisee il ee«sii<o , .aoa rjonione di tes- 
suti costitaiice r or^RO. yi sono duiuiae' ire .gridi analitici del- 
la struttura, e questi sono : 1* elemento , il tessuto , l'orfjano. 

0). L' elemento presentasi sotto tre forme tipiche , cellula , 
i|l^ra, e ,tubo. La cellula è fatta da una massa sferoidale q uo- 
liedriea, la quale l^Mte r(;ppresenta ona veicicpia (1), di$tiota 
in meinb^pella involgente e sostanza «onten^ta; alT iotemo di 
qn^la 4D9|sa , quasi sepipce toinpp^ta , vedesì ap €<)|pleeiuolp 

{\) Da (fueslo fattu risulta ci)e la parola cellula non più corri- 
spoode p«ff|(4Uameole ulki struttura degli «lemeuti auatouiici lu «- 
samei poicbè osai aoo nppreeaotaoo eempre una vescicola. 
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rotondo od ovale (nuc/eo), ed ìd questo, spesso uà secondo cor- 
pieciaoto ( muUoh ) ; il nneleo ed il ondeoto mdo tihdli laìci» 
talvolta multipli. La fibra è fatta da un clKndro pieno, di nri» 
diametro e di varia lunghezza. 11 tubo è fallo da un cilradro vuo- 
to con parete omogenea e contenuto fisso semiflaido, olire un asse 
rigido eentnie. Qaeste tre 9srm tij^ebe con dittlote non fol» 
per caratteri anatomici ma aoche per proprietà fisiologiche ; poi- 
chò la cellula è caratteristica della vegclalità ; la fibra caratteri^ 
stica dell' animahtà ad un primo grado, cioè della contrazione più 
0 meno distinta ; e finalmente il tubo caratteristico deiranimalità 
td un teeondo grado ptb elenio, cioè àeìh trasnleiione od Ìbmp» 
▼azione. 

Da moltissimi si ritiene una sola esser la forma primitiva del- 
l' elemento anatomico , la celhila, di cui sarebbero derivazioni la 
fibra ed il tobo. Secondo Schlfiden e Sehwum io ogoi foran- 
fiene si avrebbe un liquido ( blastemao eitolilastema ) nel quale 
sorgerebbe il nucleo, e di poi intorno a questo la cellula; final- 
mente, per metamorfosi, allongandosi !a cellula si avrebbe la fi- 
bra» e aMandoti pift eelhile insieme si avrebbe il tubo. SecoB- 
do Yirebow ai avrebbe la nascenza delle cellule Ài altro eeU 
lule per proliferazione, e di poi in alcune di esse uno sviluppo 
od una organizzazione particolare, propria del regno animale; sic- 
ché si avrebbero cellule c derivali da cellule. Dovremo io seguito 
Studiare da vicino silbitte quistioni: per ora diremo ebe io n»- 
munfosi 0 mutazioni dì forma non sono vere che ne' vegetali , 
ma negli animali più propriamente è da ritenersi che la fibra ed 
il tubo sieoo fatti da sostanze organiche speciali capaci di rivo* 
lare proprietà morfologiche ed aoche fisiologiche MQ distinte t 
che inoltre comunque sia vero non esservi dapprimé neH'embrio- 
ne che cellule e di poi elemenli di altro tipo , non per questo 
non si deve tener conto de' diversi tipi e quindi delle diverse 
specie appartenenti a ciascun tipo cosi cume nell adulto si veg- 
gono, «nuli che sieiw I loro rapporti genetici. 
' Or delle celiale ai haooo diverse specie : tra le più general- 
mente sparse ricordiamo quelle appartenenti a formazioni liquide, 
come il leucocito ( o cellula del chilo e della linfa, globulo bian- 
co del sangue ) ed il globulo rosso ; ricordiaiM inoltre ^lle 
appartenenti a fimnasiooi soHdc^eooie l'epidermica ed epitelìiK 
na con le quattro vnrìptà ( nucleare , pavimentosa, cilindrica e 
vibratile ) ; la pigmentare (ordinariamente varietà dell' anzidetta, 
infiltrata di granulazioni pigmentari o di melanina ) ; l'adiposa; 
la drliiifiiiea, e la cod detta ceUttla ossea (osteoplasto, nodif 
fieaiioae dalla cavità già eonteoenla la celiala cartilsgioea) ; la 
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ealtali nlMare delle ossa ( mielopla&to e medullocellali ) i la 
Mllnhi Benna ( mieleeito ) ; e finliDente la fibro-plattiea , • 
BMglia eaMo-pwtìea , che forma tulU la massa dell' organi- 
smo in nn certo periodo dello stato embrionale, e che nello slato 
adulto si trova quasi in modo accessorio sparsa generalmente in 
aeoo alle più diverse formaiiooi.— Delle fibre si hanno due ge- 
Beri : le lìaee , distinte aelle specie ialina » gialla ( o giailo- 
elastiea ) e rossa ( fibra mnscolare della vita organica ) ; inol- 
tre le striate ( fibre muscolari della vita animale ). — Finalmente 
dei tabi non si ha che usa sola specie, distinta in doe varietà, 
cM tnki larghi e tiibl isltili . i primi loiervieiiti aHa irila aal- 
mele , i seeoiidi più propriamente alla vita organica. — • AIk 
biamo adunque moltissime specie di cellule , poche specie di fi- 
bre ed una sola specie di tubi ; e siffatta gradazione è in rap- 
porto coll'importanza fisiologica sempre crescente degli elementi 
alaati. La qoal caia jwA* anera particolarmente anarlila oal 
eaio Doilro, avendo noi già accennato che le formazioni anormali 
ai mantengono sempre ad un grado più basso ed in nn ordine 
aampre inièriore. Cosi vedremo nei neopUsmi riprodursi tulli 
qnaan eleaenti, aia però mealrarai lammama la aalliila a k fi- 
ore ialioe , 000 eail le altre speeia di Biiaiiall • oaaiiaH la 
fibre striate ed i tubi, che non formano mai masse speciali e dir 
Stinte, ma s'incontraDO solo in modo eslremameule accesscMrio e OM 
già come base essenziale di onofè formazioni. ' 

b ). PacModa ai tettati , che rappresentano il secondo grada 
' della struttura e che son costituiti dalla riunione degli elementi, 
abbiamo , analogamente alle loro parti costitutive, tessuti cellu- 
lari, fibrosi e tubulari, cioè a base di cellule, di fibre e di tubi. 
Goal abUuM lira i tanoli a baie di cattala l' epiteliali od epi- 
dermoide, ed il pignoolire , l' adiposo, il cartilagineo e 1* osseo, 
il midollare delle ossa ; fra i tessuti a base di fibre abbiamo 
r ialino con molte varietà ( areolare , tendineo , apooeurotico , 
ligamentoso e tegumentare ), inoltre il ffiallo-elastico, il muscolare 
della vita orgaoìca ad il noieolaro dolfi vita aoioMle; fiaalaMBlo 
abbiamo il tessuto a base di tubi , o di tubi e cellule nervose 
Insieme, tessuto nervoso. Or gli elementi possono trovarsi asso- 
eiati ad una sostanza amorfa, e di questa è a tenersi conto nella 
fiaoiaBO degli eleoiooti ; o tilvolla questa aoitaoia è Uqaida a 
gli elementi vaooo BoolaBdo la oiaa, o li lumno eail la kmtf 
zioni liquide cui non può propriamente convenire il nome di tes- 
suto , come il saogue, il chilo, la linfa (1) ; talvolta la sostan- 



(U Alcuni chiamano umori queste riunioni di elemeoU anatomici 
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u è solida • ooB maggiore o luioar prepoodemoza • le talwiu^ 

ioanca del liilto, c si hanno allora i tessuti pib proprismiMita 
(letli. Legge generale tli questa riunione di elemenli è la iusta- 
p9&izio»e, e sol^ aeile nf^4 nùimifiaifi iu al^uvic specie 44 
fl^se^ si «ede'i* inlreeeio» 1* wwtoflioiL Piii p ipeii0 {lerCeU» 
da^l JaJqfli|gpNÌ2Ìoiie secoodo la qQaotlMi di «wiawa amorfa 
i^|^i^^(Ì9rneiUare ; cosi net tessalo cart(la;;iaeo e nell'osso \iede<vi 
preponderante la sostanza amorfa ijiler -cellulare , c la iusla-po- 
mioae meno peifelta; eppure ie ^rio delie peliuie e 4egii 
Ofieoplasti , regolarioeoto ^h'tposte , mmia^ a snfilcimi U 
iESta-po^izlone ; d' altro lato p. es. oej tessuto epiteliali^, l'jit^ 
saoKa di sostanza inter-ceUulare mostra honissìmo la iusta-ppsl' 
zieoe. Nè questa si smentisoe oel lessalo jwxoso, in pui i Uij^ 
som acctllati ? Ciiicì ; ni nel mascolaDS ideila viAa Qi;gaoica ed 
animale, ehe -baona i Joro «leioenU addotaaU allo stessa màoi 
e solo il tessuto giallo-elastico e diverse varietà del tessuto ia- 
lino ( ma non tulle, siccome può vedersi nella varietà lendinosa ) 
presealaQO 1 iniirecao dei loro teieiDeQii. Soggiunge remo die nella 
rìnnoae degli ^temeati ^da eoatiliiiiv il leisi^, 4alvoi|jta si toa^ 
clementi deilp, ala«so i^po iosieme riuniti. ^ìoé luUc cellule, 4ltU(|. 
fibre, lutti tabi , e si hanno i tessuti cosi delti omeopuri; taJ» 
volta' si hanno 4^0!ea|> di Iwo diOereni^ ,e i Xmuii soo de^i 
iman. taìfWM « A rinotoniB di .elcnenti 4el|o alas^ 
tipo e dilla stessa spocùc; ed allora il tessuto dicesi ^iemplice, siccO" 
Bie aon^ti^ '^ tessati superiormente nomioali ; cosi il tessuto c^pi- 
teliaoo^ f»lto da sole cellule e sempre cellule epiteruoe: invece 
alj|(fk^|pite si ha (riuniooc di clameuiii dcdlo .stesso .tipo wa 4i 
dSfMÉi ; wa .g^eati 4 Jlmoti tmjwl» » o niga far 
, sempi»^ 4d|jissuto >i>Uno della variolà apoueocotica c tcgun^cniare, 
< fatW «en^ 4a ikie> im fibra ìsUbp iUNiW^te a iìbre gMUon 
eiastiofac. i ., i. ^ 

latte queste so»imH genenU .mn 4i»Uura doi jloa^U («pv^ 
maU linpovlaiiiissiiiie a nàffldani jmt Jo •sindip M •tossuii 
anormali, imperocché inuiiaoio sempre le slesse coso. Solo 
possiamo diro , analogamente al principio da noi slabUiAo , 
cbe i neopliasQki jà presentano con iminore .perKesiooe di ilaa* 



sospesi in uo liquido. Noi riteniamo indislinlameote la voce gene- 
rica 4essMtii taoAo ,ptù che .neìì» riunioni p- es. di cellule ia una 
sostanza lamorfo solida , ioifano si .cuddiéniblbfi ciò cbe 4lovf«i)|ie 
nella mente risvegliare la parola tessuto , e non per lanlo queatt 
jpanla è accettata io siffatto caso. 



Dlgltized by Google 



— 9 >- 

Mm • wmm mKà mmM injMi proporiim al 
rprawitinn i testali a base di Udii • qnam alasa di fibra rosse, 
lisce e striate, ÌDTece abboodevolmente si preseoUna i tessaU a 
base di fibre talioe e giall(H}lasticha non cbe quelli a basa di 
aalliila ; ooo raramente eteromeri , assai spesso competi ; assai 

rMO eoo sostaoaa inter-elementare prepooderaola, iMtl iPlI^ 
, talvolta liquida , rimanendo meno perfetta nw |«r aiB|fi0 
tara la iusta-posiztooe cbe è la legge di tessitura. 

e ). GiqoKiamo fìnalmeote al terao ed ultimo grado dalla atrat- 
tom daè air organo, il quale è Matilpi|o da «Pi liwdaM di 
teaaoti , ««om il lessato risulta da ima rinnioae di aiaaMiili. 
Qui le cose son molto più complesse, e si debbono riconoscere 
neii' organo due gradi d> complessità sempre crescente , cioè gli 
orgaoi a membrane, e gli organi a masae speciali. 

Qìi organi a awbraoe, o le eail dona paaOifaiiet ei si pre- 
sentano sotto tre generi. 1.^ Le tegm^ntari the delimitano K or- 
ganismo nello spazio; alcune dal lato della superfìcie libera come 
la peiie ; altre dal lato delle cavità ioteroe ; e qoeato o comu- 
nlewli eoa It aoparlleie lìben eane te flMeeie , o .tnteranoMli 
ebìose come le fierose. 2 * Le faseofori ebe diMMi r<f|Nliiio 
dal Iato di cavità interne interamente cbinae , ma ramificate , e- 
stese , penetranti per tutto 1' organismo , ripiene di oq liquido 
ioserrieote alla vita plastica \ e fra esso vaono distinte apeoiair 
Mila quella delle superficie di esilaaioiia • di aaaorbloieBlo, €mè 
i capillari e linfatici; quelle de' canali di distriboziooe ( arterie e 
iwee j{ quelle dei oentri d'impulsione ( cuore ). 3," f iaalqiente le 
i(tmmm$ cbi ai pre«eQtAoo strettamente aooesse a* due generi 
fapi«4i||ti f laro appeodici; ed esse daliniiaqQ poro l'orga* 
oiaiDo dal w di «ività interne « «ido di saeebi. aperM o cbiusi, e 
cooteaenti fbiidi speciali da loro segregati, E comechè Questi nnidi 

0 si versano allo aaterao, o si versano nei torrente dalla circo* 
laxioae, «osi ai vadoso «laata memb^w annessa «He ì^um^ 
tan od nmm «Ua ym $ mh Hi taiomiiiliiiMfriM; iiVwi 

banno t^jraporaoco ( come la glandolo di P*iar. l'owia) ; talora 

1 hanno permanente , ed aoebo (xm iw eondoito ed m serbatoio 
^ aiongoDO essi stessi talvolti a fonoara masse speciali edor< 

pp. mpprlMliaaiaoi « basti oitara l'weiow a l'iwflra m la 
wi^r I «vidauo a la vagioa m X uMm, iMm^ || fwioi 

pi«a 01 qneste membrane glandolari si presenta (riplicoi ocoa» 
veioiaoia» 0 eome utricolo. o come tubo. Abbiamo il tubo nella 
sua ^seo^p^^ ^esaiooa nail« gianduia di Qaleatì detta di 
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e nel lesticoloecc. Abbiamo l'alricolo semplicissimo nelle daodale 
MbfMMei nwIliplintoiMlle gondole a grappolo, e con esso mol- 
tiplicato il canale eaerel0f8(glatdule del Meìbomlo, bolbo-oretrali, 
salivari, prosiate, pancreas, mammella ecc.). Abbiamo la vescicola 
semplieiasìma nelle glandole solitarie iiiieslinali , nelle aova di 
NiImIIi; Tabbiano noltiplicata nell'ovaia, nel timo, nelle capsule 
surrenali, ecc.} né giova estendersi io altre spedslitt clie d fnor- 
vierebbero dal campo della Notomia Generale. 

Veniamo agli organi a masse speéiali, e troviamo due generi 
sempre più compiessi} 1.® organi a base di semplici tessuti, co- 
inè p. es. il -msMato ^bn na por Ime il lessalo mascolare , 
r osso che ha per base il tessalo osseo , cee. eoe. $ eN 
gani a base di tessuti già disposti a membrana ; cosi p. es. 
abbiamo le masse erettili proprie delle parti eccitatrici genitali 
fatte à base di membrana vascolare ; abbiamo le masse glaodo- 
liri , le ditene glandele eonpieeee pi& sopra «eeeonate , che' 
hanno qoal parte basica la membrana glaiidelarei La tela mem- 
brana tegomeolare ad orìaitt 'a méne sie- 
dali. . ■-■^wfmf~' . ' ^ f'- • ) 

•E già polHiefMw 1d ogni wMbi tSk Motto 1 mm^ 
brane, sia t bnum epM^ii , è a fiirn 6& dìstiottone importao- 

tissima , cioè qlMlla di parie basica e di parti accessorie. In 
un grado di stmttara cosi complesso , quale appoolo è l' organo, 
entrano come parti accessorie non solo semplici tessati, ma an- 
che tessati gii disposti a BMnhrane, e tessati dispesit a masse 
specialii Con abbiamo come parti accessorie le più generali: 1.* 
vasi ehe mantengono nell' organo la vita vegetativa, apportandovi 
gli elementi di DUlriiione } 3.** nervi che seneodo alla trasmis- 
npi'lbrfttwin tolto eentimie e H mantengone la vita di re- 
ittlne, oltre il loro impero sulla vita plastica, secondo la di- 
versa specie di essi. Abbiamo inoltre il tessuto ialino, che serve 
di trama a lutto 1' organismo , e che negli organi a membrane 
ha UQ posto importami ssimo , mentre che negli organi a masse 
speciali fi da parte aeeesseria , Isolando e «mnetiendo la parte 
Msica e formando lo stroma dell' organo, perocché vi s' ìmmelte 
e dà tramezzi , lo circonda e di un involocro. Ne' casi quindi 
più complessi, abbiamo tre parti accessorie , le qqali unite alla 
parte buica o esseoaiale , che abbiam detto poter essere coeti- 
tnila 0 da aemplìd tessati o da tessuti gii diaaosfi a nembranai 
concorrono a formare la compage dell'organo, cne pu6 dilaniarsi 
parenchima dell'organo, o semplicemente parenchima. 
' Or la kgge di tessitura , o meglio di cotUetsUura in on pa^ 
tondiinia, « ssn^fo la insla^iiloiie, iula-posUloiie di ttisgll 
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G non di elementi , e che perciò ridueesi a stratificazione. Sif* 
fatta slralifieaiioiia ti fli ttwoàò tsti diversi ; e senza entrare 
io mflHi parlioolwi non necessari; alle scopo nostro, ci limltit* 
mo a far notare solamente che negli organi conformati a meni* 
brano la slrati6cazìone ò estesa più che spessa, mentre il con- • 
trario accade negli organi conformati a masse speciali ; che net 
frìm r aue è noieo, owiilra che m' aeeondi tì «ano asii mol* 
tepUcì» e Don raramente I tasi e oeni fanno da assi Imorm ai 
qoali si stratifica la parte essenziale del parenchima. 

Posta cosi questa legge di contcssitura del parenchima, credia^ 
mo ntile il dare uno sguardo a' diversi organi » tralasciando i 
mthi particolari che ci portereUbero Iìmifì i Umili deirmilmiiia 
generale ed assai lungi dal nostro assunto. — 

Abbiamo gli organi conformali n membrane ( 1.^ grado di 
slnMtura meno coniplessa ) che presentano una slratiiìcdziooe e- 
almi fitta da- iMiolo aplfeliaBo od epidernoidaie • ed ioferier- 
Diente da taesuto fibroso compoolt , eoo fibre ialine e giallo- 
elastiche, e nel quale entrano come parti accessorie vasi e nervi; 
questo si vede nelle membrane tegumentari , cioè nella pelle , 
fliucoso e sierose. Allo stesso modo le stratificazioni di tessuto 
epiioliaaor ad {aforiormanlo di Mania fibrose . più e meoo avi- 
lappato , formano una gran parte delle membrane vascolari (co- 
me si vede ne' capillari ) ; io un* altra parte vi si aggiungono 
altri 5>faU^<i^jte Mirt ^ composti con vasi e nervi ( come 
m\ìÈti'f0lMtHfiÈtH^S^ÈÈt(^^ parte (nel cuore) vi si ag- 

gihogooo altri strati di taièiltb fibroao muscolare della vita animale, 
costituendo una massa che fa vedere la transizione e lo stretto rap- 
mMTto tra i due gradi di struttura ne' quali si suddivide l' organo, 
r ioalmeote nelle membrane glindulari abbiamo pure stratificazio- 
ne di tasaoto epiteiiano ed inollro di laaaato lliffoaa poiio • noita 
sviluppato da formare più veramente una membrana anista ossia 
senza organizzazione: ed i vasi ed i nervi col tessuto ialino a- 
reolare circooduno queste parti e vi formano altri strati. In $om- 
BM Hallo nanlMoa ti aooo oo>' nai a nervi dna maniere di e- 
slaoo alfitìfiaaaioni . l'ina feèlllilara aplleliana, l'altra infe- 
riore fibrosa , talora poco o nulla organizzata , talora distin- 
tamente ialina e giallo-elastica , talora più o meno complessa e 
fatta da parecchi strati di tessuti vari , ma sempre lìbrosi. 

Quanto agli organi a saaaa apeclaii ( 8." grado più compie»» 
so ) abbiamo stratìficasioni della parte basica essenziale, e, con 
esse , stratificazioni delle parti accessorie. In talune di qoeste 
masse speciali ie stratificazioni sono assai semplici ; cosi nel pa- 
rondiima dalla aartìlagioe abbiamo nel mezzo la parte esseoiiale 
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cartilagioea , e all' iolorno i mi i nervi e il (eisoto ialino a** 
feolare. Nel parenchioia deH'MW» del naicole* del neno, ab* 

biaiDo stralificazioni del tessuto osseo, del tessuto moscolire» del 
tessuto nervoso , e, con esse , stratifìcatìoni delle parti abcesso- 
Eie, vasi » nervi e tessuto ialioo che ne di lo stroma. Nel pa- 
rraehtiBa «rettile, nel parendiliiii glandolare, abbiamo stratificazioni ^ 
di tessuti già coofornudi t ncobniie (tascolari nel primo» gltn* 
dolari nel secondo) , e , con esse , slraliflcazioni de' soliti vasi 
nervi c tessuto fibroso ialino che liórma i tramezzi e gì' invelo- 
cri speciaii. 

Talon qnelaino di eilfttti teceoli è eempeelo ed wùà» etefi* 
mero ; cosi il leerato fibroso che forma lo stroma del peienchi- 

ma erettile è composto, poiché presenta fibre ialine e fibre musco* 
lari lisce ; il tessuto che forma lo stroma del parenchima osseo 
talvolta è io parte etefonero * poiché nella porzione interna 6 
fatto da fibre ialine e da cellule midollari, ladlre in amo a 
qualche tcssnlo può trovarsi disseminato e sparso alcuno elemen- 
to anatomico , il quale perciò è interamente accessorio o acci- 
dentale : riporteremo come esempi la cellula adiposa sparsa va- 
gameale in meiio al tessalo ialino arMriare} la eeltala eartilagi^ 
nea sparsa tra le fibre del tessuto ialino tendineo in alcuni grossi 
tendini; la cellula fibro-plastiea Sparta Irt io fibre ìaliAe diiéirio« 
Tolucro de' gangli ecc. — 

t questa la stmltora geoeraìe dell' organo « il quale rivela 
proprietà fisiologiche del più allo grado , essendo ioservÌ|nte a 
hinzioDi speciali, ordinariamente multiple, tanto che mal sapreh* 
be meritare il nome di organo una parte che , sebbene ne pre- 
sentasse la disposizione anatomica, non rivelasse tale attributo fi* 
aiologieo; in lai caso poA aillitla parlo eenaervaro la danattin»' 
liono di pareneMne* Cosi p. es. una massa adiposa , eooron- 
quo presentasse una parte basica fatta da tessuto adiposo ed in- 
oltre parli accessorie fatte da vasi nervi e tessuto ialino , non 
si eleva al grado d' importansa fisiologica che rivela p. ea. Ina 
glandola. La riooieao di siffatte masse foraui no matemà éttk 
già nn apparecchio , e rivela un uso generale non già un uso 
speciale. Questa nozione non è indifferente nello stadio delie for- 
mazioni anormali ; noi in queste vedremo masse speciali, che men- 
tre hanno tolta la stmttàra di mi ergane, non possono elevarsi 
ajr altezza del concetto che deve aversi dell' organo. 

Del pari tutte lo nozioni di struttura finora ricordate ci ser- 
viranno moltissimo per una compiuta conoscenza delle formazioni 
anormali. Noi vàm^ ripeterai 1 modBoiffll fttti, nn sempre ad 
no grado pii^ j^pFper ragiono dimportaoia fisiologiea» e ad on 
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§nlt meno perfetto per ragione di tessitura. Vedremo masse 
speeiaU eoo una struttura assai complessa , ris)j^taotc da una parte 
basica fatta da tessuti già disposti a membrane e dalle solite 
parti accessorie ) ne ninm mn pule luict Atta dia semplìei 
tessuti ; vedremo MOilnM rvadrsno» Mendeodo sempre, sem* 
plici tessuti che non pervengono a formare parenchimi. £ rico- 
nosceremo la solita legge di tessitura , la insta-posizione . ma 
non più serbata con molto riffore ; come pure avremo ad incoo- 
m» ami iMiM ftrti btiMM nnltiple, da din fimiiioBi ni- 
alft che si allontanano sempre più , ma non mai essensialmente, 
da qnaolo si vede allo stato normale. Del pari incontreremo as- 
sai spesso elementi accessori o accidentali , sparsi e dissemioati 
io mezao alle parti costituaiiti li nom femaaione. 

DiaM teraiae intanto t questo caso» di ricordi svila struttura 
normale, cenno rapidissimamente etpoalo, ma cho crediamo non deb- 
ba riuscire oscuro a ehi, come si conviene ad un Chirurgo, non 
ignora gi' indispensabili elementi di anatomia generale e d' i- 
■iMa. L» diiM»trMÌMi di quoto lUiinio detto no «ònpleto- 
mSTh Mwm (1). ^ 
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Sommàrio. — Struttura de^ neoplasmi. Loro divisione in ncot^asmi 
dell'ipertrofia, neoplasmi delle cicatrici, e neoplasmi a masse di- 
stiDto. — NaeplasaN deiripertroBa. Queste Boove fonoazioDi rap- 
presenlaoo elementi e tessuti; vi si verifica la nota legge di strut- 
tura c si riportano esempi che la coDfermano. — Neoplasmi delle 
cicatrici ) rappresentaiM) parenchimi e non già solaiueato tes- 
suti ; panMwi di struttura varia e aoo idaraea , varia anche 
pel tempo e per P estensione. La nota legge presiede alla loro 
siruttun. Si passano a rasscgoa ie specie più ootevoU di questi 
neoplasnL 

Dietro r esposizione de' fatti della struttura normale ci riusci- 
rà più facile ed ordinata , e contemporaneamente più vera . l'e- 
sposizione della struttura de neoplasmi. Ripetiamo che i latti 
della strottura sono esaeoàaioieote ideolici ndle fmoaziooi oor- 
nudi • oelli gatjslogififao , • che soltonto la lei^ donioaoto ne* 



(i) Vedi le Tavole annesse a questo lavoro. 
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neoplasmi si h il loro manteoersi sempre ad oa grado pift hn» 
so per importanza fisiologica e per perfezione di stniUura ; 
vremo a veriGcarlo ampiameole io tutu \» nuove formationi. 

Ottimamente il Vogel, claaiifi0iDÌi.lAJiwit fomiuioni» distio«> 
gaeva quoile che si verifioaoo oellMperlrllfii efwlie che 8if0* 
rificano nell' atto di rigeDeraziooe consecutivo a soluzioni di con^ 
tiooità {ipertrofie e ekatrici ) , ed inoltro quelle che si mostra-» 
no a masse distinte dal tessuto io cui si iruvaoo , pecoUarmea- 
te organizMte, ìDdividoalittato ( ttumi eonoMBMto: detti .). Nel 
serberemo queste distinzioni , imperocché perUatio.«|pMMie > dw 
non solamente esse fucililìno lo studio del nostro argomento, mS 
facciano pure acquistare il concetto vero de' neoplasmi ne' diver« 
si casi, e talora con utilità assai pib grande di quel che a pri-« 
raa visti flpperisca. Tratteremo quindi partitamente deiaieeiiliteii 
delle ipertrofie , di quelli delle cicatrici » e di quelli costitoiti 
in masse distìnte ed individualizzale : in ognuno di quest' ordi- 
ne di, nuove formaiiooi esamineremo la stmUiira .ne' suoi tre gri'» 
di ; perA da perèneliiiil iteiidereiio a'iessitf • qtnadl agli eb> 
menti , essendo che nelP analisi di qualuoqoe. jieejiiaema ^qmH» . 
via deve appunto tenere 1' anatomico , decomponendolo nelle sae 
parti e giungendo fìoo alle parli incapaci di niteriore decomposi- 
xione analogica. <" -vWi" 

Nitplami idJC ipertrofia, Gioia prender le mosse dalle 
nozioni prime della così detta ipertrofia , ovvero accresciuta nu^ 
trizione. Essa da taluno va intesa nel senso di semplice aumtn- 
lo di voiume negli eiemenli ano/omict. ed io tal modo, rinchia^ 
M fra cenfini slrettisiitni , si trevaNDt^ ^ Vi Attilio delle 
nnoife forniazioni. Da altri più regióoevólmente va intesa nel sen- 
so di aumento di volume e di Mtmero negli elementi ; dalla qaal 
cosa nasce un auuiunto ne' tessuti e quindi un aumento di volu- 
me 0 talora soltanto di massa nell' organo» In tal modo si ha 
ipergenm di elemeilli amloariei^. e perciò ìreiMale mieeH/er- 
«tttteito ; m qaetu nuova, formazione è di parti che si aggiun- 
gono alle analoghe parti esiiteoti ; è costituita da elemeiUi che 
riuniti insieme danno tessuti , ma non va piCt in là » costi- 
tuisce masse distinte dalla parte in mezzo a cai la nneva forma- 
aiono si verifica. Dalle ^11 oosediiaramenie si vede che è im- 
possibile conosc<;r bene i neoplasmi dell' iperifofia se non si co- 
nosce bene la struttura normale delle parti ì e già lin da questo 
momento risulta manifeato.abejvevamo p^oamenie ragione di tù" 
mioeian dall' esposiiiaiiiijBlliffielli mmn mimi», 

É noto che i ipeftm^a può essere totale o paniate \ e le 
ipertrofie paraialt <i Ìgi aliySli» i >| i 'ìn i rivolta rappresenlir n»- 
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se abbastanza disllole , e tali èi aver IMio dire à Vo^el cbt doq 
si può stabilire una linea di confine preciso tra questi tieoplasmi 
e quelli a masso speciali. Noi riconosciamo che vi possono es- 
sere neoplasmi di transi^ipoe tra uo ordine ed un altro di nuove 
formaiioai • parò foceiaoM rifleltera che quando ai f ogUt atahi*- 
lire la linea di confine non sulla grossolana appannu di rnabsa 
ma sulla struttura , si riconoscerà facilmente , che nelle masse 
costituite da q^ontiaoi d ipertrofia , le oiiove fonoazioBi preseo- 
lano elementà e l i iéiri xhg al aggiungono t .^pNMi awllglii pree- 
sialaflli , e formano un tatto eoatìioo 0 M partrt tM aea t e 
stinto nò ì[idividualÌ2iato. 

Ancora è nolo cbc l' ipertrofia può essere vera o spuria , ed 
ecco le coodizioai di strattura pe' due diversi casi. L iper- 
trofia «era non davoproaeBlirojiltafaiMM Nato MiriaHaai atnt* 
tura. .1 pa^o^eliiffli si debbono moitairo OM eguale aumento deU 
le parli essenziali ed accessorie tìi tessuti si debbono vedere u<* 
goaimenle accresciuti, ed aumentati pure nel numero e talora an- 
€^ nei volarne gli elementi aoatooiei. Ha le più grandi diffl* 
eòltà ai sono incentrate nell' aoaliai floatpiaiot iiando ai è volu- 
ta dimostrare 1' esistenza di questa ipertrofia vera, impercioccbè 
anche nello slato fisiologico sono assai variabili il voiottie e la 
massa degli, organi e de' tass<iiU » noa che il numero, e fino ad: 
ne eerto ^noto amohe, il few 4ecli oleittenli. *-L* ipertrofia 
^pmia invece è ben oimoelrata |« essa offre una evidente altera- 
zione di stroiiara , massime per 1' aumento ineguale delle parU 
cb^ ei^raoo nella fon^ssi^nra de' parenchimi. Le nuove forma- 
lieni iooo io «età ànnilbete { altri elemeoti anatooiieì si sono 
evideotemeote formati , altre stratificazioni di laaanti ai sono tg^ 
giunte a quelle che esistevano. E quando si contempla la quali-» 
tà de' nuovi elementi e tessuti , quando si contemplano i parti- 
colari di struUura , si verifica la legge superiormente stabilita. 

Otii eleflievtà ed i le^futi pifi tMiK e wifieani an ^Bete 
hanno un* importanza fisiologica meno elevata. Cosi io un orga- 
no qualunque ipertrofico può dirsi che io stroma fibroso ialino 
vedasi più facilmente aumentato ; vengono io secondo luogo i vasi, 
ed ift .Qltimo luogo il tessuto basioo ed i nervi. 1 nervi che rap* 
pneentiM wt patte di «dine piti elevalo piA difU cìm «{oaei 
mai subiscano cangiamento ; il tessuto basico a iniftn :del 
grado d' importanza fisiologica s' incontra del pari immutato od 
invece aumentato i vasi possono aumentare , e non di rado soo 
dilpipÉMitelie i Meellini ipeeielfiente arteriosi , preeontaed» 
ricotaa^ Ortel e i g ettasie i le parte fibrosa ialina è per lo pii le eeii 
wmmiii fmmÈÈkifki ijliim vmMm delle ipertiUieeeei 



r'M spesso iofluee una nelanorfbBl retrograda , una liiiuefiirioiio 

e rìassorbimeDto delle parti essenziali ; la qoal cosa ha fatto di- 
re che molte apparenti ipertrofie non erano in realtà che atrofie; 
eiò si vede speoialmeiUe nelk) iper trofie consecutive a lavorio ia- 
fiammatorìo. 

■ Iwritit tal stmttora do* tessati e degli elementi anatomici nao- 
vamente formati mostrasi meno perfetta. Cosi vedesi frequentemente 
la sostanza inter-elemenlare amorfa io abbondanza} vedoosi le gra- 
nulazioni fìbro-albuffiioose grigiastre^ e le granulazioni grasse « 
«moni OMWf 0 ooDtft briUMMo , • ohmIo infittnmnito ; o wo 
iK rwh Itàwà intersperse cellule embrio-nlastiche, come si eoo- 
muglio ad no nuovo tessuto nascente , ed altre cellule , altri 
ym eleneoti che debbono dirsi acoidentali, perocché sparsamente 
disseminili. Dippiù sii eteoieali d( Boon fmmìfim ti ytàonù 
ad ogni pwh di sviluppa, o oon quelle moltepliei metà di for- 
ma che rendono tanto necessaria 1* esalta conoscenza degH ele- 
menti normali in tutte le fasi della loro evoluzione ; V ignoranza 
di queste fasi ha. condotto e conduce tuttodì a' più deohirabiti er- 
fili,' Finli m o te è do soggiungersi eho te iofiNmlon calcaree, 
lè iildi ir i i isoiyilinentari , l'emorragia interstiziale ee. eostilui- 
seono alterazioni secondarie non rare ne' neoplasmi dell' iperiro^ 
fia ; oi basta qnl accennarle . dovendole vedere eoo maggior lar- 
ghezza pel trattare de' neopUsmi i ntsso disliote. 

Pop tiUi qBtsti fatti K sepolte di una parto ìperIroBata pre- 
sente cttekiaraenti diversi , ma non è essenzialmente mutato. La 
grandezza , la consistenza , il peso , la capacità nelle parti ca- 
ve la spessezza , la forma , il colorite , éc. preseoUtoo can- 
Inameotà ebo fondano telfoMa indteponaabite l*anaHfli mtema ana^ 
tenìea. Lo fiinzione medesima di una parte ipertrofìata mostra 
sovente un' alterazione nel suo grado normale ; nè ci è necessa- 
rio rapporto fra 1' aumento della parte ed il grado deli a sua fun- 
zione; non raramente la fontiono è iodaiioHte,-talfolte h aonnllate. 

Yogliamar ore apporterò aleoid ooenp! e menzionare tehoi det 
pili notevoli neoplasmi appartenenti a quesl' ordine , onde riman- 
gano dimostrate e meglio fermate le anzidette noiieBi di struttu- 
ra. Apportiamo alcuni esempi e non diamo la^***^! * ^fj*,' 
neoplasHii d' iperteafia , giacciiè Man» 4a ^ pftnaipio oigni- 
tate idie i neoplasmi ai debbono M «birorgo studiare ne spe- 
Ciaii tessuti ed organi e non già in un* apposite classe; special- 
mente pe' neoplasmi dell' ipertrofia non è lecito fare altrimenU. ln< 
tento dovendone dir qualche cosa psr liwrfsrmaro te nonoOi di oirnw 
twOL ospoote sDpertoaiieote , facciamo riflettere che sleeome ab^ 
btano detto cba KMaoIsfaMiieni deU' iportrefia rappeseateno 
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apltaoto elementi e tessati t MB faMO pHi in U, e che mmII 

nuovi elementi e tessuti si a^ginngono a quelli esisteoli, da an- 
meotare il volume o la massa di una parte senza farle perdere 
il suo aspetto generale , cosi quando si volessero ordioalamenlo 
passare a rassegna i nasplìsni dell* Ipertrofia , non si potrebbe 
altrimenti farlo cbe passando a rassegna le dgrersc formazioni 
normali, considerandone lo stato ipertrofico. Cominciando dalie piìi 
complesse , si avrebbero ad esaminare i neoplasmi dell' ipertro- 
fia negli organi « base li »e»braae , poi negli organi t base ' 
di semplici tessoti, poi nelle membrane ecc» Diamone un sagtio* 
Tra gli organi a base dì membrane, le glandolo più comples- 
se , come la tiroide, il testicolo ecc. ecc. forniscono esempi as- 
sai specchiati di neoplasmi dell' ipertrofia. — Cosi l'ipertrofia dal- 
la tiroide ( il gozie ) preasolasi telale o paniaie ; lo «pnlebe 
caso le parti cbe compongono 11 parenchima possono trovarsi u- 
goalmente aumentate, ma per lo più vi è nuova formazione parziale 
e nello stroma, o ne' vasi, o nelle vescicole chiuse, giammai nei 
nervi. Lo atronia fsdeai denso, ooo anisria amorfa prepondaianle, 
con eellnle embrioploalidioi i tasi fedonsi grossi, tortuosi, Bia^ 
tiplicati ; le vescicole si vedono ingrandite, sviinppatìssime, con 
corrispondente aumento nella membrana ialina e nell'epitelio che 
la riveste. Tutte questo parti, od alcune solamente, vedoosi cosi 
ingrossate; vi è quindi nnofa Ibrnazione di oleiaeiitle<di tessu* 
ti; e .talora alcuna di queste parti è preponderante in modo tale 
che è stata considerata come neoplasma a massa speciale; è questo 
U caso per es. 4elle qqsl 4et|^ cii<i della tiroide» le quali rivela- 
DO un enorme anmenlo &l mi dello voaeieele cWoso. Aggiunge- 
remo che Freiricbs , Paget , Rokitanski , ammettono in qaeaiat 
come in tutte le altre maniere di glandolo iperlrofiche, la nuova 
fomazione di vescicole ed utricoli tutt'interi; e Rokitanski giunge 
a darci pe^M U descrizione dei loro modo di nascere e svilup- 
|Mre ; bm non badoo il comoao «oaaonoo qqaoli ftttt usai diffi- 
cili a dimostrarsi. Tutte le, altre secondarie alterazioni di strut- 
tura , come la calcificazione , l' infiltramento grassoso, V emorra- 

!|;ia interstiziale , lo sviioppft.4|^ pigmento ecc. vi s' incontrano 
^eqnenlomeoie; noi posaeduu» wà boli* esempio di ealcificaziooe 
quasi telale del gozzo. 

Negli organi a base di tessuti può verificarsi anche meglio la 
nota legge de'neoplasrai. — I nervi, raramente iperlrofiali . possono 
mostrare nuova formazione nelle fibre ialine che ne fanno lo stro- 
ma, non ne' tulli nervosi che ne rappreoentano la parto basica.— 
Avviene lo stesso ne' muscoli della vita animale parzialmente iper- 
trofiaii ».j|piaifi|^ ^ wtffùH» .di lavori^ inOrpantorie; e se par- 
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realmente dimostrabile nc'parcncbìmi a fibre striale; del rìmaneilte 
là dove r ìperlrofia del tessuto a fibre striate credesi piti maol* 
festa » eome p. es. oel cuore , è oggi perfettamente noto a' buo- 
ni anatomici che qocste fibre non aelo non sono aumentate , ma 
iavece ioao maoomesse , ihMile e tireondate di fMtiiiii •aMT" 
fa ialina o da fibre ialine e grasso ; in qualche rara circostanza, 
secondo Hepp e WedI , vi ò aumento solo di volume delle fi- 
bre pree»i$ienti, — i muscoli della vita organica cominciano a 
oNilfire la pambllità «A atemeitmite delta perle Itaslea ; H 
tmm formazione ovvero il M||lerfolome delie fibre lisce vede- 
si non di rado nella stessa proponione delle fìbre ialine dello 
stroma , e quasi sempre con materia interfìbrillare più o meno 
solida. — Le parli fibrose taUne e giallo-elamiche sono senza dob- 
bio 4t fcr a iaw eae kioonparebiliieiiite plit Mie e mmiiiiìssiiiie f 
baita dir» che questi tessuti fiinnano la <|IM8Ì totalità de' neo- 
plasmi dell' ipertrofia.— Scendendo agli organi a base di tessuti 
a cellule , la enova formaaiooe di siffalie parti basiche è cosa 
ewfia; baiM «iure f. ea. 4^ ipeméli'^iìlHi tiin y'IÉaiid«' 
Atee. la semplice ispexlene del posso federe' ebiiraineifié''efce' 
la parte basica di nuova formasloBe è abboofevelet cl^e h vaseoia- 
rità è aamentata anch'essa, e co'vasi è anaientato le Stroma ialino 
che li aocompagaa.; i graodi ferani de^eansU HaireniaiH lo dleoiie 
etiéMleMte, sebbecei iMlà iitpli dominio della parte baaiòa: 
aleno in parte obliterati ^ffplManza basica di nuova formazione 
vi si stratifica come ncH' éeslé normale; talora invece non è ser- 
bata qaesU regolarità di lessIUira , ed aghi e lamine osseo 
(eitoe/bì) si elevano alla lupdtl ll fc dill'eeiOi ' * ' " 

Negli orftani eaa<iriiÉfc«tNiiMbNnie ; abbianto move forma- 
zioni d' ipertrofia , più o meno eslese : ed in esse gli elementi 
ed anche le stralihcazioiii di lessulo ialino e giallo-elastico , co- 
me poro di «ùtelio, vedoosi io aumento ; i vasi si mostrano 

re aomeiilafrli' MB ooil i rniiì; ed è questo tn fatto capita- 
su cui non cessiamo di richiamare rattenzionc. Inoltre dob- 
biamo dichiarare che quando siffatte parti sono cave ed estese, 
come i vasi da un lato e gli otricoli e i tabi |[laodofari dall al- 
tro, vi si verifica lalvolla il reslringimeole f IP** spesso eócha 
k dilHaikma : ed i iintoieit lalirv'aeaeéiilft il restringimento 
de* punii prossimi aiMM#l9M e perfino la loro obliterazio- 
ne: da' qnali fatti haon^ i a i iini l le ci$ii nominale deuterogene 
vale a dire oostitoile da membrane preesistenti alterate. 

Lo membrane iwkM rte<e m| lb 1è nnote formazioni del- 
r ipormlii te Mr-li^Hl^iore^^ e Uofolici, nelle' 
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ftM ( variet ) , nelle arliffw ( «Miirisma sponUineo vera ) . mI 
cuore; presentnno inollre assai spesso le cisii dcnlcroj^cne, sp0» 
cialmenle come complicanza di allri neoplasmi : ed in tulli questi 
casi dei pari gli eleaieoli einbrioplastici, le iniillrazioni grassose, 
le fibro-tlbooHOOM , le caletree , apptriscono largameole^ eltre 
le telile iMenxieBÌ teeoodarie. Queste infdtrazioni son frequentis- 
sime . e non di rado sono predominaDti sulle formazioni mede- 
sime dell' ipertrofìa. Così negli aneurismi , la sola tunica ester- 
na dell'arteria pnò direi ipertroBala, e le tofiltniieei sono quasi 
eempre predominanti. Dalle speciali ricerche di Donders e Jansen 
pubblicate nel 1848, dalle ricerche di Gluge del 1852, fino a quel- 
le de' giorni nostri , si è istologicamente verificata la presenza 
delle infiltrazioni calcaree ( malamente dette ossifkaiioni ) e la 
pneeeota- degl' iofittnineoli di greonli graseeei e eeleslerìin (fo^- 
nilioni ateromalose), che giungono a sosliluirsi alla tunica media 
ed anche alla interna , le quali vanno così a scomparire, dando 
luogo air aneurisma dello falso , vale a dire aneurisma con in- 
termieoe delle principali tneielie. fmu « 

Le membrane glaodolari preeeotaM ipertrofie che si vanno oggi 
minatamenle studiando nelle diverse specie: le glandolo intestinali 
a chiazze più o meno estese ; le glandolo sudorifere studiate da 
Feuhrer, oimon, Verneuil ; le glandolo sebacee e le mucipare» 
da pifa Inngo teóiDo studiata , Uaeno mostrato t ned fotti dellt 
ipertrofia. Nelle glandolo sodorifere Verneuil ha trovato 1' iper- 
trofia parziale del condotto escretore , c l'ipertrofìa totale eslesa 
a tallo il gomitolo secreterò ; ha trovalo pure l'iperlroiia con in- 
flltrmeiile epldermieo nelle Tieioiine; ed ecce no eaao nel qnale 
risulta evidente la molta utilità della distinzione tra i neoplasmi 
dell' iperlroGa e quelli a masse speciali, imperocché ben diversa 
è la significazione del morbo nell una e nell'altra circostanza (1). 
Qneete plandeb a tabe pel laierio d'ipertrofia possono anch'esse 
dar origine a cisti dealeregene , a («neri esiftcti aieeeme abbiam 

(1) Quando tratteremo de^ neoplasmi a masse distinte vedremo tut- 
ta l'importanza di questo fatto ; qu\ ci piace però ricliiamar\i l'at- 
teoziooe, poiché lo vediamo trascurato da' più gravi Scrittori. Noa 
solamente Vemeoil, ma anche Wemher e perfino Rodolfó Vircbow * 
pare che non vi abbiano messo troppa attenzione. Cosi, non molto 
tempo fa, leggevasi (io Jrchivfur pathologischc aìiatomiey Fili.) 
Werober eoosiderare 1' aterooia qual produzione cpiteliana encisti- 
ea, e Vircbow consideaeffe il colesteatoma quale produnooe analo- 
ga al cancroide. Ognuno vede quanto aia oepleiiibile siflatto con* 
fusione di cosa molto disperate. 



visto accadere per le membraiie vascolari . Le glindole di Gaietti, 

le ginndole sudorifere , hanno fallo vedere queste cisti , e del 
pan molle altre piandole a tubo: il contenuto lo dimostra spes- 
so chiaramente ; cosi nelle cisti del testicolo, per lai modo ori- 
ginate , si è rilevata la presenza de' spermaloioi. Qfotnio tlle 
glandole aJ ulricolo ed a vescicola ( sebacee, muciparr ree. ecc.) 
la loro ipertrofia dà ampio campo di sliidio a' chirurgi ; la più 

rD parie de' così detti tumori eiitki riinlra in questo genere 
MOTA formaiiooi. Le veseicole iperlroliale danoo luogo t* ei- 
itiei p. ei. del collo uterino; ì fellicoli oslratti nel loro orifiiio* 
od anche aperti , danno luogo ai cistici delle più diverse regio- 
Di; i cosi detti tanni* i meliceridi, gli aterotni , e così pure i 
toUtUatomi, ed altre maniere di cistici, appartengono appunto a 
«Desto genere di fomaiioae } la differeoia loialmente aeceseoria 
della qualità de! contenuto ha latto introdurre tutte queste deiMH 
minazioiii in chirurgia. Le pareti veggonsi più spesse , ed u- 
gualmente ispessito è 1* involucro fibroso ialino , nò vi manca 
talvolta qualche cellula embriopluUca ; parimenti lo reti vateo^ 
lari posaono incontrarsi ingrandite ed aoneotate, ma non sempre, e 
nel primo caso è facile vedere i diversi prodotti emorragici all' in- 
terno della membrana glandolare. Questi verauueilti eaiatici« come 

fipre ]' infiltramento di pus , la calcifieai|iòlii'< eoe* diMO ipiel« 
' aspetto tanto vario del materiale eoDteDnto. che eateotialiMiite 
è fatto da cellule rpiteliali miste a molla quantità di grasso, sia 
in granuli sia in cristalli. L' abbondanza de' cristalli rìi coleslerioa 
ha fatto dare la denominazione di cole^eaioma ad una formazione 
oierbose ebe è sUta aolancfilft ceieiienli eoal lariea di a e e pi nin a 

• massa distinta ed à bne grasaa. Non lasceremo questo argo- 
jBeoto delie cisti di origine glandolare senza che dicessimo come 
jaocbe là dove gli utricoli sono moltiplicati, queste ciati son facili 

• verificarsi; eoal p. ea. nella mammella» nella prostata, a'ineoo- 
irano facilmente. 

Nelle membrane tegumentari, le nuove formazioni d' ipertrofia 
danoo pure molta materia di studio a* chirurgi ; e volendo qui 
accennare solamente le nuove formazioni più comuni , menaene- 
.rcmo nelle nracose ì cosi deUi polipi, aMoociiè sotto questo no- 
,me sia stato in fascio studiato ogni neoplasma esinberaote sulla 
superficie della membrana. Quelli che rappresentano neoplasmi 
d ipertrofia mostrano aumentata solamente la parte basica faiu 
4a fibre ialine e giallo-elastiche, talvolti con materia amerft i»- 
ler-Gbrillare preponderante e liqnida ( polipi mucosi ) ; taholla 
con materia amorfa solida , o invoce deficiente ( polipi fibrosi ) ; 
talvolta pure sopoamnentatl^c^ticoli vascolari ( polipi vasoelarl). 
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1I«U» sìeroM dtamkMremo Y ipertrofia loliU delid piccole borse 
con effusione sierosa , ciò che costiluisce il cosi dello igroma 
da' chirurghi ; cosi pure 1' ipertrofìa parziale delle sinoviali arti- 
colari e teodioee, 1' ipertrofia di uoo de' loro diverticoli, che ri- 
■ene eenuicMile eoi saece eieeiiale, ofwro eUilenlo nel punte 
di comunicazione, e eoilitnisee il cosi dello ganglio. Nella cale 
menzioneremo qne* diversi neoplasmi che l' analisi microscopica va 
mano mano determinando con la maggiore precisione ; l ipertrofia 
circoscritta deila cute con inlereiso delta alnlifieatiOBe fibrosa e 
airalifieaiioiio epidenùea ijà calloeilà); Tiperlrofia più notevole ed 
ostobeninte di queste stesse parti ( la verruca ); I ipertrofìa delle 
sole papille in piccolissimo numero , eoo la corrispondente stra- 
tificazione epidermica ( il porro); l'ipertrofia notevolissima di queste 
aleaae prti (le prodoaiooi corneo). QMako ollino pradmiofii non 
sono già una secrexione glandolare esagerata, come da taluni è 
stato detto ; noi le incontreremo di nuovo più in là, quando nel 
trattare de' neoplasmi a masse distinte vedremo alcuni cistici che 
farareaeilano nprodolla in |iiecolo )a membrana togomeotare eoa 
tutti i anoi amaasi, e questi possono dar luogo ad un' identica 
nuova formazione. Menzioneremo fìaalmenlc i cosi delti eondilo' 
mi» parziali ipertrofìe de' sili di transizione fra la pelle e la mu- 
cosa , con strati epidermici relativamenle deficienti; Intanto tut- 
t' i audetti neoplaanri, ebe ali ^àtfMìpl^tìllÈMUMa , costitui- 
scono r anello di gaaaa|gig tt*mlkm a iiaéo apecialì ed in- 
dividualizzale. 

V Dato cosi questo rapido cenno sulla struttura de' neoplasmi 
d" ipertrofia nei «ada pili complesso di fermasìona, nio a diro 
Dell' organo , erodiamo abbastaoxa dimostrata la legge dm pra-- 
siede alle nuove formazioni. I tessuti e gli elementi si veggono 
aumentati serbando la nota legge ; essa è serbata manifeslamen- 
te , quando nè i lobi uervosi uè le fibre striale si veggono an» 
mentale , e quando i taaaiti mostrano i loro elementi a varie 
grado di sviluppo, con sostanza interelementare variabile , con di- 
verse infìltraziooi, e con qualche elemento accessorio, iulerposlo 
a quelli essenziali. A sifiEatti elementi accessorii appartiene la 
pib mito nemiooata eoUiila ombrioplutiea ; tra osai fual aiaara 
uiro ricordata la cellula adiposa, od inoltre la cartilaginea, cel« 
Iole che facilmente s' ingenerano ne' tessuti fibrosi ialini. Alle 
infiltrazioni appartengono le calcaree, le fibro albumiiiose, le gras- 
se , le malaaicba; od esse rappresentano un fatto frequente, che 
ba però Tanalogo nllo alalo normale. Cosi lo infiltrailoni grasse 
si vedono normalmente nelle eellole epiteliane del pancreas, del 
filato 0 di molli altri aiti ; la celiata eartilagiosa a* infiltra ii. 
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^110 niaiido In Insfo il liwrio di otsificaziom nella cartilt* 
gim. Dmsi lo itesso delle infiltrazioni melaniche. Può la me- 
lanina ingenerarsi in una nuova formazione , ed intìltrare gli e- 
lementi cellulari specialmente cpileliaui ; si ha per tal modo la 
celiala detta pignoeotare , e questo fitto è anch' eiio aeeemorio: 
oltra allo parecchie circostanze che possono dar ìnago allo svi- 
luppo della melanina, abbiamo che anche normalmente l'infiltra- 
EÌone pigmenlare rappresenta uno de" stadi dell' elemento cellu- 
lare ; gì' istologi sanno che p. es. la cellula nervosa cerebrale 
è spesso do' Yocehi enorraemeate ìnfiUfala da pignento , o toA 
poro 1ó cellule epileliane de* canali seminiferi. Questo fatto dun- 
que non può nè deve far credere a ciò che confusamente per le 
scuole va detto meUna ; più iouaazi avremo ragione di vedere 
aoche più largamente questo cose. 

iVesfloMii dtlU neatrìci. — La riparazione di una soliitioao 
di coniinuo, qualunque sia il modo tenuto dalla natura in questo 
lavorio , non ha mai luogo altrimenti cbe mercè neoplasmi , in 
cui le parti son riprodotte, nuovamente formate, rigenerate, pib 
0 meno bene , in maggiore o minor tempo . per ma anggioro 
0 minore estensione , sempre con la nota Ic^gc. 

La conoscenza di questi neoplasmi è del più allo interesse pei 
Chirurgo , ed è a dolersi che , in paragone di lutti gli altri , 
questi neoidasmi siano aasai meno oindiati. Quando il Chimr»» 
molte volte con le sue operazioni e le sue care ha in mente di 
provocnrc appunto la formazione di siffatti neoplasmi, è evidente 
che dovrebbe conoscerli perleltaraente, dovrebbe ben sapere quel 
che vuole e fa ; in caso contrario sarà nn cieeo manmllsta , e 
noo di rado far& peggiorare le condlsionl dell'infermo. Ma basta 
dare uno sguardo a lavori anche speciali ed odierni, pubblicati 
su questo proposito, per vedere quanto poco avvanzamcnto vi sia 
stato nelle idee di uomini d" altronde assai gravi. Citiamo per 
esempio il lavoro presentato ali* Aecadamia Franeeao dello Soieno 
nel 4856, sullo proprietà del tessuto di cicatrice, da Jobert de 
Lamballe , autore della Chirurgia plastica: nè possiamo mancar 
di citare il deplorabile esempio che ci fornisce ì' Anatomia pa^ 
tologka delle cicatrici di Felice Ilutio , maravigliosamenle co- 
maU dairAecademla imperiale di Medicina. Vi ò troppo a ri- 
fiira sa questo articolo ; vi anno errori capitali a dover distrug- 
gere ; e qui più che altrove ci duole che avendo stabilito do- 
versi i particolari di Oigu neoplasma studiare ne' speciaU tai- 
soti ed organi , tmiymmmmwtà iteli* argoonuto io esur 
ne orni queir estÉ«llÉr'é^*dl«»'iwi »e erronee e troppo conn«i 
>mà$m» iuéU» sempre più merilevoie. ' 
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Dioeti ctnoneiinlt ébn h rigmentifM è itili rìlefali lo» 
a* tonali, tot non mai fino agli organi: è qoMlo un inaoifiBsto 

orrore , che poggia sulla confusione ed ignoranza de' tre gradi 
ne' quali si risolve la struttura , cioè organo , tessuto , ed ele- 
mento. Devo dirsi invece che la rigenerazione nell'uomo giunge 
a darei panieni pib o meno eitose di orgiol, ma non mai tali» 
mi organo » e che inoltre negli organi più oanpIaiBi li rigamn'* 
liooe non si verifica nemmeno parzialmente. 

Air errore anzidetto fa seguito l'altro che consiste nella qui- 
tifica di ttuMtt inMaiw, etanarata da Delpadi in poi a* neopla- 
smi della fiaatriei. Per tol nuido la eicalriea sarebbe un semplice 
tessuto e non già nn parenchima ; ed inoltre sarebbe nn tessuto 
speciale e sempre identico , e non già un parenchima variaule 
in cìascnn organo, rappresentandone la parziale rigenerazione più 
• maio fedele. Per tal modo si vembw pieoameiila a negare la 
fi§ntrazione. Felice Hotin continua a sosteoara qoeste credenze 
troppo comuni a tulli ì chirurgi. Egli scrive , e 1' Accade- 
mia approva , che « io latti i tessuti molli le cicatrici pre- 
aanlana i nadaainii oaratteri... alia in qualunque sito, ai tratta 
dalla formazione di una psaodanembrana • ; e va trovando !• 
proprielJi lieil* inodulo , che . secondo lui , non ha /* analogo 
jieir economia animale , ed è rappresentato da fibre a nodo di 
feltro ecc. Metteremo da banda oneste grossokuiè idee. ihik»< f 
differenza de' BeoplasnHirir4pertrofia finora studiati, i lìfen* 
pbsmi delle cicatrici raggiungono il più alto grado della struttura 
anatomica; in essi non vediamo soltanto clementi e tessuti, ma veri 
parenchimi , riunioni di tessuti , con parte basica e parti acces- 
aarie, analoganento alle leggi di ctnlassitara dalia feraniiooi nor- 
mali. Ed in questi neoplasmi specialmente si tede io u modo 
manifestissimo, come le formazioni patologiche non sieno essenzial- 
mente diiferenli dalle formazioni normali per oatora e proprietà. 

CnMeadpiando la qualttii de' tessuti ad eiemanli, non che. i par« 
liealm'i di struUura , ai «arifiea in qaaati naeplasnit la atliln 
legj^e delle nuove formazioni. 

Infatti non è vero quel che comunemente si dice , che cioè 
iQlti gli elementi e quindi luti' i tessuti si possano riprodurre; la 
faaailHlill e Aeilli di ripnidotiaoe è anbardiaata al^radod' im- 
portanza fisiologica de' medesimi, ed anche al tempo ed alla esten- 
sione. Gli elementi cellulari, e quindi I tessuti fatti da cellule, so- 
no i più facili a riprodursi ; facilissime del pari le fibre ialine e 
^dla , eha danno tessuti generalissimi e sparsi in tutto 1- orga- 
flÌMa ; non eaal AwìK a riprodursi aonn le fibre maseolarl li-^ 
aea ; • finalmaoto fOMto aUa tìbn atiiite ad a' laln nttfan , 
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oggi è noto che le prime w» ti rìgeoeraM bmÌ, ed i Mcondi non 

può dirsi in realtà che si rigenerino , come tra qui a poco ve» 
dremo. Tra gli etementi cellulari medesimi si vedono riprodotte 

tiù facilmente , più prontameote , per maggiore estensione, p. es. 
i celiale epiteliaiw , le eelhile adipose , in paragone, di bile le 
altre celiale che nppreaenliiio oell' organismo una porte più ipo« 
ciale.e che sono meno generalizzate. Cosi le più recenti osser- 
vazioni infermano la creduta rigenerazione delio cellule nervose, 
ammessa io Francia da Lebert , da Follia e da Laboulbèoe , 
i «finii anitamente a Broara-Sémmtl, nel 1850 e M, craderono 
vederle rigenerate, insieme a* tuoi oenrosi, nelle midolle de* co- 
lombi divise e poi cicatrizzate. Valentin e Walter in Àlemagna 
Del 1853 crederono pare aver osservata questa rigenerazione ne' 
gangli de'eooigli} ma più ltfdi8oMsriiitl«nwnle rigettalo 
questi falli. 

Inoltre per quel che concerne i particolari di struttura, tro- 
viuroo questa sempre meno perfetta. La proporziono tra la parte 
basica e le parti accessorie non è rigorosamente serbata corno 
ne' pareochiroi normali, di cui qoeali neaplaami rappresentano li 
riproduzione. Ne' tessuti troviamo sempre preponderanza di ma* 
teria inter-elementare amorfa , infiltrazioni granulose , e celialo 
embrionali , che vanno poi più tardi a scomparire. Negli ele- 
menti inmino le aolite cariami di svilnppe e di férma. 

Dobbiamo anche soggiungere che le parti %ìciae medesime » 
infiltrate da blastoma che si organizza esuberantemente , non ri" 
velano più la propria perfezione di tessitura ; ma la vanno ri* 
acquistando mano roano più tardi , quando aono p'rii o bmoo 1m* 
ne liquefatti «riiaBorbiti gli essudati plastici» el» nel primo taiH 
po si organizzano in larghe proporzioni. Queste nuove org^aniz- 
zazioni son talora molto estese ; p. es. negli organi rivestili da 
membrane sierose , le cosi delle brigUe , (alte membrane , odo» 
fMse . oecopono m» spaiio MtewliiBimo , come ai «ode aal poi- 
mote , DeU* ìnleatioo , no' tendini. I cliinii]gi si ino ipiiaa ma:* 
lamente preoccupati troppo di questa condizione di cose ; e p. es. 
nell'intestino , hanno credulo che il lavorio di cicatrice consi- 
stesse tutto in queste aderenze , ed hanno quindi procbmito^ li 
lerapemlca il principio dell' «ddosnmenlo delle sierose ; principio 
la cui neceaaità ed otilitè abbiamo avuto occasione di combatte- 
re , dietro molti esperimenti , in un nostro lavoro so questo ar- 
gomento. Altre volte invece i chirurgi hanno interamente dimen* 
&ata quesla condizione di eoee ; eoA p. «s. wUe acatani tamii- 
noe, in caso di retrazione permanente, spesso si sono poco preoo*^ 
tùptìk di qaeste dlerauo • di qpiefte esobecanli nuve formazio^ 
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si » die non sempre pemettOM la iibcfa aiione del leodiM^ ms- 

sime allorché questo deve scorrere in una sinovìale. 

Analogamente alle cose dette , la struttura di ciascuna specie 
di neoplasmi delle cicatrici è varia e diversa i essa è varia pure 
1 MTM del taopo semo dal noMoto dell' avwnila toliiri»* 
ne di eonltnuo , ed a norma dell' estensione coi il neoplasma dì 
cicatrice deve riparare : queste due circostanze di tempo e di 
estensione meritano di essere tenute in gran conto in ciò che 
riguarda la rigeneritUme delle parli. 

Un neoplasma qualunque di eiealrice hi an primo tempo uri 
eHeeo ni di là de' limiti della pregressa soluzione di continuo ; 
in esso lo stroma fibroso ialino sarà il primo a comparire , e 
eoa questo, i vasi oer lo più abbondanti , cbe poi uiano mano 
li mm BMllo delHDHaiido ; ia ultimo luogo eempirlrà il 
aito basico ed i nervi. Ed il tessuto basico si vedrà pfonlip 
mente ed anche per grande estensione, se è di minore importali» 
a fisiologica , come p. es. il tessalo osaeo nelle ossa ; ioveeo 
ai vedrà pib lardi o non ai giungerà aai a wlerlo io è di 
OD eniino pili elevato, e se deve nprodorai per una grande ealen* 
siooe , come p. es. il tessuto muscolare striato ed il tessuto net' 
vaso , nelle cicatrici de' muscoli e de' nervi. In un secondo 
tempo , col riassorbimento gradualo c progressivo degli ele- 
.BMOIi e mh f i if l aa li aiv^^deMo gfawilasieBi e della sostanza Inlem 
elementare amorfa , si renderà sempre più perfetta la tessitura ; 
e mentre ai svilupperanno bene tutte le parli costituenti il pa- 
renchima , 1' estensione del neoplasma verrà a circoscriversi nor 
tobiloMiUe ; ami paro oerto ebe to aleaao neeplaama vada rìas- 
aorleBdosi, e per tal modo le parti si trovino sempre più ravvi- 
cinate. Questo fatto , malamente interpetrato , ha indotto i Chi- 
mrgi ad ammetterò la cosi delta fona retrattile del tessvlo ino- 



qpieali Meflaani } ai tratta del riaasorbiroeoto degli eaeiMBli, maa- 

sime esuberanti, e delle particelle che ne deturpano la regolarità 
di tessitura. Siffatto lavorio però non è sempre interamente esple- 
tato ; non di rado , secondo le condiiioni generali dell' organismo, 
o lo eaaduiooi apeoiali ddki parte, net ano pereorai lutti gli Hadt 
di questo lavorio ; o riaMOgeoo eiealriei deformi , eoo atrotlora 
poco perfezionata, con nuove formazioni eircostanti non riassorbite. 
Allorché queste formazioni son troppo estese , è più che difficile 
averne il riasaorbtneoto ; tosi nelle aocbilosi vere , che rap- 
presentano il rieollaaiaoto della eìeatrizaiioiie delle lealeoioaaoe* 
il buon chirurgo riceoosce la faciltà delle formazioni ossee, la 
loro eatenaieoe il lUHùla ed aaii iipffdaibile riaaaorbimanto. 




sciale a 



Digitized by Google 



— 20 

É afBiDlfl iohiDto comprendere che T lipetto di un neo^ioHi 

di cicatrice, ed i suoi limiti , son variabili per molle circostanze. ' 
Allorché risiede soUe parli molUi l'ordioaria presenza io esso di 
ODO «tram ffitepptlo |^ di« tatto le mn ferii del pareo* 
ehina , ed ioGltrato di ttttanza ioterfibrillare amorfa e soli- 
da , dà r aspetto assai comune di una parte consistente t bian- 
co-matta , creduta un tessuto speciale. È inutile aggiungere 
che il grado delia funzione nella parte è del pari variabile, essendo 
per naesiiiii la fiiozìeiie sobendmala alla etmttora ; nan di lido 
essa è annullata o diminuita , e può ritornare più tardi a misa* 
ra che si perfeziona il neoplasma di cicatrice e si riassorbooo 
le formazioni esuberanti. E ricordiamo a questo proposito che i 
chirargi in sìffiitti casi ado|»eraiio reaereìzio, il massaggio , le 
doece ; il principio regolatore di siffatta terapeutica è rappresen- 
talo appunto dal fallo del riassorbimento delle formazioni esube- 
ranti. Con la lpf?ge stabilita per le nuove formazioni, e co'parti- 
colari di strollura superiormente dichiarali , si può lino ad un 
cerio poeto prevedere qoali eondiziooi ai debbano verificare ne' di- 
vorai casi in una parte, che dopo aver subito una soluzione di con- 
tinuo, va a cicatrizzare. Noi vi abbiamo a bella posta insistito, pe- 
rocché non vediamo che i chirurgi ne teogano .tromp conto in pa- 
recchie cireoeliine» meotre è debito % nM m m il «do : coal p.e8. 
aelle aeaioni muscolari , allorché questo si sono moltiplicate sa di- 
• versi muscoli al tempo stesso, allorché si sono adoperale in casi di 
retrazione avvanzata , in modo da lasciare un' ampia interruzione 
fra i capi de' muscoli» non sappiamo se si sia tenuto sempre conto 
dotta paaaibilili di rilonio della fowiawit mB aappiamo se aloai 
calcolato solla ooo rigenerazione del tessuto muscolare, sull'esten- 
sione del neoplasma di cicatrice che involge anche le parti vicine. 
La forma ha dovuto qualche. volta vincerla su tutti gli altri ri- 
goardi ; e forse ooo si andrebbe troppo lungi dal vero aaaereiido 
che tfoMm diipaziato, per non valor camminare feggeodoci 89^ 
di un arto deforme, dietro siffatta opera»oi» la ilovaic^.caqislf 
Dare trascinandosi sul deretano. S'^fì. 

Ma noo trasmodiamo io applicazioni ; cerciiiamo esempi ciò 
oaolénmDO lo nonooi Mia Btmtlara do'neophisBt delie cicatrici. 
Aocfae qui dovremmo passare a raosogoa le djverse formazioni 
normali, cercando ciò che si vede quando soo riparate le loro so- 
lozioni di continuo. Toccheremo di volo le piti importanti, 
alleile cicatrici degli ocgaoi a ba«i di nonbraiia, traviamo ri- 
pndatto lo atrona iaKai^ «d i uà , non la oarte basica , la 
anale rappresenta uo grado assai complesso dell' organizzazione. 
Ooeato si verifica ne' paroacbimi giaodplari ; qoesto si verilìca 
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scolare sìa tanto fadle nell' organismo. Ricordiamo a qaesto pro- 
posito che i chirorgi ne' parenchimi vascolari patologici ( taniori 
erettili ) con diversi processi operitÌTi iDdueooo la formazione di 
oeipiiwii A émiitlmt i qatìk ikmn «ili 8pp«mu> percliè mb 
si riprodoes fai ptrte basica di «etti pareochini; il principio re- 
golatore della terafeolica ki anil m» è MMilatlo ippiòlo di 
qaesto fatto. 

Nelle cicatrici degli or^ni a hm di a afd ici tetsoti, trofia- 
roo pili • MDo 0 non nm riprodotte queste parti, a norma dilla 

loro importanza fisiologicD. — I nervi si son visti capaci di com- 
pleta rigenerazione, quando la soluzione di continuo non lasciava ^ 
tre i doe capi un ìotervallo maggiore di 8 a 12 linee ; questo 
rinlli dagli esp erii a ti più aalialii di Fartaoi, Croiakank, 
Monro , ecc., e da quelli più recenti di Bidder, Valentin ed al- 
tri raollissimi. Però da (f^esto fatto non si deve inferire che pro- 

r'iamente il tubo nervoso sia capace di rigeneraiiooe , come si 
detto e ripetalo OMmiMiiwfila. FiaeiaBBO riflcliMW dio il tubo 
nerfoso foroM n tatto eontinao dal su» pM eaaHili di paitioit' 
fino agli estremi periferici , ed anzi sovente fino allo stesso panto 
centrale a coi ritorna descrivendo nn' ansa. Da ciò risulta in un 
modo evidentissimo che ben si paò rige nerare solta nto una 
pteeolianna ponriooo M libo wm mb ffik^tUK^éMtH^mttftè 
dirsi che vi sia nuow fornuuione di quetti Amenti anatomici ; 
la legge superiormcote fonnolata si trova sempre vera. Con una 
aeri^ di oaparimeiKi comooicati all' Accademia delle Scienze di 
rnmii, nelim e 6t, Walter di B«o li laUamte cha tutto 
il oapo periferico de* tubi ioteressatf ai dialni||iiia, e scorso an 
mese o più dall'avvenuta lesione, in mezzo a questi tubi distrutti •'v^ 
si verificava una formazione di tubi novelli. Se ciò fosse slato trova- 
to vero, si sarebbe avuta pure una rigeneruiione parutUe di questi 
elaneMi; pari la aa—riiaaiaiii ftitta da MM ogaalBiadta afl'Ao- 
cadsmia delle Scienze di Francia, oal i868, kanno fatto vedere 
che i capi periferici de' tubi si avvizzivano e perdevano la loro 
midolla , jper poi riacquistarla e ridivenire turgidi alquanto più 
tardi i eio dia avea potuto far credere alla distrazione da' tubi 
preesistenti ed alla fomatione di tubi nuovi. Lent è pervenuto 
aneh'egli alle medesime conclusioni. E dopo tutto ciò, nel 1854, 
Hulin scrive, e l'Accademia di Medicina approva, dietro osserva- 
zioni fatte trattando i nervi cicatrizzati con acido nitrico o con 
cnÌMBala di aada allungati , tatara m amara la rifaa^raziaiM dai 
■erti nell* uomo , un errava Iwdala aaìl' apparenta nervoide del 
leiaili di dcaniea» aiaaaM iMlMaiM la riMMha da' fiétècfi 
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moderni. È Midente per noi doversi ritenere che la riproéaaoa» 
del tubo nervoso è certa, ma parzialissima, estremameiite limitala» 
ed abbastanza tarda; se i esteosione supera le 10 o linee , non 
ha luogo nemmeno questa rigeoeraziooe parxiale. E come la f un* 
lioM fi iliuHiinrti auoMi • qMi li ptoduii Me, ogao» tiio 
I' estrema ìmportMza di qoeslo fatto. — Quanto a* muscoli della 
vita animale , essi non presentano riprodotta la loro parte basi» 
ca ; i neoplasmi di cicatrice in questi organi si mostrano a Inse 
di fbw itM» od è te «IMI «{Iliadi ohe- li riprodooo^ non mai 
il lewalt t fibre striate : abbiamo soperionnente loowwila? te 
conseguenze di questo fatto.— Fra tutti gli altri organi a base 
di semplici tessuti , le cartilagioi e le ossa sono stale meglio 
studiate relativamente al loro modo di cioatriszare. Nelle carti- 
lagini le più recenti ossenrasioai hnoo noiirtl» cho io aio è 
molto lar^ la soluzione di continao, si ha la completa rigenera'» 
zione del tessuto cartilagineo ; se; % molto estesa , si afri no 
neoplasma fibroso : riprodacesi quindi lo stroma, che nella carti- 
lagine oorinlo i ridotto al 'aonplioo iovolooro y ai pericoodrio« 
Notte 08M il cosi detto ootfo rapprooonla U oooplasma dii oioa** v 
trice, che si è bene studiato e si va studiando ogni ^orno più. 
Non è questo il luogo opportuno p^ oporrs tbtte le oanieoia« 
riti concernenti 1' evoluzione del callo; rìoordorooio aoitaoto che 
ooai^ariioo dappriaa' im ooalMntfiMdi.iin gaaiai'i «■ onìIé 
■asce il tessuto cartilagineo, il quale a misura che cresce si con- 
* verte in tessuto osseo, mentre fibre ialìoe e vasi percorrono la 
massa in tutti i seosi. Ed è noto ci^o quoita riproduziooo può 
tirsi per ooliwliiiia) «tiiiiaiioi « ai6ootkà ^ tmeM' m»té\ 
bum dato campo di^ omhuéà Ba|giBiigiirii>cho la poco esat^^ 
ta nozione della struttura dell' organo , in generile , ha fatto 
0 fa ancora oggi più che mai agitare improprie qnistioni sul co- 
si detto organo generatore deii'oiao. fi ,si .4 jdeito che il perioA- 
sUo generi r iiM> , e iliat;<itiii?|wltilii Wiiii»>ftiii è gooef» 
rato dalla HMtana nMiHaiti eco. eoe.; oéhd» se periòstio KèHBai^- 
della potessero considerarsi quali organi indìpend^nt* dall' osso* 
Gì duole di non poter qui entrare in molti parlicolari ; .so lo 
potessimo, svilnpperemmo queste ptopo^itioni che ci piaoo^sida^ 
monte acceoMro: cioè dm m ìlaj|pr.«ooli|B4M iteorescii^^ 
dell'osso, la stratificazione aggiunta del tessuto osseo, con la ge- 
nerazione dell'osso medesimo; che inoltre il periostio conservato 
rappresenta oaa parte conservata deU' oriauo , ed una parte «he 
nalaralMili cnneoriV'Ab^ ti6 ehi più omfee 

ta , no dolioiita, DO cifcooerifo r estensione, onde riesce imporw- 
ta«ti«iaii io tu^mitn^èjnir^, ma oooègiA ror|aBi.fi4 
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«miri m* m». Ricordili» failMWH ehé Vmtmmn Ma 

moia fonoaziooe fa trovare nel primo teispo noa massa più 
gratkle e dod sempre regolare, eoa perieeUo ispessito e ragoso, 
«ai si è <klo ii nome di callo pmvUttmt e che col tempo poi 
fiMitrtiitii le pirliiMhmali , jI p«HlMioit tempre pili Mia 
•n tlroUvi! , «i ridnoe alle proporzioù aormali» eostatnaiiiatl 
ctMo d^nUm. Non si tratta qpì di ana fitrmazione che si so- 
alilniaea ad uo' altra -, M tratta di maggior perCaiioiie di atrat- 
tmt flha ai arantla mtm'wm tUmm aaaada fatop» na o p l iia 
di aiialrkB. vi s' incontrano dunque le solite leggi; • pttr dimo- 
strare sempre più che nelle ossa le leggi generali non subiscono 
eccezioni, ricorderemo che in talune circostanze sì ò visto il cd/o 
fbroio 0 la falsa articolazione; vale a dire che il tessuto basico 
BOB ai è ripradcM» » al è ri[pródallo benai lo atMa fliroao oon, 

gli altri aceeaaorìi» e talora nenfdtao AMiplelaiiMiile , rtaaneBdo 
iterrotta la eootinuiti deli' osso. 

' : Fra le cicatrici degli organi conformati a membrane , quelle 
4iit «Mi - e raelle deile membrane tegumentari sono state meglio 
studiate.— Ne'faai il neoplasma si presenta fibroso e fMto a mae 
di fibre ialine c giallo-elastiche; e se limitata è la solazionc di 
oratinuo , esso non guasta la forma e la funzione dell' organo ; 
io caao cootrarìo'ia toni» e la Saoziooe dell' orgaoo sono com- 
p m S k i % tìùÈKm m ^mfiiu^'»^^i»¥*»*^ MvpNaaa 
alfalifieaxione di tessuti ANéi; diè BOHnalmeote si vede Ae'taai' 
più grandi. Le belle ricerche del nostro Luigi Porta, pubblicate 
ael 1 852^ oltre tanti Catti ioatevolissiffli aggiaoti a quelli rilevali 
di Potit , loaes, Seacpa, 9Mmé , kum naalaato quest' altro • 
Alto d' istologia , ohe «ioè Ja tunica eistona 4d «team por la 
aeraplicità della loto struttura si riproducono, ma non cosi la tu- 
nica media che è costituita da tessuto fibroso di ordine più ele- 
vato. 9i»<>Qiant|»''allemembaoal0gumeDtari i gli studi fatti sulla 
iDiiaiii'jaiiitipiMiiNMiviMK drii fiiBlhMMili. ohU 'Aioardi» od 
onaiei : sol looateo lavoro soHt aaloiiankdi oootinuo dell' inte- 
atioo abbiamo mostrato che te mucose preseatano fra' loro orli 
«rneoii oo manifesto neoplasma di cicatrice, il quale ne rappresenta 
la fìgeBeraaiooe, mentre la tnaica amscoiare rivela un neoplasma 
vovasMlo «ììm ; wm DprodwndMi il .fihae «naiiiai liaoo. 
Nelle sierose ineoplaaaii di cicatrice si fonnaDO faeitissimamento 
e per larga estensione , perocché non si limitano sok) agli orli, 
oròeoli, ma ai 'estendono su buooa quaofiti della loro eoperlicie. 
«iptiidt lilMla poUe.choé atat^ priacipale sidibiotlo ili «a»- 
«er>^dMfo tdi^aipanBtaaeriiian noamio ^ ^mtìmm 6b$ 
lifi|pdto»«<||MÌIt^4DM» Mi «te Mo « è BMIlb» 



I 



taÉlmi di materia iiiltffibrinare amorfa, con molte granolaxiooi 
e eoa cellule transitorie cmbriopbsiiche, pib tardi si vede la strat- 
lura propria della pelle più o meno beo raggiunta , e perfino le 
papille 8i possono vedere riprodotte, comunque più piccole , più 
Uff iitelB, a)qaaol0 nano rafolarmalt dia|iaala. Sempre la ri^^ 
oeratione è tanto più perfetta per quanto minore è T importanza 
fisiologica del tessuto, per quanto minore è l'estensione della 
parte cai il neoplasma ripara, e per quanto più luogo è stato il 
temo seom «H* if fom l a aokucuiiie di eamMno. 

Ciò basti su neoplasmi dell* ipaftiio6a e sa quelli delle cica« 
trici ; passiamo a' neoplasmi a masse distiate » ah» finOBIOII II 
parte più imporlaate del nostro argomonto. 



III. 

SmuMn, Meeiilasnrf a maaae dMate. — RappramUano fumAA' 

mi , 0 invece semplici tessuti ed clemeoti. La loro (truttura noa* 
ti ailoQtaoa esseozialmeote da quella delle formazioni normali. 
. Loro nomenclatura , classIGca e aescrizione. — Parenchimi a base 
di tessuti conformati a membrane ; glandoiarì , e vascolari. — - 
ftrencbimi a base di semplici tessuti , e neoplasmi costituiti da 
aempiici tessuti. Se ne comincia V esame da* fibrosi. 

Neoplami a mane dislinte, A' neoplasmi dell' ipertroDa e 
delle cicatrici fanno segaito i neoplasmi a masse distinte , spe- 
ciali j^indifidoalinate : essi ssiliMMMt^Mj^idfi^^ parte 

Al»biamo altrove detto cbe sebbene , coma Yogel fa riflettere, 
asn fi'rii Uailidi coite fvseiift tm i moplMBi d' ipertnii 
e questi dia imprailiaiiio m anniiiiii » pan |;iiidiodo alla 
struttura e non alla sola apparenza grossolana di massa , può 
riconoscersi che in quelli vi è nuova formaaione di elementi e 
tessuti i quali si aggiungono agli analoghi preesistenti e foimai» 
M iu lam CMtiMii , aMMre ia qasatt vi è formazione di ele- 
menti , di tessuti , e perfino di puvidMM t distinti dalle firU 
io mezzo alle quali si trovano. 

Alla superficie delle membrane , all' interno de^li organi o 
ae'kvs interstizi , ai ferifioane noofe furmiwieni eslide o liquida 
in ferma di aaaae più o meno grandi» ed anche in foma d'iapse^ 
iMli.di Ninplitt ìBfiltcìaiiili . e fnÉpp dt t^witiiii l» 
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dii0, na tempre io guisa tilt li «MUr MMi Mi fVlifkMi- 

riiteoti. E aueste onoVe formaxioDi fmm rappreseolare talli e 
tre i gradi della slrotlura anatomica , od arrestarsi ad nno di 
essi ; cosicché abbiamo neoplasmi che rappreseolano pareochinù, 
6 neoplasmi che rappreseolano semplici tessuti ed eleoieaii. 
^ ft'ioeentraiio ^ ptfWwMml » IMII dalli riaoioDe di diverti 
tessati , di parte basica e parti accessorie : ad essi non può com- 
petere il nome di organi , non essendo deputali a faozioni spe- 
ciali. Il nome di parenchÙM ci serve assai bene a qnaliiìcare 
iMilte Bitte , assegoiodi toro il posto pmit» d» id atte cam- 
pete neir ordine della ttroMnii. 

S' incontrano d' altra parto semplici tessali ed elementi che 
danno luogo a nuove formazioni limitate ma sempre distinte : io 
esse Doo si vede che uua sola parie caratteristica , senz' altre 
pirli Mcttaorìa. E al torri qol 1' aèbU^< di diehiarare che aa- 
eor oggi moUissimi chirurgi , non atdui quelli che si procla- 
mano fisiologi , malamente ritengono che 1 elemento vascolare 
non vuè mancare ne' tessuti patologici , e ritengono inorganiZ' 
tali w BOOi» HproMiioni che presentano non pib che aenpliea 
tessuto : etH dietno ioargniiato il tubercolo, le prodotei 
epidermiche ; come del pari dicono inorganinate , od nnche peg- 
gio inorganiche le cartilagini d' incrostazione , V ej^idermide. Ep- 
pure essi sanno che in lotto waata forauuùool yì apo cetìola., 
.e deUe celMi «anno e fÉììlipn otaiiaati propriall iipi^ 
tive. 1 buoni anatomici oggi riconoscono che non è nemmeno oi^ 
cessaria 1' evohiziooe delle peculiari proprietà morfologiche di una 
sostanza, perchè «piesla debba dirsi ^géniziata; non è Beeao- 
«riomniiiiaiio nera «w dallo Ira forme tipiche deli* eltBeiMo 
•OMtoniieo , perchè y\ sia organizzazione : basta che OM 'OttlliUi 
fappresenli uno stato di dissoluzione e di unione reciproca e eom^ 
pUma di principi immediati , perchè vi sia l' organizzazione e 
ia vita: ed una sostanza aacho aoMMla, purché rappreaeoU lo alato 
audetto , duo dirai ovyonlaadlik •>> 'vtw!4tu4'HK^.i:si(i'><i<t twitii 't 

Eaporrtmo dapprima in un aldo generile., iodl"por datemi 
necie in particolare , ciò che concerne ia struttura di questi neo- 
•piai mi. Verificheremo quel prinoìpio che forma la base della no- 
•fllra oaposiaione , cioè che la simtlon di queate nuoro forma* 
tioni non è ot t ootii lt l i diioni da qoella Mo IumbIiìI 
4iormali. : 

^ Quanto a' neoplasmi che rappresentano parenchimi a mmte tpc' 
Moliti a dolersi ohe l'attenzione degU osservatori, dietro l'uso 
4il ttljHnMoapio .0hoMoba iiiutralo l' articolo • io onnt , 
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daUo lindi* della oooteMÌtora. Da ciò son rifinitoti 4m Itti él- 
BiaftbUi» Il primo si è che nella determi nuziooe della struttura 
diogni neoplasma, non essendosi sempre disUute le diverse parli, 
si sono cooiusameote descritti gli etemeoti propri p« es. dello 
stroma , e quelli che ne fleitMiliMN» il 4eeetlo besieo ; sì è 
^^jùii stndiili tolieka coiMiNirti*MitllarÌ8tica p. es. la sostanza 
interelementare amorfa , o invece la vascolarità , sol perchè con 
la loro quantità nascondevaoo la parte basica vera. L' altro fatto 
si è , che le nozioni le quali abbiamo sul parenchima non bau 
proeeAila ili pari paese , flè ei iwnee M* cileni ncdeitec 
ai qncile che aobiamo del tessuto e dell' elemento. Eppure sia- 
mo persoasissimi che lo studio della contessitura . lo studio delle 
diverse parli del parenchima , mentre completerebbe la nozione 
esalta di questi neoplasmi , appertarette consegucnxe ìneeleela* 
bai è -ctwficchiielihe di Cuti deBa più alto Inportaui. Lcoode 
da una parte, non sappiamo desistere dal far notare questa lacuna 
e dall' incalcare quest' obbligo , che già da qualche anno abbia- 
mo «mposto a noi niedesiiDi , neli' analisi delle nooKe formazioni ^ 
«d'altra pcrte eenNiiqac lDeomplete>eiflli#let«iÌ|iii'4iera aef^ 
«lite in proposito, non per questo dcMcrèiw di ictiCiiarek strnt- 
tora di siffatti neoplasmi distinguendo le éiietw parli del loro 
parenchima. Avremo pur tropfw :06easiofle di vedere lafraiide 
utilità di qnesU maniera di aicdio , per la quale speeiiMMirtc 
li iiiiiitowi I citoiCBiirs tii csyciisicc». del aoHn crg lMc rto 
-dalie mÌMi prime della stmltora io genere ; e potremo inter- 
petrare è ridurre al giusto valore le tante denominazioni di ta- 
mari, che si treiaoo i^refosaaMOle ialrodoUe in patologia chi- 
jrurgica. ' w**»" -•■•/■r • •■ r 

nsttOosideosndQ la qualit& de* oeopliMii io esame » considerando 
it^crticoiari dalla loro struttura, si verifica qoella legge che ab- 
biamo detto essere legge foodameotale delle nuove formazioni. ^ 
Bisogna priaoa di ogni altra cosa ne' parenobimi patologici « 
masse specilli distinguere le parti n coe c t si e iii f m mezzo elle 
^■ii Ji M«a formazione si è wrioeata. Non vi è dubbio che 
-mn, nervi e tessuto areolare ialino, propri di quella sede, pos- 
sano trovarsi compresi nella massa di nuova lormasioB e; ma que- 
eto fiiresenta pure le divecse parli sue proprie^ spesec lotoloMrtc 
dtolMi > e S Mm.m debbiuM «conparei./ 'n *?' 

NcUc diverse parti di tali parenchimi di nuova formazwoe no- 
tiemo queste cose io generale: l.* Delle parti accessorie i nervi 
che appartengono ad un ordine più eteiato sono per lo meno d»- 
' ésien&simi ; ceilcBSrte ncifcJicc» itotó 
rMil4l|HÉi:dktMM& Mnaldi'iii«t Unttàmimm -« 
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può cUare che V osservazione di Vlrchow pobbllcata nel primo 
Tohune delle meraorie della Società fisico-medica di Wurlzbourg. 
Egli cercando i oervi oe neopiasmi » dice dod esser riuscito a 
Wlen» «Ile dM Mie loUt fai tm- kmutàum Akosa ( brìgliti^ 
delU olenra e del jperitutt'flpitieo. In quest' nllino oiiKegll 
dice cne il filetto nervoso provveoiente dal diaframma non altra- 
versava tutta la nuova forroatione , ma si arrestava ad una certa 
disumai termioaodo con una estremità pootuta , dooo di essersi 
UtavM». Trofinw té Ukmt 9,m aitfa* egli leriteile gialle 
bU» pure nelle false memànuM; ma noe oe eoDOsciamiB i penti- 
eeWi : nè sappiamo altro su' tabi nervosi ingenerati per nuova 
formazione, la qoale sarebbe aempre paniale siccome altrove si è 
arvertito. Nao ibfaieiM'OTiiliAieeàfefei «Ueriermeota de'eerti 
qnl pirte accessorie OM'HÉMe.&rmaiioni» e Boo ei resta che 
racconnodar vÌTamente nuove ricerche. Dal canto nostro dobbia- 
mo dire che finora non ci è mai riuscito vedere tubi nervosi do- 
tejli—- 1 vasi , altra parta accessoria, s' iocootraoo iireqaea- 
UmM»^ b proporeiodi> MiellWibe; posaeie mufuim e^ 
peee , e possooo essere abboodevoli , nè Jnne ilei» ftgpyeda 
necessario con la massa e ed volume del neoplasma» presenta n- 
do variazioni assai degne di stadie più accurato. Lo stesso neo- 
plasma, in diverei tempi, pad preseolere lariazionl divèiaeiMlla 
eM vasooleritft^ ceai^eeMée mmh diverse flsel^ M» 

sua evoluzione, dooM 1* estrema importanza di questo fatto. Ed 
è utile il ricordare qui la proposizione emessa da parecchi aoa<it 
teeiM, die eieè ffnt ineete. m twmors fuù eUvitùre auieUtUol^, 
mmm^mmih't h ^HAtmìm éam i^ìfc^iélk <liriiiiina! 
vascolare , la sua varìibilità , e la sua poesibìle 'prepeiideiitie«:, 
che giunge a dare un aspetto erettile , e gionge a mascherare 
tutte le altre parti del parenchima , fio la parte basica. Soggiun-^ 
ffinm eh» vesi aieterioi i,^ leoosi ed itoche^ linfatici di nuova for» 
uittoM el sea ilf mhiIéiì t» peté^i>>»Taei^ pià. greiély^eil» 
offrono normalmente Mghnde complessiti di strettura:,, si vedon» 
con pareti più semplici e neo in rapporto col loro calibro , ci^ 
chrcoofsrma la noie legae. I lln&tici soiie stati visti da Van der 
WtMel ài LebHi , de Rete,. ineàme elle erteiit»e vm»« 
< IÌl MLytm ietle eeei dette /elae menànnie ; e se vA étàmm 
e prefennmi questi neoplasmi , si è perchà essi formano maese 
cosi speciali , da potere bon distinguere le parti di nuova for- 
maB|»M dalle preesistenti— >d.° Lo stroma |^|?^ìÌ^S|^[^2^^J^ 

ma tslm. è foee dSSil^^ 

tevoU>4liM».MMi^^ I» HWfi 
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formazione , confondendo cosi i parenchimi a masse speciali coi 
parenchimi a membnne , i qaali aitimi son rappresentati vera* 
mente dalle cisti di nuova formazione. Quanto a' tramezzi forniti 
dallo stroma, essi mancano raramente, e forse solo in quelle spe- 
cie di formazioni che anche normalmente non li presentano , co- 
me p. es. nelle formazioni cartilaginee. Del rimanente anche le 
diverse fasi di evoluzione del neoplasma influiscono sulla presenza 
0 suir assenza dell' involucro e de' tramezzi. Così una formazione 
può nel primo tempo essere sprovvista d' involucro e presentare 
la forma detta diffusa ; consecutivamente può presentare 1' invo- 
lucro, che allora è fornito più propriamente dal tessalo arcolare 
preesistente, e la forma dicesi in tal caso circoscritta: o sivvero 
anche essendo circoscritta la nuova formazione, con un rapido in- 
cremento degli elementi basici , può sorpassare i limiti dell' in- 
volucro e divenire diffusa. Parimenti i tramezzi fibrosi dapprima 
appariscenti e notevoli, fino a costituire una divisione in lobi ed 
in lobuli , pel medesimo incremento sudelto , possono essere so- 
stituiti dalia formazione di nuovi elementi basici e scomparire. — 
4.** Finalmente la parte basica può essere , come nelle forma- 
zioni normali, rappresentata da tessati già disposti a membrane, 
ovvero da semplici tessuti. Questi ultimi non appartengono mai 
ad un ordine fisiologico molto elevato , non sono giammai lubu- 
lari ; sono fibrosi , e fatti solo da fibre ialine e gialle, non mai 
da fibre resse e tanto meno da fibre striate ; ovvero sono cellu- 
lari , e fatti da tutte le specie di cellule , che si trovano più 
comunemente e più generalmente nell'organismo animale. Siffatta 
parte basica è talora preponderante, talora invece in piccola pro- 
porzione ; ed in quest' alliroo caso è mascherata dalle parti ac- 
cessorie, ed ha indotto perciò spesso in errore gli anatomici nel 
determinare la struttura delle dqovc formazioni. Cosi p. es. si 
sono detti tumori erettili , tumori fibrosi , molte produzioni che 
tali sembravano sol perchè preponderavano i vasi, ovvero Io stro- 
ma fibroso; e si è (ietto poi che questi tumori potevano degene--, 
rare, dappoiché subivano certe fasi di evoluzione non proprie di 
essi, ma appartenenti a que'lessuti basici che non si erano rile- 
vati con la poco esatta analisi anatomica. Inoltre questa parte 
basica può essere molteplice, onde si hanno i neoplasmi wisii o 
composti , i quali presentano in punti diversi parti basiche di- 
verse ; di esse quella più preponderante , ovvero più notevole 
nelle sue fasi peculiari di evoluzione, serve sempre a caratteriz- 
rare il neoplasma. Aggiungi a tutto ciò la presenza di sostanza 
amorfa interelemenlare solida o liquida talvolta preponderante; la 
qaal cosa ha spesso indotto in errore i più abili analomici; ed 



tMtrt nisA mnma mU n ■ — ano od im m m mlloide o gda- 

tinoso che rappresenta appunto questo fatto; e che perciò dui può 
essere ritenuto. Aggiungi la presenza di elementi del tutto ac- 
cidentali io mezzo a auelii della parte basica , come p. es. i 
Imieoeili > li «Ihili adiposa, li carUltgioei, la nialoplastiea, la 
llbro-plastiea; e cosi pure la fibra gialla ed anche la roata liaeia, 
e qualche rarissima volta anche la striata con talune importanti 
particolarità che tra qui a poco vedremo. La presenza di questi 
elementi è spesso io alcuni .punti del neoplasma cosi notevole , 
da coatilnira laaavti «mmati ed aacbe eteroaarl. Aggiungi inol- 
tre la presenza di granuli pigmentari , che possono infiltrare gli 
clementi anatomici più diversi , donde risulta che diverse spe- 
cie di neoplasmi possono assumere 1' aspetto pigmentare , e che 
asari malaoMite ai è fiaora éaacrM» vh» apaeiale Imiara mala- 
notieo. Aggiungi la presenza di granuli grassosi , di granii fi- 
bro-albuminosi , di granali calcarei , di cristalli e dì concrezio- 
ni. Specialmente V infiltrazione di granuli grassosi può giungere 
a tale abbondanza, che Lebert Je ha dato il nome speciale di xan- 
Iws »* ed aesa può aaehs- untden. jparfln Y inlarM degli ele- 
menti anatomici, da essere alala eensiderala capace di arrestarne 
lo sviloppo: infatti in questo caso perfino la va8Co]arit<^ sparisce, e 
la massa prende oo aspetto giallastro detto^ Ì4iii^( >f»i|touj(;. 
Aggiungi . fiaalMMrte vte.wwrragìe . i iil )i iìiB Ì i r ^Àéli^ 
divMWipnaMtl oMaiid speaWMttl 
dènterogene di orìgine nieelare i frequenti ne^ neoplasmi prov- 
yiAi:di molti vasi. In tal caso ai sono adoperate le cattive deno- 
ndoazloiii p. es. di cisto-ioreiMii , ctato^caretaomi , come se le 
ciati ii p ii i t a a i H aiie fo la perle baaiea dal naaplaina: • ainer« ai 
sono adoperati i nomi p.es. di tumori /S&roetiftct,mic/ocis<iciecc. 
che possono ritenersi onde esprìmere che le cisti sono- aaaeeìile 
in un certo nwnero alla parte basica del neoplaaiD^. ì^,j 

Beeo nato eai yfa ei wg di atrottora, tèe raoatomieo.aeeMlo 
saprà sempre riconoscere e bas valotare ; la confusa nozione di 
tatui questi fatti è stata finora cau';a della cattiva definizione della 

' atmttara io moltissimi casi, non che della impropria introduzione 
éi ooori e di eatità patologiche, che non hanno alcuna ragione di 

^ caaere.. S eieeailira qui opparttae litieipare quel cke«i eeear- 
ferà dire altrove con maggior diffiiaiooe, cioè che queste com- 
plicanze di strnltura , come le parti basiche multiple , gli ele- 
menti accidentali , gii infiltramenti grassosi ecc., rappresentano 
agjrtim^ièa 9O0Uuzmni di alcune formazioni ad altre che pree- 
sialMi^, •jHp gii fiie<afiiof/ÌMi.^ fngtmnvo tnm^mmtt». 



fisuMidt tlftltai leortei eoo m'mguuàmm éhs li twk sempre 
pilk strana, parlano di una morfobgia pragmtivay per la qaale 
una medesima fOTmaziono non saprebbe dirsi fin dove potrebbe ar- 
rivare a faria di metamorfoti. É baooo esser prevenati sin da 
questo momento contro siflatti errori , i quali per lo meno di- 
slniggnM» agni fede nella mmiM di struttura e nellt Minzione 
de' neoplasmi in diverse specie , oltre allo stabilire un principio 
fondamentale erroneo nello stndio de' neoplasmi. Se togli il tra- 
smutarsi della cartilagine in osso, io ogni altro caso si ha che 
noi iìmnsttooe può agginngersi id m^iHra , e può «Mie m* 
atilDirvisi in modo da farla sparire interamente. Lungi dal ere* 
dere qui alla metamorfosi, parola che indica mutamento di forma 
e che è slata adoperata nel modo più elastico , bisogna credere 
alla sostituzione , vale a dire non al trasmutameoto delia prima 
sastSMi io m'sHrs , ma al rlitsorblaMiil» • sionpini diNt 
prina ae^nza , ed alla formazione e osoiparsa di un' altra so- . 
stanza che piglia il posto della prima. Queste sosUtusiooi danoo 
luogo alle complicanze di struttura. 

- A tutti questi Atti Usagna inoltre aggionoers, ilo ia alnnfc 
■éoplasmi gli elementi anatomici della parte basica possono pre^ 

seilirsi in latte le loro diverse fnsi di avìloppo : massime nei 
tessuti a cellule, si possono contemporaneamente incontrare gra- 
nulazioni e nuclei liberi , cellule ipertrofiate od atrofiate, e eon 
follo lo mktìA nello loro ftriiio ; mm mai però cellule che si 
tnsoititino io cellule di altra spedo, omro che si trasmutino in 
. elementi di altro tipo. Queste varianti di forma sono interessan- 
tissime a conoscersi : errori capitali sono nati dall' avere poco 
avvertiti quesU fatti , pe' quali si esigono Miiedl iatologicho lo 
più complete ; basti il dire che per tutte queste diverso appa- 
renze si sono ammesse formazioni che non hanno 1' analogo Del- 
l' organismo , formazioni eterologke, eteromorfe, con tessuti spe- 
ciali , falli da elementi speciali , del tulio nuovi. Laonde ooo 
invano abbiamo i««dilo:4MViMMn ndl'oMUi ososaoosza degli 
olemeDii allo sUto normala: rastrema neooMitI di questo studio 
preliminare è fuori ogni contestazione ; per esso ci riuscirà faci- 
lissimo vedere come debbano essere oggi del tatto riformate le 
idee troppo comunemente ritenute da' chirurghi sa questo pro« 

Le cose finora delle sui tessuti che fanno da base a'parenchimi 
patologici, ci dispensano dal trattenerci in un modo generale sulla 
struttura di que' neoplasmi che rappreseoUoo semplici tessuti ed 
elementi. Diremo solo alio di rado qassli neoplasmi pervengono 
a nUovaK pnponioii; pib soioiila stanno ooma ìMKaamàk^ o 
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possono mentire l' ipertrofia spuria in seno a quelle parti nelle 
quali s'ingenerano; talvolta però formano masse ben circoscritte 
e distinte. La loro qualità, non che i loro particolari di struttura » 
ianoo verificare la legge che abbiamo detto essere propria delle 
nuove fonnazioii. 

Non intendiamo però di arrestarci a qaeste nozioni generali 
della struttura de' neoplasmi in esame ; non dobbiamo qui limi- 
tarci ad apportare qualche esempio. Presentando essi una strut- 
tura fondamentale ooiforme, qualunque sia la loro sede, dobbia- 
mo passarne a rassegna ciascuna specie , e dichiararne breve- 
mente la struttura. 

Non proveremo il solilo imbarazzo nello stabilire la nomen- 
clatura e la classifica di questi neoplasmi. Basterà ricordare ciò 
che dicevamo ùn dal principio di questo studio, che cioè non ci è 
differenza essenziale tra le nuove formazioni e le formazioni normali. 
Come b denominaziono delle formazioni normali si ricava dalla loro 
parte essenziale, e p. cs. si denomina il muscolo dal tessuto mu- 
scolare, Posso dal tessuto osseo, il tessuto fibroso ialino dalle fi- 
bre ialine ; come noli' ordine della struttura abbiamo parenchimi 
più 0 meno compiessi e di diverse maniere , tessuti di diverse 
specie , ed elementi di vario tipo e di specie differenti ; cosi in 
questi neoplasmi , trovando gli analoghi fatti , serberemo 1' a- 
naloga nomendatora e classifica (a). É questo senza dubbio un 
ordine ed un metodo il più natnrale : avremo quindi ad occuparci 
de' capi seguenti, che rappresentano i diversi gradi di struttura 
de' neoplasmi , e che corrispondono perfettamente a" diversi gradi 
delle lormaziooi normali : 



(a) Oggi prevale una peculiare desioenza oel denominare 1 oeo- 
plafimi a massa distinte ; e si usano le parole Jibroma , epUdio" 
ma , osteoma ecc. Noi aoo isdegoiauM) queste parole, ma faccia- 
mo riflettere che da una parte la loro desioenza non è stata ancora 
adattata a tutte le specie dì neoplasmi, e d' altra parte queste pa- 
role non indicano U grado della fornuzicoe , non indicano se si 
tratti di parencbima o di semplice tessuto, alta qual cosa noi aonct' 
tiamo una grande importanza. Non ci riuscirebbe difficile suggerire 
parole che adempiano a tutti questi bisogni , ed anzi le abbiamo 
già ÌD pronto : ma non cre<iiamo conveniente «Ila nostra posizione 
U portare lo spirit» innovazione 6oo a questo punto ; ci cooteo- 
tiamo quindi delle denominazioni segnalo nel nostro quadro. 
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Sludieremo successivamente tutte questo nuove formazioni ; e 
.solo ci permetteremo di studiare i neoplasmi fatti da semplici 
tessuti al seguito di qae' parenchimi a' quali essi possono fare 
da vnie ba^; «fiteraBO cosi le famlili ripetiitooi de' loro par- 
ticolari di sInitUira. 

A. Cominciando da' parenchimi a base di tessuti conformati a 
membrana , che rappresentano il grado più alto della strattora» 
troviamo parenchimi a -base glandolare e paroBdnni a baso va- 
scolare. La membrana tegomentare come io aoatoinia normale^ noa 
s iocootra mai qua! ba&e di parenchimi complessi afooiali , ooal 
"non vi s' incontra nemmeno in anatomia patologica. 

a) Abbiamo in primo luogo un parenckUna glandolare. Stodt 
recenti, eooAifleiati da Robin e Labonibèno nel 1853, proseguili 
da Lorain e Robin nel 18&4, da Marcè e Robin nel 1855 ecc. 
hanno fallo riconoscere 1* esistenza di un neoplasma dello ete- 
radenico , il quale , siccome iodica il nome datogli da Hobm , 
ba una parte basica rappreoonlala da émnbraoa glandolare^ di 
miova formauone. SifTatto noopbama , dì cai non si trova in* 
eon.ftMs oMoiMNMi in alanui tpiit di patologia fibirarKi^ o^ 



Digitized by Google 



.mmbMì il più complesso de'paremliiiiii , aUMBahè IUInd di 

jit il- MBe di tessuto per la solita coofusione de' tre gradi deUi 
strottora. Esso deve dirsi l'analogo delle glandole più complesse, 
e we serba i caratteri di colorito, di consisteoza ecc., qod ne ser- 



• ipiaDile , divisibili io .ltbi «d in MhiU , fai meuo al tessuto 
fihfMO ialÌDO ed a vasi capillari ( parti accessorie ). Vi si rav- 
visano stratificazioni di epitelio e stratificazioni di tessuto ialino 
anisio 0 appena striato, talvolta ridotto ad un semplice iotonaco 
di sostanza amorfa graonloea' ehe tiene rìaniti gli elementi epi- 
telisni. Siibite stratificazioni sono in forma di tubi ed in forma di 
vOtncoli da emulare la forma delle glandole tubulari e delle glandole 
a grappolo, però senza canali escretori ; e »pmo l'epitelio riempie 
perfettamente .qoesli sacchi , e doq raramente la membrana aoista 

ali non si disoeme. NsifaeeisBW rìflellira elm aochn nslln gltti- 
iormaii la membrana anista talvolta è ridotta a tenui proporzio- 
ni , e che inoltre qualche volta Y epitelio ne riempie perfetta- 
mente i sacchi ed i tubi ; Kolliker ha descrìtto ed anche figa- 
rato quest' ultimo fatto nelle glandole sodorifere. Cosicché tottì 
questi partieolari di stratton rivtliw in un modo maravigliMO 
la strettissima anilsgia tra le formazioni paiolo.;idie e le nor- 
mali anche le più complesse ; e rivelano d' ;iltia parie la legge 
da noi iernoata , cekjlàia all' importanza tisiologica ed alla perfe- 

Questo neoplasma è stato finora ceofaso tra le tante produzioni 
coropres(i sotto il nome di cancro. S' incontra ordinariamente in 
regioni aprovviste di glandole, talora anche io contiguità ma non 
M soiteità -di aifiatli organi. Ne abbiamo ossenazioni rilegate 
ne* seni ■nssellsri ed etmoidali , nelli porotide, nella' spssasm 
del massetere e nella pelle che lo covre, nell' orbita con prolun- 
gamenti al cranio c alla fossa temporale, nelki mammella; del pari 
in mezzo al corpo tiroide, e nelle vertebre cervicali; e cosi pure 
nella «viti addsflpinalft, diaCra U.mIIo , s4 alla toamm 
.starno. Nnlli dot ultime ossecvasisiisil MsplHnt ita OMdliplo 
•ad -occupava diverse sedi ad un tempo. 

•6) Seguono i parenchimi vascolari , conosciuti col nome di 
iiWMfi eretUli. Vi è ancora molta confusiono oello studio di que- 
sti neoptasmi , e debliiaBo dire.cbei.stDS HmmaHib^ desiderate 
osservazioni precise e scevre da ogni preoccupazione. Infatti da 
una parte sì son detti tumori erettili tutti que neoplasmi ne'quali 
k vascolarità era predominante ; o noi abbiamo già visto, che 
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•debfeno ritallvit; t valga p. et. quella dewnimitote dì funp 
mudode che ha servito ad indicare pareocliiiDi con base beo di- 
versa dalla vascolare e che perciò dev' essere del tutto rigettata. 
D'altra parte si eoo compresi soUo qaesto nome i neoplasmi 
d ipertrofìa , che modo iMgo so |iii«otU fui td «a ttiDpo ed 
in m nedesinM ponto , eoetituiscono mnise più o mono estese, 
<dhe secondo le apparenze grossolane e secondo le diverse sedi si 
son dette tumori varicosi , telengettasie , aneurismi per ana^o- 
mod > fmighi , nei materni ecc., e secondo ia qualità de' mi 
iHnró6ati oi Moo i neoplianii detti nrlirlMi , ^poqmI « nisli. 
Finalmente si è amflieno una fominteo fiooolare del tatto naoTa, 
con struttura analoga a quella che presentano nello stato normale 
i corpi ercitili ; e questa sarebbe la sola formazione che devo 
trovar luogo qui tra i neoplasmi a masse distìnte. 
• Inlanlo qnost' ultima maniera di nuova formazione è aoiniosit 
fppena ^ Rokitanski, da Esmarch e forse da qualche altro, ed è 
cotnbattuta da Virchow , da Lebert , da Robin , e da quasi lotti 
gli osservatori, t necessario dunque veder bene se essa esista ; 
ptmM ano oi debbono gniolCaneiilo oenoiinn ifoiio d! neo- 
lÉMoii fleo eeeienrete. D altra parto sarebbe non dnlonbile leg- 
^ezza voler comprendere tutte queste sjwcie pitoìogichc sotto 
un sol tìtolo , e voler credere identiche tutle queste produzioni 

Sercbò si presentano erettiU. L' essere eteUiU è un fatto di or- 
ine fisiologico che riposa so eondiziont anatomiche ben conosciute 
dagli osservatori ; e nessun fisieiogo vorri confóndere lo erigersi 
de' corpi erettili normali , con l' inturgidirsi di tutte queste nuove 
formazioni. £ bm conosciuto il meccanismo deli' ereziODe ; o ri- 
cordiamo soltanto che ti èneoiesiIbneoMMOlo déili fVMeon 
•di Mn iitteoolarì lisce ne' tramesti MiMi drilb Hmia : ed è 
^pnto appunto il fotte precipuo che bisogna ricercare nelh strut- 
tura di queste nuove formazioni vascolari. L' inturgidirsi è tm 
fatto di ordine meccanico , che si verifica sotto i' espirazione, la 
losie , i gridi , la po s te ia i o éwiifo eco. ; eper osso non bno- 
eesoaiia la condizione onateerict anìdetla. Laonde oggi gli ana- 
tomici lungi dal riconoscere come carattere più manifesto di tutte 
queste nuove formazioni la proprietà erettilo • depiora oo che con 
questo nome si è fatto erroneamente eredeio eiBM^ 'tantAttl 
Mi «Mton Mil«gn • qpNUi de' iwiil oiBllill» • éM delle 
dlone pli»pri«t3i. 

Or se ci facciamo ad esaminare i lavori anche speciali e non 
molto aoUchi , fatti sulle nuove formaiiooi in esame , troviamo 
le più decjomiaWddiiiiBl. B4 ioiiit di «na parte p. eo. lè 

mSki li fiumnt, oMgriit adii «lìiioa « StmcfBff t KM» 
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« difulgatcjin Francia da Duchassaiog nel 1852 , hanoo mostralo 
oltre la produzione di va&i di notevole calibro ed anastomizzaVi 
a brevi iotervaUi » l esUteaza di un iovolacro speciale e di tra- 
meni fibrosi flM film MMiiari liiet. D' ilm fml» i lawi 41 
Robin, pubblicati nel 1854 » aoo parlano A iNra che di sem- 
plici ipertrofie vascolari, e negano la struttura veramente erettile. 
Dal canto nostro noi crediamo avere due volte rilevata 1' esistenza 
dt neoplasmi vascolari che abbiamo avuto ragtone di erodere del 
tutto BDOfi f 6 di poter rapprescilve le fwmiNn dell* ordine 
che stiamo esaminando. Non possiamo qui esporre queste osser- 
vazioni con tutti i loro particolari : ci limitiamo a dire che uni- 
formemente i vasi erano grandi io modo da raggiungere il dia- 
metro del cannello di ma fmm da lerltere , ed fartonlo le Ione 
nanli r^hftmy ttU'V- oltre repitelio, presentavano non più che 
la membrana anista , e la stratiocazione fibrosa ialina c giallo- 
elastica con appena qualche fibra muscolare liscia ; inoltre vi era- 
no iuvolacco dlistìnto e tramezai iiltrosi molto notevoli» però con 
qnakèo éelMa «ibriiflaitiflt , ooo già cm filio muiDeliri li» 
ano. Non abbiaaw ^nodi conitstoni ipertrofieke di vasi; la ^1 
cosa ci fa distiognere queste formazioni dalle altre che sono mollo 

!)iù comuni e che rappresentano neoplasmi d' ipertrofia : d* altro 
ato non vi vediamo strutiora verantnle MIìm. m ìfmaaMOie 
tmiìnmÈ^^ m da oiiMIOtliallate oaMrwepu endaàaiawid»» 
cito trarre qualche insegnamento , diremmo che vediamo in osai 
la nota legge ; vediomo non raggiunta la perfezione dì struttura 
de' grossi vasi , nò quella dello stroma speciale , non raggiunta 
I* inportaaia fisiologica do' eorpl enililt ; onda rUMÌaao eba qna» 
ale {produzioni debbano dirsi tHucolan Doglio àm treUiU. Ma 
inochiaoK» ulteriori ossenazioni ; ed a ciò invitiamo quella gio- 
veoth operosa che sa come l' incremento della scienza nostra debba 
ripetersi tutto dall' osservare e non dal parlare a vuoto : e l'av- 
wrtiamo che la qnistione sta apponle nella naniera di svilappt» 
de' vasi in tutto il oeejplasnia , e nella presenza delle fibre mu- 
scolari lisce ne'trameizi dello stroma, raccomandando di distinguere 
bene le cellule embrioplaalicba ij^iibrm^ , che spesso vi s' m- 
aantta», dalle fibra mieolvi fiiea di eai ri Mdara tariev- 
me la proaevB. L'aiiartìaaM inolile di non ammettere faeiU 
nenie l' esistenza di questa specie di neoplasmi , e d' altra parte 
non farsi imporre dal rifiuto manifestato dalla maggior parte degli 
osservatori. La difficoltà di sceverare i vasi di nuova formasiooe da 
qnalK Miialilaitf , wm deioterifiMO la foarihililà é «n'ealeaa 
e complela formazione di vasi del tolto nuovi; biaogn eofaunente 
essere .rtprailiiii 0igmmm^ U&aiUà di ftfONiiaie dt'aar 
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si è assicnrata di fatto da ciò che si osserva ne*neopkHBU d*toer« 
trofia, specialmente inGammatoria, e ne' neoplasmi di cicatrice : 
ma 00 altro fatto che noo troviamo abbasiaoza rifletluto dagli os- 
MnMtrìdèciRtedagKsleisLnipiaMi aiMsedtetiDt^ poter 
•Mi divenire miUU , MB* è meanlo 4i tatti , ci fa vedere 
che ti può avere una formazione estesa e notevole di vasi del 
lotto Doovi ; infatti molli neoplasmi , p. es. i fibrosi , sono par 
tro{^ sfornili di vasi , ed intanto nella loro massa può verifi- 
cmi QlterioniMRle tato' rrilappa uMtlin di dar Imo va* 
parenza erettile ; non si poò ^ umeai». una ffffdiriiim ipe^ 
trofica di vasi preesistenti. 

lotaoto le diverse maoiere di Deoplaami aHaeriormente aoeeo- 
Mia eoM alala aladìale tatto ioaiflaw , e tì si tono ricoDosciote 
diierte altre particolarità di struttura che oggi, da tolti son ri- 
tenute quali tno^ficazioni od aggiunte ulteriori. Cosi la disposi- 
zione cavernosa, con lacune ed arsole ripiene di sangue ed a spes- 
se pareti» che avea fatto dare ^ue'nomi per lo meoo inutili di mil- 
ao épmh^UmH . p ia ea a l a li eoo.. è riteoola quale madìfieariooo 
tardiva per versamenti emorragici , i quali trovandosi io corri- 
apaeileBin co'vasi vicini formano lacune comunicanti, in coi si ve- 
nSca una specie di circolaiiooe. Parimenti le cisti deaterogeoe 
vasoolari sono facili ad ineootrarvisi ^ ed inoltre vi sono slate io- 
. eaumo da molti osservatori le fleboUti, corpicciuoU liberi, grossi 
da una testa di spillo ad un piscilo, duri o semidurì, e falli da strali 
concentrici di sostanza fibroidc, con nocciooU grumosi, o petrosi; 
le analisi di Schlossberger hanno mostrato in esse fosfati e car- 
taali di aaka o di magneaia^ Tnltt anali Mi» ao. ben aiean- 
aUaraoo , ubo son diforsi da quelli die abbiamo dello paiacal 
Terificare in tatti ì neoplasmi fomiti di vasi : abbiamo sempre 
possibililà di cisti di origine vascolare , ed inoltre di emorragie 
interstiziali con le diverse modificazioni de' prodotti ematici.,.^ 
Circa la sede , confoodewio aaaipra la diaeraa nanìara daSal» 
plasmi vascolari , i chirurgi studiano quelli cutanei o mucosi, 
e quelli soltocutanei o sottomucosi ; in generale però la loro sede 
non è limitata solo a. questi punti , sebbene essi li mostrino più 
^eqneoteaoealo Be no tBcanlniio. ^aro nalfo aaaa » ne* nnacni , 
nel cenello , nel fegato : ed anai nel fegato appunto Rokilas- 
ski ha creduto vedere distintamente i vasi di formazione intera- 
mente nuova, e su questi neopiasffii principalmente son cadute le 
obbiezioni di Virchow. , - i • 

^ B9 Mmmlkmé\m*<if»mMm • base semplici tessati e io» 
iì6diiamo la noia legge de' neoplasmi. — Nulla di analogo Irò- 
liaaio tì,^fmmÉltMfJWìm ca al parcochima vumiue.i U ìiSr 
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MÈ9*tMtm nenroso, té U tessuto fibroMliinolin, di un' alia 
importanza fisiologica , non mai s' incontrano quali parti basiche 
delle nuove formazioni. Abbiamo già visto precedentemente quanto 
limitata sia la formazione de tabi Denro&i, anche quando debbono 
rappre i e i w i fmé M ctue rto M* nniidMri di oom (bnm»> 
M.«i*Rel8tivagmrtti alle fibre oiMeMiii itritte, esse seno state 
pena rilevate in qualche rara circostanza quali elementi aceiden- 
tait io una nuova formazione; e crediamo utile esporre come ed 
io che forma sieno state osservate. KoUiker ooo cita a questo 
proposilt che due soli fatti . rmo apparteiwnle a Rokitanslti , 
i altro a Virchow : al primo in uti neoplasma del testicolo , al 
secondo in un neoplasma ovarico, occorse di vedere fibre musco- 
lari striate. Noi vi aggiungiamo tre altri fatti , de' quali il pri- 
m apparlioM A Lebtrt, e ai trovt citato nel ìm laWro toH'oli- 
rolopia pubblico nel 1852 ; il secondo appartiene o Teodoro 
Biliroth , e trovasi riferito nella Deutsche Klinik del 1855; il 
Uno appartiene ad Hesckl ed è riferito nel t. Vili, dell' Archiv 
fUuUgitche anaiomie. Nell'osservazione di Virchow, come 
M fMlla di BiMnili , fiHU top» io ideotieo mm itt ciati nal- 
tlpla del testìcolo, e parimenti nell' oanmanie di Lebsrt, fatta 
m di un epitelioma del seno mascellare , aot notali tutti i par- 
liedari di strottara dì queste libre mvaeolaii^^M^«iiao allo 
allla>iiihrioiiali , tÈóm*pmm^iailiÈtrmlf^m^ e 
f&t w^uffih io «raii ftria iotttrato di grand» g i«i n i i ;iid dÉi 
aNOtrà con mb solo non erano destinate ad ano sviluppo cem- 
' piato , ma invece erano io oreda ad una precoce fine. Soggiun- 
giamo ansi che Lebert nao le caratterizza allriffleoti che fibre 
— c olari Haee, non oMantc le atrio traciiraali. Ccctoehè, Imgl 
dall' infermare la legge che presiede alle nuove formazioni, que- 
sti fatti ci sembra che la suggellino potentemente. — Quanto alle 
fibre lisce, esse yiossono pure trovarsi come elementi accidentali 
od aacotaorii , e taMli m on «atta qoaalità cono tra qid a 
paco vedremo ; m>wm mà ama parto haiica di paiaaclnd di 
nuova formaiiooe. 

Non abbiamo dunque che parenchimi a base di tessati fibrosi 
Ialini, 0 puri o associati a giallo-elastici, ed inoltre parenchiair 
a basa di laasoti fiitU dalla toata apacia di eallola aha pift aa- 
nranemeote a* ioeontrano nelle formazioai aoronli. 

a) 1 partnchimi fUnroti { tumori fibrori^ fShrami di Vemeail ) 
coayrendooo un numero grandissimo di formazioni , distinte coi 
più burliti nomi da' chirurgi ia on' epoca nella quale non ctmo 
certo afianzatì gli stadi iatologM. Abbiano «ili detto cha ani 
pnaemaoa il tesiMo bailio nofomét fibra lalna o pala o a^ 



I 



sociale alle fibre giallo-elasliche ; queste nHime peri iod rare. 
Vi s'incontrano moltiplicate tutte le varietà di disposizione degli 
elementi Gbrosi , le quali anciie nello stalo normale sono in gran 
numero \ così p. es. la varietà areolare , la teodÌDOsa ecc. si 
poMOM tQtte ferifieait io -eni. Quanto alle farli aeeeaaorio , t 
vasi possono essere talvolta abbondevoli fino a dare un aspetto* 
crellile, ma auasi sempre son deficientissimi e situati alla super» 
^ie dei neoplasma ; de' nervi non si trova fatto aleno cenno \ lo 
stromi fibrMo ialim lakmr è distinlo M temilo basico ehd è 
delii stessa spteìe , talora è immedesimato con esso ; l' involo- 
cro però più o meno ricco dì vasi ordinariamente vi si rileva. 
Bisogna inoltre notare che quasi sempre vi s' incontra la mate-» 
ria amorfa ioterObrillare solida e qualche volta liquida, in euan- 
titt molto variabUe, da nuderò lo fibre poco anpreoii e 6rl»» 
mente stivale, o invece talora nuotanti in un lii^do. Come eie* 
menti accidentali vi s' incontrano spessissimo le cellule embrio«- 
plastiche ed anche le adipose ; nè è rara la presenza di cellule 
midolUri dello om io qoe* neoolasmi situati io iricinanza dì qoe* 
alo parli. Ugualmente nelle aieaesimo circostanie si fede qualche 
punto con cellule cartilaginee , qualche altro ponto ossificalo, da 
costituire i cosi detti tumori osteofiirosi. La calcificazione par- 
ziale od anche totale è pure mollo frequente, massime ne' pareo- 
cbimi fibrooi pen-ottrìoi , o qoaai aompro ciò cho ai è deaerino 
qnal produzione osteo-fibrosa deve ritenersi qual parenchima fi- 
broso calcificato. In questi parenchimi fibrosi peri-uterini Lebert 
ha scoperto poro la presenza di fibre muscolari lisce quali ele- 
menti aceessorìi» analogamente a quel che si ravvisa nella strot- 
tora dell' ntero, od osso sono piuttosto mnaiose, essendosi cal- 
colato che giungono a formare la decima parte degli elementi fi- 
brosi basici. Inoltre debbono esser notati quelli infiltramenti di 
granuli grassosi, ordinariamente parziali, che possono incontrarsi 
in «otto lo divorao apaoio ^jmtfimtà o obe danno F'OBpeUo/8- 
flMloide. Debbono esseré noCotoic lo cisti ematiche osservala da 
Bamet, ed i prodotti emorragici con tutte le loro trasformazioni 
osservati da Lebert in que' parenchiinl fibrosi che presentavano 



loMNiiao proprio di questi neoplasmi. 

Fra tolte queste complicanze di slruUura su due principal- 
mente richiamiamo 1' attenzione. — In primo luogo facciamo av- 
vertire che le così dette^tsti^Jacunose non sono veramente cidi 
nel-rÌBoro dofla paryh^j^i^Pii.'iiia 11 testato ialioo oroolaro è 
natoruMOle fom^tf ma nalmafliorfii Ufntdi oelle sqo orsolo( 
laddofo qooato sii ,oa|itauito o raccolta in daposili pià o «Kia 




Digitized by Google 



-15^ 

iietoviK» il iMMto iftfwo abteao intono ad'èniyiMé l'iij^ 

di parete liscia e memkriMwa. Lioiide pKférbmo il nome di 
alveoli siccome osa qnalcbe grate scrittore , e notiamo che que- 
sto fatto si poò verificare nello stroma di qualsivoglia parenchima 
di nuova formaiione , soggiungendo che i) Lebert vi ha qualcho 
witi risfeóalo nm quantità di cristalli di colesterina. — io 
condo luogo facciamo avvertire che le cellule embrioplastiche , 
frequenti appunto nel lessalo fibroso ialino, possono talvolta es- 
sere in tale quantità da mascherare la vera natura della nuova 
lémaiieiie. B tal fatto tool' eiaero taoto fiift afiortilo in Quanto 
che parecchi, iovad dagli errori della teorica celliilaro« no Muo 
tratto le più false conseguenze. Citiamo il più luminoso esempio 
fornitoci da Verneoii, il quale nel suo lavoro pregevolissimo sui 
Fibromi t letto alla Società di Bioloeia nel 1855, sebbene dica 
espressamente non rìteoMV per vera la necessaria trasfonnaziooo 
degli elementi embrioplastici in fibre ialine, tende poi a togliere 
di mezzo la disliiaione tra i neoplasmi fibrosi ed i fibroplastici, 
ed in no caso giunge a dire che • non sì può non riconoscere 
« iho ti tratti di ima nedealva letiooe , malgrado lo dWhfenio 
e di otnittani ■. Noi non possiamo noo protestare contro questo 
errore, che è uno fra i mille derivanti da nuel sogno denomi- 
nato progrediva morfologia del plasma . nel a^io jwerdalo a 
queste parole degli scrittori Che oe^ttÉiu piOlNmNrsrla Itmt- 
twa Mtt^Ml Undid a dilfcreìttianr un neoplasma dall' altro , 
noi non sapremmo pid a qnal cqsa appellarci; c vi 6 troppa dif- 
ferenza anche nella evoluzione tra i neoplnsmi fibrosi ed i fibro- 
plastici , perehò 1' anatomia e la clinica possano considerarli mai 
cono feraniiom idontioho. 

Inoltre a propoeito- de'oeoplasroi fibrosi fiweianio avvertire die 
essendovi in ogni parenchima patologico ano stroma fibroso iali- 
no , e potendo questo essere molto sviluppato e preponderante , 
si eoo erodati o ai potrebbero ancora credere fibrati molti neo- 

Slaami che non lo oooo; aii tal fatto p. es. maa in parte (piellt 
enominazione totalmente erronea di eancro fwroso. Tutti i pa- 
renchimi patologici a masse speciali possono dar luogo a simili 
errori, e bisogna esserne prevenuti. 

Diottro i Molteplici particolari di atrattira ioperionnenlo ditti, 
è agevole comprendere, che l'aspetto grossolano di un parendii- 
ma fibroso debba variare all'infinito. Quando si è detto che que- 
sti tumori sono bianco-lattei , consistenti , asciutti o imbevuti 
di siero , si è inteso dame i caratteri più comuni ; ma sventu- 
ratamente foraojdiiwmioi nioHo 'oooipliei Iwiio potuto crederò^ 
cbo i AMMrt ' WMii doiMioro pmeolani attrìmenti cbe a 



quel nodo. I eantlcti gfiMMi dì qfuA , «H» di tditi gH 
altri BMpfaoDi , sono taolo nriabìli che (masi bisogna omui 
rinunciare a trattarne. Ed invero allorquando si riflelte a quei 
diversi particolari di strattara superiormente accennali , riesce 
chiaro che sarebbe opera impossibile il volerne de6nire il colo- 
rito, la cooaislenu, la forma , e sarebbo opera poerile espano 

10 ttridere sotto il coltello, il fornire succo sotto la pressione , 
ecc. Non scinperemo il tempo iu queste ultime inezie ; e solo 
accenneremo, onde non riescano ignote , quelle tante denomioa- 
zv»Di , iotiodotle io chimifia dietro i Mi aspetti diversi «It 
pèaaooo auomero i Dooplasm io eioDe. 

Di esse alcune sono pienamente erronee , altre per lo meno 
inutili , e tutte più o meno degne di oblio. Tra le prime biso- 
soa senza dobbio ùir distinta menzione de' tumori Obrosi tniueo- 
ud : ooo ei può che si possono comnetlero olrasi [più graodi ^ 
e ooe'ehe pregiano l'istologia non possono rìmaiieni udiffèrenti. 
CìUamo inoltre i taou)ri pancre<Uotdi di Maunoir , i quali par 
che sieoo parenchimi fibrosi co' tramezzi areolari cosi distinti . 
0 -eoolimati, da prettare ona divisione in lobi ed io loboK. Ci* 
tiamo tutte quelle varietà fondate sull'aspetto risultante dalia di- 
sposizione degli elementi del tessuto basico , talora intrecciati , 
talora addossati e procedenti dal centro alla circonferenza od in 
altri versi , e cosi pure dalla quantità e qualità delia materia 
anMrb toterfibrillare, liquida • ooUdi , onero dalla qaaaiità dei 
nel. ¥w questi fatti si sono ^'istinti i laflori /S&ro-lendtnori , 
fikn<ondrotdi , i tumori fibro-areohri, ruggiati» citliformi , d 
nappù ecc., i tumori eoUoidi (con blastema ioterfibrillare liquido 
e non già a base gelatmifornie come da molti s' insegna); i aereoiit 
( con molti vasi dieoeninoti ) ooo. eco. Per altro le denominazioni 
di colloide e di sarcoma si sono adoperate in casi mollo diversi; ed 
è facile comprenderlo, quando si riflette essersi prese di mira o la 
materia amorfa inter-elemeotafe o la disposizione de'vasi e ooo già 

11 leasolo kooioo. ioftltl fedMMmioata sarsooM dagli aotfehl ogni 
mova JSirdiaaiooe che avesse l'aspetto e la consialeDU delia car- 
ne; e si comprende che tulle le nuove formazioni, e specialmente 
le fibrose, le embrioplastiche , le mieloplasliche ec. possono as- 
saroerc queir aspetto. D' altra parte è slata detta toUoide, ool- 
ìanma , o fimiom • ime mmtkgginm ^ qtabiqne prodaziono 
preoentasse un esuberanza di matend inttf'«lM9entare liquida; ma 
se qncsta può infiltrare ie più diverse specie di Dcoplasmi , è 
illogico farne una specie a parte. £d invero si è visto questa 
aspetto colloide , ^ pédtìk aio fetale , noo oolo io* npg|iWt 
a onaso diotiflio. ilMttÉÉilè filmi , enbrioiMei ed oiBlid^* 
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nici, ma anche ne" neoplasmi d' iperlrofia specialmente glandolare, 
come De baono oflerlo esempi la mammella, le glandole salivari, 
quelle del gros^ iotesluu), il paocreas, il fegato ecc. ; oe' quali 
cmì la BiAniie gjwdolari si «n ^irti ffrey^nt—eile staeeite 
da' condotti escretori, sciolte e DoolaoU nel lM|iikb.-^FinaImeote 
anche per la sede si soa dati nomi diversi a neoplasmi fibrosi. 
Così si soo detti neuromi quelli che risiedono sa di un nervo , 
e che baooo per base tessuto fibroso , e non già tessuto a tubi 
nervosi , corno la loro densahiisloDO fiirebbe credere ; si soo 
dotti tMbenoli doloro» sotto-cutanei aueili di un piccolo volume 
e molto dolorosi , situati sotto la pelle , e che possono esser 
ùtti non solo di tessuto fibroso ma aocbe di Uasuto embrioplasti- 
co. Del pari si aoe dotti poUpi qoolK SMSsi .io fieìoann di ooa 
membrana tegumeotare mucosa, e che talvolta it|i(nMOtsno ooa 
parziale iperlrofia di questa membrana, più spesso rapi^resentano 
una nuova formazione fibrosa, vestita da questa membrana : del 
rimanente aocbe i polipi possono esser oostitaiti non da' soli pa- 
fondiiBi 6broBÌ, m didivorso allN specie, eoo» dagli embrìopit- 
stici, da'mieloplaslìci» degli, epileliaoì ecc. Secondo la preponderanza 
0 deficienza della materia amorfo liquida e secondo la vascoiarità si 
son delti polipi mucosi fibrosi e vascolari ; aa questi fatti ac- 
cessori non possono costituire importanti diitiiiiieÉ) , siccome la * 
denominazipoe MM^dk^pe^i ircatlàva anche ^r le false idee 
che risveglia , non può costilDire entìtè nr>iomico-patol(^iclie di- 
stinte e speciali: le formazioni fibrose conosci ulc con questo nooM 
non sono diverse da quelle sc^tocolaDce e soUosierose dello stesso 
gODore , estobersoti sulla soperfieia di poesie ■aoribnoe • ^ 
0 Beno pedooralate. Intanto ci permetteremo di far riflettere oha 
la patologia e la clinica hanno il più grande bisogno di studiare 
disliotameQie secondo la loro sede parecchi di questi neoplasmi 
fibrosi , i quali hanno uoa ataria palalagica e cluùca orolto spe- 
ciale; nè p. es. U DsiiiMM* (il tabereoler doleioeo sottocutanei, 
od il polipo medesimo, possono dal chirurgo studiarsi in fascio: 
sia questa una pruova di quanto fin da principio dicovasM Sii 
mi|Uor modo di sludiaro i.oeoflasmi iu ciMrurgia. 
,ymimm$ riportare, .anaefi allw deia^iauieii ed aMra diali»- 
ziooi (Aa si inraaia iobvdotte in patologia chinvglcs; ci iiariU^ 
roo a dire qnalche cosa de' funghi , i qnali si vorrebbera da 
alcuni ritenere come formazioni tìbrose. É stato dato il nome di 
fango o a ^Isivoglia neoplasma avesse ia disnoai^ioBe o forma 
di qpiel vsfstaldia^ eweaa a qaalsivDglia Mopnea*^ maa-riv»*: 
stilo da fungmlk. Coli oel fata» eaaa si è adsperato il oosm 
P- es. <IÌ4ÌiHifiMt|i|y|p^ ni «aaodo «a» ai é iria^ 
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pento il nome p. és. di fungo del pmtetti ; t si eoo detti 

fungo midollare, fungo ematodej neoplasmi di diverse specie, che 
presentavano o potevano facilmente presentare le fungosità. Gome 
queste fungosità erano fatte da tessuto fibroso e da vasi, ha po^ 
tote sembrar vero che il fungo non possa per sè fipyromtaro 
altro che neoplasma fibrof;o. Ma noi facciamo riflettere che quo* 
ste fungosità sì veggono dietro una soluzione di continuo , o 
quando p. es. il neoplasma suppura o si ulcera , ovvero quando 
p. es. è improdeotsinsiils aperto daUs mano dai diinirgo. Rap« 
preaeotaoo paveift neoplasod di eicatriee in via di fonnazioia , 
e che quasi sempre non giungono mai a formazione completa : 
non si debbono quindi confondere col neoplasma primitivo » che 
può essere fibroso , e che più spesso appartiene a tutte quelle 
dnorso fonnasioiì eonosaiato eoi nane di cam; là sipossaao 
ritenere come una tpecie o varìetà di tmuH» Oife qoiodi osa- 
chiudersi che questa denominazione, come moltissime altre o iou- 
tili 0 errooee , debba bandirsi dall' anatomia patologica , e dalli 
patologia eliinirgìea. • 

Circa la sede de' parenchimi fitossl di imsvs fNVSsisM è ri* 
saputo che tutti i punti dellorganìsme possono presentarne; la gran- 
de generalità del tessuto ialino giusti6ca questo fatto. Ci dispensiamo 
auiodi dal nominare tutte le sedi nelle quali sono stati rilevati : ci 
limiliaoM a dire dio sono slati itali imle parti flNUi e nelle parti 
dvfe, nelle parti soperficiali e nelle più profonde , fra gì' inter- 
stizii degli organi ed in mezzo al parenchima degli organi anche 
più importanti ; il Luschka ha descritto una massa fìhòrosa rinve- 
DOta nella spessezza del coore. I chirurgi studiano particolar- 
manto quelli situati nel tessuto areolars sottocutaneo e sotto- 
mucoso, quelli del periostio e delle ossa, quelli situati sul corso 
de' nervi, e quelli dell' utero : ma anche in tatti gli organi, le 
cui lesioni (anno parte della patologia chirurgica questi neoplasmi 
Don possono non naser tamii in gran canio. Non naDckersmo poi 
di avvertire che i diirorgi anche più recenti , tUonhè hanno 
studiato nelle ossa i neoplasmi di questa specie, come di molte 
altre , si sono malamente serviti delle denominazioni di cisti os- 
see, sol perchè la sostanza ossea poteva circondare il neoplasma 
od ossero ridotta a non più elio ad nna lavina in foma di cisti; 
ognuno comprende che mal si farebbe a conservare u lai Mh 
me, che falsa interamente il concetto della lesione. 

— Al seguito de'parenchimi fibrosi atodieremo i neopUsmi fatti 
« da aomplkfl tmu^ ftroH, In qoeata speeio di neoplasmi prin- 
eipslmante si vede la tnosizione fra quelli d' ipertrofia o quelli 
a nano distime. AblnuMi fsdnlo olia noli' ipartnfiadettt spvin 
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la Unmàmi fitem tOM It pih fraqeeiiti : esse inehe senza 
coDteoere vasi possono giungere a proporzioni tanto notevoli da 
meritare «n riràardo speciale e da essere annoverate in on or- 
dine disiuito. oe ne son visti esempi specialmente nel tessuto 
MMtaf» MUMitnao • Mnomaeoso ; esempi aiwhe pib rilanatt 
aa èaooo fomite i muscoli. In tale circostanza sono atali siffatti 
neoplasmi malamente denominati metamorfoti fibrose: non vi è nulla 
che autorizzi l'idea di una metamorfosi, ed è questo tino de' tanti 
casi in cai si è latta w mra sciupo di tale parali. 

-SafKMBgereiiia eha la aoel dalle briglie fbrote , false mem- 
brane , anche giyngendo a proporzioni mollo notevoli ed .1 masse 
distinte possono non presentare vasi e costituire neoplasmi fatti 
da puro tessuto fibroso. i i 

Gì a8liffaoMt.|wrè del iiaNafa in quatta Ino^o la famasiooi 
fibrose , ^^aeso prive di tasi , eha eireoodaio i eorpl estfaaei 
di ogni genere (palle, cakòli, gnuni sanguigni ecc.) e che sona 
state dette cisti nvventitie : esse* a parer nostro , appartengono 
air ordine de'neoplasmi di cicatrice.— In tutti questi casi intanto 
non manca la prepondenan di blulaBM anarfo iateffibriUara » 
r infillrasiooe fibro^lbuminoaa, ad aaeha talvolta la preaenu di 
qualche cellula embrioplastica. 

Finalmente uua menzione speciale faremo di quel neoplasma 
detto jttra-eriearee, aba è stala rinveanta Hbara aadamla indi- 
verse siereae-, aama nella pleura , nel peritoneo , e nella vagi- 
Bsle.. Il Lebert ha ravvicinato queste nuove formazioni alle tle- 
baliti » che s' incontrano nelle vene circostanti alle ovaie rd ai 
#ella dalla fiaeiaa • a aba sano state tranla eadw nella vena 
• spleaicba dil Vanwoil , il quale in un sua laiara pubblicato nel 
i853 ha cercato ridurre a fìeboliii tutte le concrezioni delia milza 
di cui si è parlato da gran tempo ne' libri di anatomia patolo- 
gica. Il Leben , con cui 8on|! di accordo tutti quelli che hanno 
atto l'andial di qieala ftrmMiooi, ba tnmta airali aaoeanirial 
di aeitaAza ffliroide ed un nocciuolo ailearea : a studiando qòesta 
férmazioni fra i tvmori fibrosi , ha reso comune l' idea che essi 
nascano come una vegetazione fbroide sia dalla superfìcie della 
membrana, sia piuttoeto nella generalità dc'casi dal tessuto sot- 
leaieroaa , a aba fmoaiideai mi pieehMflo si vadaaa pai a all- 
eare divananda liberi ; ed allora, egli dice , questi corpi estra- 
nei non si aumentano più e subiscono mutamenti retrogradi. Noi 
non possiamo del tutto sottoscriverci a queste idee. Abbiamo esa- 
miÉNI IIailiplI^ queste formitioni , V uno nel saeca di «'ar- 
nia , y iÉiiiiliMÉ ngiaale del tesHiila alla stato normala. Ab- 
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M« àà 'Mert e da «hrì ; ma io qoel e»»élmm IvanM 
nella vaginale abbiamo avuto la fortuna d' iucootrare 4 corpi ade- 
renti e lìberi , ed alcuni di essi in vìa di formazione. Questi 
aitimi erano mollicci , e Mito una capsula fibroide attaccata alia 
anperfleie della vaginale nediaiHe pleemolo, presentavano una so* 
alma melacea, la quale al microscopio asostravasi fatta da globali 
sanguigni alquanto deformali, alcuni liberi, altri rìunìii a masse 
globulari. Questi falli non ci permettono di sotloscriverci alle 
idee di Lebert e Ut tatti quelli che si sono oocopati della genesi 
di tali eòipi. 8eHt iiniiaRl ad eaBBaioaM aeeam poaaaoe tage- 
nerarsi sotto la membrana sierosa, come parrebbe dimostrate 
dalla possibile presenza di un vero strato di tessuto fibroso ia- 
lino , accennato da Lebert e chiaramente descritto da Carswel , 
noi riteaiame che oneste feraiaaieoi per lo meoe in gran parte 
aiaae pndptti enatiei ; riteiriaeM^ in consegoeon d» proraUI* 
Beote DOQ sì aumentano giammai On dal primo momento di loro 
formazione , o se si aomentano, ciò non accade mai per vegeta- 
aiooi fibroidi m per anovi strati di sali calcarei. Per noi queste 
foratiiatl ioa etatinrieeeno proprianetfleMieidaaaDi, e aaBfif* 
aeoo esser comprese tra le nuove formazioni orgaólinie. 
CoD ciò neltiaoio tenntiia a' aeoplaaaii fibnwi. 



IV. 



SonuAio. Coationa V esposisioDo de' pareoohinu a bue di seraplioi 
tenuti e éa'MOplaaaM eostitufti da eempHei teasali. Si eaaa*. 
nano quelli eanttariaaali da eleoieoti cellulari ; adipoai , epU^ 
liaoi , cartilaginei , osse! , mielopasUci , mielocitici , embriopl»- 
stici. Vi si aggiuogooo a oompiaineflto le formasiooi pigmentari. 

Paaaando a'oeeplasmi caratterizzati da cellule, traviamo parcur 
chimi e semplici tessuti corrispondenti a tutte le specie di formazio- 
ni cellulari più comuni e più generalmente sparse nell'organismo^ 

a) 1 ptttenckmi adipm cosùtuiscooo neoplasmi assai frequenti» 
Eaai aonn atali delti liftmi » iMaail ad aache ooUtUaUm ; 
abbiamo a studiani al solito la parte basica e le parti acces- 
sorie. I neni ed i vasi non c' intratterranno mollo : de' nervi 
non vi è nulla a dire ; de' vasi diremo che sono poco oomerosi 
0 poco sviluppati ; so^giuogereoo p^ che aodin. m Vpieati neo- 
plasmi ÌD qualche rara circoataasa si san visti ivasi abbondevo- 
liiMBidadare V utmmliiìi^UMf9Uk&^ 
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HMpn poco sVitÉppMo , cto tramezii nri.e tenBÌssimi e con 
ufl sottile involacro ; ed ò in questo caso che il neoplasma è 
stato detto propriamente lipoma. Allorché l' involucro è mollo 
sviluppato, il lipoma è stato al solito denominato enàitieo , od 
•■dia peggio ai è •depento il nonw erraMO di eUU gnusoia. 
Morebò i trameni fibrosi dello slrvon sono sviluppatissimi, il 
neoplasma è stato distinto con In denominazione di sleatoma: co- 
manque siffatta deoomioazioue sia stala dagli antichi confusamente 
adeperau, oggi non. lì adopen più- che pel parenehima adiposo, 
il qnal» piweoU lo slroma assai sviluppato e non già il grasso 

Sttt defao , 0 peggio in granulazioni : anche prima del Lchcrt, 
loller e Kokitanski non hanno altrimenti definito lo stentnma. 
Quanto al tessuto basico , esso è più consistente , per ia prc- 
taaia di aaa materia amaifii intafceUniar» dw poamenta la eoe- 
siooe : quasi sempre è diviso in lobi ed in lobuli ; qualche volta 
è disposto a modo di grappoli. Le cellule adipose vi s' incontrano 
rarissimameote più piccole , quasi sempre sono più grandi; Ver- 
' neoil ha insistito molto sa qaesto iytlo in do suo lavoro pubbU<- 
cato Bel 1854 , e Robin V ha eoofermato , ritefandone esatta- 
mente la misara. Talvolta queste cellule contepgooo cristalli di 
margarina. — Ed ecco già alcune piccole differenze distriUlura; 
ma bisogna aggiungervi ciò che vi s^uKootra di accideaiale. Ab- 
biavo 1 * i«.teo oellolo eialiriM«HPfiD «aaaio^aliR^ 
idine dello alraaift • ed anche in mezzo alle cellule adiposo del 
tessuto basico : 2* i cristalli delle sostanze grasse , massime di 
colesterina , che quando sono io gran numero danno il cosi detto 
«olsifMlMM : bisogna perft avvertirà dui aillUla denominanaon 
molto più spesso ha servito pure ad indicare alcune ipertrofie 
delie piandole sebacee in forma di grosse cisti , ripiene di gra- 
nulazioni ji^risse e di colesterina ; si farebbe assai male a con- 
fondere l' un genere di formazione con l' altro. Ricorderemo inol- 
tra ehi Giogo ha deacritto il lipoma eottoideo , ttlo a diro eoo 
aootaoza amorfii liquida che probabilmeoto apparteneva al'loaaalo 
fibroso dello stroma ; e finalmente accenneremo le solite concre- 
^ooi calcaree , i residui emorragici, le cisti osservate da Pagct, 
lo masso encondromalose osservato da Leberl ecc. Ma queste ul- 
time condizioni di alnitàra sono per writà rarissime ; e stiblla 
rarità è agevolo a comprendersi , se si rifletta all' ordinaria scar- 
sezza delio stroma e de' mi , da' quali la maggior i»art6.di esae 
dovrebbe avere origine. .••, »<»! t'/iidiw^" ' > 

8a éiiqqa^li Uraltm do* paroDohimi adipoildrmo soggiace 
a notovtH nriazìoni » in essi Mià discretamente parlarsi de' ca- 
ratteri g w aia l aai , cIm oi fagiasa loficiaMiaaiito oBìfocni. Mot- 
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tende da parte la mitkllr ccms^stenza. cke fii ^itlingaera lo stea* 
loma , e 1' aspetto perlaceo , che fa distinguere il colesteatoma , 
i caratteri assegnali da gran tempo al lipoma riescotio qnnsi sem- 
pre veri. 11 lipoma si mostra in l'orma di ona massa più omeno 
grmid , ptf lo più rMonda e taliolUi pedimealalt , apeno diti- 
- sibilo in lobi ed in loboti , soffice, giallastra, nnlnaat , s modo 
de' pacchetti dì adipe normali : essa è alquanto piti eonsisteote 
in paragone di questi uttinii ; in circostaoie rare si è vista più 
molle , ed «ttehe flmiMirii in ttode da mmtsì cenfosa to pratica 
con gli asMi. 

Da per lutto si può incontrare questa nuova formazione; basta 
dire che é slata vista da Paget nel cuore, da altri nel cervello: 
e parimenti è stata vista da molti nella lingua ed in diversi ora- 
leoli, nDD f!kè Balla aisa. Si aoo viale -i^ioesia «noia f am iai i e ri 
anche pedaocolate ed estoberanti , ia forma de' cosi detti polipi, 
nel seno mascellare , nell* intestino , od inoltre nel peritoneo è 
nelle sinoviali. Neil' epiploon s' ingenerano frequentemente ; ed 
allorché scaopano fuori la cavità addoarioale interessaoo molte il 
dRrarga aella diagoort delle ernie. NaHa tpasaena delia palla 
formano talora piccole masse circoscritu , accompagnate da suffi- 
cieate vascolariti e da maggiore sviloppo de' peli impiantati in 
q|iiel ponto ; Valther e Sckuhb le hanno descritte col nome di 
11^ ììipmaMM. Ma a|iaeialfli««la aoNa la palla la tara IreqmMa 
. . è indissima , e possono giungervi ad amnni grandezze ; i chi- 
rurgi studiando il lipoma hanno finora considerato appunto quello 
aottoca'^neo. Non è poi inutile ricordare che aoeste formaziaoi 
adipose spesso occupano il posto di qualche argana the ta aa. 
Mg qnalunqaa sia «MNapim M'.aeaaoBiia : 1 chirurgi oe in- 
contrano non rari esempi dopa aitt praticata V estirpazioaa di 
qualche parte del corpo , come p. es. dell' occhio. 

ÀI seguito de' parenchimi adiposi ddsbiama fare una speciale 
ttekaiflBe de'ewpi mm adipm . cha si lanaaa Iriialla oelte 
aiDOfisli «lieellri « cke Ubert ha travati Mmì aaila in una 
borsa sottomnseolare del petto. Essi non gHmgono al grado di 
perfetti parenchimi : naturalmente cominciano dall' esaere adereoti, 
ed in tale slato forse presentano vasi ; ma allo stata iibeio ma- 
aasla» salaaieriia lBara«i aèpasa a film MIm. U tessuto adipa- 
so vi « in fonda di Krappoìo, od «tormenfe, nome 1 ha chiamato 
Wler. SoggiongefWno che pure nel peritoneo si possono incontra- 
la sièitli corpi liberi ; Goubaux e Robin li hanno trovali n^ 
MBBnali, e nel 1856 ne hanno parlato Affla Saeielldt IKokpi. 

^oaalo ri aeMVHtt -lttsuto adiposo di nuova formazioae, esso 
% mÈaMmxp^ mL ii ììmìi nwlla flailiiiiiilB diUiflfwrB: 
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)' obesità ed it dimagraiiienlo sono due slati che dipendono ap- 
punto dalla formazione o scomparsa di questo tessuto, che presenta 
al più alto grado la pronta ipcrgencsi e la pronta liquefazione e 
riassorbimento delle sue particelle elementari. Abbiamo poi già 
veduto quanto sia comune la forpiazione degli clementi cellulari 
adiposi in ogni nuova formazione , tanto a modo di tessuti che 
sì associano a quelli de' neoplasmi , quanto a modo di clemeoli 
accidentali sparsi e disseminati. 

La grande gcocralità del tessuto adiposo spiega la fretjuenza 
di queste formazioni , che spesso riduconsi a neoplasmi d iper- 
irolia . Ma un" altra ragione di questa frequenza trovasi appunto 
nella grande facillà di ingenerarsi , e nella molteplice provvenieoza 
del grasso nell' economia. Avendo fatto proposito di trattare della 
strultura de' neoplasmi , non possiamo entrare in molti partico- 
lari sulla prowenienza ed -nche sulle varie forme del grasso in 
generale ; ma crediamo indispensabile ricordarne qualche cosa , 
tanto più che sovente troviamo il grasso come complicanza in 
■ ogni specie di neoplasmi , ed inoltre vedremo più innanzi che 
r infiltramento grassoso può rapprcsentqfc un fatto importantissi- 
mo nella evoluzione e vita de' neoplasmi. — Il grasso può pro- 
venire i." da formazione diretta ed immediata ; 2.° da spri^io- 



mazione dello materie proteiche in sostanze grasse. Quest'ultimo 
fatto è sialo chimicamente studiato da Licbig e da Wurtz , ed 
anche uperimeiitalmenle rilevalo nel 1851 da Wagner , il quale 
depositando lenti cristalline, testicoli, carne muscolare ec. nella 
cavità addominale de' colombi c de' polli , ha visto cresciuta a 
dismisura la sostanza grassa come margarina , stearina c grasso 
Hquido in granulazioni. Le forme che può assumere la sostanza 
grassa sono i.** cristalli di colesterina e di margarina ; 2." gra- 
nulazioni , 0 goecioline teouissìme di grasso liquido ; 3." cellule 
adipose. 1 cristalli di colesterina abbiamo visto che si Irovano 
disseminati ne' tessuti di nuova formazione come talvolta si tro- 
vano pure disseminali nelle formazioni normali ; una lesione no- 
tevole e curiosa » la sinchisi scintillante , ò costituita appunto 
da' cristalli di colesterina disseminali nell' interno dell' occhio : 
i cristalli poi di margarina , corno abbiamo visto , possono in- 
contrarsi fin Dell' interno- delle cellule adipose. Le granulazioni 
grassose s'incontrano talora abbondantissimo nel sangue, massi- 
me delle donne gravido secondo Yirchow , o ne' liquidi di secre- 
zione ( saliva , urina , muco , ec. ) ; si vedono pure ne' tessuti 
i più complessi e fino negli elementi anatomici : ò noto l' infiltra- 
mento grasso ne tessuti fibrosi delle arterie per grandissime cstcn- 



na mento da sostanze con le 




li è combinalo ; 3.° da Uasfor- 
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sioni dando )a così della dialesi aneurisraalica ; è nolo , dopo i 
lavori di Heinhart e Yirchow , I Infiilraroento grasso all' interno 
delle fibre muscolari striale , da riempirne il sarcoiemraa ; che 
anzi secondo Kolliker Dell' interno del sarcolemma può vedersi 
pcrfìno la cellula adiposa oltro le granulazioni. Del pari in tutte 
le specie di cellule, dal globulo bianco del sangue, dalla cellula 
epileliaoa , fino alla cellula cartilaginea , al roieloplaslo , al mic- 
locito ecc. è cosa assai comune 1' inQUramcnlo di granulazioni 
grasse. Quanto alle cellule adipose , ne abbiamo or ora visto la 
nuova formazione comunissima , abbondevole, e che ò tanto estesa 
da poter raggiungere tulli i tre gradi della strutlura. 

b) Vediamo ora i parenchimi epiteliani , timori epileliani ed 
epidermici, epiteliomi di Hannover , cancroidi di Leberl ; que- 
st'ultima denominazione non può più ritenersi, perocché risveglia 
false idee , siccome vedremo parlando del così detto cancro. Da 
poco tempo sono stati distinti questi neoplasmi , che si erano 
compresi fra le tante diverse formazioni conosciute col nome di 
cancro: Ecker nel 1844 tentò distinguerli decisamente da'lumori 
detU cancerosi: Leberl esaminandone la struttura inlima e rilevando- 
ne la baso cpitcliana ne fece una specie a parte; ma lo comuni e 
false idee sul cancro gli fecero adoperare il nome di cancroido.Gli 
accurati studi posteriori hanno fatto acquistare a siffatti neoplasmi 
grandissima importanza, essendosi riconosciuto che la più gran parlo 
de'neoplasmi detti cancro son costituiti da formazioni epiteliane. 

Circa la slnittura di questi parenchimi, le loro parli accesso- 
rie sono poco conosciute non ostante le mille analisi che se ne 
son fatte ; ciò che mostra la necessità di avere presenti i fatti 
generali della struttura nelle analisi anatomiche. De' nervi al so- 
lito non si parla nelle descrizioni che se ne hanno ; i vasi sola- 
mente sono nominati e son dichiarati capillari ; lo stroma mede- 
simo è poco 0 nulla conosciuto : noi intanto 1' abbiamo visto più 
0 meno distinto e qualche volta assai notevole. L' involucro può 
qualche volta essere ben distinto; ma per lo più suole mancare, 
e specialmente allorché V evoluzione del neoplasma proceda rapi- 
da : in tal caso gli elementi della parte basica s' inlìilraoo nei 
tessuti vicini c vi si sostituiscono ; il neoplasma quindi non è 
circoscritto , ed il tessuto arcolarc preesistente fornisce i tra- 
mezzi dello stroma. La parto basica é mollo bene studiata; essa 
ò fatta da cellule epitelianc od epidermiche, appartenenti a tulle 
le varietà , meno la vibratile (a); spesso vi si veggono modifica- 
la} bolla presenza dclP epitelio vibratile nelle nuove formazioni a 
noi non è noto che un sol fatto : esso appartiene a Dillrotli, ed è 
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tiéÉl 'ìfivene, ma che lasciano sempre rilevare l'aspetto generale 
delle cellule di epitelio. Specialmente quando ì) neoplasma offre 
ona rapida evolozione ed incremento, le cellule si veggono iper- 
trofiate, e talora eoa molti e grossi nuclei; talora allungate, lu- 
Mmoi , Udm eavÉN* , a raedieltt , o tenala , • piiUe , « 
Mneeirtrìclie ( cellnle madri ) : spesso sono infiltrate di ^niiiili 
grassosi ed anche pigmentari e qualche Tolta di granuli assai 
scuri, probabilmente calcarei ; nuclei liberi più o meno abbon- 
danti quasi sempre le loeompagnano. Sifbtte eelhile sono ordi- 
■fiinente disposte a stiHi «Mentrlei, più o meno stivate, tal- 
Tolla quasi saldate , più spesso con materia intercellalarc amorfa 
assai granulosa : e questa materia è abbondante specialmente in 
aìconi siti, come nella mocesa nasale , nel collo dell' utero ecc. 

t qneMa k ilrallini 4i(^péiiMkiiDi epileliiai: ed è tionlart 
die parecchi scrittori di chimrgit'aieDtre ripetoo» dw gli ele- 
nentt epiteliani formano la base di queste produzioni , continuano 
a dichiararle eterologìie. — Dobbiamo ora menzionare i fatti acci- 
dentali : abbiamo già Dominate le iofiltraziooi specialmente gras- 
sose ; agffiongiamo anche i crMII di oaliUtriM , e le soKit 
cellule emorioplasllche. Debbono puro esser menzionati i leucociti, 
i quali sovente vi s' incontrano ; ma del resto essi s' incontrano 
io ogni neoplasma che subisce oo lavoiio di fleg|ij>aj» come gli 
épiriwÉd^ wAiiiew fi» iir i M s ii is iiiw i ^ii ìiiilW^ ragion 
delh tieiW wresenza de leoeeeitt. . ■ ■ 4. 

' molto Meile ed anti impossibile il descrivere i caratteri 
«esselani di questi neoplasmi, i chirurgi che hanno descritte 
fi eanereide , him» temlt eoale del Bowlasma epiteliano insi- 
dente sulla pelle, screpolato od laten, ed hanm indicato bitor- 
9li a forma di porri, verruche, vegetazioni, tavoli- fiori, ed han- 
no pure menzionato croste secche giallastre ecc. Ma questi neo- 
plasmi non risiedono sempre ed unicamente sulla pelle , cerne 
or ora wdrwiK<'IIM» loro tenitori m etfitliM gmnimn' nià 
comune , e che ci ha permesso sovente di r ie e nè s o nw a eo|p0' 
d' occhio questi neoplasmi in qualunque sede sì trovassero, è co- 
stiioito da im colorito bìanco^giailastro dovalo alla preieoia di 

riferito nel Deutsche Kiinik del 1836. Si tratta di una ciste del 
tlitìoolo Ibmita di epitelio v3>ratile, i cui cigli si movevano ancora 
energicamente 18 ore dopo l'estirpazione. Il fatto è tanto più sin- 
golare, io quanto che, come è noto, l' epitelio vibratile DomiaJmeo- 
te si vede nei «mie «eenlefe e »» già nel tri», seoielen dalle 
spenna, ed feM» li «irte dil iBslMb infi ORgine dal tlibo se- 
tfstoie. 
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una maleria rome caseosa , depositata tra le areole del tessuto 
fibroso , e che oe esce facilmente sotto la pressione (a). Però 
quaodo il neoplasma si presenta molto stivato ed addensato , il 
8W 9§ftm neitisce quatto di m nm^kum Sknm pore spesso 
w cerio sacco latligtiioso poò cavarsene eoa 1? pressione. La 
materia caseosa, come parimenti U sniM> |iWi|aiH HPmMO 
ufl ammasso di ceUole epiteliane. 

Si è «iiU 1* apiteliina spn^li^Mte «alle mtabifif, U dove 
r epilella ooiaaniente si trova» nella pelle , mucose « sierose , 
e nelle membrane glaodolari di ogai specie : i casieri delle glao- 
dole ( mammella , parotidc , testicolo eco. ) quasi sempre non 
sono ciie epiteliomi. Parecchi l' lianoo vista suil ajracooid^ ; Ro- 
bio l'ha viaia «a volta wUa fNaia ìataN» di mi ìiiia.-4i*op»- 
telioMa più noto a' ehiiii^ è II eoil detto eonero euUum , 
cancro pùtroso , cancro de spaizacammini , noli nu tangere , 
coAcroidd ; e se n' è rilevata la maggior frequenta alle labbra » 
al naso e a tutta la faccia , al pene, alla scroto , all' ano , alla 
viiva , al cello deH* Hari, alla Uogiia , teao nasali , esofago , 
ecc. ma si è visto pure su tutto il tronco, sugli arti e special- 
meole sai calcagno e sul dorso del piede. Ugualmente nello sto- 
maco , polmoni , vescica , ecc. si è visto i' epitelK>ma. Neiie 
glandolo llnfaticko ai è vialo apeaao ome oi liT Wi iflB l o , diolnr la 
piieou di un epitelioma io qualche punto vìoioo: ma siccome ab- 
biamo detto» tutte le membrane glandolarì, superficiali e profonde, 
possoBO mostrarlo e primitivamente. Riformando le idee sulla (fif- 
lerenu fra cancro e cancroide, la cosa risulta manifesta. L' 
Mmni «itaMo» UMlrpdo on'evoMiofl più lenta e me«i oann 
promessiva , si è volato deoominare cancroide , onde fosse cosi 
distinto dal cancro , il qaale d' altra parte si è credulo di una 
stmttura tutta apeoiale ; ma quello appunto è falso, ed avremo 
t ^poderlo altrove larganoMo. m«- M'^deUo ci» l' milelioina ai 
era visto pure ne' muatoli • neHe qapk S iupegdNW la possi- 
bilità della genesi di un tessuto in una parte in cui norroalmento 
non si trova : però il fatto in qnistione merita forse un esame 
più accurato. La coofasione che finora ha regaato, e che non ao* 
con è eonata coDUMiiniile , sulla parola e sol oancotto del 

(a) Non ba guari abbiamo potuto così riconoscere V essenza vera 
di un neoplasma insidente sotto la mucosa delle fosse nasali ed estir- 
palo come polipo : io questo caso abbiamo potuto nell' autopsia cooi- 
eecnliva federa la ilnea oiateria caseoM che in6ltnn le areole deU 
V osso sottoposto. Il mionfoopio ei oootenft ohe essa en eoitiliHl» 
da cellule epitehane. 



Digitized by GoogI 



— 57 — 

«mero , cancroide , e cellula caneerigoa, non ci bscìa nett' mi- 
mo tulla la desiderabile sicurezza sulle ossenraziook linora fatte. 
I^r aliro vi è un'osservazione di Virchow relativa ad un epite- 
Itama éàà «ilii; ai m iilolQgo di quella iMia già aomioaia 
ad ac<itietare i mài. Nai a torto però si fa notare che tali casi 
debbono dirsi eecezioneli. Come infiltraniento e diffosione pro- 
gressiva oe' muscoli, nelle ossa ed in ogni maniera di aifani, la 
fomaxiooe epiteliana è poi ua fatto comoaissifBO. 

■WaitliaitoÉiaÉi della pelèa • Maaa, raaaerai rìlavaUi m'iper- 
trefia ^eiie pipiUe ed una /orma pnpillare , ha fatto introdurre 
la denominazione poco importante di papilloma. Crediamo però 
importantissimo il far riikiUaffe che sarebbe no enorme errore il 
eoofiMMiere p. «a. la veiraeka , il porr» » «al aaaplasaa epiie- 
lìaio; a casi pare bisogna ben guardarÉi dal tmhakn mH pa- 
renchima epiteliane riperirolìa glandolare, accompagnata da grande 
sviluppo di epitelio. La parola medesima di parenchima epite- 
Uuw fa vedere la differeoza; e ci sia lecito qui d' insistere sui 
wlag|i ck*« Mai II ftnàm la awsaa dado atadia gaaerale 
dalla aMlm» id il il diatingoere i oeoplaaaù d' ipertrofia da 
quelli a masse q)eciaH. Perchè si abbia un parenchima epìtcliano, 
bisogna che la parte basica sia rappresentata dall' epitelio ; biso- 
gna quindi che vi sia tessuto epiteliano in uno stroma iìbroso ; 
•è M»*iiqiiaata. Ja fwndiaione de' oeoplasnì d^ipailBlii>«9Mìw- 
mente nominati. Un'ipertrofia papillare, ed ugualmente an'iper- 
toòfia di va feUicato glaodoltfe» possono essere il punto ili par- 
avaa di un apitolioiaa: tutto le osservazioni concordano io questi 
MI il» MaM dilli m aidiiarii; mafanU H aia epiteKo- 
io sHfiilto coodizioai, bisogna «ha vi aia infUtnmmtè epider- 
mico alla tate deiU pupille tmffnesale e nelle adiacente delle 
g kmi l o htU ifoirofitU. Ognano può vedere la grande differenza, 
•ad II natodo da éoì adottato b £a rilevare thiarissimameote. Se 
piò l'epitolioMa «aitoidÉio llpartrofia papUlaro • «aft llpar- 
trofia delle glandoie , conviene non éoafondere 1' una cosa eoo 
4'altra» come da naoiti si fa ; la clinica si risentirebbe gravissima- 
BMoto di questo errore anatomica » Mrocchè ben diverse soa to 
dM dal «nrbi iMtt' « «tao è Air alliRk 

<^ I fmwekwd a«fil^iiaai, la coi coooscenzà vara ai deva 
a Giovanni Muiler e non va più in là del 4839, son detti dopo 
Hnller enoondromi e dopo Kraus condromi^ secondo che si svi- 
loppano att'iotarao ovvaro si sviluppano all' esterno di un osso ed 
•iiih»miÉliÉiÉlMi dril%BBa. C^lMdnMM è tatto rtiaalito da 
soittnaa ossea, ìlalvalta rntotta ad un aoHUìaaiaiOfnsòio ; il con- 
dfloau èiìMito dal parMaadriifÀbttÉMto dippioi «aaa nf- 



Digitized by Google 



— 58 — 

presenla V involucro formio dallo stroma ed ù piti o meno ricco 
di vasi. Inoltre questi neoplasmi, diversamente da quel cl»e si 
vede nella cartilagine normale allo stato adulto , presentano tal- 
volta una vascolarilà che percorre la massa in lutti i sensi, dando 
l'aspello, come direbbero i pratici , carnoso. La parte basica è 
falU da cartilagine ; presenta quindi le cellule cartilaginee dis- 
seminale in una sostanza fondamentale amorfa caratteristica. Le 
condizioni di questa cartilagine si ravvicinano a quelle fetali ; 
ma vi s'incontrano mille varietà degne di noia. La sostanza fon- 
damentale è UlvolU molle e difflaenle , talvolta dora o durissi- 
ma ; ialina , granulosa o fibroide ; condizioni che non di rado 
veggonsi riunite in diversi punti dello stesso neoplasma , e che 
attestano la poca perfezione di struttura in paragone della carti- 
lagine normale. Le cellule cartilaginee sono talvolta regolari , 
spesso di forma e volume differenle , spesso pure infiltrale di 
granulazioni grasse ; nò mancano le cellule madri od invece i nuclei 
liberi. La semplice calcificazione ed anche 1' ossificazione a di- 
versi gradi, son fatti frequentissimi: erasi negala l'ossificazione 
negli encondromi ; però i più recenti anatomici hanno rigettalo 
questa erronea credenza , e vi hanno assicuralo la formazione di 
vera sostanza ossea , la quale per altro offre spesso corpuscoli 
ossei rotondali con brevi canaletti calcoferi. A questi fatti biso- 
gna aggiungere i versamenti ematici , e la presenza di cisti di 
origine vascolare , allorché vi è nell' encondroma una vascolanli 
molto sviluppala. Finalmente bisogna fare una speciale menzione 
di queir importante slriUlura composta de' condromi , osservata 
da Paget, da Virchow , da Robin ; vogliamo dire della combma- 
zione del neoplasma condro maloso con quegli a Un a base di cel- 
lule di evoluzione delU da' pratici maligna o cancerosa ; Uobm 
vi ha riconosciuta la complicanza del lessutoeleradenico. E age- 
vole comprendere che in questa associazione di neoplasmi diversi 
l'encondroma presento latte quelle fasi che hanno fallo qualificare 
i tumori maligni; però anche senza qosste complicanze è oggi as- 
sicurato che l'encondroma puro e semplice può presentare 1 evo- 
luzione conosciuta da' chirurgi col nome di maligna. 

Tulli convengono che solamente il microscopio possa far rilevare 
la slrultura de' parenchimi cartilaginei : per verilà spesso i somi 
caratteri della cartilagine vi si ravvisano chiaramenlc ; ma spesso 
pure è difficile ad occhio nudo distinguerli da parenchimi fibrosi, 
e d' altronde tulle quelle varie maniere di essere della sosUnza 
fondamenlale e della vascolarilà possono dar loro i più diversi 
aspeUi Ed invero si sono veduti encondromi di una consistenza 
assai molle ; ma per lo più son duri , e la loro superficie è più 



fioogere enormi grandezze» . 

Circa la sede, si sono i parenchimi cartilaginei incontrati a nel 
sistema osseo , o nelle parti molli. Più rari nelle parli molli si 
860 vtiU , per ordine di freqMia , tilt pinMide , al litlic«l« , 
«Ila minmelia . alla glandola sottomascellare , ne' polmoni , nel 
taiwito areolare sottocutaneo delle cosce e del naso : in queste 
eireostanze vi è ooa senesi di cartilagine con error di luogo (ete- 
retopia pUstIca). Molto pift freqoow ael aittoma oaaeo e sue ?i- 
cinaote , si son visti so moUi punti del cranio , sulle coste, ael 
bacino , ed in tulle le ossa degli arti ; le mapi o la dita ne kmBù 
mostralo il più gran numero. 

Menzioriereiuo io seguilo degli cncoodrooji i corpi mobili ar- 
liaafaHri allo aMo libalo. Qnaali neoplasmi allareliè aaoo aderaoli 
ai presentano io aMseima parte ossei, ed appena corticalmente car- 
tilagìnei ; ma quando son liberi . son fatti da solo tessuto carti- 
Ugtneo però calciikato a strati. Lo speciali ricerche , istituite da 
Vlé/di'ioi sa questo argomento, Iianno mostrato che la loro slrut- 
tari non è osteo-cartilagioea come finora si è «raduto , e che ap- 
pena qualche lamella tenuissima di sostanza ossea vi si trova in 
un anfratto centrale. SiiTatla sostanza , che rappresenta un resi- 
doo delio stadio osseo di queste formazioni, ha pjHate Jarae ^com- 
pNirierai il BMda^4M9iluppo. àMtm dooqoe ljKi^riidÉ|lo 
arUoolare libero un ■aaplaii|a4i|ÌnlÉ aavpUce tessuto avpp- 
^9/» in parte etlcifieato. ^ . 

Si è puro detto frefuoplaiiaote che il semplice tessuto carti- 
lagineo' fiaie apeaa» a ftiniarai in molto momiiraoe , come noUa 
fmm , nel peritoneo ecc. Pochi anai A , noi 1856. Ordonez 
presentava alla Società di Biologìa l'osservazione notevole di una 
vescica con esteso sviluppo di tessuto cartilagineo nelle sue pa- 
reli. Questi lalli si sono qualche volta verificati ; ma per lo più 
eiè «ka ai MeiéffiarlilaipBifioaiioM daio ritonarai quii aampljee, 
kpailiaiaoU) fatto da sostanza amorfa mollo solida , che rionisce 
ttretlaroente le fibre ialine. Non di rado le cellule che sono state 
descritte e figurate in delle circostanze come cellule di carlila- 
gmo » debbono riferirsi alle cellule erobrioplastiche a forma ro- 
IMiia : eartaiMoto hi sostanza foadamortalo sparsa di ea?ilà, oalle 
quali ai contengono le cellule , è carattoristica della cartilagine; 
nè si debbono facilmente pronunziare le parole cartilagine , tet- ^ 
auto carti^i^^o , allorché quella massa con cavità caratteristiche 



Fiaafaneiito ricorderemo che il semplice tessuto cartilagineo di 
mova iMMMiiiMii lodaro aodw no* neoplaami qoal coopyii- 
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Cìnti di strutlon. Qnill» si ò incontrato in metto a' fleoptonni 

fibrosi , a' lipomi ecc. e quaiciic volta, però meno facUoMOle di 
quei cbe si crede , anche sulle pareli delle cisti. 

d) Seguono i narenehimi ossei» le cosi dette aoUm, oUeoeiU, 
0 meglio aiteem. Bisogna a questo proposito diatiagoora prina 
di ogni altra cosa diverso formazioni che sono state confuse coi 
neoplasmi ossei. E dapprima bisogna distinguere i così detti tu^ 
mori ùiteokii , i quali sono veraiiieote neoplasmi fibrosi euoroie* 
mm infiltrati da sali calcarei, e ebe perciò preaealaiio nella lor» 
maaia ealcifieaaione e noti ossificaeione vera. Biaogta inullrc di- 
stinguerò !c nuove formazioni specialmente fibrose e cartilaginee, 
che nel primo caso sono associate a sostanza ossea, nei secondo 
caso sono trasformate parziatmenlo i» sostanza ossea , e cito per- 
aiò presentano nella loro nassa notevoli porzioni o fibfase o etr** 
tilaginee e non possono dirsi veramente Mmaatoni ossee. FiwI* 
mente bisogna dislingiicro quelle nuove formazioni di ogni genere, 
le quali specialmente allorché riseggono in vicinanza delle ossa , 
detormioano uno sviluppo di sostanza ossea talora molto notevole 
ed anebe preponderanio , ma non peaaono diM vnnmenle paren* 
chimi con parte basica fatta da lessato osseo ; questo tessuto com- 
plica la loro struttura , ma non ne fofflifl la ba90.>~Le vere eso- 
stosi son diverse da tutte queste nuove forDaziom: e la diflerenza ò 
importante , e per non averte fatte al^i^ono gravtestaii analiH 
mici e chirurgi altriterirs alle formatel ^tasee una moknpUee 
maniera di struttura , e , ciò che non meno importa , una mol- 
teplice maniera di evoluzione ; i quali iiìHji ma possono compe- 
tere a* veri neoplasmi ossei. i* » . . < i.,; . 

Le vero eioatoM o -gli Hteomi pi^seniana ptk kaaica e parti 
accessorie , analoghe a ciò che si vedo nelle ossa normali. Vi è • 
dunque in siffatti parenchimi ana parte basica rappresentete dal 
tessuto osseo, areolare o compatto e teiera compattissimo , e piib 

0 meno scavato da canali Haversianì ; fi seno inoltre vasi diefìf-' 
corrMM» questi eanaU , e sono acoempagnati da poco tessuto ialino' 
^ rappresenta i tramezzi dello stroma attenualissimi ; vi è fi- 
nalmente un involucro, talora uguale, talora disuguale e corri- 
spoudenle alla superficie liscia o scabra della porte basica. Àl- 
krebè m pir e ii ebUw «bmo eatnbert in ona eaviil sterasa^ Un* 
vtlocro d soslitoito da uno strato di cartilagine dette d' ioerosM* 
zione ; ciò si vede aocbe normalmente nelle ossa , e non ci è 
nulla di particolare. — La minore perfeziooe di struttura, in pa-» 
ragooe delle ossa normali, è state notata da tutti gli osservatori,^ 

1 duali non. battio npaocate di far avvertire nelle esoslosi la vi-tl 




calcarei e ite* candela Hnersind 
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diitribacioQ» degli osteoplasli : ciàoon ostante vi eoo casi ne quali 
la straltura normale delle ossa è perCetlamente raggiunta. Noo 
maDcberemo poi di f^r avvertire che ne' libri ài chirargia , de- 
aorìvendo U stnittora dilte eaottosi » si ptrla iH /ttra eoe vaoao 
il émrà M08Ì : ehi pregia verameoie l' iatatag» ti foarderft dal 
tenere no simile liiigua;^gio, malaraente adoperato anche dagli ana- 
tomici nel descrivere la struttura delle ossa ; la parola fibra ha 
Oggi aa sigoiltcaio di troppo alla importanza perchè si potesse cosi 
leggennaala adapanra ; a falaada aaa qtnata parola aoeemiara la 
ll^paatsione delie stratifieazioni lamellari oiaee, si tiene un Ha- 
gnaggia falso da tatti i lati e ohe risveglia le più false idee. 

E questa la strdUara dell' ostcoma od esostosi , che rappre- 
senta la forma vera e non già la forma più potutine de' pareo- 
flbiflii oiael. OaaM aonpiieaaza di atratlara ti è naiata It prtaanu 
4Ì8lla cahiiagiaP » d' onda 'A BOOIB di esùttoù osteo-eartUaginea 
adoperato in questi casi ; ma senza negare la possibilità di tale 
fatto è da avvertirsi cfaa sposso si è dovalo credere un' esostosi 
atlaa-eartilagiaaa aM aba era catoidniDa parzialmeata otsi6oato 
ad anche caloifioato. Ci guarderemo poi di dir compliotBia di atnil- 
tura dell' esostosi qucllf^ formazioni diverse le quali noa compli- 
cano ma sono veramente complicate dalle fonmziaoi oaaaa. Co- 
aicchè la stratluii 4o' aeopiasai a' quali deve eastra naarbato 
il paiBa di igiPfiìiilll ìfrdi qoel che si crede coé&. 
iHiBta , ò la meno soggetta o variazioni. — Non essendovi molte 
complicanze di struttura ne' parenchimi ossei , ò facilissimo ri- 
conoscere quesiti furmazi(mi, ed anche ad occhio nodo la sostanza 
' aaaM è la nib agevola « rilaiBni ; aarè raaaent naho ftaqoan- 
ÌHMrta «ti^te le caleìficatiaBi aon le ossificazioni , defa impa- 
gnara a fir mo del microscopio anche aella tenazian aaaaa per 
assieurarne positivamente 1' essenza. 

Ma se non vi sono molte complicanze di strottora io sillalti pa- 
faoaUBii • fi aaao per oaalaarfa BMlla dlfaiaa diapatiiiaai dalla 
alratificaziooi ossee ; e ciò è vaima a lira tatftnim mi!Ie di- 
verse maniere di denominazioni In chirurgia a proposito delle eso- 
alaai. Le cosi dette esostosi eburnee e le eeiiiiiari corrispondono 
aNa più generala manieni di ttraiificaàaaa della parte basica, che 
talora è oompatu talora è rpaaglaia } dal riouneata si sona no* 
tate mille varietà secondarie, come la porosa, la reticolata, la rag- 
giata ecc. Diremo anzi di più che essendosi quasi sempre esami- 
naie le fofoiaiioni oesee a secco, dopo la macerazione, ed essendosi 
trai<i;ìi iìì il ili 4i intia la laatia ooDbaaa delindiala, ai taaa 
aaraali IHÉ-atift ligiii, a «al aha è peggio ti tan fiMta dat- 
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sifidie c divisìdlii, cotte ift li trattasse di tante' eM patologiche 
diverse. E sì sono notate b gmoleoe te vemicose , le stiloi- 
di, le echinate, le amiantacee ; e vi si sono descritte le disposizioni 
a squame , a scaglie , a foglie di lichene , a nidi d' uccello , a 
cresta di upupa , ad alveare di api , a cavolifiori ecc. eco. Spe- 
cialmente Lobstein si è troppo alntleilo in questo Inoro. Seoaa 
dubbio questi fatti soo curiosi a sapersi , ma non sono i falli 
principali , e ciò che piìi importa , essi non debbono serrire a 
nascondere e far dimenticare i falli essenziali. Imperocché faccia- 
mo avvertire essersi la nagsier parte di 'qoesle Ibrme compresa 
sotto il nome di otUofUi , e oon (]uesta parola si è confusamente 
riunitn ogni maniera di neoplasmi in cui esistessero formazioni os- 
see. Finora i chirurgi hanno sceverato daile'esostosi le cosi dette 
esostosi maligne , le cave , le fungose , noi aggiungiamo che gli 
nhoflU in gran parte meritano di esseme sceverati ■ udi'àai. 
Certamente non tutti gli osteofiti che brillano ne'gabtnetli anato- 
mico-patologici sono bsteomi ; ed è una singolare maniera di stu- 
diare la slrullura di un neoplasma il macerarlo , il ritenerne la 
parte dora e distraggere tutto il resto. Sarebbe ornai tempo che 
sparissero da' gabinetti questi pezzi gii tanfo- rioereaii , quasi 
sempre erroneamente classificati tra gli osteoni^i e che difficil- 
mente saprebbe dirsi che cosa rappresentino. 

Secondo la sede si son pure le esostosi distinte io parencki' 
matme ed epi/istm , ie prime iosidenti nella parte centrale , le 
aeconde iosidenti sulla superfìòie di un osso ; e per questa 'sede 
si 6 voluto vedere nell' esostosi una parziale ipertrofìa dell' osso; 
c molti anatomici anche nuovissimi non studiano altrimenti l'eso- 
stosi che nell'articolo ipertrofia delle ossa. Ma qol specialmente 
possono teiìBcarsi quelle avvertenze da noi fatte a proposito della 
difTereoza \n ì neoplasmi d'ipertrofia c quelli a masse distinte ; la 
descrizione che tutti fanno dell'ordinaria esostosi giustifica anch'essa 
quelle avvertenze. L' esostosi detta epifisaria ò stata vista saldarsi 
cooseeotiianeiile eoli'- osso , e ad ogni modo la dispositieae éth 
sinli earatleristici del parenchima di naoia fimnazione fa rUe- 
varn una massa distinta. Ma se deve ritenersi come ipertrofia ogni 
formazione che ha luogo in mezzo ad una parte che presenta ana- 
loga slrullura , oon vediamo perchè si fàccia un articolo de' tisi- 
mori dislinlo da «jaello dell' tperfrois il tumore fibroso dovrebbe 
dirsi un' ipertrou del tessuto areolare , 1' adiposo un' ipertrofia 
de' pacchetti normali, e cosi per tolti gli altri neoplasmi. Si ag- 
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Sillàtti parencbimi si ledono erdinarìameiite nlle ossa, e «Hi 
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coodUtooi poc'anzi dette sono stati fisti io qaasì tutte le ossa; anzi 
è DOteTole che si soo rilevati persino sulle ossa più sottili, come 

S. es. snlia lamina dell' etoioide. Possono siongeni alle più grandi 
imensiooi, e takm limiiBrTi j^eeoiiMiim : in questi iiHimi cf»- 
diniM degni di tpeeiale neozione quelli che da alcuni anni si tea 
cristi non di ndo nascere snlia faccia interna del cranio nelle gio- 
vani donne durante la gravidanza. Ma anche le parti molli poa- 
sono talvolta presentarli. Spesso nelle parti molli le forroazioni 
otieo non giungono elle al (pde di éooipliee tesiolo ; però H ei 
eoa fiali ?eri pareMliBÌ. Si citano a questo proposito due osser- 
vazioni; quella di un neoplasma osseo in vicinanza della falange di 
no dito grosso , riportata da Lebert ; ed inoltre l'osservazione di 
un simile neoplasma io vicinanza della scapola , riftrili de Piqpei: 
però io questi casi potrebbe obbiettarsi cbe trettevasi di encondro- 
mi ossificati , comunque secondo fa giustamente notare il Lebert, 
giammai l' encondroma giunga ad una cosi completa ossificazione. 
Hanoi poas'uimo citarne un esempio indubitabile che ci è forni- 
t»%/.eorpvmebìtt McaMi^^ , «I aoii eonMeooltsi- 
atnfale. Le specìeli rieerebe di eoi abbiano pib sopra periato . 
ci hanno £atto conoscere cbe in questi neoplasmi, flnoggi ritenati 
quali encondromi, la sostanza ossea si rileva /Sn dal loro mimo 
apparire : e solo col progressi del tempo io mi eieeee la ao- 
sMtNearUhigiaea • dlmiMiiefli ìm lu i u i iii ìlg r f ITfiÉheeee 
eoo positive ragioiil di iatto si è dimostrato accadere per la va- 
«colariti che diminotsce io seguito- de' maJlrattamenti diversi cui 
•va soggetto il loro oeiktocolo. Essi dunque ooo sono ciie pareo- 
^ÉistTtMl ioebiswt il' ^niioUi : • te aooe pmiafaMOle rl^ 
cestiti di ODO strato earCilagineo corticale , onde si eoo potuti 
dire osteo-cartiiaginosi , un tal fatto , che per altro non è co- 
stante , non deve tar cadere io errore sul pósto da doversi loro 
assegnare nella classifica de* neoplasmi ; ricordiamo che 1' osso 
]& dove sporga in va oafiti è rtfsatito da ima cartibigiDa d'bi- 
:Cr06tazione. 

— Quanto al semplice testuto oueo, poò vedersi qual nuova for- 
ijoaiione iu molte parti apooeorotidie e fibrose, nella dura madre, 
MUL'fliasDaida, oalla eapanbi. fibrosa oeolara, nella aseBbnuia 
- adwiÉiii^ a pariMBti la molti neoplasmi; aalle pareti deUa ci- 
sti, come in seno a formazioni le più diverse "può vedersi sen^ 
plico tessuto osseo. In qnest' ultimo caso si hanno quelle dispo- 
sizioni cosi svariate cui si è data il oqme di osteo/Ui, ,y 

é) Passism^a' neophmi'miaopUfttid cbe %mvoo il teMiilo 
basico fatto da cellule midollari delle ossa. Sooo stati detti mse- 
lotdi ,da Paglia e tali Jtuifjffitm gran parte quelli cbianati 
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dt* cfairurgi encefaloidl delle ossa , oUeosareomi : pariiDonti qual- 
fiha altra entità patologica distinta oolle opere chirurgiche deve 
rifthrsi a questa specie di Deoplasmi siccome or ora vedremo. 
La eoDOMena di aifbtti neoplasnoi ft di data raoMito : baala ri» 
cordare ehe I0 celiale midoiliri delle ona nap Moo slata aco» 
parte prima del 1849 da Robio ; onde non si trova fatta alcuna 
menzione di questi neoplasmi nelle opore di patologia chirurgica. 
£cco quei cho finora ò stato rilevato nella loro atrultura. Le fi- 
lm nlìoa' dello stroma sono qoaai aeaDpre paat aUpaodavoli ; i 
vasi sono qualche volta Qomerosi e rappresentati da eapiUari di 
diametro assai più grande dell' ordinario ; la parto basica è pre- 
ponderante. Essa 6 fatta da micloplasti 0 meduUecellale > molto 
grandi • di ftrna avviale , eoa oaeiei più grossi e noltiplicati , 
wraili di uno 0 due nucleoli : boona quantità di soslaata amorfa 
granulosa semìflaida circonda questi elemonti. Molli nuclei liberi, 
forniti di nucleoli , vi si vedono sempre ; ed accessoriamente vi 
si fedone le solite celialo enl^rioplasliche : 1' infiltramento gra- 
Bo1»i(naiaacr nan è rato ad leeai lra fai a diiaaae. QqataiiOM^- 
ta TI ài laoo incontrate la cisti denterai^, ed iq tal caso Gray 
ha ndoperato il nome di tumori misUcittiei. Per la loro sede 
frequente nelle ossa, gli osleotìli li aooofflpagoaoe freqiiea^.gen|e 
in proportioni diverse. L'aspetto di qoeati leoplasmi è af'aolìli 
wabile ; i earatteri pili oraiUrf aaoa i aegneoti : il colorito è 
roseo 0 rosso , e , come avv^ Robin, è dovato al colore pro- 
prio de' mieloplasti più che al sangue ; talvolta è ^igio 0 gri- 
gio^rpseo , talvolta bianchiccio 0 gialliccio , se ì iofiltramenio 
granolo^grauiao ai A farificato ; ona IHtkilili * eoa CMÌla fidih 
liODo io frammenti ed in poi^i «otto la presaieoe ai noia relati- 
vamente alla consistenza ; da questi fatti risulta nna eerto faaae* 
niglianza co' grami sanguigni più 0 meno coloriti. 

Riseggono questi neoolasmi pelle ossa, 0 al loro interno 0 alla 
laro superficie, cidcteiniìiaalnrareiiilto liliolto appafteofuo al 
periostio : si son visti aUe óaaa del capo, del tronco, degli arti; 
le cosi dette epuUii cancerose appartengono a qoest' ordine di 
noove formaiioni (a). E sembra pure che alcuni polipi delle fosse 
oaaali detti sarcomatom debbano riferirsi a queata epoeie di neo- 



la) abbiamo anito recente^tente ad esaminare un bel caso. 
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8i |ÌM teMnitt lo «Akij^po aedUeolab di edlale nridoltari 
dille <ma qnal blto MceMorio di divem nnoie formazioai in- 

Seaertte id vicinanza delle ossa ; ed a qaesto proposito è degnai 
i speciale menzione 1' essersi trovato qualche raieloplasto aoclie 
nelle nuove fonnasiotti insidenti sulla cornea e sulla sclerotica^ 
f) 1 ponukkiA mMoeUm sono alati aooh* imì MMlìisf Nilo 
il nome di eantro , specialmente nell' occhio , e sotto il nome di 
cancro e di tubercolo nella massa cerebrale. Si deve pure a Ro- 
bin la conoscenza di Questa formazione anch' essa non riportata 
fioora io atem libto di eiriflirgia , ed apponi aeeeidata io qalW 
che lauro speciale di oùalmiatria. Oltre al solito stroma ialino 
poco 0 nulla sviluppato, ma distinto, oltre a'soliti vasi per lo più 
capillari e variabili nella loro (quantità, vi si vede un tessuto ba-* 
sico fiatto da cellnle nervose più o meno sviluppale , spesso do- 
foraiÉte ad IparlriBate io midio a Doalei liberi. Ne rianlluio 
nnne ^ o méoo stolli» grige o rossastre, a sviluppo toink» is^ 
ili raptdo come se ne tedono alla retina ed al cenello. 

I cancri del cervello e le loro cellule cancerose non soiio più 
anroessi da' moderni anatomici ; inveca questi determinando la na- 
timi del neoplasma e de* liei elementi vi riedeoseeM pareoehimi 
nìeiocistici e mielociti, ovvero parencbiiùi enbrioplaGtici ed dncbe 
epiteliani. Costantemente poi fn'iiiaxiooe oiieioeiliea par-dM^dibtM 

qttella di /llro^flasHoi adepei^ti ceonaiiÉeote ) sono earàllerii»' 

zati dalla loro parto basica fatla da telsnto a celiale cmbriopbl^ 
siiche ; qaesta cellule die normalmente sono transitorie allo ala^ 
to coibrìeMle i poesooo ioeooirarsi pertnanenti» e costituire tes^ 
auto basico di speciali perenehimi patotegìci* Essi da pedii aool 
sono stati distinK, per opera del Lebert, nel 1844, essendo pri- 
ma confusi co' tumori fibrosi , ovvero deoomioatì Korcomit quando 
la loro vascolariià era piaitosto sviluppata. Presentano al solite una 
nMlatill niello varielMle , talOrt liuttal* alla eoperfieie ed 
peha ijenetraDte nella massa « talora penetrante nella massa in titti 
1 sensi. Lo stroma oltre i tramezzi più o mòno sviluppati dà or* 
dioariameote nn involucro mollò distinto, massime quando tali noo- 
plastnì sono insidenti osile parti molli ; a questa condizione va 
spesso aeieeiito Od ndi fteiM di eonebiiiene prowM da toill t 
cbimrgi , anche ne' cadi in cài mené li attendeva. La porte ba^ 
sica ferma una massa che pud giungere a grandi dimensioni; essa 
non di cado d lobulata , c ciò si deve alla disposizione de' tfa^ 
nietst MiNllViaa ; ^esso pure è tii&erosa , con prolangamenli 
manmllOfMl i >mÈfmmAoMf^ ^n* iotihien ; ^Mkifio vehii 
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poi , specialoente M U neopluma pmMlt mi npidi efBÌiiiifke« 
està è dìfloia , dod bene delimitata. In questa parte basioi si 
dooo grossi nnelei liberi e cellule piatte fasiformi , od anche ro- 
tondale ed ovoidi , più o meno sviluppate e pib o meoo stivate» 
t nonna della quantità della sostanza ioter-elementare ehe qualche 
traili. % gdalinMa ed abbondaste. A quest* ultima coodiiiane di 
atmttura par che veramente corrisponda il cosi detto coUonema di 
Mnlier. — Accidentaimenle vi si rinvengono cellule adipose , ed 
anche cellule mieloplasticbe se il neoplasma risiede in vicinanza 
delle-osn. Vi §* inooolrino fniie • dna»» iBÉllnnMili graanoai, 
e qnilehe volta anche calcarei ; più di ndo vi •* Itemtraoo elati 
lacunose ed anche vascolari , oltre i versamenti emorragici : tal- 
volta vi s' incontra una vera ossificazione , specialmente ne' neo- 

Slasmi iosidenli nelle parli dure. — Nasce da ciò la solita varietà 
i eansialenn » di eotorito ece. ehe vanne dalla oeUens ed 
che flottnazione alla resistenza elastica e soda , dal bianco-gial- 
lastro al giallo-roseo ed al giallo-verdastro . talora semi-traspa- 
rente ed anche gelalioiiorme . talora opaco. Premendo la massa 
tnasdn «i nmn elefe-viiehioso , di raro faiUeseenie , ed in etao 
rinvaogonai Uberi gli elementi embrioplastici. — È agevole cem- 
prendere che queste cellule dotate di eminenti proprietà di genesi 
natrizione e sviluppo, come si vede nell' embrione, talora si aumen- 
tano rapidamente giungendo anche a grandi proporzioni ; altre volte 
uroeedia» lentonanle e rioungono alatieniiìe: da eìi le diverse 
laai del neopliaina che tanto hanno intereasato i dùmrgi. E si è 
chiamato cancro fibroplattieo il neoplasma a fase rapida, o peg- 
£Ìo si è adoperato il nome di cancro a fibre per l' erronea cre- 
denza che gli elementi embrioplastici rappreseutasaero lt-*.lìmt 
primordiale della fibra. 

Si aooo incontrati questi neoplasmi da per tutto , nelle parti 
dure e nelle parti molli le più svariate ; gli ateasi neoplasmi di 
cicatrice si soo visti pid. tardi divenirne sede, ed in tal caso ai è 
adoperato 11 noÉw di ekeiéida ddleeMKei.-^M le porti dare 
pib comuni menzioneremo le ossa del cranio e dàlia iieeia , le 
mascellari, auelle detli arti; diversi cosi detti ot<«oiOfcomt sono 
appunto neoplasmi emorioplastici. Fra le parli nioMi menzioneremo 
la pelle , io cui talora sono peduncolati, talil*?^«oe«8Ìli , od. io* 
certi cani sono stati distinti eoi lnm4ì eMMftì meozionsiMM 
la eongiiiiitii» , la mucosa del condotto uditivo» quella delle gen- 
give in cui molte delle cosi dette epMi appartengono a quesU 
categoria » cosi pure le meningi» le^plenre, il peritoneo, le sie- 
fose articolari , il teaUcoIo , la manÉiella, la pmtids, le glaih 
dolo, linbticbe. , e talle le parti del tessuto mlirt IMW- 
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màtn • MUoeBtoiei in tatti i pnoli M tatfo. Noi Mam 
Mapn protesato clie Ulani tvbereoli dolorosi tidto-cutanei e tah 

Ioni neuromi fossero veramente neoplasmi embrioplastìci e non 
già fibrosi , perocché ne mostravano le iasi di evoluzione : non 
eravamo però mai giooli ad averne aleima Msaemtiaiift miero- 
teofiai : siamo ora Itati di rilevare che Verneuil l'abbia microsco- 
picamente verificato ; so non che egli malamente ritiene che le 
produzioni fibrose e le iibro-plastiche sieno la stessa cosa. — Sog- 
gioiigiafflo poi che molli (umori iìhrosi , e tutti quegli altri . nei 
fnn la cabala aaibriaolaaliea aecoaaoria trovatasi io aoa carta 
«■alili, sono stati |ÌQdicati coriirioplastici, onde la loro frfl<iueoza 
deve ritenersi ataai sioaro di qael dia è stato fioera erodoto 
dapo Lebert. 

—li semplice tessuto embrioplastico si rinviene noo di rado in 
OMlti 0 avariati BoeplMDi d' ipertrofia ; ed è piutloato fraqoaolo 
quello di origine infiammatoria , il quale per altro noo è quasi 
mai permanente, ma è sostituito quasi sempre dal tessuto fibro- 
so ; nelle glandolo , nelle pareti delle cisti di osni genere si 
rio^ano cai teiltl. 8i trova pure aaaociato qoaldio volta ad 
altre uocva Ibrmaziooi, a* DeopuaBii fibrosi , a* lipomi, agli epi- 
teliomi ecc. — Abbiamo poi troppo spesso visto qrrjnto sia facile la 
presenza delta cellula embrioplastica quale elemento accideotala 
io ogni specie di nuova formazione. 

' ) A easplanoiit» daUa aario de* neoplasmi a parenchimi pi& 
complessi non possiamo dispensarci dal parlare delle formazioni 
pigmentari , giacché vediamo parecchi coirurgi studiare i cosi 
detti tumori pigmentari o meìkniH , de' quali malamente fanno 
000 apacio diitiota di oaoplaaoii. A qoaslo proposilo coovìao ca> 
aiDciare dalle nozioni prime sn'pigmeoti, se non si vaole incorrere 
ne'pib deplorabili errori. Hanno distinto de gran tempo i notomici 
diversi pigmenti, alcuni di manifesta origine ematica, altri no; la 
qui cosa deve intendersi in questo senso, che alcuni pigmenti son 
aaaoaiaH ad no versamento aangoigno nel momento della loro 
comparsa , altri non riconoscono la necessità di questo fatto nella 
loro origine. Adoperiamo più volentieri la parola associazione 
dei versamento ematico e del pigmento ; poiché il trasmutamen- 
to ddr cMIifli io nalanina da nna parla ft aasicorato tetamao- 
la eao aaaanaùoni e con teoriche chiandia , d* altra parte è 
messo ancora in dubbio da alcuni , come p. es. da Robin e 
Verdeil. Ad ogni modo co' versamenti sanguigni può coincide- 
re una formazione di pigmenti che rivela tulle le più diverse 
■aoiaro di colora , fiiial» aoaor più da'ftoooiaoi'r intarfaroo- 
«I par li dliaraa pMdUaoa dalia partiealla pignaolari ; M io 



diferM cireostanxe abbiamo il rotio-elaèro , il giaUo-anaiir,! 

il giallo d*ocra, il giallo-raggtne , il giallo>braao , l'olìTa* 
stro , il blaetto , il bruno-lavagna , il brano-capo , il brono-oe- 
riccio , il nero-cioccolatte , il nero-earbooe. D' altra parte seon 
pnofldeoli unmuàù sanguigno abbiano fiNnaiiffio di pigmoMl 
aaoh* «aai di mio colore . analogamcote a quanto ai rivela ni 
diverse parli del corpo allo stato normale. La chimica intanto 
non riconosce che una sola sostanza organica detta melanina, di 
colore variabile , dai giallo^pallido al rossiccio ed al uero , la 
fttli ipeno si oiiiio t miofio grano od aiolo alMMidi , 
o ai looatra sempre in forma di granalazioni. Qaeato fwmil aaicd 
detto pigmentari in seno all' organismo o stanno sole e ii^ltraoo 

SU elementi anatomici specialmenti celialari ; la celiala cosi in- 
Itrata praodo U loma generico di pignmttre , ciò che noo di- 
nota ona spooio particolare di cellula. Abbiamo altrove detto che 
allo stato normale le cellule epiteliali della coroide s'infiltrano di 
granulazioni melaniche , e cosi pure nell' epidermide de' neri ed 
io diverai punti dell' epidermide de' bianchi si ha lo ateaao fatto; 
llbiano del pari accennili iiOtK^o'fooihi lo celialo ■owooo m»* 
broli ai riempiono anch' esse frMjoentemente di ^[ranvlaxicni pi^ 
mentari : è facile concepire che nelle formazimii patologiche pa- 
recchie e diverse specie di celiale subiscano il medeaimo fatto; 
laondo I tomori moiaiiiel i foali offirow» colMo ìÉìItotlo di pis- 
mento noo rappreacDlooo pafoneUmi ooa lOMrt» Moo ofooiolie 
fallo da cellule speciali. 

Perchè si rimanga ne'liroiti del vero , 6 necessario parUro di 
formazione di granali pigmentari o di molaoioo, e non gii di oal- 
lole pigmeotari o ^joindi Bonneoo di oooploaoù o Inno maWoo. 
Or poidiè le formazioni con pigmento non costitoiacooo SfMcle di 
formasiooi distinte per una loro speciale stuttura anatomica , è 
logico il cancellare dalle patokifio chirungiche i luoiori a tea» 
pigmtnt»rt, t loi obbiomo vnilo OHI m otohidirH éù mmurn 
^ndro. B' oUioodo le formazioni di granali figaentarì rieoMO' 
nataralmente nella classe delle formazioni non organizzate, come 
vi appartengono del pari le formazioni di granuli calcarei. Non per- 
cbà ignoolijigmentari infiltrano gii elementi ed i tessati, dd»* 
liono fflS iwSifcmi m^'^m^'i^ • boMkb AMidi onte» 
za orgonica . iafifinM gli olooMoit onalMioi • il fllMO^ m/m 
gl' infiltrano e vi stanno i grenuK calcarei. 

Ciò posto » diremo che la melaoina, almeno noli 'uomo , oon 
ai vedo coalitaire naaao piìi e mooo graodi » pHi o meno oil»^ 
80 , pHi 0 mODO soKde , atto Mloameote da gnornhialooi ; so 
o'iooonira a mo^ d* iofiU ra m ort o oogli oloMpli OMUmicI • «i 
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iMMli , ed nelw m* partMUiii , sii di Dsora linDiiimf , «a 

preesistenti normali. — 1 parenebimi di nuova formaiiooe a'qaali 
si associa spesso la fonnaziooe di melanina sono gli epiteiiani , 
i DÌelocitici , i raieloplastici, gli eoaltrioplastici , a' qoalì io tal 
ctM h iMi Mr ^lla §9aUm émmmmtìtm di mm Mie* 
nico. Gli elementi de* teeioti belici di qiMsli neoplisw) som 
infiltrati e circondati di melanina ; vi è quindi nnova formastione 
doppia , vale a dire formazione di neoplasmi cellulari , e forma- 
ziwe di melanina : e senza diil»bio questo fatto dinota abbastanza 
«I maggior impegoo delle eondiileii plaiticke dell* erfanieoie. 
Rilevasi pare la melanina In altri tetseti di nuova formazione 
come nelle briglie fibrose , in qnalcbe panto delle cosi dette 
membrane piogeniche ecc. — Ne' parenchimi e tessati normali si 
può pnre incontrare la ooove flNiBiiieoe di nelaoina, che ìnfllln 
• eineiida gli elenenti anatomici : io tulle le peni dell* ergt- 
nismo si è visto questo fatto , nella pelle , mucose e sierose , 
nel tessuto aereolare sottocutaneo sottomucoso e sotto-sieroso , 
non che nell' intermuscolare , ne' muscoli, ossa » cuore, glandole 
Uflbliche, liBgito, paoertes, peloNoe ; ee non ehe In qoesl'ul- 
time efgaoe ansi e en pw eiò ehe sembri pigaNole noe è ehe 
polvere di caroone. In qoe^i casi agli ordinari! eleasenti delle 
parli si aggiangono i gnauli Mcmeotiri t ehe li infilcreue e li 
cireendaoe, e qpeklw Hiltl M mmUlÈmì tHin Ut gftikle in- 
citi e per aetovdH «HeMlni . eoa una fmuHlWfc^ fllildJ e mol- 
teplice , depauperante r omifiifoio ; talora invece per piccolis- 
sima estensione da costitaife semplici ed innocue macchiotioe. 
Sulla pelle il melama^ la UrUigo, alcuni nei colorati apparten- 
gono a quest* ullimo gquere di formaxiene ; ì granuli melioici 
infiltrano pochi elementi, brevi chiane di tessuti. Vi è Sempre 
Boova formaaioee della stessa sostanza , ma con grandissima di- 
versità djrisoHaoieiiti oell' tm caso e nell' altro. I pratici in- 
IMIt IMM éH^ il Mine di «mIsimi, melMori , alla formazione 
M-mH» eirceseritta della melanina , sia che infiltri i tessuà 
■mnali e preesistenti , sia che infiltri ì tessnti di nuova forma- 
ilBie; e 1' hanno distinta io bénigna e maligna, allo stesso mo- 
de eoa eoi hanno detto maligno il neoplanna ehe mena a morte, 
9 ÌMkfjnit qwBe ftMÉMs fap òdt B le» héMki f iMttofldM ab* 
bla trofin aMUffa Mentiea In evtrtttbi i etal. 

D* altra parte diremo ché qua! tormaiidfie associata a' tefsa- 
meuti sanguigni la melanina pud incentrarsi in ogni punto in cui 
fMMi iwsameali accadono. Tutti i neoplasmi, in generale , che 
fBt màm tftm il mrgiiMDie sangtiìgn» in'lon» ftitit < eeiden> 
Irii t fMinfiM ipwe MB di'ffaitf ht mIìdÌM » ite M ftdHli'd 
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i tessuti e gli elementi. Tra siffatti aeoplasmi specialmeDte It 
ci&ti swì citate a auesto proposito da' oolomisti patologi; e reeeo* 
teoNDl» nel Periooioo il Morgagoi lì leggeva il caso appaolo di 
una cisti epatica la quale presentava granulazioni mclaoiche nelle 
cellule epiteliali che ne rivestivano l' interna superficie , mentre 
tu abboodaote versameuto sanguigno vi si rilevava coutempora- 
oeniMil».. Nel render conto di questo caso si è parlato di eelli& 
pigmentare , ,e si è quistiooato di melena: le cose da noi detto 
avanti riducono al giusto valore que' fatti di struttura nè nuovi, 
nè strani , nè capaci di seria discussione. Non ci sembra però 
che i pratici avessero serbato il nome di melena a questi casi 
di nMUoioa assoeiata o eoosecntiva a fersamoolo enatico. 

Dopo ciò possiamo scendere a' parenchimi di od ondino nMM 
olofato io para|ooe di quelli es^oiinati finora. . 



SoMMAAio. Esposizione de^ parcoctjimi a membrane ( cisti ) propria<« 
mente tegumentari. » A' neoplasmi costituiti da eenplici tesmli 
s( aggiunge il tubercolo. — Formazioni liquide ; pus. » Le formsn 
zioDÌ dette eterologiie non sono tali e non debbono ritenersi. Modo 
dPÌntMi4ere il cancro od II Cnbercolo , e volerò dello parole oellttlo 
cancerìgoa e cellula tubercolare.— Valore del microscopio io questo 
ricerche. Si espone il m^lior modo.tf precedere oell^ analisi ana- 
tomica. 

• 

' A* nreDchimi pib complessi finora stodiati aaccodeoo noli' or- 
dine della struttura aoatomiea lo membrane, larghe stratificazioni 

di tessuti che costituiscono parenchimi di un grado meno elevato. 
Abbiamo visto nelle formazioni normali tre maniere di membraoe» 
^gumeotari , vascolari e glandolari : queste stesse dobbiamo coTr 



Le membrane glanoolari di nuova formazione si possono incon- 
trare come parti basiche di parenchimi più complessi e noi già 
r abbiamo precedentemente visto nel parenchima eteradenico; pos- 
sono pure proiontarsi comò ano^ oollo nomliraqe tegnnontarl 
di nuova mmlone e lo vedremo tra poco; nollo raramente però 
s' incontrano esse sole da costituire una nuova formazione di sem- 
plice membrana glandolare. Vi sono appena pochi casi ne' quali 
è lecito ritenere questo fatto. Co^ nella tiroide Rokitanski ha de- 
(fcritta la fomuione intocaneiilo mumi di.meicolo ^1910 ,.lit 



V. 
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quale li farebbe iW* interno della vescicola preesistente ipertrofiala 
a modo di vegetazione delia parete di quest' ultima : fiflHte ve* 
getazioni andrelibero poi talWlta • staecani ed t eaden nelh 
aeicola primitiva , che poA cosi contenerne un gran numero ad 
assumere l' aspetto alveolare o moUiloculare. Nelle vescicole chiuse 
dell'ovaia (follicoli di Graaf) è paruto a Lebert doversi talvolta 
verificare il medesirno fatto, loollrc parrebbe che alcune cisti 
aafm-tMlieaM, mi eoanessa intlmaDeiila evo la taalana M MI» 
colo , potessero ritenersi qua! formazioDe di membrana glandolare 
del tutto nuova. La presenza degli spermatozoi, rilevata in siffatte 
cisti, menerebbe a crederle formazioni di pura membrana glan- 
dolare. Son questi i pochi eaai da poterti eilare io proposito ; 
ed è notevole che la membrana glaadelara al è aefli^ra praaamala 
in forma di vescìcola chiusa. 

Le membrane vascolari s'incontrano come basi di parenchimi 
complessi , che noi abbiamo oà studiati , od inoltre come parti 
aaeaaaeri» eoaBuniaaliM le egn •afeDduan.-Ufla foraNUEìeiiepeié 
mova e cooleoporaneamente iodmdnalizzata. fitta da para mem- 
brana Tascolare , è evideote die im ti poà attendere da qneate 
membrane. 

La membrana tegumeotare può veramente spesso tDCOotrarsi co- 
me avssa individuìHtiata , eeaM onova formatiaBe ceaUiBiia da 

pora membrana ed indipendente. 

Le cosi detto cuti o tumori cittici , che hanno dato finoggi 
^^^i.^^^f99(asÌM» di C0S&, io parte rappresentano la mem- 
WKÌIfmi0Ìi§iiìi^* h eisti aiereae , le oMieeeee le dermoidi 
rappresentano appunto la membrana sierosa, la maeosa e la pelle, 
riprodotte in forma di sacchi chiusi. Abbiamo detto che le cisti in 

Sorte rappresentano le membrane tegumentari, imperocché, come 
Doto anche dalle cose sparsamente dette finora , si sono deno- 
minate cisti le più diferae. fivmaiioni die assomevane qneela fer^ 
ma. Ed invero si sono studiate nell' articolo cisti: 

1 ° Tutte le diverse specie di formazioni che presentono assai 
sviluppato r involucro fornito dallo stroma : ed è queste certa- 
jpBBte nn errare essai prave ; tk k demndoaiieiie di cisti poft 
iritenersi affatto in simili circostanze. 

2." Tulle le diverse specie di formazioni, che essendosi ioge- 
perate nelle ossa hanno ridotta la sostanza ossea ad una lamina 
iovolgente sottile depressibile ed elastica. La formazione che tro- 
iai eellé] lB lamina enea pnò talvolta attere rappresentata da 
• una vera cisti ; ma ti è adoperato sempre il seme di cisti avendo 
di mira la lamina. ossea che l'involge. Anche questo è un grave 
errore , ed il nome dj c^ peqpeno deve adu^perarsi. 
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3. ° Le nuove formazioni fibrose che rivestono i corpi estranei 
di ogoi sorta, liquidi o solidi, sia iofeoeraU nell' organismo, sia 
unti dil ditoi. Tn'prM dettono anB w e r i ii i iMlie il siero, 
il «ngoB «1 tt pn M alMueeireoiliiM, i calcoli a b tmntìmà^ 
e del pari i residoi di feto, sia prorrenienti da una gntidanza 
estrauterioa, sia da moslroositft per inclusione, code in quest'ul- 
tima cireostaua può questo fatto verificarsi non solo nelle ver- 
giqi , ma aocfae negli uooriDi , • mb ? 'è tatg» • hnmm alein 
yiraviglia. Tra' secondi si annoverano i proiettili d'arma da ftto* 
co e diverse altre sostanze; e non vi è dubbio che le stesse ida- 
tidi debbano pare essere qui oooprese , giacché le nozioni, gìm 
abbiamo aolbi loro genesi, noo ci paraettoDO di eoosiderarla al- 
trimenti che corpi estranei ; h formazione fibrosa ella eeiitla«o 
siffatti parassiti vescicolari rientra nell' ordine di queste forma- 
zioni. Si è per esse adoperato il nome di cuii avventizie, e se- 
condo la qualità dei cooteouto si soo dette cisti sierose (coooscia- 
ta iMbo «Mlio ool mm 4i ém kumm od «laooii> olili oon* 
liobo, ciili idatidoo ecc. Noi crediamo cbo qneate fermaaiooi deb- 
bano rimandarsi in parto all' ordine de* neo^asmi di cicatrice ed 
in parte all' ordine de' neoplasmi a masso diatiitlo cbo nppnaaiH 
taoo DaroDchifii o semplici tooooti fibroil. 

4. Le nuove foroaziooi d' ipertrofia delle diverse membrane, 
sia glandolari , sia vascolari , sia tegumentari (sierose) ; talora 
nnicne, talora molteplici rappresentando una confluenza di parec- 
chie cisti» siccome aoa di rado si vede specialmente nelle mem- 
bnM ftaodoiorl , lialo m* liodn di oooraioDo quant» m'oomU 
di eserezione aocbe i pibeonplcoai; od aUoicbè queste cisti sono 
moltep4ici, si 6 adqiefalo veramente il nome di cistoide. Ne ab- 
biafloo già £atto cenno altrove , od abbiamo detto che «queste cisti 
som stato diatinte col oobo di eisti daitengene. Abbiamo visto 
cbo oaso avocano dalo luogo a divello vmii di tmoori cono- 
ioioti in chirurgia eal nome di tanni , ateromi , raolieoridi , cisti 
ematiche , igromi , gangli! eec. , ed abbianoo pure dette che si 
veggono fireqneAteaaentd ia mezzo a' neoplasmi a masse distinte , 
complicaBdaoo It HnillMt • HI paolo, che quaodv oomp Mllà* 
plieale baoio fatto loro asaogoato il nome di 'ciitoidi coiNfiiN; o 
nelle circostanze diverse si sodo distinti i àst^-iafcomi , citfo- 
careinomi ecc., denominazioni ancora oggi mahmenle ritenoCe da 
molli iasimi anatomici. iAtaato sifEatte cteó» io generale, rappre« 
aonlaiido fcriilwii obo pnodaio ofigiM^i mt tttità nanmlo 
pffiniiotonhi ; taldt rilovaro nella loro afrattora dqovì elementi 
fij)rosi 0 movi vaai obe ai aggianfioo a quelli delle pareti di 
queato canlà , omo 1» coalitnicooo meglio of|;uiiizate foapdo 
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6000 amorfe , e k nodooo sempre pib doppie , ipenroflate ; è 
chiara che oon domim w f^u lm m air mmm éb* impilami cha 

sUamo eaaainaodo. 

Le cisti apparteoeoti a quest'ordine sarebbero appunto quelle 
distiate col oofoe di ^^^^'^^^'^^ iaterameote nuove a 



flbe nella lara atmiora dBwM tatti iparliaalarf deHa 

tegumeolari. 8tfiatte eìsti rappresentano quiodi un alto grado di 
formazione ; ed è iotaoto singolare che anche da recenti scrittori 
esse sono poco studiate e vanno confuse con totte le altre. Cosi 
p. es. Uouel , attenendosi alla classiika di Cnifeilhier , non ri- 
coaoaee cìm dtoa wmkm éi alali : qoelle che si sviinppana ài 
una cavità normale preesistente , e quelle che si sviluppano in- 
torno ad un corpo estraneo : io consegueoxa egli viene a negare 
1 esistenza delle cisti UpmuiUan di nmw fomaiione. £ si 
lada manifoatamente aha lall* aHiaala alai , il quale come di- 
ca Baael ha una aaaiaiiia patataglea aha è kafi dall' essere com- 

Sleta , le distinzioni come non si possono desumere dalla qualità 
i\ contenuto , cosi non si possono desumere nemmeno dal rappor- 
to tra il prodotto ed il produttore ; e similmente non si possono 
^aaanare propriaawala «1 laro naia 41 gaaatawi. La aaMaaeaat 
dal lana aiado di esaere imb pii& non preeedar» aatafahmate la 
conoscenza del laro modo di generarsi. Adunque d pari ehe in 
ogni nuona fKBttlaBa ...la aoaioaadaUa struttorav aaaoeiata aya 
mmm àA Élmh^mi é pn pj yii ^aa a p l ii m a, dare ht anib 



la alali. B qnaodaìii n lato si procede dalla 
Doziooi generali della struttara , e d' altro lato dalle buone no- 
aioni della struttura delle cisti , si può assegnare a queste for- 
maùoni il vere no&io die loro compete , evitando ogni errore. 
PMaadaodo lA tal iNéa MB al diatiagaenauo p. aa. la «ali ilnaa, 
le canilagìnee e la aaaaa, qoati entità patologiche, sapendo AafW» 
sti fatti seno modifieaiìooi ulteriori di struttura, vaie a dire mtUu- 
tioni di teuuti e non già meUanorfoii come da alcuni si 6 dette. 
D'altra parta mm si coafaminranno p. as. le cisti ehe eonteagooo pe- 
la^ém a auBa, aou gti MmiI ÌM Ma iwalriaitt per iacKh- 
slaoe a dalle grèvidanae estrauteriae, come se tra le parti residua- 
li di DB feto vi potessero essere le eorm ; né si confonderanno 
le ciati detta eriaìaie, ogiaiidolari sebacee, eao le itmoidit en^ 
Ma «norta lite IMi di Birtélogiapmg^^ (a). 



Noi crediamo che una meaabnoa tegumsntare p. es. sierosa 
possa ooAverlim im mucosa , a questa in defBBSlies; di fatti sì è 
lìata II aHIuff» di peli luiie teaaa dillo via Ulivi ad wìMiio 
|Raiai):iH 
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Le cisti (egmneotari si formano per eUrotopia pUutiea, legge 
stabilita dal Lebert nel 1853 e che amino eanpo di esioinara 

trattando delia genesi ed evolazìooe de' Deoplami. Nè solamente 
le cisti dermoiiH sono figlie di clerolopla , come parrebbe da ciò 
che ne dice il Lebert ; ma anche le vere cisti sierose e mucose» 
che pel loro silo ed i loro rapporti non si possono ricondorre 
aUe ciati draterageM » • sai fiare che dabbana coroprenderat io 

Saesto genere, appunto come le membrane sierose e le mucoso 
ebbono comprendersi nel genere delle membrane tegumentari, 
a) Le cisti nerote mostrano nella loro strattura una parete talora 
quasi amoìr& eoo teime rinallnaBl» iilterm apHeliano; più spesio 
però la parete è fatta da sbalifioiiiooe fibrosa ialina e da un' io^ 
tema stratificjzione più o meno compieta di epitelio. Non di rado 
«na rete vascolare, che qui è interamente nuova e che può esser 
molto ricca » &i aggmoge alla straliQcazione fibrosa, la quale può 
pnisentani ami dappit • eoo fibra molto distiate nella parto più 
esterna , meniro la parte pib interna si fa rilevare sempre pidi 
amorfa : insomma vi sono i soliti fatti del parenchima delle mem- 
brane tegumentari. 11 cootooulo è per lo più puramente sieroso 
e fa vedere nnotaoti i briai di epHolio o lo oellnio epileliaoe ; 
eaao pretengono dalla atratifieaziooe epiteliana « lo cni eellnlo ei 
distaccano , analogamente a ciò che accade anche normalmente 
alle superficie delle membrane tegumentari.— Ma tanto le pareti 
quanto il conteouto possono presentare quelle complicanze di stmlr 
ìara e (piO» nediilcasioDi allerieri cbe abbiano nrificito in 
egei neeplaam. Noi conieonto si verifica non più un semplice 
siero ma una sostanza albuminosa , colloide , o glutinosa. Vi si 
veriCca pure spessissimo la presenza di granulaaiooi adipose d'on- 
de r aspetto melaceo, melicerico, aterosiateee eoe. ehe per aUr» 
8i verìfiat molto più spesso nelle cisti dealerogene. Inoltre si- 
IlVia aerino che perfino le cellule adipose e dippiù le fìbro-pla- 
stiche vi si possono incontrare : ma quanto alle prime, non sa- 

{ iremmo dire se siesi distinto sempre dalle vere cisti il lipoma 
omito d'involucro molto dietimo: qùaolo alle ooooado» ooo sa- 
premmo se siesi ben riflettuto a tette le peeaibUi modificazioni 
degli elementi cpiteliani ; è certo che quarti possono vedersi fu- 
sifomi ( come normalmente s' incontrano ne' vasi ) e cosi puro 
ctodati , concentrici , o invece semplicemeoto «Hleari ; o pan-* 

gltndolaft al eonveita in tegumeotare od in vascolare e viceversa. 
Nel primo caso veramente non si tratu ohe di legmere modificauo- 
ni di struttura e di sviluppo maggiods o minflie di immi MI aèon 
M : Ma oert per ci> ehe CMNeme tt eeeoido eaeb. 
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menti possono vedersi infiltrali ili granulazioni grasse e più rara* 
mente di granulaEioni calcaree. Aggiungi a tulio questo gii svariati 
prodoili affilia fiogosi , ed i leucociti, quando il lavorio flogistico 
M iMMO le pireU della eisti ; aggiungi pure i globofi san* 
gnigni, i venammti emitiei eoo tatto le iere «owinMi ; • 
finalmente aggiungi la formazione di melanina, o sola, o come più 
spesso accade, associata al versamento ematico. Nelle pareti poi 
bisegna notare la prepoDderaosa di materia inlerelementare amorfa 
eto dà aa espelle ed ona cooaislMa eartUafìMa ; la inreeenia 
di celiala embrioplMtiehe; T infiltramento calcareo, che dà l'aspetr 
to osseo : inoltre nn vero sviluppo di sostenta cartilaginea e 
quindi 1' ossificazione, fatti notati da gran tempo ma meno fre- 
apenti éi quel eie ei -è efeAile. Aggiungi a tatto «Bile le ae- 
wfleei i eB l che poò indurvi apeeiabneote il lavorio llefieliee , le 
sviluppo di vegetazioni fibrose e tascolari, che possono consecu- 
Uvamente divenire la sede di nuove formazioni le più svariate. 
Ed a questo proposilo ricorderemo quel che abbiamo superiora- 
mmi^^iiimÈit fÈiiÈak éSt^i^^ nietdifo Hmnft»^ 
«Mbne epildìaae (ìofikMeatoffepileliano) ai di foori delle peieli 
della cisti e nelle sue vicioanre, in mode tale da aversi un epitelio- 
ma e non più una cisti. — Finalmente è da ricordarsi che queste ci- 
ati iooo talora molteplici e moUiloculari, e preeisaasaiitroelle eisti 
di ftVÉNBlèM loteraaieale nuova è più proprie qoeeliHhtie r alla 
faccia esterna ed anche alta faceta mtema delle eisti 'primitiftf è 
partito che potosse airar luogo b sviluppo delle cisti secondario, 
k spesso le une ai eproM nelle oltre ter rluserbimento parziale 
MI» panili' s -e ne iMli ie queste ^eMIMi lei aipiltotlieolm» 
e taltoHa rimangono podti, tronchi, lacinie, residol delle eiati con- 
fluenti ed in parte distrutte. Altre volto esse rimangono intere 
e ai è giunte talora a distinguervi una rete vascolare propria a 
iiasfiMi dali.«— È noto che tanto le cisti uniche quanto le mal«- 
tiple possOM»'ghiMero; a «huBieBomi. Segghmgiame che one- 
sti medesimi Mti m slrotlura si verificano nelle cisti dculerp^nc 
ed anche in quelle autogene che abbiamo detto poter rappresen- 
tare la membrana glandolare di nuova formasione. Da ciò ò ri* 
MMIiili eonfiM doìIobo della difarae maniere di eliti : mpt 
ora ilmeno, la aedo poò pemillifÉ di stabilirne le dilRmie. . 

Le cisti mucose sono poco conoecìnte. Quelle che si sono 
diilinte con questo nome non sempre possono essere veramente mu- 
cose nel senso che noi diamo a questa parola ; pereechò noi ca« 
ratlerinare ke eiil^'linmMo ai è urtato aempre prstoderè di mira 
il contenoto ehe^ cosi variabile, mentre bisogna preedere di mira 
la stniMvB ^ìlillfrf certameote apm mai carat- 
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lerìzzare la membrana mucosa dal mnco cho ne trasuda e no» 
da' particolari di sU*uttnra : onde conviene tener conto della coo- 
forroazione delle pareli, delle loro ondulazioni, della loro dispo- 
siiHNie fapiiltre» ilei rhrestineiilo epiteliano, ecc. ecc. Ogonm 
vede quanto ancora rimanga a far» in queste ricerclie ; noi hm 
possiamo qui esporre le nostre osservazioni particolari : ci limi- 
4iamo a dire che .esse iìooggi, lungi àaì dissuaderci, c' invogliano 
ad amaiettefe fiesta ipeeia di eisli Cerchtafflo, per prommcinti 
deGnitivamente , ■tt' oSMnaanoBe, in cui oltre i soliti particolari 
di struttura delle mucose si trovi qualche esempio non dubbio di 
quelle glandola che sogliono essere annesse a queste membrane: 
abbenchè le glandolo non siono necessarie per caratterizzare le 
mcoM, fan am i«leiido affiitto snettere quel rigore elio è io- 
dispensabile nelle osservazioni, noi andiamo cercando attivamente 

Suesto fatto. E non abbiamo vohito tenerlo celato ; giacché se 
a ona parte ci sarebbe cara la priorità, d'altra parte non meno 
caro ci è l'incremento della scienza , al quale è troppo oeces* 
nrìo.il «OMOcio degli .Qomioi che posittviiiieDte ti attendooe col 
raccogliere buone osservazioni. Del rimanente noi faremo riflet- 
tere che II fatto dell'esistenza de'denti nelle cisti non pud appar- 
tenere propriamente che alle mucose: chiunque conosce la sede vera 
ed il aedo 4i tfolgmi deVdeiill; w pot^ rlinifi^ 
sn quel che asserìano. FiaorÈl'ieìÉMlia da* denti nelle cisti ha 
fatto considerare queste come iemoidi, e veramente allorché vi 
si è trovata in associazione l'esistenza de' peli, la cosa parrebbe 
giustificala : ma noi facciamo ancora riflettere che in queste eir- 
^oatoaie vi aarebbe foella solita complicanza di stmilnra die 
abbiamo verificato in tutti i neoplasmi , o piuttosto una parziale 
modifìcazione che è facile a concepirsi in membrane dello stesso 

goere : quando però le cisti contenessero auicameute denti e fol- 
cii dentari, a obi. aeoibn cbe esse dèbbann dirai aèoia dobbi» 
mucose. È noto che si sono trovati 4 , 6 , 44 , 100, e fioo^ìà 
300 denti io queste cisti, talora liberi , talora impiantati io un 
liollicolo dentare , talora impiantati in un osso , che non jea^re 
è da credersi il mascellare di un feto , ma che eoaenaiioOi in- 
dnbiubili, le qoali ooo poaaiaoio qol riferif«»"Ìiaooo ^lo ragione 
di credere che fosse veramente sostanza ossea di nuova formazio- 
ne ; d' altronde si é fatto riflettere da gran tempo che 300 denti 
non potevano appartenere ad un feto. Noo 4. instile soggiungere 
che taifloo di questi deoU.tì è flal» laMta ewialo. 

c) Finalmeole la eia^ 4emM fmmmUfitin tutti i jparliM* 
lari di struttura della fello, perfino co' suoi annessi e perfino con 
aleoBÌ iiieU||^p)|f«ìoote?oii8SÌBu. Talora vi si rileva appena 
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U ftlraliiìcazioae fibrosa con un ceono di papille e eoo la strali- 
fienioM epidermica, ed inoltre n li rileiraoo peli Uberi od in* 
piantati e provvisti di balbo insieme a prodotti sebacei e sostanze 
ffrasse, le quali è notevole che non vi si sieno mai viste cristal- 
liizale. Talora la struttura del derma ò semorepiù completa : 
l'ifidannlde moitni i nrii ttnll in via di tfiluppo> progressivo; 
la ilntificazione fibrosa mostra superiormente la parte amorfo OM 
le papille, ed inferiormente il tessuto fibroso bene sviluppato • 
perfino associato alle fibre mnscoiari lisce , come si vede nor- 
malmente nella pelle. Aggiungi a tutto questo la presenza delle 
findoi» tdiMM vilevite di Lebert, Hohr, KcUmiMh, Biert^ 
ipnM, Kollilu|iSwe recentemente anche dal nostro Sangalli; KoUp 
ranscb vi è gianto a vedere perfino le glandolo sudorifere. Né 
sappiamo che cosa vi si voglia di più. per riconoscere che si tratti 
di una nuova formazione dermatìia. E ioceooepibile l'ostioaùooe 
di m gradissimo moiiefO'di maleiiNci nel non voler rieoBOieeM 
questo fritto ; quasi sempre a tal proposito si ripete che non pos* 
sono le cisti derrnoidi rappresentar la pelle , dappoiché questa 
ooo si vede nemmeno rigenerata nelle soluzioni di continuo; as« 
teniiiio UH», eama del pirì ftlia i il principio cko iovaea , 
lapefeioecliè ognoa aa ukf, et. la oiftilagine è Terameote difr 
ficile a rigenerarsi, e non pertanto si ha un parenchima cartilar 
gioeo di iHion foniiaziooe , il ooodroma. Invece a noi sembra 
j^ila tt eradìM dhr Ìb qoeili eaii i peli rappresentino una so- 
HìipnesisteDle iDlomo a coi akargaaiaii tu rìfeilimento fi- 
IniOSO ; i peli in queste condizioni non possono essere residui di 
feto, come non possono esserlo p. es. negli uccelli le piume 
cbe si sono rinvenute nelle loro cisti dermoidi. Sono ertamente 
da anMilenì gfi iofoloeri fibfMi che eomemoo i midoi di 
fei»-: in questi easi si son trofali peli , denti , ossa e perfino 
residui di sostanza cerebro-spinale , siccome è stato visto da Ver« 
Deuii : ma bisogna beo distinguere Y una cosa dall' altra , ed il 
non volerlo fare sarelèe un eoorue abuso del solito arrestarsi 
aUP aspetto grossolano , e del non tener conto delle circostanze 
specialmente di struttura. Riesce senza dubbio inconcepibile la 
^nesi dr glandolo sebacee c sudorifere in un involucro che deve 
coBserrartt residui di feto. — Non di rado la formazione di peli ,è 
Mattilfrina fnnaiionft di denti: fo no leno noltìwiDii eaanpl 
fra ^aali eWaiBO in particolare qoello recentissimo riferito dal 
Sanéalli , in ona delle ultime dispense degli Annali Universali 
di l|sdicina. In esso si trova notalo un fatto importante , vale a 
dina Tt;|aistanza .di un follicolo dentare nella parete della ciste. 
Sa||ni||M#ip^«na è Mio» ai trovano in alonpo ciaii 
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éatmì cornee a guisa di unghie ed aoctie più spes&o a giisa di 
vera corna. Noi non sapnnuM eantlerisaare linlli miU akfi- 
moti che cisti dermoidi con uno de' falli morbosi della peli*. 
Non sapremmo se sia veramente gìuslìfjcala l' idea di cisti seba- 
cea che si vede in qneali casi da talli riteoota, sol perchè queste 
coma oiiliflhi ti son» siUoppala alla fiMia , al prepaùo ecc. 
Senza fokr begart oIm Halw U ttìXktUo sdbeeeo , contentnéo 
epitelio , possa dar luogo a qualche tosa di smUo^ alla proda- 
zioni cornee , vorremmo che il fatto fosse bene assicurato» esa- 
minando come si conviene in siffatte cisti la strottora' delle paro- 
ti, eba noo aappiafto oneni mii enniiialiu BtcoMBdfaìou» ^ 
sta cosa» certamenle dAgniaiima di studio , a qnaÉ chi aframo 
r occasione d' imbattersi in siffatte produzioni. 

— Venendo ora alia sede delle cisti, non possiamo non trovare una 
eooftisione che naturalmente deriva dalla eooCusione delle tante 
wmAm di dati. Separiamo dapprima le eM Mcfifciie t Mt- 
plasmi d' ipertrofia, che hanno luogo dovunque s' incontrano mi» 
dovuoqae s' incontrano membrane sierose con divertif»>li , e spe- 
cialmente dovunque s' inconlraoa glaodqie : non la finiremmo più 
aa Tolaasima eitara tatti i alt ia'anraiaèlai aom» iaaaiilrale.Qnaiilo 
alle cisti autogana dibiimo ffii detto dove si trovino i pochi oasi 
di cisti che possono dirsi glandoiari; ci rimane solo a dire delle 
cisti tegumentari — Le cisti sUrose s'incontrano nelle parli dure o 
molli; oltre le ossa, le membrane tegumentari ed il tessuto arcolare 
^«daliMiila sottocutaneo, na aaelia piaMa. ftaMoa aapainrìe: 
tra qiieate parti profonde citeremo il peritoneo, le vteinanie del- 
l' utero , le meningi. Non è questo il luogo di esaminare In 
che modo esse nascano : è comune l' idea ohe versamksi una 
maggiore quantità di siero nelle areolo del leaaalo ialino , il 
«aDdensamaala della aaperfieie dalfareola {aratte la aÌ8li; iM è 
da riflettersi che le pareti della vera cisti sierosa presentano due 
importanti particolarità, 1." epitelio , 2.** reti vascolari. Per tali 
due falli a noi pare che debbano perfettameAte distiopersi le 
foMtazkMii Gbroéa detta eiifi iflcmaBe ad ékmli , e queste €or- 
i^pil che abbiamo dette eiilf aìerase UffmMtari. L' in- 
'Gémete nozione delle cisti tegumentari miicosé bob ci permet- 
te di parlare della loro sede ; le stesse cisti deatifiere pare e 
semplici sono stale studiate in (aaeio eoo l^dendoidL CUw- 
ffiamo quindi alla ciati demaìM^m miW i f h atata rilevata con 
I* ardine sopente di IreooeiBB i ovaia per quasi la metà delle os- 
servazioni ; tessuto areoTare sottocutaneo , specialmente sopraci- 
liare , ma anche di altri sili ( contomi dell' orbita , tempia, ora; 
nio , collo » pube , serolo , gamba } ; meningi , ed ilbv farli 
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pnMi < MMteft ed epiplooD , Tìoioute deU'itefo, deM» ilo- 

tuco e del diafriroma , polmoQe , lingua ). Stggiuo^ìumo che 
queste cisti sono talora congenite ; talon associale ad altre ma- 
niere di cisti sa diversi ponti » e talora doppie, vaie a dire mì- 
steolt io doe siti ai tempo atonia Questa «lliii» tlMMlMiii &- 
forisei aeinpre pili V idei édl' elerotopia plvliee, «d iobrma 1* idea 
della gravidjnza cstranterioa. 

Con questo penoso articolo delie cisti, che crediamo avere or- 
dinato su migliori basi , diamo termine alle serie de* parenchimi 
pat4il9gìei ae loro difersi gradi. Net poHlaan pliò laseiara qli»- 
ito itndia senza ricordare di mai» ahe afaeso i parenchiaN aeii mì- 
tli 0 composti , vale a dire eoo generi diversi di formazione ed 
anche tessuti basici diversi ne' diversi punti. Cosi nelle cisti me- 
desimo le pareti possono presentare p. es. sostante cartilaginea 
ad ambe eseca } gli ahrl ■arandiini patalagiai ptfc ajMipteaai |»aa- 
aoao^ presentare , come aboiamo visto , formaaìoni cistiche disse- 
minate nel loro interno, ed inoltre in un ponto p. es. lobi fibrosi, 
in un altro adiposi, in un tene cartilaginei , io un quarto epite- 
liani. Siceoflie alAiaiDO (Mio avvertire, ola parte prepondemia, 
ùrum h parte ohe suol presentare le M più notevoli di evolu- 
zione , serve & far caratterizaare il genere e la speeie del neo- 
plasma , agfiiiogaadavi il noBaa '''>l|M^ÌMByÉ^^'^ 

associata. a".:.- al' . 'ili i.*,. r. ^f^'^^^ . 

Skràmtné 'èni seenderè air aaaaM di qua- ncaplÉamlf A> 
tepprcsontano i doe allri gradi minori della atmttain anatomiei, 
cioè setnplici teistdi ed ele$iunti ; ma già a proposito di ciascun 
parenchima a base di eempliea leisutb , abbiamo fatta cenno di 
qMali neoplas». Cod al aagidto da' paradùiDi flbrtwl ahUan» 
«iato i neoplasmi latti da seaiplice tesanto fibroeo ; al segnilo 
de* parenchimi cartilaginosi , abbiamo visto i neoplatni fatti da 
aemplice tessuto cartilagineo ecc. Dobbiamo solamente tener di- 
scorso di un lessato patologico , ci» si è oredota speoiak , eét- 
r0i»go , (Hmm&rlk • nla • ^ mm f miai* mn -m^àm^ 
E Àbesto il tabeicole ; a lomài m ora pame dello inlKè fiot- 
aiaaji oi detto etcrologhe , avremo a vedere oual sia la sigoifica- 
4É||i|k^quaie il concetto vero del tubercolo. Postiamo dire fin da 
tonNia asso non è rappreaootato da tessalo speeiaie e che <iaiadi 
aaaiatriailMBto pariada. MpolMiMlft «i* anUH BMal^ca: 
ci conra.pai« l' obbliga di aaparra # i4M diH» alrallBM dal 

tubercolo. 

li lobercek» è rappresentalo da un seo^dice tasiulo eaèlalafa; 
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pfaeinto lerim. Qauto Innit o è dimiirinil» mIIi fu^ ia 

cui risiedi ( infiHniiooe tuliercolare ) o iavece è disposto a masM 
rotoudate bìanco-giaHastre o griga , piottosto ferme e della con* 
siatenza dell' albumioa coocreU , aodaodo poi mano mano a farai 
meno solide e a ranoiollim (tebereok) pr. detto ). È necessa- 
rio tvferlire che aìcooi. gravi oaserratori come p. a». RoUa ri- 
tengono che r esistenza dell' infillraziooe labercolare non sia ve- 
ramente dicDOstrala : e tutti poi ritengono che in moltissioie cir- 
costanze i Tersameoti plastici pseodomorfici sono atali coafosi col 
tabmlo , e- eke mietoeiito il micrascopio puè flir defiiUre ^ 
sU formazione. Ciò sia d'avviso a*clÌDiei, e serva pan a fiir 
metter in dubbio tutte le osservazioni che si son fatte senza Tuso 
di questo strumento. 11 aaicroscopio vi fa rilevare una materia 
amorfi granulosa , abbastanza so^da , e celialo piccole , aogolo- 
06 , e talora tlqóaoto sfrangiate nella loro periniii ^ ano sta» 
insolubili neli' acido acetico che le reade alquanto più pallide, e 
contengono nella loro massa granulazioni simili a quelle esistenti 
oeUa materia iolorcellulare. Nò fibre oè vasi si vegsoao nel ta* 
iMiailo;- liébefl din eho dae Mto ftlli è riomióA dabbiodia 
aeocMoailBWite potesse qualche vaso naifieani oei. toberoelo , 
ma soggiunge che i dubbi gli restano ancora. Quanto alle fibre 
Gerber ve l'ha ammesse ; ma Lebert di oni si.toooscoao gli studii 
speciali sul tubercolo assicura che nelle nrs circostaaze in cui 
la Ihi* fina . esse apparlenavani i|pMNo in eoi ìllabarcolo era 
dapasitato. Le parti vioina soaa far lo pih congeste. ~ Qaali 
complicanze di struttura e qoaU modificazioni, ulteriori bisogna 
notare 4.*^ la presenza della melaoioa , che ronde brino il tar 
bercolo : Si** la presenza di leooiMill cha aideUMaa a maifa kt^ 
BBazione in segaìto di.flo^i dell» parti ciiiasliBti » a ooa già 
al tubercolo stesso : e ^lovi riflettere che oppostamente a quel 
che si crede da moltissimi , ì leucoeiti, il pus. non sono stret- 
tamente oecessarii pel runoiDllimeoto del tobercolo : 3." ecce- 
aloaalanole qml^ aalIkiliN^ilMplattìca » nna naia «olla vednu 
da Leber^, con qualche fibra Ite di nuova formaziona : A.'* la 
solita, infiltrazione di granuli grassosi ed anche di cristalli di co- 
lesterina : b.** la solita infiltrazione di sali calcarei, io ouesto 
ultimo caso si vede m involucro fibroso inUNTaa al tabarcalo; ad 
i d* afMTtirii dia caaHnaaMitfa qaaeta loifi/iuiofie di sali cal- 
carei , a noa> gii wtelamorfori » come si dice, h riguardata qual 
modo di terminazione o guarigione del tubercolo ; raa senza ne- 
gare questo fiitto, aÙMnOlÉMnao^pib gravi osservatori, il 
eed detto taNl^rfÉMV^MP^ fappraiaola oaa nadlllf 
caMoa ìOmlHfK^^ ^ piMioDa aoiaili 
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esiilere eom templi^ complicanza > e ood tì A Uttpà di an- 

mettere la necessaria precedenza del tobercolo. 

Circa la sede, è rinpato che il tubercolo è Ireqiientissiroo ad 
incontrarsi ed in luiti gli organi I pili fmiiti. In tutti gli or« 
cani le cni lesioni ai studiano in palolagìa cUnirgìea, e non so- 
lamente nelle ossa , la clinica deve tener presente il tobercolo : 
nello ossa è oggi riconosciuto che il tubercolo è meno frequente 
di quel che Nélaton aveva fatto credere ; i prodotti pseudo-mor- 
flel ipeeialiiiiiilo di orìgiM influMMlorii , o lo ftraaiioiii toll- 
erale di pus, vi SODO lUrtl sovente conrusi col tubercolo. 

C. Passiamo alle formazioni patologiche liquide. Ne avremmo 
propriamente due , vaie a dire il sangue ed il pus. — Che il 
saogae possa vedersi quale nuova fMinaiione patologica è un bUo 
finora ritenuto come positivo; od allorehè nella genesi od Ofoki- 
lione de' neoplasmi stodieremo 1' orìgine de' vasi , diremo come 
slobuli del sangue si sieoo visti formare direttamente dal blastoma. 
Porò« qoo^ globali lempre in limitatissimi gruppi vanno a mot- 
mMm'h^mmkitìtm^ con qnolfi ohe àroiiiM M'nai vieim 
od oBlmo 1 lur parte della circolaziooe generalo : ondo noi non ab- 
biamo ad occuparci qui ulteriormente di sifTalta nuova formazione. 

Abbiamo invece ad occuparci di una formaziono liquida che 
tiene un posto importaolissimo in patologia» e che sU sola o cbo 
ai associa ad altro Imasìool patologieho. froqoentissimaooaio : 
vogliamo dire del pus, della marcia, il pus è costitoito da 
nuova formazione di globuli bianchi del sangue , e leucociti, so- 
spesi io un lìqjoido spocialo ; abbiaoup dunque uoa nuova forma- 
dn^ «KMÉ M m J im v I im ' Mmm da laHnl è alalo 
aerino. Il liquido in cni mm aobpoai i loooooiti è degno di ri- 
fnrdo assai pi6 che i leucociti medesimi circa le qualità del pus 
laalo ricercate da' chirurgi ; esso specifica veramente il pus , e 
lo fOfldo diverso p. es. dal muco , dalla linfa (a) ; per le sue 
fualìil diiiBioI» al dìat il pos di baaoa o dieaimaitoni, inii 

(a) Nel pds prìoeipolaMnlo si vodo che lo aoslanza amorfa ioter* 

elementare non è una cosa di piccolo rilievo ; essa è ben diversa 
dagli elementi anatomici che hanno rivestito una forma, ed è im« 
portanMiM , non meno degU elementi aiuitomici che hanno rive- 
stìu une forma. Però V anatonìoo nolo studio della t trutta ra nott 
può Don far capo dagli elementi anatomici di forma determinata ; 
' analisi anatomica deve iòndaiw sullo studio delie formo: e diial- 
ti ipp<rto nel yus gi mtf tnmki o p ada l aa n te ye m i t i l ina ol oH, to» 
■eodo conto del lifM», BOB poflooto tvovait ollfo di conttOfisti- 
co che i iouoociti. 



per la qaaliti o qaanlilà de' leucociti. La qualità o qaanliUi dtl 
leacocitì dà l' aspeUo crenmo o flemmonoso , seioUo o tenue, ma 
Doo dà proprietà iìsiologiclie diverse alla ouova fonMiione, i leu- 
eMiti inUBli* la.an.«iMmla fMmitHNie è' «q ordinrio «8i^ 
lo di hntk haptlko , Ulora si trovano ioGltrati e disseminati 
nelle formizioni Dormali solide o liquido , ed anche nelle forma- 
liooi patologiche di ogai specie e di ogoi grado , dalie briglie 
ihffoie a'più complessi jMrtBchimi : Ui£rt si trovano sospesi io 
una qoanUtà di Hqaido più • Mta oolBfokt il qnlft 0 Mom 
alle superficie delle membrane , o si versa in una cavità natu- 
rale , dando il versamento ed il deposito , o si sostituisce alle 
parti preesi&tenU, formando il così detto da' chimiigi focolaio pw 
nUnÈ9, QiM»li MiHlwìiina allt putì praisliiaill lalova è mollo 
rapid» • b ri «bs «M M vlnatgaoii dlilnitte : però no ul falla 
non è speciale al pas , esso ò oomuoe a tittt le nuove forma- 
sioni di svilappo rapido: vedremo forse altrove se nella m^cca- 
nie* di questa distrazione vi sia qualche cosa di proprio ; ma 
M f f i m iB M iiM o wifà par^oatlo laviifliMM la suppuraiinti 
atti pngnna , nessuno vorrà separare lo studio del poa dalb 
stoAe delle nuove formazioni. Allorché si ò formata una massa 
di poi » uo focolaio purulènto , iatoreo alia aura forousione si 
lariflaar a^aaa la presanca di .^i knèm imim^ (ktmfji 
mmémm yéafMiea la qualai daiimita 1' ascesso. QuaalOi invo* 
lucro, più 0 meno doppio, oltre i solili vasi e nervi presenta fi- 
bre ialine con poche cellule embrioplastiche in mezzo a molla 
materia amorfa ; la sua superOcia interna è uregolanueote vii- 
lMi> ri& dia iMM baali a gittstiflciift.<)ìaaala8ìa m h naohn^ 
M- imoaBi iomaaaa da molli ahinait; talora eootiene grania» 
tiooi pigmentari, e quando è antico s'ìspessisoe notevolmente, pre- 
sentando r aspetta non la soetaosa cartilaginea , come da laiuoi 
fi è credulo ; talora pure , neUe medaiima circostanze , s' infil» 
Ut di aali OBlowei ^ ma non diviait iaaaa Gorne dal paniidlÉl 
ammesso da molti chìrur|;i. Evidentemente questo involucro non 
è che un neoplasma di cicatrice in via di formazione , neoplasma 
k cui missione è il riparare la soluzione di continuo piuttosto 
Umà , indotta dalla form&ùoQe di ptu. R0(t^ ,ìi(im eoii- 
aatto ci sembra cosi aatoraia (k |MNt,M«ti]ll |lé^ 41 sostenerlo 
io oppasiiiooe delle idee pi& o meno strane avvanzate in propo- 
sito , tra le quali non ultima k meno strana si è quella co- 
ionissima che considera il nosplasma ia qaistione come un or^ 
§m$ M iiW\iiioiii list pKs; flaaM*ao il fù nen si formasse prir* 
Ba di questo invohicr» e sema di asso. Quanto al liquido pu- 
nieolo, ilmvoipopio li scorge iteucocili eoo paroochie BK»f 
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lRlli firktè di klnAtara ; alcuni granatosi senza miclei ( gkUndi 
pitndi ) , altri meno numerosi con nno a tre nuclei ( gloinili pu- 
mUnli ) , altri enormemente meni di granulazioni grasse, e fatti 
jinini e molto più grandi {gMmli gmnuloii della Jtogo»U globuli 
« Oifft • M «MMhsioiie /. NneJei liberi ( fUMIni ) acconh 
pagnano sempre i leneociti ; spesso li accompagnano i globuli 
Moguigni, le gocciole di grasso , e gli elementi di que' speciali 
' loiauli ne' quali il pus si è ingenerato. Molte altre varianti di 
•Mtan « imHo altre parti lecMialali si peesMt qnileho lolli 
incontrare nel pus ; cosi da ma parte la presenza dell' ematosln 
all' interno del leucocito, l' ispessimento o la quasi germinazione 
delle sue pareti ; d' altra parte la firesenza di cristalli diversi non 
ehe di vibrioni nella sostanza liquida ioterceIJalare ; si aggionga 
la pressiiia deMa bUirerdina la qoale dà un eolorilo speelalo, aio 
col nome di tuppurazione bleve ha agitato la mente ne' chirurgi. 
É inutile dire che la formazione del pus può verificarsi in tatto 
le parli del corpo , vascolari e non vascolari » essendosi visU 
ì leosseili aoèbt Ira le laniM- leHa etnea. 

D, Per completare la noiione de' neoplasmi a nasse speciali 
dobbiamo dire qualche cosa delle formazioni conosciute col nome 
di etcrologhe , eteromorfe , a differenza di quelle finora stadiate 
che sarebbero omologhe, omemorft. Speeie pai^evlari lielle for- 
iBMieM elerologha'seio siala diekiarala llnsi^^WlMvi il tv- 
bereoloi ma la scienza oggi è inoltrata abbastanza per rigettare 
alÉilte idee , oramai in notomìa ed in chirurgia il coneeila 
4i Queste fonnaiioai deve essere profondamente mÌMlificato. 
^ (NM al pus laaoia è iBia ifee ta ; i gtobiili dripna oonteimw 
miUa di diverto da qatlll del chilo » della linfa , del muco % il 
tutti questi liquidi è sempre il lencocito X elemento anatomico, e 
non v' è affatto ragione alcuna di dire il globulo del pus una cel- 
lula etcrologa • eteromorfa. Ci occuperemo donque del cancro e 
del tobercolt. - • - " ^ » 

a) Relativamente al cancro , lo stato attuale della scieosa non 
permette più che si ritenga qual formazione etcrologa , ed anzi 
■cmmeoo aoale specie distinta di nuove formazioni. Già da aleuoi 
mfk qoakDe grati acfìtttn la avaa dmt anele sansa X 0Ner> 
liMiia jBiafteaopica ; poateriormente lo banno pare avvertito i 
più gravi anatomici, appoggiandosi ad osservazioni microscopiche 
non pregiudicate da false idee ; ma da pochissimo tempo veramen- 
te si va facendo comune e generale agi' istologi questo concetto, 
• iHtkbt daaManMIa eht Mtf b a tnt tc a ea tro a aha praslt ni 
fc as M sii tesoro anche i aUnrgì. Conviene a questo propoeHn 
WvftMnto iktfdvn tkgm mfààè mMà indispaniabilK ^ 



— 84 - 

Ì4i dioica avea htio da'pift antichi tMipi rttem ^ alctmi 

tamori rapidamente crescendo assimilavano a loro stessi le parU 
io mezzo a cai avevano oasceoza , si rammollivano , si ulcera- 
vano eoo dolori laociDaoti e soluzioni di continuo caralterisiicbe, 
MotimianMflte progrediiino, li riprodocmM dop» l' etlirpniooe^ 
si moltiplicavaDO , indacevane una cachessia particolare e non ter- 
minavano che con la morte. Questi tumori si denominavano can- 
i€ro , sia perchè quando erano sottocutanei presentavano le vene 
drcMlinti temide io modo da rieordiro il giinefaio , sia perchè 
perea seorgervì un animale che divorasse le porti affette : e si 
ritenevano speciali questi tumori e si dicevano maligni , a dif- 
ferenza degli altri che non presentando queste fasi erano quali- 
ficati btnigni. — L' anatomia oatologica soggellava la specialità 
di questi tnmori , aefUiodo cm te lo» toniltifi ero tetto ipo- 
elale ; e fio dal nostro Maroo Atvelio Seiwioo si tram oel- 
tamente distinti i tumori di sostanta omogenea ed eterogenea. 

I clinici hanno persistito e persistono tuttavia nella distinzione 
de* tamori in benigni e mtMgni ; e gli anatomici dopo Laennec 
con la distinzione de' tumori io emeMfli tà 0mh§M , omeo" 
tnerfi ad eteromorfi , hanno reso sempre più comuni queste idee. 
Invano Andrai scriveva che • il cancro non è un'alterazione a 
ji parte ; che uuesta espressione tutta metaforica , appartenente 
» oU' iofimno mio scieoio > boo iodieo che lo lenoiiaiiooo oo* 
• mone di alterazioni diversissime le une dalle altre • : clinici 
ed anatomici ostinatamente serbavano le loro credenze , e conti- 
nuavaoo a studiare il cancro come una formazione sui generis 
distioguendpvi diverse forme , come lo scirro , l' encefaloide, U 
cancro onatode , il coHoide , il caoero metaoieo ecc. 

Più tardi , quando il microscopio interveniva e dava im im- 
pulso potentissimo all' investigazione anatomica , gì' istologi non 
potevano non subire queste idee , giacché neli' osservazione mi- 
cresebpieo ti omo dm eose ben dratinle , il fatto «eooIMle , • 
l' ioterpetrazione di ciò che si vede ; e 1* interpetrazione non è 
data dall' occhio ma dal pensiero , e deve di necessità risentirsi 
delle idee dominanti. Noi vorremmo che fosse ben notato questo 
fatto , che cioè il microscopio subì non intro^huse queste distinr 
flioot; e le wthX per poco tempo, ed ì più forti ossenatori pre- 
sto le respinsero appunto eoo l'aiuto di questo strumento. — For- 
se fu intraveduta da Gliige nel 1836 , certamente fu rilevata da 
Muller nel 1839 in queste nuove formazioni una cellula, la quale 
mostravasi in mezzo a nuclei molto volMiioosi foloninooo oteo^ 
essa, 6 di fÌMnDO.osaoi lorloliUi ; tataro rotondata , talora eo»^ 
dato r m no 0 più prolwgimnti; Uloro o modo di eolloloMi^ 
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4ft cooteDeoU altre cellule, o scropro con uno o più grossi nu- 
clei , ovali od ellittici ed a contorni precisi , con granulazioni 
ed uno più Docleoli volaminosi e brtlUoti. Siffatta cellula (n d(AU 
mmterigné e fki itteBUli cose ttonieiilo tpeeilieo del einera, c«- 
HW eMMOla di va tessalo che ara stato sempre creduto speciito 
e senza l' analogo nell' organismo. Però Vogel e Michel di Stra- 
sburgo combatterono la specitìcilà di questa cellula ; Virchow la 
coni£iltè ugualmente» dicnierando che essa non poievasi veramente 
distiogiiere dalla eellula epilelian ; Benoet e Paget in InghiU 
terra. Mandi a Parigi, comoatterooe anch'essi la specif)ciià di que- 
sto elemento; mentre Lebert e con lui Broca, Verneuil, Follin ed 
anche Robin , oggi ricreduto , sostenevano la sentenza opposta. 
Il nome di moefàto (■ graodo oellnla ). introdoUo di Oluer, eé 
il DSBO di tneeUUmU. {.^mne mortale ) introdotto- da Robin , 
servivano ad indicare sempre meglio la speciGcità di questa cellula 
credala eteromorfa , non che la specì6cità dei cancro ; così di- 
battevasi la (mistione nel campo degl' istologi e si continuavano le 
ricucilo.— lu gtt le riosNlio fotta sulle MMfM ferme del een* 
ero avevano dato importaoli risoltWDenti. Dopoché Éclber nel i844 
ebbe dichiarati bastardi ì cancri cutanei , Lebert ed anche Mayor 
nel 1846- rilevavano essere essi costituiti da formazioni epitelia- 
06 , e perciò non essere formazioni eterologhe. iMkrajgnola 
llesii epoca per open del oiedesimo Lebertr fdMlMMlHÉHft 
cancri i neoplasmi emhrioplastici , e si rilevava che qnèsU 
MBUDeno potevano dirsk etefoiogbi. Da una parte si ritenne che 
«lesto fiBrmazioDÌ avendo i»a struttura diversa doveaoo distinguersi 
dit cmero vero, doieioo aeivriteDersi eooe eaieri, meirtre np- 
presentavano piuttosto 1* anello di passaggio tra le ftnniool eaa- 
cerigne e le non cancerìgne : difatti Lebert adoperando il nome 
di^ eaneroide nello fori&azioni epidèrmiche » intese appunto a di- 
sUogasrle dal caocro e a colmare la tocaoa tra le produzioni ho- 
DÌgno • le DatigM ; e queste stesse idee sostenne pure iella ^* 
seussioi» tenutasi alla Società di Chirurgia nel 1852 a proposito 
delle formazioni fibro-plastiche. D' altra parte si scuoteva sem- 
prepiù la fede nell' elerologismo e nell' eteromorfismo; si comin- 
elan semprepiù a pensare che li celiala eaneerigna , di forma 
tanto variabile , potesse riferirsi a specie diverse di cellule nor- 
malmente esistenti ed alquanto modificate. Questo si rileva dai 
speciali lavori di que' valenti roicrografi che si facevano sempre 
pib forti contro la non specificità àe\h cellula eaneerigna ; que-? 
alo si filava poro dal linguaggio di quegli stessi aoaloaiiei che 
aoeoia ritenevano Y elerologismo e la specialità del cancro. Ci- 
liiM a qjoeito |voppailo il .Rokilaaksi che nel suo trattato ài. 
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noto in tutta Europa , scriveva : non potersi dal lato scientifico 
sostenere la divisioiM de' tumori in benigni e maligni ; esservi 
. masse careinomatose « che offrono 1' aspetto di una disposiiione 
c ghimidùkn , id mopìo un nnoDigKiiiit crt Immu Mi 
« parotide e M li MSMi Mrtleale del rene > (a) ; eestrvi 
cellule cancerì^e « più 0 meno rimili alle cellule dell' epitelio 
« pavimentoso , alle cellule epatiche^ ed Si'globuli ganglionari.t 
Ognuno vede io queste parole accennate le scoperte posteriori e 
le dollrilie «ttmH sol oaitn : ognune vede come il micnMeopitf 
tendeva sempre pib a scuotere le antiche dottrine fino allora co^ 
munemente ammesse , e che esso avea dovuto naturalmente su- 
bire. È vero che io Francia speoialmeote, la generalità degli os- 
ienHiH ÉMan ansai ara aHailaBali da ipaUeiiMUloe; ma earta^ 
mente non foft dirai ooesta una colpa delMttolagia oè del micresceple j 
Intanto ecco , nel 4854 , in una troppo celebrata discussione 
dell' Accademia di Medicina di Parigi , molti e gravi chirurgi , 
a capo de' quali Velpeau, poco curanti di tutto questo moTÌmento 
aoiiiililao, icagltarsi eaiilf* IMmpertaa* della aaHola «aaearfgoa ; 
a fml ìiò è peggio scagliarsi cootre il microscopio con parole 
poco scasaUli e violente , le quali poi sono stale e sono ancora 
fino alia nausea ripetute da' belli spiriti e da' chirurgi novellieri, 
coi Irevpo peserebbe V adattarsi a lavorar» con questo mezte pò^ 
tairta*a investigazione. Come se non aieaia defOla appunto il 
microscopio decidere le quistioni ; come se non avesse dovuto 
questo istrumeoto dire qual fosse la signifìcaziono della cellula 
eaocerigna ; come se non Cosse già stato il primo ad indicarne 
la.Mii aaaaifiBilft ia-oMM a Vogel , Vireka# , Mieliel , Undl , 
Bmaet, nftii come ee non avesse jgU dato quelle ootevoB oa» 
servazioni in mano a Rokitanski. Giammai forse fu messa mag^ 
giormente in mostra la fatale ignoranza de' chirurgi ne' lavori <tt 
microscopia, e giammai T ignoranza volle più arrogantemeota ia-' 
aaman «a'arià dilriBDfe(b). 

(a) Queste parole di Rokitaqski mos^ano cl^ egli aveva perfei* 
tamente intravedvlo il neoplasma elecadeeieo , nolaiMlovi fwifiiie le 
forma utricolare 0 la forma tabulare de^ suoi sacchi. Con ciò noi| 
iotendiamo affatto menomare il merito di Robin in questa scoverta; 
cbe anzi l'abbiamo ripetutamente riconosciuto : ma vogliamo ad- 
taatt» liir aotare che il microscopio aveva già messo gli esaervalarl 
In questa ed in altre belle vie già da qualche tempo. 

(b) Questa discttssioóe dell' Accademia è assai comunemente ci- 
tala , on bea irnae (MNHlwiaflwnia aaia^a aiah ai fida Tèlpaait 
aha da w parta aaaiaarava bMMHdla iMataa^ftì aoilaaiir 
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I nuoto il micfoseopio sagniUodo a paragooare le varietà della 
celiala detta caacerigna con le diverse cellule normali , paragn- 
naodo inoltre lo stato adolto (e fetale degli eleoieoli anatomici » 
stadiaodone le hs\ di iviluopo iiormale ed anche morboso , in- 
d^tndone il nodo di rhiiini nel eostitoire il tanoto , esami- 
Midone il modo di comparsa primitiva ed anche successiva, nella 

Crte primitivamenle aflella, e nelle parli udiacenli o piìi o meno 
stille t i pervenuto a dimostrare ciò che già da gran tempo 
■wnt ÉM» avMrliiB : «he cM k eellola dell» «neerìgM wà 
ripprooinii va qieda particolare di elemento aulHneo etero- 
logo ; che essa rappresenta stati o fasi di sviluppo esagerato di 
diverse specie di cellule normali; che specialmente le celiale epi- 
teliaoe, ma anche le emlffioplastiche, le mieloplasliche , le mielo- 
eìlMM« e <imM» toUa puf» le entUagioee , peaaoiie piMeotare 
aiikbtti slati; che quindi non esistono elementi, tessati, pareochini 
etcrologhi; che il canoro non è una specie particolare di formazioni 
morbeae: ed ha aggioote alle diverse specie di ooove formazioni 
«riie 4|iielte4left«MÌ0««chi mnla I* MdniieDlD il cerio e gli 
mMI che la clmica ifen tlIriMitf il emero. Tolto ciA è stalo di- 
mostrato dal microscopio, non già dalle ciarle de' novellieri, e di 
9aeiii c|t li adagiano m di nonioiodo detto da laro fiktoficù, il 

Me sue diagooii 4»! eaaifn, e d^ altra pane era • ebblìgato a git^ 
« tur pietre nel giai^iao de' roicrografì > ; li vide Gerdy atdeurare 
eh» •« mioioooopio il quale geueralmaote riseiyara gli oggetti eoa 
è1t^lgj^:ariTOHa H tende éienH i t^si tUe lblgl%«e aaeeflii 
dhe « pe' tumori benigni il microaoopio non ha fìitto che aumentare 

• la conAuione • e si vide inoltre atabUira une difl^rena tra « la 
« ili gn os f aelnMia • la diagoeii pnittoa' •. B di'Ianii e ohiafi 
uomini , quali LeMaoc , Barth, Gerdy, Robert, Veipeau , Cloquet, 
Larrey , Malgaigoe, Amussat , Deiafood, Bouillaud. che sotteoiieiy» 
la di«cussioDe« pu6 dirsi che nummo era abituato al miorosoepioo. 
U eolo Delafond eaeail^iver km l iee n aip Édaraseopiohe ^ «i «ni! 
■ieiroecopisla Barth , ma Veipeau Io mite neltameale in doÉMo ; 
lalMÌ si aprirono di osservaaiooi fttte da uomini estranei aiP Aoca- 
éuà^mm Follio , ^roca , Vemauil , Uouel , Rohia , Lebert , ai 
quali Veipeau diè il nome di gtmmut tpmkt , Togliamo credane 
con benigna intenzione. Onde Larrey , che oon Robert, Deiafood 
fiafth , e Lebiaoo , faceva poveri ma leali alimi in livore del ni* 

pio , giuslameQto «Maaadlt» a* hitilMiNi «i «Ìcrogfaf^^«É» 
a discutere ; e Bouillaud fioalmeote chiudeva la éiaoutaioae 
stabilire cbc una commessiooe esaminasse tumori oaoceroat 

• ealaa €U concorso ck' mùroscopia^i.— Cosi fisiv» miaala celebrata 
' tee eerianMM 4 «I hriiUHie aè filila ii^ 
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quale, siccome bene avverte il Lebert. • è sempre molto comodo 
« per gli spiriti pigri >. In Francia Robin, mettendosi nella buona 
via , vi 8i è molto distinto. Egli ha fatto vedere che tra i di- 
wrfi stati deile farle celiala oonnaU vi era l' ipertrofia del nò- 
eleo, del DQcleolo e della nassa della celiala , spesso accompa« 
gnata da deformazione di qoest* nltìma e da prodmione di noe o 
più nucleoli, allorché questa parte mancava nello stato normale; 
che inoltre la massa della ceilola ed anche il nucleo potevano di- 
venire più 0 flMOO granulosi, presentare cavità ecc.: e scovrenda 
la formazione eteradenica, la mieloplastica , la niiclocitica , rico- 
noscendo l'epiteliana, è pervenuto alla cooclasioqe che ma vi i 
cancro, non vi è ceilola cancerigoa. 

Oggi daoqua ai è raso flunlnslo elw aifEitla formaiioni nao 
aeno straordiosrìe nb etcrologhe , ma rappresentano fomiazioni 
ordinarie con fasi speciali di evoluzione de' loro elementi. Già 
molti ne avevano avuto sentore ; e tra' chirurgi medesimi il no- 
stro Raozi h) accennava già da parecchi anni. Diversi scrittori 
mail oggi espongono questa idea lo un nodo dubitativo. Ma 
non 4 piti ImUo afam diibbii» ; e ta a'iolaado di laspnasaolaft 

ebbe P anhno di bandir la croce , anzi molti .cercarono poi di Zar 
catene e flasero di llvesreB» «aspergendo di mele gli orli del vaso » 
•eeoodo Pespressione di Bouillaud. Evidentemente la discussione finiva 
là donde avrebbe dovuto cominciare, e forse a questa fine non poco 
oontrìbuivaoo parecchi giornalisti che altamente gridavano ali* Inconi» 
jietniimi della scienza vfjiciaU. Con tutto eiò la coiMor^eHa, Urlo 
roditore e piaga incurabile de* coosessi scientifici , appoggiata dal 
maggior numero che a' inchina a* millantatori ed a' potenti , volle 
Ut oradera seUscdati Robeit, Lorraf, i mieroeoepisti ed H Briero-- 
ocopio ; il volgo che trova comodissimo il far dì meno di questo 
strumento, si è anche facilmente persuaso di siffatta credenza suf- 
ficientemente erronea. D' altra parte la giovane scuola , in una po- 
sisioDO soekiie bmiUo più fiaiesss, con la colpa imperdonabile dell'es- 
sere giovane , con la mancanza di unione fomentata da gelosia di 
mestiere ( secondo le parole di Bouillaud, vere ancora oggi , né di- 
sgraaiaUmeote soltanto in Francia), non poteva ftr troppo valere la 
m veoe^^Del resto poi è necessario aweitire che a quelP epoca, 
sebbene così vicina a noi , i chirurgi professavano con troppo ar- 
dore la distinaiooe tra i tumori benigni ed i malignt , ed i mi- 
eraeoepisti, Bea esetaso Mia , erodevano troppo alP eferomois^ 
ed all' omeomorfia : per la qua! cosa né allora poteva molto spe- 
rarsi dalle discussioni , nò oogi può Jegittmamente iovoc ara queija 
discussione Accademica quanm si parla di eanera o di awcioaoo» 
pio. È buono che lo sappiaBO spacishBaHa i «biiuigi BOtaUisri oA 
i itiMMtf i io cbiniiBis. - « 
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lo M» situala Mia tcieoza . non ti poA non dir^ ciò che il 
iiiieroscopio ed i progressi istologici hanno positivamente già diou>- 
strato : che cioè queste formazioni rappresentano ordinarie for- 
mazioni solide cellulari di diverse specie, per lo più epiteliane ed 
•nebe enlnloplatllc]» , mieloplastidM , nieloeiliehe • quid» 
tolta pare cartilagioee , rappresentanti parenchimi pib o meno 
complessi, a base di semplici tessati ed anche a base di membrana 
( neoplasma eteradenico ) ; formazioni con eYoloziooe rapida , eoo 
ipergenm sollecita , spesso moltiplicata io più pnoU , e eoo 
tpiluppo ipertrofico de' loro elementi cellolari , coi li ora dito il 
nome unico di celiala cancerigna. Parimente è stato dimostrato 
che questi neoplasmi non si assimilano , non trasrtiutano in lor 
natura le parti f icine ; ma vi si sosiUuiscono rapidamente , iodu- 
ceodofi li llqpnMooo od 11 riasaorbloioDlo oca» taoo tatti i 
neoplasmi : è stato dimostrato ohe io essi non vi sono stadi o 
passaggi di crudità e di rammollimento ; che essi non si ram- 
moUiscono come accade p. es. nel tubercolo , nò degenerano , 
ma offrono io tali circostanie ipergetiesi e sviluppo assai rapido 
Mi oleoMoli eellBlari ; o so • oeao «ra italo awortilo, i oo»- 
cn nucleari , ossia i neoplasmi che presentano moltissimi nnclei 
anziché cellule , sono piò terribUi, ciò vuol dire che la iperge- 
nesi è rapidissima , e qniodi V iovatiooe , ossia la sostiiumne 
alle para vielpo^, lia tnogo ooa la itaaaa ^pidilfc IMo qoioio 
ootiooi poi ioleoteai tÉlta jÉlil'«^^ forme coal. 

svariate della eeUuìa eaneengna ; sul non essersi questa trovata 
in neoplasmi che la clinica dovea dichiarare assolutamente can- 
cri e viceversa ; sai Don essersi trovata in neoplasmi riprodotti 
^apo r ostirpazioQO , meotre i prìmiti?! Deoplasmi V aioiaoo m<^ 
strata ecc. Non si tratta di cellula unica nè speciale ; si tratta 
di diverse specie di celiale , che non sono peraiolooti o si pio* 
sentano a diverse e svariate fasi di sviluppo. 

Noi erodiamo di onoro alati i primi nel nostro paese ad insegna- 
re ed anche scrivere queste novelle idee ,, siccome può rilevarsi 
dalle note aggiunte alla nostra versione della Patologia Chirur- 
gica di Jamain. A noi però non è parulo indispensabile il soppri- 
mere le parole cellula cancerigna e cancro dalla patologia e dalla 
oliaiea dSirvflaks a§ abbiano erodoio no f^avo aeuMblo il ao- 
fldaaio queste parole, sempre però che vi ai amnllaMaro le ideo * 
saperiormente riferite. Robin volendo rilegare queste parole nella 
atoiia della aeiensa , ha parlato da anatomico, occupandosi della 
dialbnioM do* neoplasmi in riguardo alla loro struttura : ma il 
cfiiieo a noi oontbra obo poaia e debba ancora ntiloionlo rito* 
i«lo, però^oono.mmi leoiriet dìjMiflinii difofii ia odo alilo 



I 



— w — 

tpécialt di twiiitiMe. Già dal asio fmto di tisla anlMiic», Mito 

fomMZÙHii io esame sodo pur troppo evidenti i caratteri di evo* 
lusiono dogli elementi cellalari , abbenchè qaesti appartengano a 
diverM specie ( me le r anatomia doq può ammeuere uoo slU" 
dto speciale pe'neeptoaMi ttUéi ecnalMsMli df tlmmH tsU»- 
hrì ip«r^netici ed ipertrQfSà » non per qoesto cndereimno eke 
la patologia e la clinica dovessero disfarsi necessariamente delle 
parole cancro e cellula caoeerigiia, quando esse possono riuscire 
iMilt sotto questo nuofo poit* di fista. Lo abbiamo già detto 
altrove ; la patetegia • ta tlnka rìeeooseoM per base eaidÌMito 
V anatomia istologica , ma non sono anaton^ìa patologica ; esse 
hanno bisogni da non potersi né doversi sconoscere , massime 
quando vi è slretlameote interessata la pratica e i arte. Mei 
•IiMhm dw. to patologia • li cUatoi iliidiiM p. ts. tolto »• 
iieiie le fomuiioBi a aodo di eisU ( t cistici ) eha hawio tanti 
paoli di comunanza pratica e sollevano le medesime quistìo- 
ni diagnostiche e terapeotiohe, mentre 1' anatomia patologica giu- 
stamente deve distingoere p9t tessitura e per origine , e clas* 
sifieare a modo suo le eisti devterogeoe o lo aul^^, lo glai» 
dulari, le vascolari, le stDOvioli , le idatigeoe : ed è certamente ' 
utile al chirurgo studiare tutte insieme queste formazioni, avendo 
poré una chiara idea della loro diilereoza anatomica. Del pori 
noi orodiiM eb» b patologia o la eUntt poMano • dobbm «Mh 
diore lo ffimaiimi taneengne , che loUfvaoo comuni qniaUmt 
etiologicfeuB diagnostiche e terapeutiche , e pur troppo hanno una 
comune e distinta maniera di corso e di esito, sempre però an- 
nelteodovi quelle sane nozioni anatomiche superiormeoto riferite. 
Noi ion riiwtiaaM iBMMlabile questo nodo di tHaUm in driraigia 
i oeoptasmi lo esame . che anzi atteodiaoio una speciale storia 
clinica per eiascona delie diverse formazioni cùntm^e i osa que- 
sta ancora non si ha, onde crediamo necessario stigliare aneora io 
complesso lotto onesto formazioai, sia qualooqao la donominoiioiio 
«MMriM alto ai Wgtii loro attrilrairo , nootro d' oMm yaito 
non crederemmo mai progredita la scienza c la pratica ;iO' MB 
si accordasse a siffatto studio un articolo speciale. Vedremo più 
ionaosi ohe U quistiono anedesima si proseoto relstivameate al 
toleNoto: od Wiato m imoMM oiMipMdool eon 
porfieialità ci si dicesse che facciamo fvéìm b distioziooe dei 
tumori in heniffni e maUgni, Noi rsspiofBBdo questo paroto 
con le idee ebe risvegliano » noo ci facdamo scratenitori della 
ipeàalità e deli' eUromm'/imt del cancro, tonto meno della soa 
«■tomMH > do' wtjk ptmi mtìÈ$9Ìp do' oioi olomonti rei oii#» 
wfif wiQii fintoi'wnai|inMiiioMMHriiooo«» viooBrippmv 
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eoa VelpeaQ « molliìiiiii diri nel cancro vi sia m •tanlo 

particolare che ci sfugge e che bisogna rintracciare nel sangue* 
Noi riconosciamo che le diverse specie di nuove formazioni, non 
diwerse esMoiialmeote dalle formazioni Dormali, possono avere due 
MiieM di efabuione, più o meno frtqiwili ad liMMNiiraral aeéon- 
' do ie diverse sp^ie di neoplasmi e secondo le coodiiiooi plastiche 
dell' organismo ; due manine di evoluzione e non di stnUtura, le 
quali 800 degne di essere disUotameote conosciute e studiate dal 
clioieo. A noi sembra che questo aia profittare della osMnaaiooe 
clinica ed annettervi la buona intarpalratioiM notomica, tamo sta- 
tica che dinamica. Trattandosi di una quistionc di evoluzione, avre- 
mo io seeuito a daroe i più larghi schiarimenti, allorcliè ci occu- 
peremo di questa parte importantissima dello studio de' neoplasmi. 

Qol tmiiiido dalla ttmltan eotekiadiaino «lie l' anatomia non 
imi lÌMiMiiean un oeoplasoia speciale nel cancro , nè un ele- 
mento speciale nella cellola cancerigoa. E dopo ciò se ci faccia- 
mo ad esaminare in che consistano quelle diverse specie del can- 
cro comunemente ammesse da* chirurgi, troviamo le cose seguenti. 
Si è dello meefalmde quel oeoplauia io eoi il tostato buico 
cellulare , sempre di specie diverse , è assai preponderante. Si 
è detto fungo ematode quello in cui è notevole la parte accesso- 
ria vascolare. Si ò detto eeirro quello io cui ì,.prepoQderaotf) lo 
sinMMi fikooo* Si è . dotto eoUotde quello «^«^eai è preDeodoairte 
k materia vMrti o liqnida sia nello atroma fibroso sia oei.lili^ 
solo basico cellulare , o disseminata tra gli elementi , o raccolta 
in alveoli fatti dallo atroma. Finalmente i nomi di cancro eptfe- 
Haié , fibroplaàkù e nulanico , hanno indicato la specie di tos- 
suto a ba» di collide e le modificazioni di questo tessoto , che 
forma la parte essenziale del parenchima di nuova formazione. 
Tralasciamo poi la spiegazione di quello tante varietà, come lo scirro 
legnoso , iardacoo , coodroide, reticolare , e del pari tralasciamo 
quegli altri canllori gnmofauii ripotli p. «a. ad d^aico sMiro 
tottù U coltello , 0 nella durezza manurm e aelia eUuliciìtk 99^ 
tpetta ; anche quando si trattasse di una specie unica di nuove 
formazioni il discorrere di questi falli tornerebbe inutile. Ed ac- 
ceoaiamo quell' altro classico latto del succo canceroso, solamente 
por fammeataro aho aaebo il Lobert, costante sottenitoro doUa 
specialità del cancro , ha concbioso • cbe non bisogna aMfeiaiyi 
> il valore patognomonico del succo ne' tumori. > 

k) Passiamo ora a discorrere del tubercolo. Abbiamo visto che 
ia aaia.tiiDvaai «licameole un ammasso di cellule , piccole , an- 
pèm4 tfraogiate, ripiene di grandaaiani , in mezzo a sostama 
gwwnlart Qi<|M 'iMiwilflitndi qaoolo celialo cbe aoiio stato 
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dellt UéemUtri'i La celiala tnbereolam è un ébnnto iln»' 

logo , od una celiala normale ? Non conosciamo 1* cplaiSM di 
Hobìn , che tanto ha fatto contro l' eterologismo ; conosciamo perA 
che Àddisoa sia dal 1842 coD8Ìdera?a la celiala tobercolare sic- 
ooDW aoa eellnli epiteliale illenU ; Sdiraeder na der Kolk è 
della elessa opioloiie'; Virchow crede che le celiale luheraalari 
rappresentino ana metamorfosi retrograda di clementi di nnova 
formazione non che di elementi preesistenti ; Wedel e Mandi cre- 
dono che r elemento tubercolare non sia specifico ; Maadl nel 
1855 In eoeteimio elle il blisteem Mqoide peoetrt negli eleoNoll 
donnaH , si coagula , diTiene solido, e dà quelle apparenze cel- 
hilari atrofiche. Da tutto ciò si rileva che la cellula tuber- 
colare nemmeno può dirsi elerologa ; e noi portiamo opinio- 
ne che essa forse nemmeno rappreaenti ona cellula di una sola 
epecie ; essa è una cellula itraba, dì apperteneiite a ditene spe- 
cie. Forse la cellula epiteliana sta anche qui in prima linea tra 
quelle che presentano silTatta evoluzione, ma p. es. nel tebercolo 
delle ossa torse è la cellula mieloplastica che comparisce atrofica; 
nel tnliereole cerebrale «oo nielli MeMMlill è li «elhiln miele- 
citica. SI comprende agefolmente aie easeodofi eeratteri aMeit 
il microscopio non pnè^a^ere dati certi per far pronunziare pift 
assolute conclusioni. — 11 tubercolo dunque non è una formazio- 
ne etcrologa, e probabilmente non rappresenta formazione di spe- 
cie ndca; rappresenta aneìie eno nna fase speciale di eveluìene 
di elementi cellalari , probabilmente diversi. Se cosi è , ci tro- 
viamo in presenza della quistione niellata pel cancro, e che con 
sorpresa non vediamo affatto agliata in proposito del tubercolo. 
Dovrebbe anche ool dirsi che non vi è eellnli tnlierBoiire, e mà 
fi è tubercolo ; dovrebbe rilegarsi il tubercolo nella storia della 
scienza. Ma noi crediamo ugaalmentc che sotto il nome di for- 
mazioni tubercolari la patologia e la clinica possano e debbano 
studiare neoplami solidi fatti da sempUci teutUi eelhUari con 
tìmtnH ofr^. imperoc(»6 questi neoplisnii hanno wn distuMi 
maniera di corso e di esiti, e sollevino pooaiiiri qiistieni etio- 
logiche e terapeutiche. 

Crediamo poi del tutto inutile spendere molle parole per mo- 
strare come sieno essenzialmente e totalmente diferee le formi* 
aioni labereolerì e le caneerigne. Le più volgari eoooscenze isto- 
logiche , oramai antiche , avrebbero dovalo essere bastevoli per 
non far mai sorgere quelle quistioni più volte agitate sull' iden- 
tità 0 non identità del cancro e dei tubercolo. Oggi, e noD pri- 
IM di oggi , coooeeMiMI 'dbo in queste fomniimii ^i elementi 
iMlInlari sono ^|!l Mpro epitelisni , non enreUto strano ehi 
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lÉilt pili li proeliBUse la loro ideoliti. Ma oltre che non è 
sempre il cancro aoa formazione epiteliana , le parole tubercolo 
e cancro rappresentano veramente due tnaniere di evoluzione di 
neoplasmi cellulari , ed esse sono diametraimeofee cootrarìe. Gii 
la sola isp^M» dèlie figure di ciò ohe si è deiu» eeHobi tobar- 
cilm e cellula cancerigna avrebbe potuto Tantaggiosamenle far 
tacere i partigiani dell' identità: ma chiuoaue è educato alla scuola 
dell' osservare e bene interpclrarc , ancue mettendo da parte i 
Isoli altri fatti che doo soqo dei campo istologico , non vedrà 
aai aolla dì eoBnua nel fnonm niMboao di. due naniara di 
fbmaxkiol, delle quali l' una ai rìmane sempre allo stalo di aen- 

1>lice tessuto, l' altra raggiunge sempre il grado di parenchima ; 
' ooa presenta cellule atroGc^ le quali vanno senz' altro a di- 
sgregarsi per la liquefazione della sostanza iotereiemeotare , as- 
sociandoli a pus promoieote dalle narti licioe , 1! altra presenta 
cellule che vanno a moltiplicarsi inuoitamente . ed a raggiun- 
gere uno sviluppo mostruoso , e poi a liquefarsi , associandosi a 
grande sviluppo di novelli vasi : iafioe sm riterrà, i fatti gros- 
toM di tniilà e mmtnimuhp tIOméè la ninota ouona- 
ziooe ha mostiala bili iHologìol diflhnoliiiiBi; aè rilanà ideo- 
tirn h lesione generale compagna o consecutiva, mentre vi sono 
troppe ragioni per crederla di&rente nell'un caso e neU altro. 
Qaaodo studieremo l' evolauone de'oea^Uimii vedceoo aodio ^ 
bripmente n\lkm.mm*mmmSémf:i:^^ 

—-fi chiaro intanto che non esistono formazioni etcrologhe ed 
eteromorfe ; ed è singolare che pure oggi chirurgi ed istologi, 
che intendono rappresentare io stato attuale della scienza, oou abr 
bioBo ancora rimoiialo a.^oMlo paiolood a qwita idw. fi dda- 
IO eho le iìmBUÌ8BÌ.]ialologìobe doo sodo essenzialmente diverso 
dille normali , e che 1' anatomia patologica li fonde nelT anato- 
mia normale ; ed è al microscopio che siamo debitori di questa 
grande yerità come di tutti gli altri fatti positivi di struttura che 
abbìMno owainMi. Eppure il microscopio è itilo ed è aoMra 
mal vieto e maltrattato da molti chirurgi, a' quali per altro esso 
era certamente mal noto. Non possiamo serbare il silenzio su di 
oa^OttUoDe che interessa tanto vivamente l' argomento io esame, 
It^aMHiM^ do* noplanii^ 

JIìtIm «uloniaio discutere tutte le critiche fatte lul valoro dal 
microicopie nello studio de' neoplasmi e specialmente del cancro, 
firemmo no' opera lunghissima e senza alcuna utilità. Mettendo 
da parte tolti gli . errori che naturalmente doveaoo pronunziarsi 
da imm igiarixdol atiarotBipio • ei è dippià die .il problema 
dal cmi9»codmalaaiHiapoMdaaiolliaMu,damnaliinl«^ 
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ineoiilrare tali difficollà nslli taa impossibile soluzione, che moHi 
ed erronei g'mdizl dovevano emettersi da tuUi i lati. Oggi il con- 
cetto del cancro , per opera appunto del microscopio , è total- 
mente diverso ; laonde noe si possono né si debbono più invocare 
que' giudizi emessi in va' «poca , molto ikwà aita stata ptl 
tempo, ma molto distante per 1' ordine delle idee. Intanto la onl* 
titoaioe de' chirorgr è ancora stordita da' rimproveri fatti al mi- 
croscopio , e li ripete ogni giorno : ò indispensabile dunque 
riehiamarii t più sifl «iwigli, e Ur eooweope qial sia il ai* 
glior motto di adoperare qualo strumento ; unto più cli0 «* biio»- 
gna riconoscerlo, molto spesso il cattivo modo di farne uso nel- 
l'analisi anatomica è stalo cagione di errori e di giuste lagnanze. 

Quelli che hamio più bentgoameote trattato il mioroscopio 
teuN» éatlo ebe «mo «n MMpMMiito i d aiiii /fe» : ma disgn- 
ziatameote non si pnè boo protealan conta questa benigna do* 
finizione. Il microscopio non fornisce il compi emento ma la òacc 
della scienza nostra ; esso per noi è un mezzo d' investigazione 
anatomica , che ci rivela le coodiziooi anatomiclie k quali non 
lì poMODO rilof are od oediio mdo ; non è quindi mo otaannlo 
di cui ai possa far oso e non fer uso a volontà. L'anatomia è 
base , non è complemento della scienza nostra ; ed il clinico non 
può essere o non essere anatomico a sbo niacere. £ non sappia- 
no noseoodere la noeta wrofiglia noi «adoro €mii Aeendemlei 
die ancora propongono pieoit per conooeevo rimtà del micro- 
scopio : al certo miglior opera farebbero se , dovendo attendere 
all' incremento della scienza , cercassero i mezzi più aceooci per 
diffondere e render comune 1' uso di questo strumento. Ed io Ini 
proposito rieoidioin» die più Ivevnmiie li inrra con 1* eoompìo 
ehe co' precetti ; ed è necessario avvertirlo, poiché vediaoM mol- 
tissimi, intenti a farsi credere nomini del progresso, commendare 
l' istologia ed il microscopio, poch^simi attendervi e studiarvi. Sen- 
io debbio non in è bisogno di esaere dotato di apirito /p idjiiioo 
per dichiarore , dio te do una parte non si cosaa dai onbiMMi, 
»e d' altra parte non si cessa dal predicare il mieroacopio senza 
' stadìnrvi operosamente , fra pochi altri anni finiremo per non 
intenderci più. Già si vedono anche i più retrifi nel l'obbligo di 
Orlare di celiale e di fibre; ed aaoai apooao<#^oie a piMàil 
ifoder parlare . senza coscienza lelntioÌM:^ di cose che non si 
sono mai viste : si citano le osservazioni più o meno ben com- 
prese di tale 0 tal aKro istoloso , e non può ooa riuscire iotel- 
«erabile il vedere un ntene a tempi «tenori al nostro Mandino 

^* Lioazt » i\ i«pmniili ài anatoMio eilando I Inoli di Go- 

Ibno. Kob eaf|;ipio eo olà olili iMMitaim «oMMo qai^ 
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Wiàt inlogia dt^tMi^ nitlrì tm ^elK «rteriori al secolo dé' 
cimoquarto per l' immensa maggioranza de' cultori delle scienze 
mediche. In grazia di ciò, speriamo ci saranno perdonale alcone 
parole forse oo pò vive , ma sempre mollo al di sotto di quelle 
prooooziate dalla pnvoeaiUe fiterìgia degli oppugnatori ddla os- 
tini lesi. D* lUraide non si tratta qui di una qaistione di pw« 
tìto ; si traila di ana vitale qaistione da cui dipende l'incremento 
0 il regresso delle scienze nostre ; ed in Italia, in un paese in 
coi oltre tante gloriose memorie è venerato Giov. Battista Morga- 
goi, 000 si può nto fiMoera tttdiodtcht la feetada operatili mI* 
F «itervare cede mano maoo il patto ad ana magoiloqneau sterile 
e vana; è doloroso il dirlo, ma a che gioverebbe il nasconderlo ? 

Noi ci vergogneremmo di portare piii oltre questa discussione: e 
nel caso nostro, dono lotte le cose dette fiDora, dopo avar fiato che 
oèlafoma* oè 4a aaniMM, aè 11 eolarito, aè lo striderà Mila il 
coltello, oè il succo che se he preme, potranno mai far caratterizzare 
veramente un neoplasma , sarebbe puerile lo spendervi ulteriori 
parole. A che soo valute tutte le analisi chimiche de tumori, le 
aaaHii chimiche del eaacre e del tobereolo? Quale vohio di buco 
senso poM credere preziosi acquisti le analisi cUmUie sinora fatte? 
fi evidente che bisogna ripigliare dalle fondamenta sififatti studi; 
bisogna cominciare dal detìnire che «)sa s' ioten(to di aoalizzare, 
che cosa si è analizzate. £ quando ti riflalte «he uà neoplasma 
può preeeoiave dlfefaeyarttpfeiWliìf Éijiiadi^iBli laiiidjwiMe 
eKro nelle divene circostanze ; qoiodo si riflette ohe un neopla- 
sma può presentare molte e diverse altre parti aggiunte, le quali 
* ae coawlieaao la struttura ; può dirsi che anre io ciò deve il mi- 
i w aa a pia amn Ja parte principale , che I aailiii ehìBifla diaa 
procedere di pari paeio eon Y analisi analaaiea , che i reagenti 
debbono io gran parte applicarsi sotto il campo del microscopio. 
Ci faremo dunque senz' altro ad esporre qual sia il miglior mo- 
do di adoperare il microscopio oeU analisi anatomica; nò crediame 
pater negNa aeodìBdtit lo aUidio diNa ammoni da* awpHiiBi* 

L'analisi mienaooiiea di no neoplama è «Ma adoperata «oaa 
fonte di diagnosi allorché il neoplasma risedeta ancora in se» 
ali* organismo, e come riprova o conferma di diagnosi allorché 
il BNpIatoa era asportate dalla anno del chirurgo ; e mot- 
taM aOB eift da parte, «a -aeoaa ^aliearil » i saci iMiMil 
servigt nella scienza notomico-patologica pura. Il miofaeeOjpÉa 
è stato adoperato per fornire criteri diagnostici ; e quelli i 
^li hanno detto che il microscopio dava la riprova della dia- 
gaail namifià prepriamente la diagnosi, taaaia #iiÉllioite€li 

ifmm m i^m iMte Mm critert <ho U flHin 
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SaDgalli di Pavia ha dimosinto «ém» HiMfiM te paragoot 

di toUi gli nitri. Specialmente quando si è vòluto stabilire la 
distioziooe de' tuiDori in benigni e Dialigni , si è cercato rischia- 
rarne la diagnosi col microscopio; ma un problema erroneamente 
posto non potevi avere aleim ieliniene eoddiebceote , e quelli 
che hanno negato al microscopie il valore di diaeartiere il germ 
maligno, hanno fatto torto a toro medesimi non allo straraenlo 
d' investigazione. Oggi senza dobbio potrebbero aversi migliori 
rliillaBeBli , eercaodo rilevare quale sia la vera specie del oeo- 
plama in qniitieiie, e ealcolaBde ae io eseo ai vegga più o ihiiì 
frequentemente ovvero esisU gii io atto quella maaien di ei«N 
lozione degli elementi cellulari detta da' pratici eancerìgna. 
Come nelle formazioni solido si è adoperato l' ordinario tre- 
ma eeplonloce , eaal Belle fbnntieoi liqnid» si è adoperafì» 
il chelectomo di Booissoo, il tre-qnarti di Sangalli ed altri pM- 
teruoli , co' quali si è cercato portar fuori un tenoissimo fram- 
mento ed analizzarlo. Ma due gravi obbiezioni incontra l' uso di 
aiiEitti tré-quarti : l' noa si è che le ponture non sono sempre 
inaeoe ^ l' altra ai è che noo aenpre si raggiunge lo scopo; e 
per vero con questi strumenti talora si cade nello stronui, talon 
ne' vasi, talora in qualche porzione di elementi accidentali , ta- 
to» in qualche parte che non è la caratteristica del neoplasma , 
apeeiafoMBle te esao è eomposlo. 11 Sangalli , in ciò pi& serio 
del BoniseoB • It egli meiMìiiie rwoBoeeinte qoeele eftieiiem: 
noi facciamo non per tanto eaaervare che esse si presentano del 

Eiri quando si adopera 1' ordinario tre-quarti nel saggio grosso- 
no, ed anzi non potrebbe asserirsi che il solito metodo del sag- 



gie ala bnbo feeoode di danni a mene e^dieee io paragone Bi 
onesto saggio microscopico; ondeflueliè non verrà deciso dlabe- 
Ure ogni specie di saggio , difficilmente potranno rigettarsi qne- 
atl strumenti. Però il Sangalli ha fatto avvertire a questo pro- 
posito , ehe vi eoa easl ne* qnali on* analisi anatomica meno li- 
mitata può riuscire prezioeitsima nel mmMo aleaao in Mi' ei 
istituisce un' operazione. Egli molto avvedatameote fa riflettere 
che in un neoplasma insidenle p. es. in un arto o p. es. su di 
nn testicolo, secondo l' indole della nuova fofmasioQe , o per me- 
gito dire aeeoade le proprietà vitali dleaia. ilebirargo puèli- 
ililafii alla semplice estirpazimie o invece deve preferire di sa- 
crificare r intero arto e tutto 1' organo. Ebbene in una quistione 
cosi grave , soltanto l'analisi anatomica, permettendo quella dia- 
gnosi che non si è potala aUrimenti stabilire, può permettere noa 
bMoaekdevoto te i^fl Ul M ■ ì ii ul w iaylto tongitnaiiiild nel mà- 
pbM; ai poè ii^'iiÉMito eoli «* Éoiiisi pili «tesa 
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la iMllora ad occhio ondo e col microscopio, e quiitdi deciteli 
ad una o ad un' altra operazione. Questi casi oon sono aiTatto rari; 
ogni giorno i chirurgi inviano peui a' microscopisti onde cooO'> 
icere che cosa abbiano estirpato : non è difficile comprendere che 
flBOlto spesso farebbero opera più lodevole se cerrimw di cono- 
scerlo prima dell' estirpazione ; e farebbero poi opera seosa dab- 
bio più decente se imparassero a conoscerlo sempre da loro mede- 
simi. Imperocché da una parte si haon esempio afiligeale di un 
peggiorale rìteme a ^* tempi , ne' quali lo aeieiiiiale diaeatefa 
ed il manoalista eseguiva ; e d' altra parte ai ba maaia no «aem* 
pio stomachevole di qnistloni e di diffidenze , cne nascono ap- 
punto dall' ignoransa, riuscendo difficile intendersi perfino sai lin- 
guaggio e solla sigoifiasiooe delle parole. 

Alisfdiè si esaonaa il neoplasma estirpato, ovfero allordièsi 
esamina sot cadavere , Y analisi anatomica si può eseguire con 
tutta la necessaria precisione. Il Sangalli, osservatore positivo ed 
esemplare , e clie intende « a bandire in gran parte qaell* onte- 

• lefisflM ébé rèfol nella falelogia de'taniori, e impedisce presso 

• fimi lo sviluppo di una dottrina scientifico-naturale » , nel 
ano laToro pubblicato nel 1854 ha dato buoni precetti su questo 
alimento. Egli ha insegnato di attendere prima a ciò che colpisce 

. in grande i nostri sensi, per poi passare alle osservazioni più mi- 
sala: ha ioeegaela di attendere prima atta aoperfiele étltaaMC» 
ed air iìnolaero : indi all' aspetto del suo intemo , al colera , 
naasistenza , Tascolariti , ecc. considerando i rapporti delle parti 

• le modificaziooi avvenute » finalmente attendere ali* umore che 
na Ifiiidav a waaaden ili* aiÉervaaiona ■ìeraicopica , di eoi 
egfì è sceso ad addltara la nota manualità. 

Dal canto nostro, dopo tutto ciò che abbiamo detto finora della 
struttura , non possiamo oon riconoscere pienamente queste ve- 
dute sul miglior modo di procedere nell'analisi anatomica. De- 
aìderarammo pud ikiii» qoesla ai ooiesaa da quella aoiioni ge- 
nerali della stmttan, oggi ritenute da' più gravi cultori di anato- 
mia, ed a cui abbiamo cercato ricondurre la storia de* neoplasmi. 
Senza dubbio assai superficialmente agirebbe chi volesse qualificare 
ao neoplasma, eeme tnttogiono si fa, sottoponendo al microscopio 
qnaldM goeaia del succo da esso premuto, e faalaka liainia tolta 
, col raschiare un piccolo pezzetto, gittando tia tatto il rasto. Fin- 
ché i microscopisti agiranno in tal modo , ni 1' anatomia pato- 
logica awaoieri , nò i chirurgi operatori avranno torto ad essera 
seootéoa dtlimoacapia. Una diligenta analisi ceo lo aai^ 
conviene ehi Mieeda 1* analisi col micraMOOio *, 1* uno atmmnta 
oan poà al d^amladiM l'alleo. Saspn però il fatto prima 
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conoscersi dovrà cssoro il grado che la nuova formazione rappre- 
senta oeir ordine delia struUara. Non invano si terranno presenti 
aoclie qal i tre gradi analitici della struttura ; ed anzi solameote 
io lai mod» li polramM» ofUin i più gravi errori. Se il nooplasiba 
rappresenta un parenchima di alto grado , conviene sceverare la 
parte basicn dalle accessorie ; nè ciò deve farsi in un punto solo 
ma io totta la massa, potendo essere il neoplasuaa misto o composto. 

Cip lo scalpello a iaderaooo i vasi ai I darvi e ai Butteri 
io diiflfo lo amna e lo |ano baaiea : atudiaodo il sito preciio 
del neoplasma sì vedrà apecial mente b provenienza de' vasi e 
de' nervi , e si vedrà se debbano riferirsi a' rami esistenti o 
si debbano dire di nuova formazione : le ioieiioni ed ogni altro 
meno d' inveatigatiooe, oao eaeloio il aaicniaeoplo, potraaao rio- 
sciro Baeaaairt a qnest' oggetto. Neil' anaUai ool microscopio ai 
esamìniranno diligentemente tutte le parli accessorie del paren- 
chima f ed inoltre la parte basica : sempre si cercherà sceverare 
le parti essenziali dalle parti accidentali ; si cercherà esaminare 
prima la di^aaiiiooor il ommIo di rioiiìooe degli elenNoti, vale a 
dire le specialità del tessuto; indi si cercherà esaminare gli ele- 
menti stessi, notandone tette le specialità, lo ciò vi è bisogno delle 
più estese nozioni d' islolegta coose del pari di una edueaìione 
adealipea la pili %aala , - od a qnealo proposito giova rieor? 
daift quelle parole del Lcborl, olili a microscopisti ed a' clinici» 
0 tutte relative al nostro argomento , alla strottora de' neopla- 
smi : che cioè < bisogna conoscere lo stato pib avvaozato della 
» scienza prima di darsi alio studio de caogiamenti molecolari, e 
> che noQ al deve troppo dìBHnidaio ad mo alfWMDto di fisica » 
» ma aapare interpetrar bene i risiiUanenti che poA fornire ». Por 
troppo sarebbe deplorabile la parte d^ istosofo pretenzioso che il 
microscopista volesse assnmere dietro 1' osservazione di qaakhe 
elemento aoatomieo , come ò deplorabile la parte che talora vo^ 
gKoBO laioaiem i eiwiei , quando pretendo^ ebo il microir<|Éi 
sta, dietro rosservazieoe di qualche elemento anatomico, fornisca 
loro la diagnosi della malattia. La signifìcazione ed il valore de- 
oloffleoti e de' tessati deve ripetersi da un lavoro iotellettuale, 
m H dioico poò e dev'ossero ti oiao di fiffo jMllii il miero- 
aoofiala ; inperoccbè a questo lavavo tfmto è necessario che 
concorra ogni maniera di criteri, e non pnò bastare solamente il 
criterio desunto dal fatto sensibile : d' altronde siccome abbiamo 
d^ or ora , V osservazione microscopioa ood può dir nulla se 
M eaéeao tatt i fonli'MhooosMWliBiaaa e aa non è pre- 
eedola dall' analisi ^ lo scalpello. 

So si vulBiiaiÌJ|Wio ^ qasl obe diciaoio » ai lrovoia|)lMi 
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ad oeni passo. Si presenti p. es. al microscopista Qna goccia <li 
liquido in mezzo a due lastrine , e poniamo che egli vi vegga 
un gruppo di leacociti : certamente non potrà mai dire con que- 
sta semplice osservazione se si tratti di muco , se sì tratti di 
linfa , se si tratti di pus , se si traiti di una parte del sangue 
contenente globuli bianchi , come s' incontra spesso ne' coaguli 
sanguigni ; egli non potrà dir altro se non che vede leucociti. 
Ma spesso nemmeno la qualità degli elementi anatomici egli po- 
trà defmire con questa semplice osservazione. Infatti gii s' invìi 
qualche frammenlo di cisti associata a versamento emorragico e 
melanina ; egli vedrà fibre ialine e cellule embrioplasliche nelhi 
parte più densa , vedrà cellule infiltrate di pigmento nella parte 
più molle. Se egli dirà cellula pigmentare non dirà nulla ; se 
dirà mekna dirà un errore ; come parimenti errori potrà dire 
se vuole spingersi a definire in questo caso U significazione 
delle cellule embrioplasliche e delle fibre ialine ; il meglio che 
potrà fare sarà il descrivere quegli elementi senza pronunziarsi. 
Invece abbia egli tutto il pezzo , proceda ad una regolare ana- 
lisi anatomica , penosa e lunga , so non è ignaro dell' arte su i 
sioogerà senza dubbio a poter defmire la specie ed il grado 
della naova formazione , le sue parti , ed i suoi elementi ; e 
pure non di rado avrà bisogno delle notizie cliniche per potor 
intcrpetrare certe parti e precisare lo stadio di evoluzione di certi 
elemunii. 

Con tutte queste avvertenze , con analisi rigorosamente istituite 
secondo le norme finora esposte, senza dubbio bisogna attendersi 
i più grandi risultamenli : uè si può nemmeno prevedere a quali 
e quanti rimutamenli possa ancora andar soggetto fra pochi anni 
ciò che oggi sembra più certo e ben fondato. Chiunque ha assi- 
stito al movimento scientifico di questi ultimi tempi , ha potuto 
vedere quanto abbiano progredito , e come si sieno cambiate le 
nostre conoscenze anche fondamentali specialmente in proposito di-i 
neoplasmi ; un semplice confronto tra ciò che noi abbiamo detto 
e ciò che è sto lo detto pochi anni or sono può farne vedere age- 
volmente la differenza. Soltanto chi è rimasto estraneo al movi- 
mento scieotiOco positivo , può credersi il Dio Termine della 
scienza , e bugiardamente asserire che nulla sia stalo motato , 
rifatto , cancellalo ; lo ò stillo pur troppo e dovrà continuare ad 
esserlo, nè deve questo dispiacere agli aulici veri della scienza: 
il non riconoscerlo sarebbe effetto d^ invereconda malizia o di grossa 
ignoranza. 

Esaurita 1' es()08Ìzione della struttura, dobbiamo occuparci della 
genesi ed evoluzione de' neoplasmi. 
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VI. 

SoMMAMio. — Genesi ed «voluziooe de^aeoplasmi. Storia de*AiÌli wi 
diversi casi. — Neoplasmi delP ipertrofìa, di origine» iofìammatorìa 
e di origine doo infiammatoria. Se espOQgooo diatiatamente i 
fttti di genetì e 4li efolusioM, m» ebe le ftti ulteriori ed ae- 
cideotali. — Neoplasmi delle cicatrici. Formazione immediata e 
formazione successiva ; fatti easenziali ed accidentali che esse 
presentano. Formazione proTviaoha e formazione definitiva. Faai 
idltriori ed aticìdeolali. 

Geneftl ed evolulone de* neoplaaml. — Lo stadio 

della struUura ci ha fornito le nozioni prime ed indispensabili 
de' neoplasmi ; ce ne ha mostrato i diversi ordiai , le diverse 
specie • i diversi gndi ; dobbiamo ora eeaoioime la genesi ed 
evelaiieoe , vile t dire il modo e le coodiziooi del toro nasci- 
mento e sviluppo , con tolte le fasi alleriori , dM ne eoslilid* 
scono la vita e la terminaziooe; 
Se le formaziooi patologiche non sono essenzialmente diverse 

, dalle normali , è chiaio che i fatti della loro genesi ed evolu- 
zione debbono essere consentanei a ciò che le formazioni normali 
ci mostrano. Siffatto principio era sialo ammesso anche qaando 
si riteneva esservi formazioni di tipo che non s'iocontra allo stato 
iliologico, e sembri impossibile che non slesi fai tìè rilevali tt- 
caoa eootnddiiieoe : avendo ricondotto tutte le fennaieoi al tipo 
normale, noi potremo pib ragionevolmente sostenere un tal prin- 
cipio. Oramai è certo che i processi patologici non sono speci- 
fici , ma hanno analogie con gli atti fisiologici ; questa verità 
non pud riuseir imevi a eob»ro che baino fesollo i pregressi delle 
scienze nostre » ma non mancano ancori lanioi , coi quelli ve- 
rità non sarà mai ripetuta abbastanza. 

£ nota intanto la somma difficoltà dell' argomenlo io esame , 
e MB ibbiano blsacno d'insiilervi. Ne* mmU dogmatici, Mo- 
ire si trascurano affatto le dottrine ebe concernono V evolnàoae 
de* neoplasmi in generale , si vede solo in quanto alla loro ge- 
nesi esposta la teorica cellulare di Schleìden e Schwann, nè senza 
gualche dubbio sul suo valore; d'altronde da poco tempo in quà si 
tede e f|oesle propostte fòrteuieDle preelamU so'fperoili la det« 
trina di Virchow, intitolata patologia cellulare. Se ci limitassi- 
mo anche noi ad esporre 1' una e l'altra teorica, usciremmo fa- 
cilmente d' impaccio; ma non crediamo che coq ciò possa l'aoi- 

* M'riBianere in ikun nodi NÉMtle. ^ L'inpertaoM deH'ir- 
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gomeDto c' impoDe di tenere una via più lunga ed ardua , ma 
che riesca ad assolvere un pò meglio e non già ad eludere le dif- 
ficoltà. Crediamo dover prima narrare la storia de'falli osservati, 
distinguendoli bene da quelli presunti , ed annettendovi 1' inter- 
petrazione che ci sembra più rigorosa e positiva; di poi fermalo 
no nucleo di fatti bene assicurati, potremo passare all'esposizione, 
e ciò che più monta, al giudizio di quelle dottrine, che deb- 
bono essere perfettamente comprese e con criterio esaminale. L'os- 
servazione è stata sempre la nostra guida , e qui specialmente 
cercheremo di non dipartircene : aggiungeremo le nostre proprie 
osservazioni a quelle che ci han dato le pazienti ricerche de'dolli 
biologi; profitteremo sempre de'falti bene osservati, e ne sapremo 
grado agli operosi che ne hanno arricchito la scienza ; ma la- 
sceremo da Danda ciò che ci si narra in un modo talvolta epi- 
co , talvolta arcadico , ed assai spesso nebuloso , io forma di 
boriosi ooncetti , che non di rado servono solo a nascondere la 
mancanza di studi sperimentali. Per tal modo avremo nozioni meno 
vaghe e più precise sulle diverse maniere di neoplasmi, ed avre- 
mo pure i criteri necessari a giudicare le grandi e più generali 
qoistioni e le dottrine e i principi diversi. 

Avendo a proposito della struttura adottato la distinzione dei 
neoplasmi in tre ordini, cioè quelli dell' ipertrofia . quelli delle 
cicatrici , e quelli a masse distinto , del pari qui terremo con- 
to di questo triplice ordine de 'neoplasmi, e non. già solamente di 
quelli a masse distinte o tumori cosi detti dai pratici. Mentre 
cosi svolgeremo l* argomento da tutti i lati , ravvicineremo pu- 
re cose che nelle opere dì patologia chirurgica ed anche di no- 
tomia patologica sono studiate a troppa distanza , fino a perder- 
ne gli strettissimi rapporti , negli articoli flogosi , suppurazio- 
ne, ferite, fratture, tumori. E questo ravvicinamento di fat- 
ti non sarà di poco vantaggio ; imperocché I falli di un. ordi- 
ne e di una specie di neoplasmi illuminano potentemente quelli 
de' neoplasmi di altro ordine e di altra specie ; e le induzioni 
non possono non riuscire meglio fondate e più rigorose. 

Neoplasmi ddl' ipertrofia. Questi neoplasmi talora sono di 
origine infiammatoria , vale a dire dipendenti da quella maniera 
speciale di alterazione degli aUi plastici , caratlerizzala da un 
insieme di fatti speciali e. conosciuta col nome di flogosi (1); ta- 

(1) Sappiamo che oggi la flogosi va considerata io un. modo ab- 
bastanza diverso da quello che generalmente si ritiene, ed avremo 
più innanzi occasione di parlarne, quando tratteremo della patologia 
cellulare di Vircbow. Per ora voleodo procedere dal più noto al- 
l' Ignoto , serberemo le nozioni della flogosi come generalmente si 
liteogoao. 
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torà Doo SODO di origioe infiammatoria , vale a dira doo oflirooo 
nella loro c(HDparsa 1 fatti generalmente assegnati al iavwio fio» 
gistico. Ci coofieoe discorrere parUtameoie degli oii e degli 
altri. 

a) Um da* casi in cai il nicroeo^ lut (WtiMo fir baot m 

sistere alla geDesi ed evolusione di no neoplisnia in tutte le sue 
fasi, è senza dubbio quello de' neoplasmi d'ipertrofid che dicoosi 
di origiae iolìafflmatoria.— Dietro gl'importaoii cap^tameoti della 
ketUlà «he n Él tefiMUMni, (Baoglehieeli leiieibilisiiMl in iipt« 
eiil nede dal lato della eimittìom etollla^, ai ha, tom^ nelwt 
no versamento di materiali , dapprima liquidi > in seno e talora 
anche alla superQcie Ubera della parte. Questi materiali bannci 
principalmeute richiamata l'atlenztoue degli osaerfatori» i quali i 
pi& di quel ehe etnveniit* b>uoo in generili trftfcmuto oiè ehe 
aecadera al tempo Stesso negli elementi anatemtoi preesistenti. 
Questi materiali sono assai variabili per aspetto fisico ed anche 
per natura chimica , e si ritengono provvenieoti da easudaiiooe 
della parte più liquida éé| «aegue, eoi aevenle il ipnee Him» 
gue atesee elravenato da* eapiilari parzialmente aperti i|n e li: 
si vedono quindi di consistenza e di colorito diversi, spesM tinti 
in roseo dall'ematina fornita da' globuli rosai; nò fìoe^ è atalit 
possibile una classiQca di essi heu iatta, sia SoodelA eoi IVI|IHÌ 
liaiei ehi en' eanlieri cklieiei) el» troppo mnm già fti dal flMe 
OMMBeDtodellalwocomparsaied ao^orpiù variano snccessivaroente» 
nelle loro fasi ulteriori. Senza dubbio le diverse condizioni Ideali 
riferibili a'diversi organi ed a'diversi gradi della flogoaU eoo mua 
la serie de'cangiamiiiU di vntnpfn nella perle aoggeM «I tafofli 
inaamatorio» e d'aHfO tale fme aneli» le eoodiaioDi g tw ra ll dii- 
verse , ginslificano questa varietà de' materiali versati; però cai^ 
viene tenere in gran conto V influenza degli elementi analomioi 
preesisteoit , i quali al certo debbono risentire e far riseotiM 
modifiche ioptftoMt; toiMiaÉi die oggi abbiim ralli fHa 4a«K 
elementi anatomici non solo permettono, ma ei obbligane a rite- 
nerlo. Intanto questi materiali , dapprima liquidi , vanno roano 
mano . più o meno presto , a solidiiìcarsi , e pei Innpoi stesso 
fanao vedere nel loro seno eleménti anatomici senili» io WM 
e granulaneoi edt aostiua anaifiit lalon per tUMi ii Im «*i 
stensione, talora soIaoNOle per una certa parte. 

Pronti ad apparire sono i leucociti e spesso in una certa quan- 
tità; ed anche assai presto io essi si rileva quella modifica bene 

lÉk^petrAto da Reiktfiàrdt, M Y inlHtrattteiite gtUMlo-gnuM», 
per w qoab -al ha quella forma particolare di cellule brune e 

grosse due n tre volte più del leucocito normale, che Gluge credè 
caratteristiche della flogosi, riteneedole elemeati speciali e dene^ 
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toglie che masse granulose si posBaoo foftDfere inew prii&iiifa^ 
mente per seoipllce Bccntnold di graiulaiiotti , p«r aeeoffiQld di 
soilattfta ciloruta del fugo« (come si vede in sedile delle emoi^ 
regie) e per wearal* 4k fleM saiig«l|iii Nili «timi i é»- 
formati. Notiamo ohe queste masse granatole non rappresentine 
« il prime ptseo della formaiione organica » eome si eri ÌBie'> 
gnato e «eoe ò eUie acriuo p^ ei. dal Rami , credeodo the 
• qveei» iiMrii il fiMrliÉi ii «méì Qmil etiaieiipi* 
nneameMi «* Icseorili i|H ^ iii O celiale eiilNW|il«IÌili> HlMi 
ovoidi, sp««so eoe lue o più prohioga menti, e sedipre in mette 
a nuclei liberi ; ed inoltre numerose fibrille ialine riidimeatali 
veggoosi in seao a ittita la massa * aioene in ooaoessioiit eoo 
h 4Mi» wMtikmmè t iliro, t mk peche, ìmHpeiiliMI lii 
Ifiilie* 8 mentre cil progresso del lempe , t grade a fndi 
^rieeeae 1 feuceeitì , eA anch' esse in parte le ceilal« «mbrio- 
plaaliein * rimanendo di talune i soli nuclei , veggoosi oieglio 
iMtnaU e piii éìstinte le fibre ialine ; li lostanzi amerfii inier- 
elemcQUri divenendo più KIWI «wli'ilM» Ai<VÌiilliM iMl|MI 
piti gii eiénienti fibrosi. 

Arrestiamoci un momento sa questi faUi. Abbiamo una genesi 
di diverso specie e diversi tipi eiemeotari) di celluie e di ^e l 
qmmksmìtmt nm mnm ptrtaMi le primi imi nel. I ìetMK 
citi «estiiQiseeno una fcrmaaioie c^iltea, di brcviiaimi fila; iMt 
pMv dnbbte ehe la lire prenlB scomparsa si de^bi a pronta lique- 
liaiene e riassorbioienti t le cellole embriopleatiebe eoggiaeciono 
ii pieeeli pirte il «edilifl»- dealino: ie fibre inttrameate rimango, 
no. Ma queste fibre derivano dalle cellule? soneewe una meMmof^ 
fni delie celiale embrìopluiiebe? D'altro lato quegli eiemeoti teU 
ittiari, che sono i primi ad apparire ne'màteriali versati, nascono 
a modo di crisUUieaziooe , ODondosi aaoiacoia a neleeola ; ev- 
mo fptkmmum ekmMia pwjiJÉ hli mi iki il- MWtliiiMt 
di tal che ipie' mntorieli vermi femiaeano soie il letto, la tnffli 
intercellulare ?-* Beco gratissimc quistioni, sulle quali tedrcmo 
dK ripesaiie le famìgterate dottrine sulla genesi de' neoplasmi. 
BvièMemente se vi fossero eesc^vazioni rigorose e notliplicate» 
titMde da commcsra segu Ha wi iH iÌ»eN aWlMi aeN' iMiM» 
fMlimieo di nuova formazione dalla prima all' ollima ina fui 
sèma mai perderlo di vista , le qnistioni larebbere scMie « 
una dottrina earsèbe aesieireta. Ma soo manifeste le difflcoltft 
fhKmHktÈimmm mantefii « essertakloii; ed è perei* dm 
k iMwpilmAMil ion diveree, e selameMn im li dieeunioii it 
ciò che *i è viste in tale e tal altra circosianja , si p«ò trovare 
tm pwodi line io late gravi argMoeiti. M «mlKreoio ili burli, 
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ijoindo pi& lardi avremo a trattare di siffatte dottrine} per-m 
vodiaiDO esporre i fatti che ci debbono preparare la fia. 

Proseguiamo la storia de' Catti. Uo tessuto fibroso novello si 
vede iogenento is seno a* mlerìili liquidi versati col lavorio 
iogiftiee ; in questo tessuto fibroso possoM it qmkhft caio aor 
Cora mostrarsi particelle elementari di altra specie , e massime 
quando o va in diminuzione , o è fio da principio assai discreto 
il lavorio flogistico. Oltre le fibre ialine è piuttosto comune il ve- 
derli le fibre giallo-elMtiehe assai sottili, ma senpre dope die soao 
gii svilippaSe le fibre ialioe. Dippib nelle ossa, p. es., compari-. 
SCODO ancora altri elementi e tessuti. Fin dal i85i Vemeuil ha 
dimostralo che nell'osteomielite vi è nuova formaziooe di mielopla^ 
sti ; piti recentemente, nel 1859, Hein di Daozica studiando la rigo« 
Mnsieoe delle cesa ha rilevato lo slesso fatto : ed i pel noia la ni^ 
nazione di osteofiti o di altre stratificazioni ossee in seno al tes- 
suto fibroso novello , sia direttamente , sia con l' intermezzo di 
aoa cartilagioificaziooe dei tessuto fibroso, donde le cosi dette 
eilstts wpelmfe , osteite te§àUùM , ed Mteite eoMbiMBiile. |k 
tntto ciò abbiamo occasione di rettificare la proposizione anoon^ 
ziata da Lebert e ritenuta da parecchi, che eioe nel lavorio flo- 
gistico la formazione non va ai di là del tassato fibroide. inoltre 
abbiamo occasione di fare avvenire la pronta comparsa del tes^ 
saio fibroso ialino prima di latti gli altri tessoli ; osi vedremo 
mMÌtt meglio io no altro ordine di neoplasmi questa condizione 
di cose, che non è di poco momento per le grandi qaisiioni sulla 
genesi de' neoplasmi io generale , essendosi data recentemente a 
questo proposito uoa grande importanza al tessi^to iaUoQ o coo« 
nettivo. ^' . 

In questo tessuto fibroso d'ipertrofia infiammatoria poi irern 
ficarsi la formazione di novelli vasi : su questo fatto non cade 
dubbio ; solameole è riconosciuto che non sempre si ha onesto 
grado di sifaidsiiadooo oasi avfaosalo, e ebo ooio oso è il pift 
frequente. Il modo di gsoesi dì questi vasellioi è stato diversa- 
mente rilevato. Da una parte moltissimi osservatori da ^hwaoa 
In poi hanno rilevato la genesi de' vaselHni da fiisiooe delle cel- 
lule embrioplasticbe stellate, le quali co' loro prolm^amoott ao- 
« drebbeio a metterai io oamimieazione tra loro medeaime e eo*ta-. 

flOUini preesistenti ; e mentre globuli sanguigni di nuova gene^ 
razione si andrebbero formando al loro interno , con 1' aumento 
di calibro de' loro proluogamenti darebbero passaggio anche a^ 
globuli contenuti ne^proaomii eapUbri , e cesi sarebbe aUbiliia 
la foramiaoo de' vasettiiiii e la circolazione. SoggioD^eremo che 
alcuni , e tra essi va menzionato specialmente Rokilanski , si 
.uffìù «Coruii a aosteoeie che solente i globuli saog^igoi si fqc«> 
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«Ido al di fuori delle celiato io fiesoli spazi vuoti lii nrelM 

bero più tardi delimitali da una membranella. D'altra parteaP 
cobì osserfatori, e massime Prevost e Leberl, hanno confermato 
no' aulica opiDÌooe , rilevando che soUo l' inÓaeoza della circo- 
Iasione g^Mnla • di* vasi irMaisteiill al 8flliipperobb0ra pieéoli 
speroni , préliiiigìaMiill , eu-dK^acchi, i quali locootraodosl ala^ 
bilirebbero nuove rati vascolari. Gli stodl dell'embriogenesi sonO 
stati messi largamente a prefìtto in queste ricerche. — Or la 
prima epioioDO si è mantenuta presso l'immeosa maggioranza 
degli osserfaloH i l' nltina noo na iwiti legMei) Ba per parte 
nostra dobbiamo dire che non sapremmo mostrarci esclusivi. E 
facciamo riflettere che la controversia si rannoda, più di quanto 
a prima vista non sembri, a quelle erandi questioni, su cai ab- 
Uaino detto ehe ripoaao» lo divtrw lattriM toUa fneai de*oe»- 
plasmi. Si tratta sempre di conoscere ae in qaaata altra parto 
di novella formazione vi sia necessità delle celiale embriopiasti- 
che e della loro metamorfosi, o invece debba ammettersi aumento 
ulteriore delle parti preesistenti. Allorché ossenatori tanto re- 
iwtali ooo iOM d* acodfdi» t^ilriMgiNi ndar canti a wler pnfiu 
lare delle woprie scarse oeaervazioni; bisogna piuttosto invocarne 
altre novelle e dirette; e noi lo facciamo tanto più, perchè da un 
lato sappiaoio dalle nozioni di embriogenesi che 1 oiMllari sor- 
gono io no modo di«wao do quello dillo irtriio-r^Ìy !|g^^ 
e qoealO' staaie si sviluppano secoado difflrsi ìipìfinàÈWKKf 
le osservaziooi d'istologia patologica non sono nemmeno complete; 
d'altro lato crediamo che per quanto sia buonissimo il far tesoro 
delle noiioni di embriogenesi, noo debba mancar mai il riscontro 
dlntlà de' fatti d' istologia patolo($ie« , m si vuole essere rigo- 
rosi e positivi. Ed intanto coochiaderemo, che non ti è regione 
di essere esclusivi , e che bisogna fino a migliori osservazioni 
ritenere che ì'im e l'altra maniera di genesi de'vasellioi possa 
evr looge. 

Abbieme detto ehe il temMote di Bateriali e quindi la noote 

formazione si vede o in seno o alla superficie libera de' paren- 
chimi: è noto come in auest' ultimo caso può occupare una lar- 
ghissima esleosìoae, e eie ooo ostante la comparsa degli elementi 
enatoaid ed eeehe de* vasi è pili e meno prenle e terifieersi» 
Rammentiamo ehe appooto nelle aderente o false membrane in- 
generate alla snperfìcie de' parenchimi rivestiti dì sierosa si soM 
rilevate arterie vene e capillari, e da Van der Kolk, da Lebert e 
Relnn , snelle reticelle linfatiche. Rammentiamo dippiù che io 
due casi Viiehsir ed noe veMs Lebsrt lunne esaervato qualche 
tobolino nervoso senza alcun fatto che illustrasse il modo precisar 
delia genesi di siffiitti ekmenti, ehe ftrmifsae un tatto centinae 



m qoeUi vkmi. AbbiaiM pqrò faito notare altrove cbe fmli 

aderente seguano la traotizioM fra' neoplasmi d'ipertrofia e quelli 
a iuai«e disUnto» « debbooo riferirsi a qa«&4' ulùoio onlioe pia^ 
Coato elio al priiw. ^ . 

Qaaod» | ooopliwiì di coi ci aiianio Moopwte iom ii ^ i i i* 
rati in seoo a* prencliinii , deterroìoaBO soTfnte )a scomparsa e 
talora la semplice atrofia ed «nche altre lesioni deglt elemeoU e 
(essali preesisteoti. la scoosparaa ai verifica p«r liquofaKioae e 
fiiHorbMieQto ; per tal ■»& si h» |« m Hfmim Me parti 
novelle alle aniiobe. ed è ooil che ^miIì PMflmaà riaaeQoo tal* 
^Ita di^nUtivi della parte in eoi s'ingmrano. E questo il piti 
notevole fatto di evoluiione, cbe ppò osservarsi benissimo in moUi 
casi ; le ossa, cbe tanto si prestano allo studio de'oroeeasi mor« 
iioii , lo rivelano maravigUoùmfiite : fi« di'prinKfdii dolki efli* 
aiooe de' materiali novelli , le ossa si nioitrano rarefatte , ed i 
chirurgi dislingaono 1' osteite rarefaciente , che dinota appnnto 
U durevole scomparsa parziale del tassato osseo, io seguito della 
Dovelk farouHÌMit d'ìperMi nelle parti fibroae e Hseolari del 
pareDchima, V altra veriett d' oaieite dette boUm diooteublt 
la difteosiooe del tessuto osseo rarefatto ed aoche rammollito, sem- 
pre in seguito dell' aumento delle parti fibrose e vascolari. Qae- 
st* ultimo fatto dimostra sempre più ohe negli elementi e les' 
4Bti praniiMi diiaiw leiieoi di nitrlsiiiit li wleiM ; fin 
esse è noto che ow «Uimo è il ratmoUimtnlQ infiammatorio. 

Non dobbiamo tralasciare che ne li' alto stesto in cui questi 
> neoplasmi si vanno formando, possono essere disturbati nella loro 
evofait^ e distratti , da un lato dall' «IceraElone e dalla gan- 
ntoi • d* altro lato dalla Aip^wuioni, Aieade non di rado ve- 
dere questi fatti , ebs MM cmummUù fisnsidenll ^ipli «aM 
del lavorio flogistico. 

Ma fioaimeoto vediamo queata fiormaziooi giuoto al loro eem-i 
piolo sfiluppo. Il ftllo asmi connina a farifleani al 4 ala dona 
un caria taiipa «aa laana ad aiaaia pìb o meno fMifaMaie li- 
quefatte e riassorbite ; la icompana per liquefazione e riassor*' 
bimento deve dirsi il loro modo ordinario di terminazione, ed è 
noto che il riliaorhimento di tutto le parti versato e di qaeUe 
anovameota Armato 6 il (atto capitala dalla fis o/uttona dal la^ 
vario infiammatorio. Anche le piaettose formaiiooi di qneato ge- 
nere , comunque vascolarizzato , vanno a poco a poco sparendo 
io no modo più 0 meno completo ; e talvolta insieme agli eie« 
PMnti di nuova fornaaicoe anche parecchi di quelli pnasiiMl 
subiscono la slessa sorto . a caci va aaaapf» ncglìa pranMiicB»> 
dosi r atrofia infiammatoria. 

^^Ma ooQ di rado ci ha la ji«rsiilcaa« delia nuove formiziooi. 
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io UMo o4 h parte» ci ««Ihta dw (MMiiè Mttltsi vari al- 
tri falli, cbe àchhom dirsi M «IlefM «4 atJoidMNalf ibUi 
loBione di qoesli neoplasmi. E ftotò ehe per questa persisleoza si 
ha ì' mduramento ed aocèe ripertro/ia intìammatoria; e dopo ciò 



che ihIiMf dtito «riti qnatìtà degli etòmeiili e tessati novelli, 
■M éhs mU0 allirafMi daflli «Isimmì • laMoli piMilsieBii, si 

rileva pur troppa come sìa vero che qnesU Ìp6rlr<ifia è Oaasi 
sempre num, e dw notte ^naniiA ifcrinlte dm m ia miti 
che atrofie. : *ij > - • ' 

Mrnè ^ mM M' irtlMterf ed tMMmtali della erolnxlooe: 
et abbiamo fotU ebe «Aoireremo ripetuli io talU gli altri generi, 
in tutti gli altri ordini de' neoplasmi ; ci basterà liiMie uM aeni* 
plice menzione: 1.® reworraflia inUntiiiaU, forse agevolala dalla 
Umoità delle pareti de'vaseliim di noova formazione; 2.» VinfU- 
tnmento pigmetm ^ Wfiètm niieeMivo il Iktto emorragico ; 
3.*» YinfiUramento granulo- ffraumo^ A,'' Vin/Utrameiif taUtteo; 
h° talvolta V ukerazione e la ga*grena tardive; esse però come 
abbiamo d etto» pe sano venlìcargi più facilmente durante lo sviluppo 
di qinaie fNomooi ; 6;* la Mpi^nrosione , che suoi mostrarsi 
aneh essa ptutloeto De'frrìni tmpi, ma «ha pa6 «nelle Inotlrarsi 
più (ardi , io caso di ripetiiiooe del lavorio flogistico. 

Dicesi comunemente che questi neoplasmi possano anche mu- 

^ ffH^J ^.^mmW^mmj, 0 dar luogo a nuove 

■HiiHaiMrw fM vm^^^iB^^wvi noevi lOmazione puruleniu 
noi non crediamo che slesi mal verifiealo altro fiKte di questo 
genere; e la nuova formazione purulenta è tuit'altro che ootras- 
moUmento della forma e cooposiaiooe primitiva de'oeoplasmi d'I- 
p6fMa. Le esd dt^irt^élrmamni, comuoemeote stodiaie quali 
esiti del lavono flogntfe» , d rKhMMM appen aHa persistenza 
del tessuto fibroso novello con deperimento dalle parti preesistenti, 
ed inoltre ad uno degl' iofiltraroenti grassosi , o calcarei , più 
«opraaccennati. Le novelle formazioni d'ipertrofia certamente non 
Cf?? * nasoenza, come non lo sono 

t«te le formazioni d ogni maaloii ; apptre «oh ve tt*è ancori 
un fatto veramente assicnrato, 

è) Fin qui de' neoolasmi d ipertrofia di origine infiammatoria; 
pmamd a vede» ciò che coocerae i neoplasmi d'ipertrofia ma 
prccedoU da* fctti genefilmoDlo Mli del processo HogisUco. ^ 

L afflusso aumentato è veramente ma cotidizioiie loiai €9èM, 
sotto CUI essi 8* ingenerano ; ma ciò non costituisce certamente 
la llofosi, ed inoltre anche questa condizione non è on fatto co- 
iMe; m dm oUllarsi che molto freqaeelemeote l'amasse in 
simili cueoilaiie è ana eonaegoeiii del* ipertt«fit de>nii della 
parto. SpenoaiiiodiiiopreoedeteiioavDOQlodifiiiiiìoBe. odi 



qaeslo un fiUft noMo importante a noUni : fm li i M» cki 

al contrario an ostacolo alia funzione di aoa parte è slato cansa 
d' ipertrofìa ; ma v' è a riflettere che 1' ostacolo troppo spesso è 
caasa di reazione energica» e quindi abbiamo sempre in campo 
oa' attifità esagerata , uno ifimo per aooMiilin ^ndli fmàm 
ehe è Mtaeolata. Talvolta si è ?eduta precedere 1' ui€iie ^ vio- 
lenze esteme ; talvolta si è veduta qualche condizione generale 
morbosa', e ciò diciamo senza pregiudicare le quisliooi che 
sono elevate su questo punto. Nè vogliamo omettere che in 

SnaJèbe euo è tuta mI>U r-endill Ira le eaodiiMwl tUokgìdM 
I quitti MOplaimì; ci affirettiamo anzi ad accennare questa con- 
dizione , importandoci far notare che essa non è poi cosi rara ed 
eselusiva di qualche specie e di qualche ordine di neoplasmi; e 
ricordiamo che p. et. V iperlrafli delle glandite mAhm è iMi 
trovata parecchie volte ereditaria e moltepliee ; ngnalmenta !• 
verniche, i porri, ed anche le produzioni cornee (come si è visto 
ne' celebrati fratelli Lambert) ; cosi pure le varici e le telonget- 
tasie in generale. Assai sovente pero non si è notato alcun Mio 
certe che possa ritenerli qoal cntfiaioiie etiolegien enemiib. 

Ci ntncuio qol le ossenazioni iiiemcopielie necessarie perchè 
potessimo dire in che modo abbia luogo la genesi degli elementi 
anatomici e de tessuti in questa maniera di neoplasmi; sono evi- 
denti le difficoltà di ossenaaioni seguite passo passo ne' casi che 
sUane emniniMla* 6 por troppo lecito dire che le eese vadano 
al modo stesso che abbiam veduto ne'neoplasmi fmora esaminati; 
ma è lecito ugnalmente rivocare in dubbio quel notevole versa- 
mento di materiali dapprima liquidi , in seno a cui si mostre- 
rebbero gli elementi anatomiei novelli; qolM fi è la Angoli ého 
dia regime di siSiillo versamento , e certo esso è presunto» noi 
dimostrato. Laonde mentre raccomandiamo che non si trascurino 
le osservazioni microscopiche, le quali allorché saranno in buon 
numero si iiotranoo coordinare in modo da farle servire allo scopo* 
raeconandiamo poro che ai coni dairammetlero in un modoccel 
gratuito la costante eooparia dogli deaentt aoatonici u aeno 
a materiali liquidi. 

Quali sieno gli elementi anatomici ed i tessuti novelli in que- 
sti casi r abbiamo detto a sufficienza parlando deUa stmltoro. Là 
abhiaDo ooUto che gli oleraniti e tessuti pili ftcili a mostrarsi 
aon quelli che hanno un* importanza fisiologica meno elevata; che 
in un organo qualunque ipertrofico lo stroma vedesi più facilmente 
aumentato, in secondo luogo i vasi» in terzo luogo il tessuto ha- 
alee ed i nervi : abbiamo delto che i vali vedenii apeno fatti 
l^ft graiidi ed aumentati ; che i nervi vedonsi quasi sempre im- 
nnlali e tot|o al pih ingroanti nel Beurilana; che quanto poi 
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••I morto baiico, esso è aniaeDlito o nò mcomIo il grado Mt 

•M importanza fisiologica. 

QaMla nuove formaziooi vanno aomentaodo soccessivameote t 
cwiccbè a difléreina di quelle preeedeotemente esaminate , clie 
pnaenlaB» ooa ftmaùone i mmediat a, qneate mostrano una for- 
mazione successiva : ed impiegano un tempo ordinnriamente ab- 
iiastanza lungo ; ciò che fa dire che il corso dell' ipertrofia non 
infiammatoria è molto lento. Siffatta differenza di formazione im- 
mtéMa e tim iit if ba mia importaata anffieienteonalB netovole 
per ciò che eooeenio va àllro oraioe di neoplasmi elie avremo tra 

ra poco ad eaamiaare ; ad è perciò dio d faeaiaiM oo debito 
rilevarla. 

Intanto dall' essere gradualo o aueeessiva questa formazione 
awaegne ehe in tali casi gli elementi anatomici ed I tosinll pree- 
sistenti di rado ne soffrono. Di rado quindi vi ha sostituzione , 
perchè non vi ha genesi rapida di nuovi elementi. E questo fatto 
delia sostituzione sempre che vi 6 una genesi rapida , è degno 
di eaaore rieordalo, impereeekè «ilìaalnio atta Mia kilerMira- 
zione di coodiziairi analoghe, che s' ìncoamiio apedataeoto io ta- 
luni neoplasmi a masse distinte , e che non sono bene interpe- 
trate dalla generalità degli scrittori di chirurgia. Per altro quest» 
aoalituziooe ò io rapporto non solo con la genesi rapida, ma an- 
ello 00» lo naliiralo estensibilità delle parti in coi queste nuove 
formazioni hanno luogo. Ed è alla sostituzione ch^ spasso si deb- 
bono q\ie' dolori vivi che talvolta si verificano nella parte ipertro- 
fiata, e che malamente sono slati quasi sempre iaterpetrati eome 
finonuM di lafor'io floglatieo : ao ultollA la llogort aedden^ 
tataNMe d verifica in questi neoplaami di ragiono dì siffatti do* 
lori, por troppo sovente questi non possono spiegarsi che con h 
stivamento delle novelle formazioni; e le più minute ricerche non 
baooo fatto ancora rilevare aleaoa alterazione nella struttura det^ 
rami nervosi vidni io tali casi. Aoclie questo fatto, do* dolori in- 
dotti dallo stivamento, è degno di nota per la buona ìnterpetra- 
zione di fatti analoghi, che incootreremo negli altri. ordini e4 in- 
diverse specie di neoplasmi. 

Mia di praoodar olM fogliom) oaamiBaro la poaaibilHI di 
ooani|Mw«i di questi Doaplasmi , scomparsa che avrebbe aempro 
ISMo per liquefazione e riassorbimento, e che costituisce un fatto- 
liono importante per le applicazioni pratiche. Ora la possibiliti 
di scomparsa ci ò pur troppo, ma assu meno facile a verificarsi 
in paragone di oiò ohe vodoai no' nooptanmi d' ipertrofia di origino- 
infiammatoria , e può dird ehe h pertìttmua è qaoUa che pìlk 
generalmente «si verifica. 

• k questo punto ci crediamo nei dovere di ricordare un fAiU> 
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dì ordine, fisiologico, il quale mentre illostra l' evoluzione di que- 
sti neoplasmi , serve pure a moslrare sempre più coeie l' anar 
tomia patologici. 8i toiéà Dell'anatomia normaie. Vief^liamo dire 
del fatto delle iniinre formaiW M'ntirft aQA tlito di gran- 
danza , oggi molto studiato , masùmameoto 40|O Wi rieerche di 
Kilian sugli animali e di Remak sulla specie umaea. Ricordiamo 
io on modo sommario , che si verifica uotevole sviluppo del ca- 
libro de' vasi , con nuova Caqmiiooe de loro elementi anche ma- 
teolari , che ti voi^pa uhm» UùnAm di tUmvBlA fH^im it- 
imi ed elementi fibrosi muscoleri Uvei , car«UiiriMiei delli pat- 
te basica dell' utero , oltre 1' accrescimento di volume di quelli 
preesistenti : ma che riguardo a'oervi, ancora non può dirsi cer- 
ta la genesi di novelli tuboUni,, certo è bensì soto l' imnealQi dei 
■eurilom. Nel i[itionio dell' utero alle sue normali eoodisiMi « 
dopo il parto , si verifica l' iofiltramento granulo-grassoso , e poi 
la liquefazione e riassorbimento , sensibili in un modo speciale 
nelle fibre muscolari lisce : in si^aiia gu^sa si ba U scomparsa 
di una boona parte di quegli pernii. laeieiiidoi nselei elt» pife 
Indi ecompaiono anch' essi , mentre le tìjgm «hi- fÌMopMt al 
vedono ridotte alle loro naturali diwonsiooi. 

Può dunque aver luogo la, s^omparu di questi neoplMmi , • 
ne abbiamo accennalo il modo; ooMaiPO ebe l' iofittraneola grwp 
mo suol precedere 1a UquefaùopM ed il risssorbimeoto. Càélfi 
800 «|si# apirire p. es. le ipertrofie glandolari , le telengetlasie 
di ogni specie (varici e formazioni erettili) , ed anche le ci&Li 
deuterogene ; qucst' ultime però hanno potuto sembrate spante 
quando è stato semplicemente riassocbilo nea pU^cbeillm-Niip 
1019% E non è aiiito iotitilo riooidare le oondiiieoi aeUo te 
osali si è vista compiere la scomparsa. Talora queste condizioni 
debbono dirsi puramente locali , e per lo meno sulla ci antorie- 
za a dire che ci abbia preso pacto; una modifica della, nutfiaior 
ne generalo ; altre volle lopec^ si, 4 vl|i» I» mmpvu iPPueM» 
eoU(ft« queita drcosUnza e può ricopoeqeni i' influenza di una con- 
dizione generale. Ricordiamo a tal proposito la soon^arsa delle 
cosi dette adeniti croniche anche di un grande volume (in cai pon 
rè 900 è lenito seopy^re injvocare la presenza del lairorio flogieli- 
tù al mamà^ Mk gooesì)., e ciò noli pateantov dalà' i afci i Mi 
alla poWti ; incordiamo del pari 1» «ooopersft del gozzo , che 
in qualche caso si b. vistai ncll' ep^ della gravidanza; ricorditi 
mo la scomparsa comnl^t^^ di. alfione oiati. aiche di notevole graat* 
dezza , nel corso di mk ■»olaUie: fMOi^ Quealì ù^é temt^ 
parsa dicevamo eli^^aiiia. knportaqtiiipir'le ap[»licaaiaBi< pabcbe. 
ed invero essi autorizzano il chirurgo a sperimentare 1 oso dei 
iQiMi c^o si, <yii4ooo ^aj^voli .ali uopo. Aia ia i»ri(à di questi 
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fatti tnpfi nota ìosiiiBcieiKa de* meizi or -m IBIIHMÌ. 

dicono por troppo che la fersiiUmza è molto più cornane a ve- 
riGcarsi ; e noi vedremo tra qal a poco il fatto della recidiva io 
aoesii neoplasmi , ed essa ^iusUlka ane^r più U persisUoxa , 
j|ode b ma rm meantt di tieomn »* meni «od dell'ap- 
|8 , lUorchft si pnft • si Tuole spacciarli via dall' organismo. 

Non è inutile nemmeno ricordare le condizioni sotto le quali 
ti è visto r incrtmento di ^esti neoplasmi; troviamo aacbe ^ 
il doppio ordine di eondisiooi , locali o generali , per guai casi 
almMO in cai è stato possibile il ritevirle* Tronita» «i « 
lo p. es. le cagioni meccaniche , certe ed assicurate ; troviamo 
d' aJlro lato qaei solili vili generali che tanto spesso son ripeti!' 
ti io ogni aflicolo di eliologui. Un' osservazione falU da. graa 
lompo la aliiiiil di tpmA Moplaoni , e p. fi. mUo cisti , ci 4 
che nelle differeoze deirineremoato non poca ìatmm b dilfoffiM 
di cedevolezza delle parti vicine, essendovi spesso no ootefolo rap- 
porto tra qoesti doe fatti ; e noi crediamo questa cosa degna di 
tutta l'attenzione, intanto insistiamo sul fatto che 1 accrescioaonto 

0 la sfilop^dl «oapofto iportidbti k io geoertki Mila loata • 
poco energico, o ciò diciamo i ifi i iiiiiìiii paiff lirnsiilii alla mas- 
sa, sibbrae agli elementi anatomici; onesta noziaoa aon è di 
poco rilievo. Ed a tal proposito «i^ opwwhBnii va dalil» 4^ ricor- 

dare l'oannuiooo folla da. ffSi|J|lìfb^^ ^ ^ lami car 
si di laiBori malliaU cho TiiapTlil^i a traost'ordìpo » 
aospbsml , dietra 1 asportazione di qnaloaia di essi , i tieMi* 
neoti hanno mostrato ooo sviiapjpo più notevole ; le cisti mao- 
simameote i' bao mostralo- <)aalcoe volta. Ancora dobbiamo so^ 
llaagece cho soll'inciOBioato a svUappo toma 1 cirirargi Ina pa^ 
tute poggiare la pratica dello distruziooi paczioli e soccessivo di 
questi lumori, allM'chè erano troppo estesi, come si è potuto eso- 
goice p. e«. ooUo teiengettasie che han mostrato di resister bona 
allo o|ìocsaiont io pià loapi ; eertamente ci^ non sarebbe stato poa* 
sibile io casa di sviloppo rapido. 

Veoiamo ora alle fasi ulteriori ed accidentali di questi neopla- 
ani; abbiamo esseozialmente sempre le stesse cose, e ad esse deb- 
booo riferirsi quelle accidentaM di struttura e qMollo a)locazio- 

01 aocoidttie ailima iodicstak lieofdBfOBo apyena 1» M larfft- 
bili della tascolariti „ ed inoltre L' infiltramento di sostaozo amor* 
fe litoide (infiltramento colloide) che noo ò proprio solamente dei 
neoplasmi^ a masso disLlote , vedendosi non di rado nelle ipertro^ 
fio , fpMttbnrnto; dsUo glaodoie a grappolo. Meoziei^emo poi 
d iit laliii afr ; i.* Vm$naiia kUrMé», con. to tttto knm 
che assumono i vorsasBonU ooMlici la panKi dello etsii deu^ 
tore^eac ed afliAaMj)rrihi||(||?ÌLHiwyi» <Mciwiisii^ ^tisasia 
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io ^asti neoplaflni ; 8* riii|lttriMmfo pigmentare, che può txw 
seguire all'eniorrsgia, e che può stare anche da sé, come si è 

visto p. es. nelle glandole linfatiche iperirofiale , non solo dei 
hroDcbi, ma pure degl'inguini, siccome ha incontralo Breschet ; 
4." V infUtrameiUo granulo-grauosot che spesso si verifica a chiaz- 
la , e cba iodaea tempre ma fiiaa retrògrada o un arresto di 
flvalnziaae negli alameon io cui si tede ; 5." riii|BlfiBaiento cal- 
careo, che pno talvolta essere tanto esteso da occupare anche tutta 
la jparte affetta da ipertrofia, come abhiamo visto p. es. nel gozzo; 

6. la /lesoti , r«leerazioM, e iDoIto più di rado la gangrena; 

7. * la tuppuratUm, eha tiao dieira ai lavorio flogistico, e che 
può sostituirsi alla parte ipertrofiata e distruggerla, come sì vede 

. es. nelle cisti ; le quali per altro non sempre ne rimangono 
istrutte, ed allora mostrano nella loro superficie interna un ri- 
goglio di battasi camaai, éha deMbaoo coosidarani coma mi naa- 
plasma di iMriea io fia di formuiaiia, tandema aé aUitararaa li 
eaviti. 

Al pari della formazione purulenta può vedersi la genesi di al- 
tre masse distinte con le loro speciali fasi di evoluzione. Per tal 
mada ai In la aampliee aggloota, ad aaeha la aoatitoiioaa di al> 
tre formazioni a quelle che si erano prima verificate: ed a tal pro- 
posito conviene esaminare la cosi detta da* pratici degenerazione 
canceriana delle ipertrofie. Noi abbiamo visto parlando della strut- 
tura, che specialmente io qoe* neoplaami In coi al cantengono ala- 
menti epiteliani, questi poaiono ingenerarsi al di là de' limiti dalli 
formazione d' ipertrofia, e cosi dar luogo a' fatti di evoluzione pro- 
pri delle masse distinte di questa specie. In tal guisa può ve- 
rificarsi la cosi detta degenerazione cancerigna, e conviene che li 
dioica tenga conto di qooato fitto dandagll la vara intarpalniio* 
ne, e profittandone per le buooa apidieatiaol pratiche circa i mezzi 
dell'arte. La clinica ha fatto rilevare da gran tempo che le ver- 
ruche e specialmente le produzioni cornee nella loro base pote- 
vano degenerare in cancro cutaneo; e le ipertrofie glandolari qic- 
ciahnanto della glandala andorifèra , aggi bene aladiate , ai aao 
coooscinia aoeh'esse capaci di far verificare la stessa cosa. Av- 
vertiamo però che fuori questi casi speciali , il fatto non è per 
nulla frequente; i notomisti patologi nanno fermato che le parti 
Ipaftoaflate t non btnna non InnniMll aatolnta per queste forma- 
« zioni, ma una disposizione assai minore In paragone di quella 
« degli organi normali ». Non bisogna poi superficialmente inter- 
petrare alcuni fatti che malamente si son dati come esempi di de- 
oeneraziofie cancerigna. Cosi p. es. nelle glandole sebacee graiH 
oamaoto Ipartiafiatot r nlearaiianae la aoppnrazìone tasta, ed estesi 
pv» alla parti fkifla,lMm» potuto data qk adniioMdicaalinw 
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ostinata ed una cachessìa anche fatale ; ma evidentemente ciò non 
ha nulla di comune coi fallo in quistiooe. Del pari le forroazioDi 
erettili ulcerate cen npelte hirido e sanioso, con emorragie ri- 
correoli» eoo debdaitoiie dell' organiine, bui potato iodoire in 
errore i poco accorti ; ma le dìiTereoze lOO muiifiMl»» e mÌ de* 
tremo anche discuterle in altro luogo. 

Non lasceremo lo studio di questi neoplasmi senza ricordare 
due futi impertaoli, cioè la nmiwa, e la wtoUiplieUà ala ceo- 
temperaDea sìa successiva» eie io i|iieet*iiltinM caio el dirtin* 
gue meglio col nome di generalhzazione. 

Quanto alla recidiva , cioè riproduzione della massa dopo 
averne procurala la distrazione co' mezzi dell' arte , essa è stata 
Tina nelle leleogettasie , nelle prodoziooì eernee » nell' ipertnH 
fia della mammella , ed anche nell' ipertrofia delle glandolo lin- 
fatiche. C importa di far notare questo fatto , che è stato 
troppo considerato come proprio de neoplasmi a masse distinte 
ed anzi proprio di alcune specie di essi; c' importa egualmente 
rilevarne le conditìoiil. Fra le leleagettasie, le formsiioni eret- 
tili r hanno mostrata qualche volta » le varici frequentissima- 
mente ; e i tanti mezzi adoperati contro le varici non a torto 
soa guardati con difiOdeoza, appunto perchè oltre i pericoli non 
aiHane dilla neldiva.la sillaUe cireestanie» come anche ne' casi 
d* ipertrofia della mammella, spesse deve dirsi canta della reci- 
diva r aver lasciato in sito qnlelie parte abbenchè piccola del 
tessati .iwlelo ; sÌM^JSLriMlR risolterebbe dail ulteriore sti- 
faqrpe osila parte t^'mUfi^ la coodinene ordinaria 

Meglio assicurata e noa è di paèo iMHDenlo.il ricordarsene ; del 
resto poi nulla si opporrebbe a ritenero che la recidiva si effet- 
tuisse senza questa condizione, imperocché la distruzione può to- 
gliere le petti già formate, ma non la disposizione ad un novello 
anniento deUie analoghe parti elementari cbe reilun nel sito efento. 
Intanto questa recidiva si mostra abbastania tardi, analogamente a 

?aanto abbiam fatto rilevare nell' esporre 1' accrescimento o lo svi- 
uppo lento delle parti ipertrofnt ■ ; abbiamo detto cbe per que- 
sto motivo si era potuto couiuieuudrc la distrazione in più tempi. 
Xa recidiva noi nelle glandele linfaliche ipertrofiche » eeose bw 
riflette il Leoert, è spesso una consegnena detta dìsposiilaoe alla 
Doltepliciti ed alla generalizzazione. 

Qaan)|^jma molteplicità , fio dal principio di questo articeia 
ne aUnttil éitato gli esempi nelle gìaodole sebacee e ^ul vi an> 
nettìaHM anche le nmelpare, nella pelle (verruche, porri, produ- 
lionì cornee), nelle vene (varici, formazioni erettili). Avvcrtiarae 
che questo fatto si verifica pur troppo spesso io parti d' identica 
ed analoga struttura a|giaagiamo che in ciò spesso non v è 



— lu- 
che generalizzazione, e qoesUi pud rilevarsi perfino in qoasi IoH» 
ed anche io latte un sistema , siccome noo raramente mostnaft 
p. es. il sistema glandolare linfalicoj il sistema osseo. In siflaltl 
«il Ih IMIi li rieoMieee mie dlefeii; ma è nopo rilevare in che 
nedo si ferifidii , per dame la buona inlerpetraziooe. È uopo 
loprattutto avvertire che se si volesse annettervi I' idea dì un 
visto del sangue, si esprimerebbe nn concetto del tutto gratuito, i 
non affitto assicurato in modo positivo , e spesso eoo molta ra- 
giommlet» ioMmlilenle. Goii aelia laollqtlieill p. ea. dalle far* 
roche, de' porri, delle produzioni cornee, difficilmente viaartchl 
teglia ritenere che si tratti di materiali circolanti nel sangaaf 
anche io tempi meno atvanzati in paragone degli attuali si è messa 
da parte uuesta idea, ed è buono ricordarselo. Nella generalii- 
wmm |NHé aapa afiarUra ehe più » laeoo ev ideateaaeDle ai traila 
di ua difliisione di processo morboso, il quale s' irraggia mano 
mano da una parte ad altre più lontane, fino ad occupare quasi 
tutto ed anche tutto ua sistema , senza che per altro si possa 
invocare in egoi eaaa la eoaditieDe della contìnaiti, come p. es. { 
ai vede nel aialeaia osseo. 

Soggiungeremo che in qualche rarissimo caso alia generaliz- 
zazione è susseguita la cachessia e la morte; ma anche di questo 
fatto importa ben rilevare le circostanze. Essa si è verificata spe- 
dalMla nallàaalaaa Ipehnte dalla «Mala IlaMieha praTaoda 
dal tronco. Ma le importati fontioin di questi organi , destinati 
/ appunto alla elaborazione del sangue, spiegano bene 1* alterazione 

generale . che è tustecutiva , e che deve riferirsi alle profoode 
modifiche subite dal sangue , anziché all' eccesso di formazieid 
depanperanti l' organuaM. Io altri casi, come p. ea. oelle esteia 
ipertrofie del sistema osseo , il fitto in ouistione non si verifica ; 
dopo le cose delle riesce agevole lo spiegarlo. — Se intanto volessimo 
una ragione del perchè quest' eccesso di formaziooi non induca il 
depaoperaoMola dell' orgaoiamo , li tn wwwM o a a parar oailfio 
leHt laolmia del loro aviloppa : ool incontreremo in un altro 
oriKne dì neoplasmi alcune specie con sviluppo rapido presto sus- 
aagttlte dal depauperamento , e crediamo ragionevole ammettere 
ina earrispoodeaza tra questi due fatti nel senso da noi indicalo. 

TMIa qoaale oéiioai lot notti pift Ìo»oiianii di qoal che a 
prina rista parrebbe, per hMdar bene 1 fatti di evoluzione prin- 
cipalmente de* neoplasmi a masse distinte, che aaoo itati guidi- 
cali sempre di troppo ardoa interpetraziooe. ' 

Neoplasmi delle cicatrid. — QueaU neoplasmi famiaeooo wk 
campo assai largo e belle per lo attrito di* fatti di cui ci oaa»> 
piamo. E le ricerche microscopiche sono state abbondevoli e sva- 
riale $ e oa abbiano oiolliaiìiia assai preoise, specialmante sulla 
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pelle e tulle ossa, con meno che su'oerTi, su' «sei. so'miiseoU. 

sulle cartilagini ecc. di cui si è voluto da gran tempo conosceie 
la rigeneratione. Speriamo che i chirurgi vogliano presto e lar- 
neseote profittare di questi sludi tanto imnoriaoli per loro. Noi 
hs^ndo tette le parlieelarìti pib mimite da sladiarai necli ar- 
lìcott consacrati alle soluzioai m cootìBuo specialmente deUe di- 
itrse parti del corpo, accenneremo quanto basti pel caso nostro. 

Ed in prima diremo delle coudizioni in mezzo alle quali la 
cicatrice si forma. Il processo flogistico ad un grado discreto si 
è rieoneaetote In ogni teofpo che ne è la ceodiiione ordinaria , 
od è noto che dopo Huoler è stata ammessa una flogorì adesiva, 
esprimente questo grado appunto del processo (logistico. Però sif- 
fatta flogosi adesiva da insigni patologi non è più creduta neces- 
saria, ed iateee oggi si tende a ritenere clie paeaano bastare i 
filli deli' eidìoaria funzione nutritiva. Per parte noetra osserviamo 
che se da un lato è certo che la flogosi alquanto viva rilardi 
anzi che acceleri la formazione della cicatrice, è certo pure che 
i faUi essenziali del processo flogistico si rinvensaoo nella genesi 
di qneali neophumi ; né ci aeoiKroroUie oggi abbittana giosto 
il voler oempro rilevare la flogcei da' fatti del calerò, dd roosore, 
del turgore ecc. ; ci parrebbe invece che dovessero essere baste- 
voli que' cangiamenti più riposti della parte, che » OflgJ. vgC Moeote 
caratteristici di quel precesso, e eh» oorlaffledie mMmno kk 



le questioni , che crediamo insolubili finché non si decida quali 
siano i limiti veri dell' atto nutritivo , e quali i limili del pro> 
cesso flogistico, ci accooteotiamo di dire che la flogosi sia la con^ 
diiiono ordinarìi in questo Ibrmasiool. 

Con ciò crediamo aver detto abiMtlaoza ; imperocché ci si pa- 
rano dinanzi i fatti stessi notati in proposito de' neoplasmi d'iper- 
tro6a di origine infiammatoria. Abbiamo sempre quella serie di 
caogìaneoti, notevoli specialmente nella circolazione capillare, e 
Mn poco notevoli anche negli elenenli aoaioDieì della parte oggi 
meglio studiati ; abbiamo quel versamento di materiali liquidi , 
in seno a cui si mostrano gli elementi e qtiindi ì tessuti di no- 
vella formazione. Del pan abbiamo la comparsa de' leucociti e 
doQo oelliile embrieplasliche, ibnnetiooi in parto cadnclie» e nel 
tempo atesso la comparsa delle fibre , del tesanto fibroso ialioo , (br- 
Taizìom tutta permanente, nè più nè meno come abbiamo visto 
ne' neoplasmi d' ipertrofia infiammatoria. E si noli bene, dicendo 
che gli eleoenli^ compariscono in seno a' materiali liquidi, non 
inleodiamo diro ebo eaai vi si fermino a mede di criatolUztazìo- 
ne ; iotendiamo esprimere un falto nudo e semplice di cai do* 
frano a suo tempo riconaio li fera intarpeiraiione, e che ira- 
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veremo ben diiersa da quella or ara aeeannla a fina a faco tempo 
fa gaDenlmente rileonta. 

Si è da gran tempo distinta in qocsto lavorio delle cicatrici 
uoa riparazione immediata o di prima intenzione , ed ona ripa- 
razione mediata o di seconda intenzione : tn che sta veranente 
questa dUbrama? È appaoa meaasaria diit ebe bisogna riget- 
tare affatto quelle idee aoeora oggi ritenute da alcuni chirurgi, 
che cioè possa la riparazione aver luogo mercè V inotculatione 
de vasi, t ineollamenU delle parti. Abbenehè Maoartoej e Pi- 
get abbiano in tempi poco lontani da noi mesto io fodnta alco- 
Di falli che voftibboro io appoggio di queste idee , i migliori 
osservatori hanno confermato le osservazioni di Reinhardt pub- 
blicate nel 1853, che cioè la superficie delia parte, la quale ha 
subito una violenta soluzione di continuo , presenti una leggieri 
liqueftzioM ad iodi un vonaaMOlo dapprima liquido, talvaHa no- 
tevole, talvolta liailliliialaM. Yi è dnaiiiiio sempre una genesi di 
elementi novelli, una nuova formazione organizzata, diversamente 
eslesa ; ma questa formazione talora si verifica immediatamente 
per tutta la estensione della soluzione di cootinoo, e talora iù» 
vaco aneeossivaflMalo» a grado a giada, fai torna di grwmhtimd 
0 bottoni carnosi , che rappresentano appunto la comparsa gra- 
duata e successiva del neoplasma di cicatrice : questi bottoni 
carnosi mostrano gli slessi elementi anatomici, la slessa sostanza 
amorfa intei^lementire , ed Inoltro àbboodanti vtaélìioi , di c«l 
tra qnl a poco avremo ad ooenparei. AbUaM ionque una for- 
nutnon» immediata ed una fennettone iueeetsìva , non diversa- 
mente da quanto abbiamo avuto cura di notare a proposito de' 



tonili nella otierìoro groaaalana, non vi è dlferaitt nMlà 
oaiaota : o noi vorreouno dio sposto donooMnasioni si sostituis- 
sero a quelle di riparazione immediata e mediata , introdotte 
nella scienza in tempi ne' quali si era assai lungi dalle ceno- 
sceuze attuali, e ohe risvegliane false ideo.— llM ai faraiere- 
mo alile eondiaiooi ebo Ibvorìwono la fomaiioiio inmediata; aw 
rieordereme il mutuo cootatlo delle labbra della soluzione , il 
contatto mantenuto, l'assenza del corpo estraneo, il riposo della 
parte , la minor perturbazione possibile del processo nutritivo 
00.» coaliziooi tvtto de luogo tempo note, e obo ao aaoo lo pifc 
fivoroiali alla rormaz'iooe immediata non debbono asselutamente 
mancare perchè si compia la fbrmasiene successiva. Ci limite- 
remo solamente a dire che diverse condizioni tutte locali iofloi- 



dol pari divaiao oooditiool geoorau , o oba nan al può essere 
oaolaalvo t tal fignaido ; avremo tra pae» ooaaaioio di vedscto 
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pili d« vicìut. 8i Mli bMe p«rò che aoesfe condikiODÌ locali e 
generali ìdQuìscodo sulla maniera e sulid fasi di evoluzione del 
oeoplaima, noo influiscono sulla sua genesi, per la quale è va- 
no invoca re Qualche cosa al di là del fatto locale. Qoeala aT- 
mimila oca è di piccolo rilievo per la grandi quflitteni ta pro- 
posito della genesi de' neoplasmi io generale. 

SI nella formazione immediata come nella successiva . vi è 
genesi molteplice di elemenU anatomici, taluni caduchi allri per* 
maMoti , cooM m' leaplMi dell' ipertrofia InfiaoNUtorìa ; oolo 
nel corso della fonnaiìooo a B Bi o a alfa iob è cosi rilennlo il ma- 
teriale liquido io seno a cai compariscono gli elementi anatomi- 
ci , e questi ai veggono in gran parte in mexzo a' bottoni car^ 
noti. Intanto sempre compariiM^ooo dapprima i leacooiti , le cel- 
lolo oabrioplasUoho» o le fliiro ialiio. NoUa è pii fittilo eko 
rilevare la presenza de* leoeociti nel primo tempo dello fmw- 
zioni immediate delle cicatrici ; del pari nnlle formazioni succes- 
sive si vedono i leucociti in mezzo agli elementi fibrosi delle gra- 
Bolazioni 0 bottoni carnosi , come si vedono pure in graodissi- 
iM oopia alla loro aoperfieie , tiootanti in qoel liquido ipo cl ale 
che cosliluisce il pus. Nel primo caso i leoeociti presto scompaio- 
no , per liquefazione e riassorbimento ; nel secondo caso forse 
alio stesso mode oe scomparisca una picooliasima parte, ma cer- 
lianole ooa graodioeioio qoantill iiiiiili al Kqoido io coi ai 
trova 0* è ricettata al di fuori. 

Parimenti le cellule embrieplasticbe sono visibilissime In nue- 
ste formazioot * tanlo iauoediate che successive ; in seno a' iwt- 
teoi oonoH si vodooo io voi oefta quantità ooo la loro fonoi 
allodgata , o oo* loto aoBiei loionlo alluogali pur oaoi ; o puA 
rilevarvisi eoo una certa chiarezza la loro scomparsa parziale , 
rimanendone col progresso del tempo alcnne intere, di altre rt- 
maoendtf i soli ooclei : certamente di nuclei liberi può vedersi 
Sioipro OB boto mimmo. I perohi meato eaoirailioi peoaooo 
atUàonlo aprifci b via oli* osano dolio dotirioo sulla genesi de' 
n ssp l a am i in generalo , aggiungeremo che la quantiià delle cel- 
joie embrioplàstiche è molto limitata in proporzione delle fibre 
ialioe che appariscono da oeui parte: in questi neoplasmi accade 
vederlo .io uo atoio oisol okisro, o osi r abUaan. paoitivoMalo 
rUevalo nelle nostre ricerche sulle aoloziooi di oòotinuo dell' io- 
testine |a)^ e non abbiamo là mancato di riebismarvi l'altenzio- 
ne degli osservatori, i quali sotto V influenza delie teoriche noe 
sempre ai ssoo leoHii isiUaoi dall' esagerazione a tal riguardo. 

fay Sulla aoitiiieoA di oeoiiouo delP iOlestioo e siil Isro governo, 
par II. AmaNo o t. finiaaw , Map. isso* p. m: 
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Per ouesta stessa ragione crediamo utile aggiungere che io sif- 
fallo lavorio la presenza del sangae riesce di positivo disiarbo ; 
e ciò facciamo riflettere a que' chirurgi oslioati io talune vec- 
chie ed «nm erademe , che eomiinune id leeerdare al iw» 
gue uoa parte che nn póA avef» e ne ha nella fanali de' neo- 
plasmi. 

Finalmente le fibre ialine assai presto compariscono in quei 
materiali, dapprima amorfi, e che mano mano si vanno solidi- 
aoande. ene vi al naalraao a gradi pib dialinte e eoalilQlaee- 

00 il tessuto fibroso , la formazione al aolito più permanente fra 
tulli gli elementi di genesi novella. E non si creda che siffatto 
tessuto possa risultare dalla fibrina solidificata provveniente dai 
grumi e che preseala aoche 1' aspetto fibroide ; gì' istologi han- 
no Belala la differenza , hanno notato io qnaata aeatana la di- 
sposizione delle fibrille più irre^olarmeote flessuose , ed inoltre 

1 assenza delle cellule o nuclei cmbrioplaslìci, che si rileva spe- 
ciahneote mercè 1' uso dell' acido acetico; per tal modo si è Catto 
eempre più maoifeito che non ai dete ripeteio dal aaogne ler- 
aato la novella formazione. Qnesto tessuto fibreao rappresenta lo 
stroma del neoplasma, ed 6 la parte che si forma prima di tatle 
le altre , perocché secondo abbiamo visto parlando della slrut- 



snti ma veri pareechimi , altoichè la lahuìene di eonlinuo he 

luogo ne' parenchimi. 

Tutte le altre parli compariscono in seno alla formazione fi- 
brosa; i vasi vi compariscono prestissimo, nè sulla maniera della 
loro geoesi abbiamo altro ad asgiungere a qaaoto abbiamo m- 
periormente detto in proposito de' neepbaan d* ipertro6a iallam- 
materia. Quanto a' nervi, ò questo un punto ancora mollo oscu- 
ro; certamente è presumibile che si ristabilisca la continuità 
de' tubi interrolli con una parziale e tarda rigenerazione Mi essi, 
analegameate a quel die ai vede nelle cicatrici propriamaotodal 
nervi ; ma ci manceoo a questo profiosìto le osservazioni salle 
cicatrici in generale , e le difficili condizioni di siffatta rigene- 
razione giustificano la pochezza delle nostre conoscenze su que- 
sta formazione , la quale senza dubbio non può essere nè facile 
nft cemone. Finalnuiliite circa la parto basica del sito in eoi è 
avvenuta la soluzione di continuo , secondo abbiamo già detto al- 
. trovo , essa comparisce prontamente ed anche per grande esten- 
sione se è di un grado mono elevalo in importanza fisiologica , 
od invece comparisce più tordi , ed anche non giunge mai o 
ffHRparini , se è di nn ordine più elevato e se deve riprodursi 
p^r una grande estoosione. Parlando della struttura di questi 
ll^f s|4qiq co(n(Ì particolarità taii« che ci posaono ben 




solamente tes- 
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dii^clNin dal trittenerel M qoMti tM , dn d'iMiwrit, ripe- 
tiamo , debbono essere largameote trattati negli artieoU pròprt 
alle solazioni di continao delle diverse parti del corpo ; nè que- 
sti fatil possono riascire oscari * quando accade ogni giorno di 
poterli Yerificare. Cosi 6 noto che p. es. il tessuto finfoM illl- 
DO ad aneba il tessuto osseo , entrambi di un grado llsiolocioo 
poco elevato si riprodaeono facilissimamente e per grande esten- 
sione, il primo in un tempo brevissimo , il secondo in un tem- 
po più iuogo ; mentre p. es. il tessuto nervoso, di una impor- 
tuna Mìogica pih alevsta, m» ai rìpvodnea dw per brofiisi- 
1110 tratto « e si fa iangameote illeiidere. Noi non abbiamo aa- 
cora precise nozioni sul modo con coi si compie questa rige- 
nerazione parziale e tardiva del tubolioo nervoso, non ostante lo 
esperienze oggi sempre più moltiplicate su questo soggetto, non 
oataola neon la otaenariooi fiNo da Wedl ( 1856 ) lofloo a 
Tirdioir , su' rigonfiamenti terminali de' nervi dietro le ampnta- 
iloai , in cui pur sì veggono siffatte nuove formazioni parziali ; 
ricordiamo però che anche quando si credevano i tubi una me- 
lamofffBai dello cellule , Rokitaoski serivoTa cfae la riseoerazio- 
M € uso ai manifesta gii eoo» «M IraaIbnMaiono dello oMfO- 
« namento , ma bensì come un prolungamento delle due estre- 



vi sono sempre certi limili , anche nelle partì del corpo di più 
teOtfittiplidniiooe : i chirurgi saÉM biil^«ho mlli^lMO 

vi sono certi limiti oltre i quali la riproduzione si h ioutll* 
mente attendere ; e qualche volta sono oostreUi ad istituire tuta 
mutilazione per circoscrivere la parto che deve cicatrizzare. 

€'bnporu poi di fcr miarB elle II kforio di riparazione si com- 
pio aneho in parti che rappresentano semplici tessuti e eko amo 
sprovviste di vasi ; cosicché la vascolarità per lo meno non ha 
un* influenza necessaria e costante in questo lavorio di formazio- 
ne. Basta ricordare che un neoplasma di cicatrice si vede p. es. 
aiNt oorma, àollo cartDagiDl. • ^jì^uì. ì< r 

■'■> C importa ancora moltissimo di ben fermare ' 1' attenzione su 
questo fatto, che cioè nella formazione di cicatrice ne'parenchimi, 
si trova sempre primo a comparire il tessuto fibroso ialino; que- 
sto fialto è importante per le questioni che si sono elevate sulla 
•rigim od anàio aaUa seda da' naoplasoi' In gmwnlo» atosndioi 
data una parte importantissima al tessuto ialino o connettivo. Ciò 
ricorda perfettamente l'ordine con cai succede la genesi degli ele- 
nenti anatomici oell' embrione. Certamente è notevole che p. es. 
aacke oolla ansa. Il cui tessuto basico è di tanto facile formazio- 
00, comparisca pel primo il tessuto Uviio ialino, aaiai aolb • 
mediocraiHoitt svUnppato (dgedo Ymfnmìm» é hkukm mm) 
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iguardo all'estensione, che 
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M te Mw 1 fNH» il tMto ewlilagkwo, die jfih Mi pai 

bì converte io mim; e Ulora, specialmente neiruomo, il teséolo 
fibroso ialino sì converle direllamente in tessalo osseo. Ancor pib 
notevole si è che il tessoto fibroso ialino comparisce il primo an- 
che là dove la parte che si rigenera deve mostrarne defìoitiva- 
■Ml* pace • Bolla, cosi p. oelle carliligioi blioe, le full 
oormalmente non presentano tessoto fibroso nel loro iotemo, pure 
eeso ò il primo a comparire, e rimane definitivamente, se la parte 
cbe dove rigeDerarsi ò di troppo grande estensione (a). £ qui ci 
si pMrebbe elMltro ée dò raroUe io eppoiSiiooe eeo le eeie 
dalle eolia facile riprodoailiflità di questi laaaiti di minore im- 
p(Hrtanza fisiologica, tale essendo la cartilagine : ma allorché si poo 
mente alla faciltà con coi si mostra il tessoto fibroso ialino nella 
aoatanza fondamentale delle cartilagini, allorché si poo mente alla 
alretta aaalagla alie paaaa Ira ooeali dna teaanti» ohe eeo eaiaid^ 
rati tdmfiei da VircW, ed aimcoo analogU dalla maggior Mila 
de^li osservatori, non fari maraviglia il trovarsi tessuto fibroso 
ialino nelle cicatrici estese delle cartilagini. E rimarrà sempre 
vero che hi rigeoeraiiooe è tanto più perfetta , per quanto me* 
oe el etaii è ilgirado d'importanza fisiologica del tessuto , per 
qoanto meno estesa é la parte che il neoplasma deve riparare, per 
quanto più lungo è stato il tempo scorso dall' avvenuta lesio- 
ne; e ciò senu dimenticare l'infloenu dello condizioni generali 
e delle oiolteplici eeodiaieoi leeati ptt o dmoo ftvaroMll allo il« 



Qoest* ultima circostanza é anche essa ben nota : st verifica 
nella formazione successiva ogni giorno» e la formazione imme- 
diata la mostra pure qualche volta in un modo manifestissimo. 
Baelo rieordaii • tal rùniardo oke oello /òraioiiene tmOMdiota 
p. es. della eioltrioe delle eeaa (nel cosi detto collo), abbeochè 
il tessuto osseo sia di eosl facile rigenerazione, pure se mancano 
le condizioni favorevoli , poò aversi che la rigeoeraziooe non si 
compia, e si abbia solo lo stroma ialìoo co* veei» e il eeei dftto 
eolie (èrmi od aoii poò poro iotoMoolo OMoeore per on certo 
tratto il neoplasma riparatore, come sulle ossa medesime si vede 
nella cosi detta fiUsa articoiaAione. Non altrimenti nella formch 
zùme iitccMiivo del neoplasma di cicatrice, p. es. sulle labbra, 
eoi iole dal palato ecc. , maoaefldo lo oemieoi finoftioli , si 
tede lo dieieiMie yanoopeofe , io otti lo riparaziooe naoaa dei 



tutto per 00 certo spazio ; e cosi pure sulla stessa pelle ed in 
taole altro parli dal coipo poò «edereì la piaga e la fitul; io 

(a) le qualche caso, p. es. nelle caitilagini costalii la riparaaiooo 
ko luMoaaoaè leaamo oeMO. * 
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eoi la riparuioiM Ma ti «lapMi Mi, le M ti H l |wo qiilli 

condizioni che vi si oppongono. 

Queai falli ci cooducoao a far BMOzione di alcune fhsì aeci- 
deouli dì evoluiioue assai frequeoU, che poesooo prewBlarsi oel 
MMlMBa di eitalriee Miratto ileiit chi ti fi foraaiiài. 

se gaarditmo il caso delta formazUne iamm tf a / o , trotkuoo 
che poo aversi una genesi abbondevole di pus, una massa distinta, 
la Quale, abbeocbè caduca, guasla ed inpediaoe la foriuiiooe im- 
meditu del neeplaiBn di eieairke, e pennellt Mlimente più Urdi 
)i formiioue socaeititNt. IMwrts eendixlMi ftnooo influire ea 
questo accidente: son eoae tanto note che appena le rieordlaBO 
solo per noo laiòare ìidiiira tkm fatta deUi stana di ^sti 
neeplaimi. 

Se floardlaiM il caso della frw ia il eiie wwaiwiai, iMfiaiii» al- 
cuni airi fatti anche fUtt mIbidIì. Appunto sona V inlluenit ài 
oaalli coedizioni locali o generali che ione sfatorevoli alla Doova 
nnnaiieoe, può aversi ohe essa si arresti ; i bottoni carnosi di- 
versaoMOte alte|giali doo procedono iBaaazi ; si ha allora un la- 
varie dì fannaiioiia arraalalc , si ha eié olia date dirsi pia§^ 
Questo si vede benissimo nelle parti molli, su' oononi iateguneoii; 
ed altrettanto può vedersi aiche nelle parti dure, sulle ossa, che 
nostrano dal piari wa formaziooo scocessin, nareè oraouUaioiii 
e bottoni cvoasi , aaHa Mìe o aolle flraltwe aeaifllaale a 1^ 
riia. — Altre volte, anche sotto riafloeoxa di diverse coadiiioni 
Icvcali 0 generali, sia transitorie sìa peraianeoti, può aversi che i 
bottoni carnosi si distruggano progressivamente, ed al solito per 
liqoefailone; si ha allora un lavorio di distruzione progressiva, 
che può estendersi anche alle parti vicine preesistaati; at ha ciè 
che deve dirsi ulcera , la ouafe non finisce in bene se non con- 
vertendosi in piaga. — I chirurgi studiano specialmente questi 
fatti su' coauoi integumenti ; tna pur troppo confondono due pro- 
cani cmasialMc diiersi ed opposti, vale a dire il lùwnit di 
viporvaioiM canlititM m impoU^U, il aaaplasina di cioatriee ia 
fomaiione mice«mv<i sUiktata od arreriuU (piaga), col /attorto 
^ dittrutiono progreuivo, o «comparsa sucets$Ì9a di una forma" 
aÌMie (ukera). il CrequenU aiieroarsi di questi dae arocessi, ed 
il lora pelaiti CMba- Irenva riteiti an fait poill d^Ma iMda- 
sima seluiioae di cootlnoe, 6 stato causa di slAitta deplorabile 
conflisione, la quale è a fiir ioti che cessi al più presto; impe- 
rocché questa confusione sul concetto del morbo ha portalo na- 
tocalmeote i suoi frutti nello studio clinico a nella terapeutica di 
qnaitc htaioia (i). Altra mito QaaUMotc può avarai U 9^ 

(a| Nella eestas eala alaBaia ^ ia i g fte e Ometi t à lm i ^ 
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grem o mortificazione per un certo tntto ; vedasi un lembo bni« 
no, freddo, sgradevole, di consistenza diversa, in somma un>«cara, 
io cai gli elementi anatomici e quindi i tessuti hanno perduto 
cgù altivitA, MM dlveonti definilivaineiilo inerti, ed agendo per^ 
ciò quasi come corpo ostraneo vanno a provoeare più o meno pro- 
sto un lavorio flogistico nelle parti vicine, e cosi rimangono sepa- 
rati e di poi elimioatì. Giova ripetere che condizioni generali e 
locali poesooo influire su questi fatti ; e giova ricordare in un 
modo speciale la flogosi, per diro ebo essa può o suole indurrò 
l'ulcerazione ed anche la gangrena,ma non è eoi& necessaria per 
questi accidenti come da taluni si professa. 

Vediamo ora i fatti del neoplasma completameolo formato , in 
«n nodo 0 oeir altro , con o senza accidenti nella eoa evdii- 
siooo. Analogamente a ciò che abbiamo detto parlando della slrut- 
tora ai ha che nel primo tempo , oltre la minore perfezione di 
tessitura , esso mostra un' estensione maggiore di quella della 
pregressa solnzione di continuo; io un secondo tempo esso mo- 
strasi pib perfetto nello sia tesrilnn, noglio sviluppato, ma pib 
circoscritto e limitato nella sua estensione. Questo fatto, assai 
manifesto nel neoplasma di cicatrice delle ossa , ha condotto i 
chirurgi ad ammettere , dopo Doouytreo , un eolio ftrovvitmo 
ed nn callo dcj/SntttiN» ; ma ai beai a non intendere per questo 
dM voa formasionB si sostitniica od nn* sitrs; o sì radi poro a 

Jfap. 4859. voi. 1. p. 126. e 130.) abbiamo cercato il miglior modo 
di studiare le ulcere e le piaghe , tenendo conto da una parte di 
tuHa le dìftuenae di questi due pioeessì diversissimi, e d^altra parte 
tenendo anche conto del loro trovarsi alternati ed anche riuniti in 
vari punti della stessa soluzione di oootiauo. Essendosi intanto detto ^ 
e da più lati, ebe la dMferetna tra uteen e piaga cui un tempo ai 
dava molta importanza oggi non è più riconosciuta , e che i pra- 
tici adoperano quelle due parole come sinonimi , ci vediamo nel- 
1' obbligo di fare avvertire che queli'oj^ non corrisponde propria- 
■ente alP anno che corre, ma sibbeoe a paveeebi aaoi III, quando 
nella dePinizioDe delle soluzioni di continuo non ancora sì ere fatta 
ontiare la circostanza, che esse erano sostenute o da w% lavorio 
di dkor^aniMMkme o da duetto di HparastoM. Se quando 
siffatta circoataaaa o non era conosciuta o non era apprezzata, na- 
turalmente non poteva bene stabilirsi quella differenza, il cui biso- 
gno era pure cosi sentito in vista de' fatti clinici molto diversi, senza 
dubbio nello elato attualo della aeiensa vi è a fare tutr altro che 
ritenere come sinonimi le parole ulcera e picLga , ci è ad occu- 
parsi seriamente a fame ^n migliore studio. — Cogliamo poi que- 
sta occasione per dire che i chirurgi hanno fatto un gran passo 
riconoscendo, dopo Vidal, che il processo ulcerativo o l'ulcerazione 
oenaisia nella ganguni nelooolaio; ailbtit ideo vale aenaa dubbio 
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flon tnàan d» sia «i tal litio ^huivo Me «na , 'mmetùc* 
aU fai liitte k parti del carpo caso ai larifiei agninairte. Diatit 

qafste arvcrtenze Doi troviamo bnono il ritenere mipsta nozione, 
ed adolUinck) le parole medesime crediamo utile il aistinguere una 
f^rnuaione provvisòria ed una formazione dtfmliva. L'utilità di 
^■mU distlaiìaae è par la clinica aaaai pià ffrande di qael alM 
parrebbe a prima vista ; ooi vi abbiamo insìstito nel nostro la- 
voro sulle soluzioni di continuo dell' intestino, in cui , con que- 
sta distinzione » abbiano potato ricondurre le cemuai credenze 
il proposito I neziaii chi'eiidiflBO più vere e di graodissinia 
miliU per rarte. 

t chiaro intanto che npr questo fatte è necessaria la iiqiicf.i- 
zionc e riassorbimento delle parti esoberanti ; troviamo quindi 
esseniialmeote le cose stesse da noi vedute nella formazione del- 
l' iportrali iÉhimittlaria , eoa le ^i i oeoplasnl delle 4iea< 
Irlci knoo teaia «elogia. Héo rimoa che la porzione atratlfr- 
mente necessaria alla riparazlooe ; e questa stessa subisce un 
parziale riassorbimento, per lo quale le parti preesistenti allor- 
ché sono estensibili fawio ad eieere tempre pjt ravvicinale ; e 
da eUl la prelesa /k^ filfBirtk dette ckiilriet. In essa soo rka* 
sorbite specialmenle le granulazioni elementari e le sostanze 
aaaaile ; ara i mi ttetéi in pafte aobisawo CraquentemeiUe la 

assai più che (]ueila deli' auorbimento interstiziale professato da 
Hinler , ed ancora oggi de notti fintiei ; e beeli vedere la sanie 
cbe percola da uo^ ulcera per convincersi che non si tratta di as- 
sorbimento oe di eliesineaione. Se non che nel r^ne orgaaico ooa 
è- quesMeoe di anleaek , ne di eleweBii aaateadei ; ed k «ineali 
bisogna rintracciare che eosa avveagi. Ora le minuta osservaatoiM 
he fotto coooBcere cbc oegli elementi anatomici avviene la ligne». 
fazione^ con o senza atj-otia, liquefazione che è il loro modo onli» 
Dario di teraùosaioqe o di SBorte aelto elato (tslelcoioo e nel pato- 
lq|ico. Alla liquefazione può tener dietro o P assopimento o V eli- 

Exione i quest^ ultimo è il caso nostro ; e talora sembra che la 
lìudooe procedendo in un nodo inlerstiziale determioi anche m 
ifto'dislecoo e nortificazione di alcuni tra gli elementi anato- 
mici, che cadono io forma di detritus. 1/ osservazione ha fatto ri* 
levare nella sanie appunto questi detritus elementari, molta parte li- 
quida, goeeioMoe di greseo, sovente erisiaHI che eidsMoM a eoeae* 
posizioni e nuove composiziooi, ed anche globuli di sangue provve* 
nienti (to^ visi te cui pareti si liqueiaono e si distruggouo. inoltre 
vi si veggMip pure globuli di pus o ieucociU, io piccola quantità , 
fd ie4i far abe si debbano fitenare m alcuni casi quale residue di 
formazione purulenta che va a cessare, ed in altri casi quale limi* 
tata formazione purulenta ohe va a cpiu^ociare su qualche punto 
aol lavocio di riparaaiene. 



sorto Medesima. Nelle fomaiioiil sueeenife dette efcairìcl ac- 
eide nassimamenle Tederà io no mede efidentissimo la scom- 
parsa de' vasi ; questi por troppo utili nel rigoglio di forma- 
zione del primo tempo « quando più non servono sono in buonn 
parte più o meno riassorbiti. La porzione di neoplasma che ri- 
mane , issarne cosi nelle perii molli queir espelle bianeeslro per 
la poca vascolarità, e quella consistenza ooteyole» che ionio haine 
fatto impressione a' chirurgi , ed hanno vaialo a fare ammettere 
che si trattasse di un semplice tessuto e sempre identico, il tes- 
luh ImMtfV. Esso inlanle dofo dir^i penutente ; ed il tipo 
della persistenza trovasi nella fenDaxione definitiva della cicatrice. 

Ma con tutto ciò non cessa la possibilità di altre fasi acciden- 
tali, degne di tutta la nostra attenzione. Non abbiamo che a ri- 
cordare le coso sparsamente accennale da gran tempo oe'Iibri di 
chirurj^ia , e non e torto riunile do Janaio in due orlieoli spe- 
ciali , intitolali patologia deUe cieelnei e molBllie id coBo. Ci 
basterà farne una semplice menzione. 

Nella patologia delle cicatrici abbiamo da un lato le cicatrici vi- 
siete , tra coi vi son qaelle con le loro parti esoberanti non rias- 
sorbite; da no altro lato abbiamo: I.* il diefeweieo, inesffiribile, 
che è stato altribnilo allo slivamenlo dì un rametto nervoso nel 
neoplasma di cicatrice; 2.° la ftogosi ; 3.® V ulcerazione, che ha 
potuto talora esser susseguita da una emorragia notevole, come ha 
rìlofalo Sonson; 4.* la iiyipiirisione; b^Vk^UirmmUù edcuno; 
6.* riperTro/la ; 7.® i tumori eancerigni, vale a dire le formazioni a 
masse distinte, embrioplastiche od epiteliane, tra cui va ricordato 
specialmente il Umore verrucoso delle cicatrici di Hawkins. — Nel- 
le malattie del callo abbiamo ugualmente il callo deforme nelle sue 
molteplici variali • tra eoi qiisita pel non aweauto riasserbimenlo 
delle parli esuberanti (come nella pienezza degli spazi interossei, 
re' prolungamenti periarlicolari ecc.) d'altro lato abbiamo: 1.®il 
dolore vivo, pib proprio de' calli viziosi; 2. ''la flogosiì3.° la ul- 
umkni; la suppuraiione; 5.* 1* ^ertrofia ( eeoadtiise del 
tatto ); 6.® il rammollimento del callo, ovvero il riasserbimenlo 
e scomparsa almeno di Qualche sna parie, come si 6 visto in se- 
guito di scorbuto, di feobri gravi ed acche di semplice risipo- 
Ja; 7.** le fungosilà del callo, su cui la scienza non è illumi- 
nala aUwsloma , ma che a parer nostro assai verosimilmente ai 
riferiscooo a formazioni a masse distinte , di fatale evoluzione , 
sostituite al neoplasma di cicatrice ; la recidiva dopo l' asporta- 
zione , 4e grandi sofferenze, la cachessia e la morte, che si soa 
viste in qualche caso, lo dicono suiBeientemente, ed assai hene 
Io conferma ei6 che vedesi nelle cicatrici delle parti molli. 

Oreste cose mostrano la possihilìU di iàsi nlleriori anche nei 
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neoplasmi i più persistenlì , quali sono appuoio i neoplasmi delle 
cicatrici. Non abbiamo bisogno di far rilevare che si tratta delle 
cose stesse iocootrale oeli' ordine de' neoplasmi già esaminato ; 
• nànm intt*€fdìae ekt éMum aooon asamiMra potorti rio- 
min le cose madiflne. N« wdtk earto UnlUe qnMto nnki- 
nuMMilo di fitti. 

VII. 

Seimauo*-» Fitti della geoeei «d «foiiiiiOM dt^neoplasmi a màm 
tfitiote. Se ne riferiscono le oaserfanooi meglio assicurate. Iper- 
geoesi ed eterotopia , alteraziooi quantitative ed alterazioni qua- 
litatire. locremeoto o sviluppo. Fasi ulteriori ed accidentali. 
IfooplaiBii a ivUoppo rapido ad energico. Fatti della evohiaiooe 
cosi detta cancerigoa — Formazioni tubercolari, e loro modo di 
genesi e di evoluzione. — FormasiOQi liquide^ piogeneai e diverae 
faai della auppuraxione. 

NeaplumH a nume àMtU. — Giungiu» alla parte sempre 

più importante, ed al tempo medesimo sempre più ardua de'nostri 
sludi, ci troviamo io presenza di questioni ancora abbastanza oscure, 
e che intanto riguardano cosi da vicino la pratica. Abbiamo an 
onttne di impjwmi tnrialiaaiflM, e l'argomento di per aè com- 
plesso fa riuscire sempre più difficile il trattarlo in un modo sod- 
disfacente. Le osservazioni microscopiche su' fatti di genesi ci 
mancano ancor esse , imperocché non è frequente V opportunità 
d* istitoire mm/màmà oricfNcopicbe ne* pruriiiim! leopi della 
eonparsa degli elementi e de' tessuti di questi neoplasmi. 

Seguiremo l' ordine medesimo tenuto nella struttura , e frat- • 
teremo dapprima de' neoplasmi solidi * di poi ci occoperemo dei 
liqoidi. 

À, imuSaunm eeapn dan^aecenue le cendiaiooi io mene 
alle quali si verifica la loro genesi ed evoluzione. Rieorderena 

che parecchie specie di essi si son viste anche nella vita intra- 
uterina ; e non ci fermeremo poi sull' età , sesso , costituzioni ». 
abitudini, malattie pregresse, erediti, condizioni tulle che quasi 
niente eeo nhite id illuorioarei mai, e cbe ea 11 clinico non poft 
nè deve trascinale, pur le troverà estremamente variabili, tanto 
che spesso non avrà a farne alcun conto. Nemmeno ci fermere-^ 
mo sulle cause traumatiche e sulla flogosi, condizioni sempre ri- 
eerdale neU'etiolegia de* tumori » • aempre trame HHT altre che 
ueeesiarie aoehe da* più ostinati , 1 qnali al vaeoo pure miai 
persuadendo che gli stravasi sanguigni non sona orgaoìzzabili , che 
U laogue travasalo non è capace it atteggiarsk a nuove forma-». 
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lioni, e ch0 aNflOi si può in qualche éircostanza iofDcare come 
CixtìA oceasionaTe. — Accenneremo solamente quella qaistionc più 
generale e così imporUnie in pratica, se cioè adl'iogeoenru le 
varie specie di teli fimnskwi MwMa iMeMdintttceMnfe/ o 
ìmm sitvi w c(mdizimif mnm tutta lonb* Diversi argomeoti, 
più 0 meno positivi, non sono mancati per sostenere Vana o l'al- 
tra opinione; e non è mancalo chi volendo conciliare la questio- 
ne ha sosUouto che doq si può essere esclusivo, e che la slessa 
t|Meìe di oeoplasiDt , qualunque essa sia , talvolta si preseota 
come un btto porameole locale , talvolta invece è la manifesta- 
zione di nna condizione morbosa generale. Diremo di un trailo, 
che r opinione di una condizione morbosa lulta localo è piìi con- 
sentanea a ci6 che si vede ìft tatti e tre gli ordini di^ neoplasmi; 
che in qoesté onove fònnazìom, come in quelle dìpeftiwa, in 
condizione morbosa generale può rilevarsi piuttosto consecutiva- 
mente; che sotto questo punto di vista può solo discutersi quali 
casi mostrino l'alterazione generale per regola » <)u»ii la mostrino 
per eeeeiioiie e quali non Ut moatrìno gi«Dmai. La stessa ere- 
diti, che è senikrata una coadisìoDe la- quale meglio significasse 
un* alterazione generale od un vizio del sangue, noi vedremo che 
può spiegarsi senza invocare questa gratuita asserzione^ del v^|^ 
del sangue non ancora giuslilìcato. Ed i fitti c|ie |,8|iaaoo «yéc 
raccontare ci fbmiraoiie argomenti per dimostrare» per «punii t 
lecito finoggi , la verità di ciò che diciamo. 

In che modo appariscono gli elementi anatomici novelli? Aij- 
biamo detto che le osservazioni microscopiche npn sono in gran 
numero, e che raramenie può accadere di proeiwarsaDe. Affpeiia 
linòggi in qualdie apecie di questi neoplasmi» che sovente cresce 
con rapidità, ovvero anche si moltiplica in più punti dell' orga- 
* nismo, si è potuto alTerrare il momento della comparsa degli eie- 
meott anatomici ; dobbiamo inoltre soggiungere che si è pototll 
ledan aneliB «inakiw caia di Mflio, daoeliè si è avola la nlìee 
idea di esaminare ì neoplasmi in lutti i loro punti e massima verso 
1 loro limiti estremi. Però ci affrettiamo a dire che i risulu- 
mcnli sono stali tutl' altro che concordi: ed intanto eoo la mas- 
sima facilià si è nella genesi de' tumori procedalo alia espe- 
fliiaiie della teorica cellolare o. A altre vedute e dottrini, come 
se fossero le cose più assicumlr del mondo. Impegniamo 1 ope- 
rosa gioventù a voler ben sentire tutta la ncccssilìi di sifTalle 
osservazioni , e le indichiamo i migliori casi o la miglior via. 
Aggiungiamo che sarebbe fisaaSoaineote desiderabile eennaeiiii 
se pvjeceda davvero il versamento di materiali liquidi , che per 
ouaoto t sbto più asscverantemeote ritenuto , alirettanlo si può 
mn i)ieote^afiai^U) jigoros^le wlfica^;, del ^ari .sarebl^e asr 
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Mi desiderabile c<w»seere wt'^ iMU^' prisn di ogni altro te 
ceNoie fnArioplastiche ed in qualJ proporzioni; se il lessirto ia- 
lino 8t formi pel primo fra tolte le altre parti di nn parenchima 
patologico ; eiò ebe vederi in qualche altr' ordine di nei^ltsmi, 
«MgjltO' ilndial^, d oMlU;» t mmÈm t n c é h rieirehe speelal* 
«ente in qoeslo senso. £a ìntÉVi» ci faeduno b dire quel |nmo 
che di più rigoroso b a conoscenza nostra, ponendo il massimo 
studio nel non fatci imporre dalle osserTazioni raccolte sotto Tin- 
flaenza predominnite m tale o tal altra teorica. 

Tra w fémaiioAi pstoldfiehe dhwie, apstrteMiti a quest'or- 
dine, r epltelfonni , il lipoma , 1* osteoma, hanno presentato fatti 
notevoli , meglio studiati , e perciò pih degni di attenzione: 
le «isti aneli' esse bemno presentato qualche fatto degno di essere 
iHonlilo. ■ ■- ' *"•'•"•"» '-'^^^^^ • • ■ 

Suir epitelìema abbiamo due dUiiiirlazionl di Hemak pubblicile 
nel Deutsdie Klinik del 1854 , e seguite da interessanti rifles- 
sIobI. Le pirticolarità da lui rilevate l'obbligaTano a ritenere che 
le Cellule epiteliane noo sì formavano in seno a materiali liquidi, 
flw «IMMa«>'dlllte 0(lhi^ 8» esilienti per élfisteoe del ter» 
éleo ; gradizlesamente discutendo la cosa , egli si fMeis a eeo* 
efciudere, che poteva ed anzi doveva ancor pib generalirtarst ffue- 
ato fatto nella oaseenza delle nuove formazioni. E soggiungeremo 
diè la firequeole «reeenia 'Me eeOtie mtéH deirepitcMa giù- 
fliMM piira te'IPBaI eaMgdW, e quindi la pnmeoienza dfiislia 
dalte eellote pireé^ltfe^ la pronenienza da un materiale 

liquido , a modo di cristallizzazione , è stata assicurata da molli 
e da gran tempo. Scbroeder van dcr Kolk, studiando l' estensione 
dldte'ealNde 'nelle parli tieiae agK epiteliomi, riferiva' negli Ar- 
chivi generali di Hedich» del 1856 alcone assenratlont, nelle 
quali trovava una quantità di sostanza liquida granulosa , ed af;- 
sicurava aver eolpHo la genesi intomo a'ooclei formati dalla riu- 
liloa»ée^gnnriÉK elemealiii. Citiamo queste osservazioni di SdiroedMf 
perchè meglio partieolireggtale; non possiamo dispensarci dal 
far riflettere die questo concetto , già da rooHì ritenuto , difB- 
eilmente possa giustificarsi con tutto il rigore desiderabile, im- 
pereccbò oOp riesce di ooter seguire tutte queste fasi nello stesso 
al^noMi» <^ Atieora nHamo ataw osasrvéiloirf 'felle prlBia da 
Yìfchew, e pift tardi da Wagner di Llptit nel 1857, ed inoltra 
da Weber di Bono nel <859, e pnbblicatc negli Archivi di Ana- 
tema patologica ; per esse sarebbe manifesto che le celiale pro- 
iNtraboero dalle oellole embrioplastiche sparse nel tessuto ialino o 
connettivo: qwrta qpanien di genesi per proKfemione delle cek 
lule del tessuto éonOettivo rappresenta per la scuola di Virchow 
il toaem flenaiifl» fi a^ elaDoM» di oaim fenniiàoDe. tw- 
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diamo pure a questo proposito dover rìrerire 1* ossermìone di 
Kolliker , il quale in un cancro oel gran pettorale trovava cel> 
loie ingenerate ùa nel sarcolemma delle libre striate, e sì sa che 
nel aareoleinaii n sono nuelei embrioplasliei ed aodie secondo 
BoeUcher vere cellole embrioplastìche ; Biliroth hi pare rilevato 
la raoltìplicaziooe de' nuclei all' interne del sareeleauiia nette fiel- 
uanze di questi neoplasmi. 

Quanto al lipoma , parlando della su^ struttura abbiamo già 
riferito It molteplice provveoienn del srasso ed abbiane aeeennito 
le relative osservazioni ed esperienze; abbiamo visto che per dinne 
vie si possono avere goccioline o granuli di grasso e senza un 
necessario versamento di materiali liquidi provveoienti dal sao- 
goe. Or al è rilevsle con essemzieoì assai preciso, fatte da vari 
anatooiiei • che dietro la riunione di un discreto noneio di qoe- 
ste goccioline, e dietro la loro fusione da costituire una sola massa, 
si vcrlGca la formazione della membranella involgente; sicché vi 
è una formazione piuttosto tarda della cellula adiposa propriamente 
della» ed osa fermatione diretta.— D'alire lalewehw di Beno nel 
1859 rilevava che l'adipe roanifestavasi ad un trailo in gocciolina 

0 non in granuli entro le cellule embrioplastìche le quali si trovano 
in seno al tessuto ialino, e quindi da esse ripeteva l'origine delle 
cellule adipose. Soggiungiamo che già KollilLer aveva visto poterai 
ingenerare qualche cellula adiposa fin nell'interno del sarooiemma 
d'una fibra striata, e in ciò pare che non debbano dirsi estranei 

1 nuclei e cellule embriopiaslicbe iosidenti nel sarcolemma: notiamo 
questo (atto che è importante per le grandi questioni di genesi. 

Relatiiameolo all'oaleema oo oaoatmi, ai è riiefalo che tahmi 
gli oateeplaati aooo anaacenliTi alla fivnaziooe di celiale carti- 
laginee, e cosi il tessuto osseo è ona vera trasformazione del car* 
liugineo ; talora invece appariscono in seguito di modificazioni 
delle cellule embrioplasiiche , moltiplicate nel tessuto fibroso ia> 
lino. NÓI allrinienti anche nello alato noniaio» dopo le licerche 
massimamente di Sharpey, si conoscono parti ossee che non de- 
rivano dalia cartilagine , ed altre assai pih generabneote sparse 
aossecutive a formazione cartilaginea. Ora è assicurato che molto 
più freqoenti sono le fonnationi ossee patologiche derifaali da ink 
dificazione del tessuto fibroso ialino , nè altrimenti s' ingeoeiano 
tutte le formazioni sotloperiostce ; ed è assicurato del pari che 
accrescendosi il tessuto fibroso ialino si mostra assai molle, ad 
no grado tale da aver fatto ammettere un versamento di mate- 
riab liquido , no hkut$ma , io eeno a eoi al ftnwrehbero gli 
osteoplasti. 

Finalmente quanto alle cisti, risulterebbe dalle osservazioni di 
Rokitaoski e di Freirichs, cui si unisce anche Paget, che una 
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celiali ed anebe ito semplice nucleo, con l' imbcfersi di materiali 
liquidi, coi dilatarsi e fornirsi di nuclei nella faccia interna della 
soa parete, darebbe uoa cisti autogena; e su questa a modo di 
germoglio, dalla superM telmi ad anehe dalr ertarna, uholta 
nascerebbero altre ciati, d*airia i cosi delti cistoidi o cisti inolli- 
loculari. Noi facciamo aTvertire che il primo fatto non pad mai 
dirsi rigorosamente certo, essendo difficile il seguirlo passo passo 



psasiaaM'aaBniiQdwBa aba vi è «MI dliatla gasasi di parti 
aialagha di laatigha parti preesìstenti. 

Ci arrestiana a queste osservazioni, e lasciamo pel momento in 
disparte ciò eba si è narrato con molta asseveranza sulla genesi di 
quasi tutte le altre speeia di ftmiaii«Bi patologiche, da che è in 
faga la laariaa di Virchovi^ : allorché parleremo di questa laariaa 
non mancheremo di riferirlo. Queste osservazioni intanto, che sono 
le meglio assicurate, dovranno servirci pel giudizio da farsi sulle 
varie teoriche auoDciate in proposito. 

Ora va toUl i IrtU di gasasi aa dearina nna più .generala a 
che ci facciamo subito ad aaparra.*- Talvolta gli elementi ana- 
tomici di naova formazione sono analoghi a quelli già esìstenti 
nella parte, sia principali sia accessorii, ed in tal caso deve dirsi 
che abbia luogo uoa semplice ipergenen (eccaaaa di genesi de- 
sìi alaaaati aaaiaBiiei, ipei yi ati a saesodo Virchow); da ciò lo svi- 
luppo di un tessuto ed anche di tm pareacfaima , secondo i diversi 
gradi di complessità , analogamente a ciò che presenta la struttura 
normale. Cosi vedasi il lipoma nel tessuto areolare sottocutaneo, 
l'aaaalaai la asta a al di aaj^ dalla aaia aca.— Altra wita jrii 
elementi anatomici, e quindi i tessuti ed anche i parenchimi novelli, 
non hanno nulla di analogo a ciò che presenta la parie in coi il neo- 
plasma s' ingenera ; ed in tal caso vi è genesi con errore di luogo, 
ettrotopia ptattiM sacoada V espresaiaaa di Labert. Cosi vedesi 
HB aptialiana aal tasaolt tibnaa ialina ad all'latama d*iia mu- 
scolo, un encondroma in seno al tessuto fibroso areolare ecc.; del 
pari vedesi una formazione eleradenica in seno ad un osso , una 
ciste dermoide in seno ad una parte Qualunque dei corpo. — La 
aaspUea ipergnud awara te efarslapM eaatilaiaeano il Mia pi|b 
faaanla a salto importaala nella genesi delle nuove formazioni; 
per esso appunto abbiamo serbato nella definizione de' neoplasmi 
il concetto di quantUalive o qwUittUive alteraùoni degli atti della 
vita pladiea: le alterazioni qudUaHve si riferiscono appunto alla 
caadiiiaaa aferstofrida a w» gii a coodixiooi di eUnUgia o dé- 
romorfa , di elementi senza analogo nell' organismo , cose oggi 
inammissibili. A questa eterotopia si è voluto da Virchow asse- 
gnare un valore importantissimo circa la maniera di evolozia- 




il secoudo fatto è molto meglio as 



oc de' oeopbsmi : lo vedremo e lo diseotcnemo a sm lèri|pt^ 
Abbiamo dello che le ndove formazioni a masse distinto pos- 
sono arrestarsi al grado di sciAplici tessuti, e possono e sogliono 



dÙDMtnuMioii parenchimi, fi è man, oltre la Utmtmm degli 

elementi anatonììci che vanno a eostittiire il lessato basico , an- 
che quella specialioente di vasi e di tessoto ialino che fa da stro- 
ma, la eotramhe queste parti del parenduma si debbono censi- 
dem i mi «1 U laavio ialino già niiUrti > dia fi rimiagwi 
compresi; i aeni elessi proeeialaiMi aooe spesso Inviili oeHa Man 
formazione ; ma è certissimo che novelli vasi sorgono in essa, e 
cosi pure novello tessuto ialino il quale (brnisce tramezzi ed in- 
volucro: ciò che vedesi nelle nuove formazioni insidenti in parli 
io «ai fi è aeanena di fasi e di tessuto ialino, giosiifiea feiiiN 
lameale questa proposizione. Parlando della strottuca di questi 
neoplasmi abbiamo detto abbastanza sa tale argomento , nè qui 



deUa genaii di lolla cpMeta perii : è leeHa Miameole asserire che 
^anto abbiama riitma sa' neoplaaai degli ordW pnaodsaiemente 

esaminati, possa ritenersi anche per ciò che eoDcame i neoplasmi 
a masse distinte. Ci limiteremo a ricordare che i vasi possono 
costituire essi soli la parte baaiea di uà oeopbsma; e mindo iie 
rappresealaao k Mrla aeeaeBeria aseeeoa fariava laetnnfiBoila 
quantiù, moslranaasi aaebe nelle tasi aUer'mri di esso molto va- 
riabili. K crediamo degnissimo di attenzkme il fatto che la vasco- 
larità non è in rapporto necessario con la quantilÀ delia parte 
basica, vedendosi p. es. non solo i aeepiasmi cartilaginei na anche 
gli embrioplastici, l fibrosi aaa. in nasse molto rìlmnli e poco a 
nulla vascolari; la qual cesa non è di piccolo rilievo per l'ilio- 
slrazione delle grandi questioni sulla genesi , essendo manifesta 
ne' vasi una parie owllo meno impertanto di quel ciie si ò loro 
altviboila eemotteMa. Dal pari b «Ma nò wiaia aMft' eiaa 
Balla fasi ulteriori ; e dalla preteoza a dell asseasHt dell' iovolucra 
da esso fornito, abbiamo la forma eirauerUté o invece la f<mna 
diffusa dt'l neoplasma; delle quali due forme la diffosa talora' rap- 
fKSiSQla il primo stadio delia nuova £ormaaioae , talora ne rap* 
wmtm ina atadiè «Iferién , quidaf^iiiMMl della jmuh 
iNttica DMltiplicandosi sorpassano i limiti d^'ìàvolncro. Siamo 
cesi oalDralroenle condotti silo studio de'ftiti deli'evolazione , che 
a questo punto si riducono a' fiitti di ulteriore genesi o mollipli'- 
cauone sempre cmseeate degli elementi anitoaHci , ^ iaellta ai 
fMii eba q u e eMua pIt i ^iicadMarifc fanfie»» MHa farti pnwi^ 
alenti o vicine. • 
Vi è luu (tmmm mcemw, a riacraoMiilàtfafiliippodel 
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DjMplasina poò esser lento • ripido , Ij qual eoM A ilTMiì*' 
xìooe un' impronta notevole , molto più di quel che a prima fK 
sta parrebbe. Si aggiungono altri elementi aprimi formali e cre- 
leeodo «sii in nomerò, cresce il tessuto, non che luUo il pa- 
reocbina; MOfe atratifieaziooi si aggiungoo» tlle prime, e ciò 
più 0 meno lentamente. Si è voluto conoscere se in eiAdo«Oli0 
ammettersi la intosusceiione o siwero la imtaposizione • sema 
dubbio deve ammeUersi la genesi nella parte centrale del neo- 
flam, fld i «Mail» n hUo fflcMetl» quando p. es. io un nuovo 
IMIO a cellule la scissione libera de' noelei onero h genesi 
endogena si è mostrata al centro stesso del neoplasma; però molto 
più comune deve dirsi 1' apposizione esterna , essendosi verificato 
speeialmeote nelle nuove formazioni a sviloppo rapido che oure 
ad una certa diiiaan dilla naan del neoplasma si ù genesi di 
novelli dementi ed anche plecoli noccluoletU della stana spe- 
cie caratteristica. Nè vuole essere taciuto che una parte dellS-' 
mento della massa non di rado si deve anche all' aamento di vo- 
InsM degli deneoti « de'teisuti già formali, per le fasi socces- 
«i«e della loro nutrizione e sviluppo , e laloffa al deve ad altri 
ratti secondari che si verificano io seno alla noeta fonnasione; ma 
di ciò tratteremo particolarmente più tardi. 

Intanto i Ijajuti vicini subiscono una pressione , un respfogi- 
iMnto, wa iMattBioae» 9^mm4i fido alirt più importanti goa- 
ati . d onde que' molteplici fatti nev^iil propri della miofo fbr-' 
anzione. ma propri delle parli vicine , come il dolore , il turba- 
mento o 1 aboiizwmjdi, una funiiomì, ed anche la perdita di una 
parte pia o iMoa rilofailo di io organo. Non insistiamo ulierior- 
mente su ciò che si è dello fcw w ri a w , erosione, e che deve rito- 
nersi qual sostituzione della massa nuovamente formata , mentre lo 
pani preesistenti 8ono atrofiate e liquefatte ne'Ioro elementi anato- 
m^i.indi riassorbiie. La massa del neoplasma, allorché lo può , si 
aorta oatoralmeaie là dova tiwa Bea resistenza minore, e la sua 
forma non di rado subisce modificazioni riferibili appuoto alle di- 
verse maniere di resistenza che trova da lutti i lati; ma talvolta 

P'^ « '"«ssime quando la genesi 
a maUiplieaaiMe degli elementi si fa io un modo rapido ; è al- 
lora notevole la diversa infloeaia di questo Incremento sulle di-^ 
verse specie delle pani vicine ; noi ci riserblamo di paflaroa 
più in là, quando ci occuperemo più specialmente de* neoplasmi a 
syilop^orapido. Analogamente alle cose dette, come ne* neoplasmi 
fl ipenrom , cosi poro ne* neoplasmi a masse distinte . abbiamo 
m alcune circostanze la softi/ustoiio^del neoplasma alfe parti pree- 
sistenti ; più spesso abbiamo l' esternamento deUa massa Bliova- 
meoio formata ; U qual oosa si devo alia minor reaistara die 
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essa (rota in «piesto senso. Ed avviene aUbii , le' casi di wt^ 

plasmi sottocutanei , che la membrana tegumeotare è distesa e 
quindi assolUgiiala , il tessuto areoiare mano mano sparisce per \ 
ria&sorbiinealo » sostituendoglisi il neopbsma , e percM la mem- 
bnm lefnnwlim, dw piìni era Mbile aolla aveva CmMiiaiie, 
diviene a «wa a paea iMabUe» adei«ate: eliraaaeid levane aros- 
fiìme per l' ioceppata circobuone si fanno varicose ; e non e a(* 
fatto raro il caso che il neoplasma, esternandosi sempre più, eslu- 
beri graodemente, e da sessile diventi poduocoiato. Questi fatti 
poasoao iaeealfirai in (pialsivogUa specie di neoplaani a OMaaa à* 
stinte; si è sostenuto che l'invasione, l'aderenza de* tegumenti e 
lo sviluppo delle vene circostanti erano fatti propri de' cosi detti 
cancri ; ma ogni chirurgo avrà visto casi di tumori , che i 
pratici fiOMidaraoa mm orni caaeerigni e che intanto hanno pre- 
seotato quarti 6tti ; agni chirurgo avrà visto anche quelle fre- 
quenti c gravi emorragìe che si varificailO par la dUalaiiOM dalla 
vene circostanti polipi fibrati. 

Ma mettiamo da banda i fatti relativi alle parti vicine , che 
aaao natorakMOia diversi sacanda la diversa aedi, a ceelHaiaaaB» 
un interessante articolo di studio pel pratico ; occupiamoci piul- 
tosto dell' ordine di fatti che sono propri della massa di nuo- 
va formazione , e che sono 1' obbietto speciale de' nostri stu- 
di. — Meazionereoio quelle osservazioni non rara di avihippo raaa 
ijnmadiaUaienle più notevole in aegnito di lesioni naenoicbe ; 
menzioneremo ancora quelle ossenazioni mollo più rare ed assai 
cnriose di sviluppo od incremento del neoplasma secondo diversi 
stati dell' orgasmo; e p. es. V osservazione fatta da Blasius di 
un Uponia ab. (yai|pi9va^,nal tempo delia gravidinaa e eraeeeva 
i# tan^n^ da^^rltittanento , l' osservazione fatta da Littre di un 
lipaou che cresceva sotto 1' uso delle bevande aleooliche. Tali 
osservazioni , abbenchè io iscarsissimo numero , depoofono per 
r influenza pure dells coodiziooi generali dell'organisaM anila cvi- 
luppo di qÌMNila «Mia fònnaziani ; apadainwnla l'nlllaaa finta da- 

Sone per 1* inflaeoza di un vizio del sangue bene assicurato. — 
lenzioneremo poi particolarmente il fatto del dolore , esso si è det- 
^ de cottcK, ed intanto si è rilevato ne'cosi detti neuromi 

n mllm&myédhnn sottaentenai*. Il dolara da' nanrami, naa- 
plaioi lihmi iasidenti m' nervi , ai spiega per la compressMme 
esercitala su questa parte vicina ; ma il dolore de' tubercoli do- 
lorosi sottocutanei è un fatto tutto proprio della massa di nuova 
formazione e degno di speciale studio. Questi neoplasmi , come 
aftèiana datin parlando della stniUora . laNalla aann aodNriapia-' 
stid, ma piùspasao son fibrosi anch'essi, e (juel che più monta 
nnn sempre eontaagnno lileili oervoai , il em maltnltanKoio ci 
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dttM U spiega éA éàm. 8a»iMli i difeni pìsoHaiMBti delle 
isTesUgaziooi su questo punto ; per parte nostra un caso da noi 
diligenlenieDle esaminale non ci ha lascialo Tederò aieun (abolmo 
oenoso . ed io ciò siamo d' accordo con pareechi e oiii receoU 
OMCffUorì; tiediè dakUimo dire dw qd il fitto del dolwv rìiaiM 
fHioggi ioesplictier Sog y i nB g iiiB O che one eseermione di Bisaet 
ha fatto rilcTare la presenja del dolore solo durante la gravì- 
daoza e per più volte successivaffleole ; il caso da noi oiiservato 
ha preaeotaio la slessa cosa in quaiiro gravidanze succaesive. 

Divene fitti uUeriorì posaeoe aieora preseelare le eooie fiir> 
mazioni a masse distinte. Ma prima di narrare questo punto di 
storia della loro efoliuione, vogliamo parlare di un fatto che ha 
pure BoiU ioporlaoza per la sua applicazione pratica. Possono 
etti tpartpo qneitl eeeplasail? Poesono eaier aeggelll airttnifli, 
liqiefiiiiiifie e riassorbiineDio ? Per quanto abbiamo vialo facile 
questo awenimeoto ne' neoplasmi d' ipertrofìa infianimntoria , per 
quanto l'abbiamo visto possibile in quelli d'ipertrofia non inGam- 
uatoria, allretiaoto dobbiamo dirlo difficilissimo e poco meno che 
inpesiibile fle'eeoplaemi m esame. Poree allofcliè seno in troppo 
piccole proporzioni, ed inoltre di recente data, possono talvolta mo- 
mirarlo ; e cìè diciamo perchò i neoplasmi embrioplastici, ed an- 
che quelli fibrosi di origine iiifiaoMuatoria ( briglie fibrose ) tra 
luui gli akri' l'haiAo «rtlt>4ldere f ola appanU te siiille eoo* 
disiooi eaai rimaiitono -qoMi onpot^lMiiniti • IrapipO ofdina- 
riatiMoto non curati. Soggiungiamo che pure aicnne cisti che do* 
v«vaiio dirsi autogene , e senza «ansa nota , o sotto 1' influenza 
di nnm UMÌtUlo febbrili, hanno pore mostrato qualche rara volta 
il fatto della seorópam. Ms flurrf qiMtf carila dH tutto eece^ 
Bali, ciò che quasi eostanteaente accade di vedere si è che questi 
neoplasmi non spariscono; ed a tal proposito ci> par degno di nota 
che meotre p. es. il tessuto adiposo si forma e sparisce eoo grao- 
diMioa bdltl oell*orgaii8iiMH diiMii Idoìp eQ^oiiMt* tè ti 4^ * 
flHfnmeolo, Il lipoma, che ha por base il> fèiButo^ adiposo, aaik* 
sparisce mai. — Adunque la persistenza è il fatto che può dirsi 
CMtaflle io questi neoplasmi; ed un tal fatto ha molta importanza 
clioie^; inperooebè per esso il chirurgo ò obbligato a non oonfidaro 
oe'iioiedt cfedoti fievoli »doieffnlB«De! lo seonpim, non eo»^ 
fidare ne' risolutivi , negli unguenti, nella coropressiooe. Questi 
mezzi che talvolta riescooo nelle nuove' formazioni d' ipertrofia , 
falliscono pur troppo nelle nuove formazioni di coi ci stiamo oc- 
cupando, 0 ciò mmm tempre pili b loco periiafiiiai. POr III fallo 
ii chirurgo è oBbligatoa decidersr pe'mozii effieait M*arte sem- 
pre che le condizioni di sede lo permettono, e procurare l'abla- 
aiooe di quesU oeopiasau pcima che a aggravino le circostaiuo:. 



• ■«rtidiflMglìeUeboqimtoaggniaiiieiilo può aienf per nolM 
vie , per Y iocremento siweessiTo , per la donia , per le ptree« 

cbie altre fasi ulteriori che Ira poco esamineremo. 

^ looltre talora anche dopo l'abiaziODe del neoplasma es^ reci- 
diva ; la aaal coea ci pare che ven^ sempre più a coofermare 
il bue della persisteaza . impereeeliè rieeoipirisee la Duova ftrr- 
oaazìone non cessando le cagioni di essa; ma del resto per quel 
che concerne la recidiva nella sede priraiiiva, essa può dirsi assai 
spesso l' effetto d'uaa ablazione incompleta, la coatinuazione del- 
la primitiva malattia. B eotiame ebe aaesta recidiva se incoatraai 
pib fàttlffleBle •in que* neoplasmi che naono uno sviluppo rapide 
(e ne vedremo altrove le ragioni) , non perciò non si è pure in- 
centrata in tulle le specie di neoplasmi che non presentano sif* 
fatta maniera di evoluzione, come si è visto ne' parenchimi eret- 
tili, ne' fibromi, oe* lipomi, negli eneondrami eec. Neiiamo dip- 
l^ù die la clinica va mostrando come A Fincremento che la du- 
rata de'oeoplasmi infloiscano in qualche modo sulla loro recidiva, 
essendo questa assai spesso in ragion diretta di quelle doe cir- 
ceitame. Dalle quali eoae rtnzHa cempre pih pel chirurgo l'ob- 
bUge di agire io masoma efficacemente e presto. 

Ancora dobbiamo menzionare il fatto della molteplicità e della 
generalizzazione di questi neoplasmi. Anche in ci^ si è voluto 
vedere un fatto caratteristico di alcune soecie, ma anche in ciò 
non ai tratta che di fifeqaeaa relativa. Li aNlteplieitl , cerne 
r abbiam veduta ne* neoplasmi d* ipertrofia , si è vedala pur^^ in 
ogni qaalsivoglia specie delle masse distinte , e non ci mancano 
numerose osservazioni in proposito. Cosi p. es. se ne soo riferiti 
eaai frequenti ne* parenchimi erettili ; ae ne aen cititi incera nel 
peireochiffli fibrosi; specialmente di neuromi multipli il nolo Lebert 
ne riferisce dodici casi, ed Houel assicura che se ne contano circa 
venti esempi ; nè la niolleplicilà de* parenchimi fibrosi si è vista 
&0I0 in una stessa sede , come p. es. su' nervi, sull' utero , nel 
teasote areelaFe aotloeutaneet nm ai è viale pure io parti super- 
ficiali ed io parli profonde od in diverse parti profonde al tempo 
medesimo; però la grande generalità del tessuto fibroso rende facile 
Ì4 wiejga di questo fatto. Ugualmente si soo riferiti parecchi casi 
di lipiì^.inìaltipli , e qualche volta Uolo nwnenici da rimanerne 
lempestatà la eaperficie del corpo ; degnissimi poi di menzione 
sono i casi di lipomi multipli e simmetricamente disposti in ambo 
le metà del corpo ; Jamain ne cita un bel caso riferitoci pure 
da Hoguier nel 1856. Del pari gli encondromi multipli sono co- 
neacinti da gran tempo; e parecchi avmnn vedalo in questi olli- 
mi mesi un piccolo mendico , vagante per la nostra città , che 
ivea fflicaviguosaiBeote tempestate catnnuo le mani di lente masse 
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toodeggiaoU di nuova fimnaiiooe eoa tatti i caratteri degli encon- 
dromi, analogamente a ciò che ban mostrato diversi altri mi di- 
segnati da Giage, da Muiler, e perfino da M. A. Severino, cui 
ooD erano sfuggili questi tumori , abbeochè oel suo tempo ma- 
lameote doU. AoMft gli oMeomi si son visti nnilUpU a qualche 
volti sìrTìt ielrìcameote disposti , ed aggiungiamo piu'e ereditari. 
Ci arrestiamo a questi esempi ; in essi ia molteplicità forse non 
di rado ridocevasi a generalizzazione, vale a dire a molteplicità 
aneocaiiia; ma qnii mai ai è mi» èon di riltnrlo; • mi fi 
rìdiiaiiiìaiDa 1* attenzione perchè si colmi questa laeua selle ce» 
servazioni ulteriori. — Frattanto in tutti questi casi per solito 
s invoca la diatesi spedale; ma è uopo qol ricordarsi di ciò che 
abbiamo detto io proposito de' neoplasmi d'ipertrofia, vale a dire 
la nattODa allefaneoe certa ed laaicarata del saiigoe , e la sola 
comparsa di fatti identici io tessuti identici per struttura: la mol- 
teplicità simmetrica poi, che qol troviamo ne'lipomi e negli osteo- 
mu OOD dice io modo abbastanza chiaro che difficilmente può it- 
fiorsi il Visio del sangue , o cIm nolta parte devo darai alla, 
ideotitt di struttura e perfino di 4ùpMÌiione delle parlif Quest'ul- 
tima particolarità, che ci mostrano i neoplasmi a masse distìnte, 
noi crediamo che meriti nna grande attenzione ; essa ci dà un 
altro importante criterio per beoc interpetrare queato ai^MiitO 
imporiaiiliaaiBao dell» liuM.^ vizi generali. ^^.t 

Avvertiamo che non senta ra^on veduta abbiam riportato gH 
•sempt di recidiva, di molteplicità e di generalizzazione, offerti 
necialmente da' pareochimi erettili , da' fibromi , da' lipomi , da» 
^1 Mieoiv, dafiti oneondromi; ianenochè qno'firtti ai omo troppo 
credati caratterialiei do'eoneri, od i |iraliol nm rioonnaono par 
eancri questi neoplasmi. 

Soggiungiamo che ne' caai audeili non si rileva mai il depau- 
poroiaaQlo e la eecAeiiia eeoaeeu/tva , altro fatto , apparteneote 
air ordino de' fatti generali, e che ai è dato per propino de*eiii- 
cri : appena gli encondromi tra* neoplasmi surriferiti l'han mostrata 
qualche rara volta, ma in alcune speciali condizioni, che dobbia- 
mo ancora esamiuare più ionaoii. Solamente pe' lipomi multipli 
si ttòva lerillo no'Ubn di ebimrgia che qaalclio volu han paiw 
talo lo afinteaento de' malati « come se sottraessero, dice il Raozi, 
« una gran parte de' materiali di nutrizione ». E noi crediamo 
a tal proposito assai notevole 1' osservazione fatta da Klein , e 
pubblicata nella Gazzetta centrale alemanna del 1853, relativa a 
lipeni mmeroaisaiffli io un glovooe , eoo torpore o dinrimuiooo 
considerevole delle forze muscolari ; vi fu ripristioamento delle 
forze quando vennero tolti via 18 di que' lipomi i più voluminosi. 
Questa osservaùooe dà la prova ed aodie la controprova del de- 
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paaperamenlo per eccesso di formazione. Ma la rarìU eslIMNi di 
questi casi, ed inoltre il genere di depauperaroenU), non fa certo 
stabilir oulla di comtwe con cié che ci noslraao i cosi detti 
ameri; è Inmbo wik CMMm h poMM aUeiehè un di 
SMoi geoerali aoche oe' neoflasmi soffìferiti, ed inolire cortaiinM 
la differeoza. Ed intanto, dimandiamo, percbè l'eccesso di que- 
ste formaziMi ooo induce il depauperamento e la cachessia? Noi 
M wp yi im o trovare altra ragione » se ooo io sviluppo UtUo e 
p9eé eMiyìM, o ci4 dielan» rUènndMi 8leMi iDilMMei 
e non propriamente alla massa : questa varili el pesa tanit fik 
neir animo io quanto che avremo a studiare tra poco alcune spe- 
cie di sviluppo rtpidOf le quali io mezzo a cireostaaze sufficieo- 
tMMiile caiillcrifliidH, na imi ipeeifiehB , nasuioo pur tropp» 
il depauperaseoto e la cachessia in un modo costatile. 

Vediamo ora le diverse fasi ulteriori ed accidentali de' neoplasoift 
a masuàe disUnle. Abbiamo le solite cose già viste in tulle k al- 
taa aaniere di neoplasmi , e speciaimeuie in quelli d' ìfertroGa 
non infiammatoria. Oltre rtecaaaiia fatariariifr, dalie » mmH^ 
erettile , e l' infiltramento di seetanat amrfe Uquida , émbit 
forma colloide e la genesi di almoli sierosi, atibionw: 

1.* t emorragia intersliiiaU, nataraloMote piè abkmàeitk là 
dtva t mi iM» afchwdaHii; 

5. * h genesi delle cisti, speciakuMlB vascolari , cbe dimUinp 
come neoplasmi d'ipertrofia si miiscano alle formazioni distinte; 

3. ® r iufiUraiHetuo ptfptmtorc, speaaiaaiffl^coQsecativo aiVamar- 
ragia interstiziale; 

4. * VktfUrament^ gnutm m'mM wmÈL e aaa Insalila w> 
aeguenze» donde l'aspetta fimatoide, cosi delle da Lebert, in di1■^• 
si punti della massa e talora in nocciuoletti abbastanza distinti. 

. ì*Ì9fiUnmetUtt eokareo, che pn^ IroYarsi anch' esse a diiacze 
anvaia in oMlla aglanaiMe; è alala visi» ari lipoma, nel fibroma 
ecc. Ricordiamo ater fiala fibromi speoalnMla dMl' utero ealèi- 
^aii ialeramente, ed appeia serbando verso il loro pednncolo la 
tessitura fibrosa. Crediano poi inalile soggiungere cbe auesto in- 
filtrameoto come il precedente fa anrestare l' eToiuieae delie parti 
cha k» atbiaeaaow 

6. * la fiogosi e ruleeraaione e qualche ran volta la gug/re-* 
na. — La flogosi può mostrarsi co' suoi noti caratteri in tutta la 
massa od io quakhe parte, come ogualmeote ne' tessuti vicini. — 
L'olceraz'iope è alata vista persino ne'pasenchiai erettili, ne fì- 
bromi , ne*lipaw» eaa fiagn aaneeolìva talora molto ostinata; e 
noi abbiamo avuto ad analinire qualche caso dì siffatti tonon ai^ 
tuali specialmente nella mammella e giudicali malamente cancro.-— 
La gangreoa ha ia(W) talvolta la guarigioue spontanea di questi 
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neoplasmi, che sono stati elioHaali dall'organismo. Non abbiamo 
bisogno di aggiungere che nella forma peduocolata de' neoplasmi, 
l'elimioaùooe è più frequente; son cose ehe s'iotendono da loro 
iMdMiiiie. 1 fibraai speeiilmcole iogenemi wHe ibikòw (polipi) 
hanno moctrato sofents questo &tto. Del resto in latti i neoplasmi 
peduncolati può vedersi la cadala pel solo maHrattameoto ed in- 
terruzione del peduncolo. 

7. ° la MfpuratUm m seguilo del tivorio Bogistico. È slata 
oseenrata in ogni specie di neoplasmi ; nel lipoma è stata riletila da 
Abemethy, da Michon, da Hebert, da Gluber, che ha visto con 
r incisione uscir fuora ona grande quantità di pus con quantità 
uotevoiissima di grasso fuso; anche il prof. De Rensis riferisce 
■n nm di mio Uimiii iiippartlo e eo» mrle dell* inferno. Nel 
fibiiHM, Mironeoodroma, la snppumiooe è ilata verificata egual- 
menle; se non che nell'encondroma assai spesso ciò che si è detto 
suppurazione noo era se non un rammollimeolo parziale con in- 
filtramento grassoso , donde la formazione di cavità descritte al 
eiliii» celie eìsii eoodrMnloie. Noo aUiitiM bisogno d'ioeiilere 
snlla non rarità della supparaziooe mUo eiell , con vegelttdMil 
fibre vascolari al loro interno. 

8. ° dippiù Vaa§iuHta o soslituzione di ogni aUm 9pec\e di 
nuove formaziooi solide, anche di quelle cbo nee lri oo la eosl deiu 
fm\à\wm tmmtkpmi eitana peieiò i tumori muli o neoplasmi 
diglOeti; t per tal modo si ha la eosl detta degeneraiÀime dei 
WtiÈà » vale a dire la sostiluiiooe di una specie di formazione 
li sviluppo rapido; ooi non sapremmo attrìmeoti intendere la pa- 
rola liefensTestoM di coi si è troppo ataMto , eema dirle on 
significalo ben chiaro. Quest' ultimo fatto non è cesi coanuie ; 
r è perciò che si é potuto stabilire il precetto che vi sono spe* 
eie di neoplasmi ne' quali MU è aiilto necessario di ricorrere ai 
Meni ofleiei e pnennrii li diailiiiMB. Ma è noto che p. es. 
i fibrami poesooo mostrare aea di ndo al loro interno una for- 
mazione embrioplastiea, e eosl degenerare e divenir maligni co- 
me dicono i pratici ; le esostosi medesime possono mostrare il 
fatto stesso, e G. Moller ha descritto gli osteoidi fungosi mali- 
gni, cèt noi nei iaprenunn oeneepiiie eema la finaU o neatiUi- 
ziooe di uo' altra spiccie di formatiooif probabilmenlo -eahrio^ 
stica e forse anche mieloplastica, E da ciò tiriamo questa con- 
clusione pratica, che essendo il fatto in quistiooe non comune ma 
peeaibile • bene assicurato , il chirurgo ha in esso una ragione 
di più . per aegnire il proettto più savio e più generale, eieè di 
agire efficacemente e presto.— E ci sia lecito qui commentare quella 
proposizione da noi emessa altrove riguardo a' neoplasmi misti o 
composti, che cioè delle loro farU kiiiche divme • quella più 
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c pnmoderante , omro pift notevole nelle sne fasi peeolÌMi di 
« evoluzione serve sempre a caratterizzare il neoplagma ». In 
questo luogo possiamo comprender bene siffatta proposizione. Co- 
minclawio étm ammnn le parti basiche dalle accessorie, qoe- 
. sle lUMiicliè io msf^or quantità non potnnnn mei dm II nonn 
al reoplasma ; e si dirà p. es. lipoma vascolare anche quando i 
vasi sieno in tutta la massa o nella sua maggior parte prepon- 
deranti. Delle parti basiche poi , se sono ugualmente capaci di 
m* idonlin miniera di ewltncione e quindi nnnn In ttetia im* 
Padania pratica, dovri considerarsi la^TMMfiià rdntiva; • ni diri 
p. es. lipoma fibroso , qnando il neoplasma presentì una massa 
di tessuto adiposo e contemporaneamente una massa più piccola 
di tessuto fibroso. Mn se le diverse parti basiche non hanno la 
ninna importanza dinien , ed ma di lom è aolitn di praseninn 
un' evoluzione più grave, questa dovrà mettersi in primo loofco, 
abbencbè di massa minore ; sì do^rrà quindi in tal caso conside- 
rare la ^voii^à; e p. es. si dirà epitelioma ouoso^ anche quando 
il ttMiitn esaeo è predoninanle. Veraenii» nel snn iavnm nnl fi- 
Iman, ha portato opinione che si dofeaae nnelie tenér eonto 1.* 
del tessuto primordiale cui 1' altro consecutivamente si è asso- 
ciato; 2." dello stato di eterotopia io coi può trovarsi uno dei 
tessuti ; e 80 di essi stabilire la principale denominazione. Ma noi 
eeaerviamo che il prime fttlo non nemore rìetee poterlo indagare, 
e che il secondo fatto non è sempre il principale : c basti su qne- 
st' ultimo ponto considerare p. es. il caso di un lipoma nel tessuto 
areolare sottocutaneo, con qualche massa di sostanza cartilaginea ; 
chi vorrà mai deoomioare il tnmere mmémM KpoiMficef 

Tinlle le htì di evoluzione pocanzi riferite possono indistinta- 
mente aversi in ogni qualsivoglia specie di neoplasmi. Noi abbia- 
mo fin qui sempre citali i parenchimi erettili, i fibromi, i lipo- 
mi, gli osteomi , gli eocoooromi ed anche le cisti; ma le altre 
specie elle eetllnon presentire ano tfiluppo rapido ed energice , 
come i parenelumi eteradeoiei e talora anche i mieloplastiei, i paren- 
chimi epìtelianì , i mielocilici, gli embrioplaslici, possono egual- 
mente presentar queste fasi ed anzi le presentano assai più spesso. 

Vogliamo ora occuparci de'ftiti che al rUemon in mmiecpn-- 
éè « neoplasoAfift • mene n mHi^po rapU§ neon 1 evolozien» 
detta da' pratici caneerigna. Questi fatti non sono specifici , mi 
riuniti insieme, tutti o quasi tutti, daono un'impronta abbastanza 
caratteristica ed una certa specialità alla evoluzione, che è per-' 
ei6 rivacitn lempm e non poè non rìmcire aneom degnlMimi dr 
ne ilodio speciale. 1 fatti a' quali accenniamo sono appunto lo 
nviluppo rapido ed energico, che ne domina molti altri, la pronta 
inrasione, la roolleplicità successiva o geoeraliuaaioQe, cui si as- 
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sociaoo 4 doion vivi, la facilissima riculiwt dopo l'asportazione, 
r ulcerazione ed lolioe» la cachessia su&seguiU aiorte io an 
nodo fatile. <yiieali filili prìoeipaliieoio no nrfit» o'oKaioi f&t 
difierenziare i tumori nuiigni, il cancro, da^i altri tamori detti 
benigni. Parlando della struUura dei neoplasmi, abbianao veduto 
come Queste idee su' tumori maligoi e sul cancro dovevano essere 
profoodameDle modificate; 11 oblliiio visto ilo ooo tnUafiiift 
BOI moiera ipoeialA di tlrotton ma di una maniera speciale di 
evoluzione; qui dunque ci corre l'obbligo di vederlo da vicino. 

Questa evoluzioDC, per la quale si può ancora ritenere il no- 
me di cancerigna , è caratterizzala dalia riunione e succcmone 
di talli • di voa parlo do'ftfti or ora oooonaati, i quali, «oom 
ai fOott ogevdmeote, bòq aooo 8|>eeificì. Lo sviluppo rapido ed 
energico, considerato propriamente negli elementi anatomici, fatto 
locale, ed inoltre la cachessia consecutiva gravissima, fatto ge- 
nerale, SODO i pib caratteristici ; ma già apparisce da ciò che ab- 
blaniD aceoooato finora in tutto qoosto atodio dell' ovoloiiono, eho 
eiai non potrebbero dirsi «pecifiei , e meglio lo vedremo esami- 
nandoli qui ne' loro particolari. Quanto all'invasione, alla molti- 
plicità e fieneralizzazionc, non che alla recidiva e all' ulcerazione» 
noi le abbiamo incontrate in tutti i neoplasmi a masso disttote 
finora |)ìù specialmente eiaffiioati ed anche io parecchi BOop)aimi 
d'ipertrofia: e negli un! e negli altri, e fin ne* neoplasmi dì ci- 
oetrice « abbiamo visto che potevano talvolta mostrarsi i dolori 
tifi. Adunque possiamo dire fio da ouesto momento che non ai 
tratta di fatti nuovi o strani, beoil ai fatti caomoi» e aolo pi& 
frequenti in alcune specie di neoplasmi anzidiè in altre , o cho 
io alcune specie possono trovarsi insieme riuniti e collegati in 
modo da dare una fisonomia speciale al corso del morbo , tanto 
eÌM ben a ragione i pratici ao no sono fn ogni tempo vivamente 
interessati. 

Ecco intanto ciò che 1' osservazione ha mostralo in riguardo 
alle diverse specie di netjplasmi in quislionc. Prima di lutto fer- 
miamo che solo i neoplasmi a masse distinte possono jpresentare 
rovoluziooe qualificata emueerigna. Si è delio che alottoi neo- 
plasmi d'ipertrofia potevano talvolta ooitrarla ; e giova qui ri- 
cordare che Verneoil nell* ipertrofia delle glandolo sudorifere , 
Wernher nell' aieroraa , Vircbow nel colesteaioma , hanno ma- 
nifestalo il concetto di produzione epiteliaoa analoga al eaneroiiUi 
■a noi abbianM avolo cura di distinguerò i cast di puro neoplasmi 
d'ipertrofia da quelli con infiltrameTìto epOermico nelk vicinan- 
ze, cioè da quelli in cui il neoplasma d'ipertrofia «egna il pri- 
mo periodo di un neoplasma a massa distinta di evoluzione can- 
eerigna : fiacM émp» il Dooplasdia d'Ipertnfia rioiaoe ne' noi 



140 



liiuiti , • non passa a neoplasma deli' ordine che stiamo esami- 
Dando, «MI poù notlnre questi Bimlert di eiduliBe. Or Irai 
neoplasmi a masse distinte vi 6 a fare uoa dauiOsa ed va (nh 
dazione. Non mostrano giammai V evoluzione eaneerigna tra' pa- 
renchimi meno complessi le cisti aalogenc (abbenchè sieno pro- 
dazioni elerolopiclie) ; Ira i parenchimi più complessi il fibroma, 
il Upaou, roaiaMn; tra' paraoeUmi ancor più complessi il n- 
teonn • «rettile. Possono moslhtfla, «Mi raramente l'encaodra- 
ma , rartmente ancora il parenchima mieloplastieo (a). La mo- 
strano ordinariamente [ epitelioma, il parenchima mielocitico, il 
parenchima embrioplastico, e tra quelli più complessi l'eterade' 
Dino. — Deve esservi una ragione in tolto ciò, ed avendo noi ai* 
wniiaio come fatto principale e più caratteristico lo sviluppo ra- 
pido ed energico degli demeriti anatomici, si può già vedere dove 
stia a parer nostro sifiatta rasiooe; ma ci riserbiamo di vederla 
da vieiM» allonbè j^lennu» dwlla dottrini dcdT tvdiisioDe ; qui 

(a) Quando era già data alle stampe la prima parte di questo 
lavoro, è io Napoli pervenuta la mooografia di iNélatoa oipMe so- 
prct «MI «MOM «eete di tumori bemgM della omb o tumori 
a mieloploMt^ pubblicata io data di Parigi 30 marzo 1860. Ci «ia 
lecito dirlo , abbiamo avuto ragione di esser contenti della esaltezza 
delle nostre descrizioni della struttura, desunte dalle poche aoulisi 
da noi istituite ; ed abbiamo provato grande soddiifasioiie nel ve- 
der entrare nel dominio della chirurgia, così come vuol esser fatto, 
lo studio di qiwsti neoplasmi lauto malamente noti. Se non che Eii- 
genio Néiaton li èMama fwnoH hetdigid. Or è necessario avvertire 
che per questo solerte osservatore « non vi sono tessuti assoluta- 
• mente benigni e soprattutto assolutamente maligni... è quistiooe 
« di frequenza relativa ■» (p. 12.). Egli riconosce che allo stato pa- 
Uilogieo i nieloplaali sono più netti « eoa esageraiioni di vnlunt 
« e con nuclei più grossi e più voluminosi » insomma con sviluppo 
ipertrofico (p. 37.). Nelle sue osservazioni riporta casi di recidiva 
e talora ripetuta, fino a 4 volte, oltre al riconoscere che può ve» 
ri6earsi la molteplicità anche in modo auocessivo (p. 276.). Vi ss» 
sicura uno stato di crudità e di rammollimento, e dice di non co- 
noscere esempi • in cui sieno pervenuti al perìodo di ulcerazione • 
(p. 907.); ma le ciwlidi eoficerMef che oggi ton riconosciute per 
parenchimi mieloplastici, è noto come si trovino non di rado ulce- 
rate. Avverte poi cbe qualche volta presentano • dolori e dolori 
intensi » ( p. 308. ) ; che nella loro evohiziooe mostrano « eorso 
« graduale nt baatantemeote rapido • (p. tl<H« Assicura cbe • non 
« mai si accompagnano ad ingorgo ganglionare ed a deperimento » 
(p. 314.) « ma nella sua osservazione 36.^ troviamo notati questi 
atti. D^^ltnnde noi èervendoci dell* esennìo da lui dato, di fi» et» 
pitale delle Maervasiooi moUa fnMtUi w tumori mìeloplastiei di- 



c* incombe l'obbligo di non impegnarci nelle grandi qoistioni, ma 
sibbeoe di rilevare i nudi faUi. Da questi partendo i clinici aieano 
distinto i tuiBorì io htidgid • maligni, e noo conoscendo inalo- 
aricameoto le diverse spoeto «lo por lo più mostravano li ma- 
niera di evolozione in esame , aveano tutto riooito sotto la parola 
cancro reputandolo una specie unica. Og^gi questo non può più 
riteaersii e nemBaeno può Dettamente ritenersi la distinzione dei 
iQOMri in bonigol o naiigni; iaiponaehè fiio*nooplMDi ohe or- 
dinon'— Pilo ■ostraoo revoloiiono eaneorigna, possono qualche 
rari volta non mostrarla almeno per lango tempo ; gli altri che 
la mostrano raramente , eostitoiscone un gruppo intermedio che 
distrugge i limiti di quella distioiiooe) e finalmente i neoplasmi 
cito non' la mostrano giammai per aè olessi, potoodo eiaera ao* 
stituiti dorante la loro vita da altre specie che sogliono mostrar- 
la , possono riuscire cancerigni. Ma si noti bene quest' ultimo 
ùAÌo esso modifica abbastanza il concetto di ciò che oggi si ri- 

chiafatl fùngili aanguigoi ed aneurismi delle ossa , ricordiamo che 

ancor oggi sod ritenute le migliori osservazioni di aneurismi delle 
ossa quelle di Scarpa ; e ricordiamo che i più gravi chirurgi, trai 
quali d piano dtars Néhloo o Broea , non cons ida n n » altrinienti 
che cancri questi aneurismi e tumori sangu^mi delle ossa che 
Pautore giustamente rìferisce a' mieloplaitomi. naaimepte rileviamo 
che oltre a varie riserve sparse qua e là nel pronostico egli scnSev 
« sulla benignità ordinaria del teasnio mielopiaslieo non sapremnMK 
• fondare troppo grandi speranze » . ~ Dopo tutto questo, ci tro- 
viamo contenti di aver considerato siiTatti neoplasmi nella categoria 
intermedia tra quelli a avìhippo Ionio o quelli a sviluppo rapido. 
Cogliamo poi questa occasione per dichiarare, non creder noi aflktto 
che sia stata pronunziata l'ultima parola nè sulla possibilità nè sulla ma* 
niera di evoluzione rapida e fatale tanto de^pareochimi cartilaginei, 
quanto de^mieloplastici. Per questi ultimi, ricordiamo che nelle oel- 
Iute midollari delle ossa oltre la varietà mieloplasto (placca molttou- 
cleata) abbiamo pure la varietà meno freaueote delta medulloceliula 
nettamente eellulare), e la aeiensa oon è progredita ancora ab- 
Mstanza per dire quali sieno in patologia le condizioni di esistenza 
proprie di questa varietà ; molti osteosarcomi a parer nostro si deb- 
bono appunto a quest'ultima varietà e non alia prima; nè ci man- 
cherebbe qualche argomento per dire che P evoluzione rapida e fa- 
tale de' mieloplastici offra qualche variante da non disprezzarsi. Pei 
parenchimi cartilaginei, da un lato ricordiamo che diverse altre spe- 
do di Ibnnaiiool cerinaBonto ea»Derigne possono associarvisi, coma 
lian visto Muller, Lloyd, Paget, Yirchow, e Robin, il quale ultimo 
vi ha distinto h formazione eteradenica *, d' altro lato ricordiamo 
che le descrizioni a noi note di evoluzione caocerigna dell' encon* 
ànm puro haa pieaemalo in oompleBao > lo oviluppo rapido , U 
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pctc da parecchi ed anche i piìi illumlDati, come p. es. il Bra- 
ca, che cioè tuUi i tumori pouono emre moiifliit : ve ne sodo 
molli ehe per loro stessi oon la sarauio nai; per^ to divenfaiio» 
bisogna che un' altra specie li sosiitaisca ; non altrimenti i neo- 
plasmi di cicatrice possono anch' essi talvolta esser sostituiti da 
formazioni p. es. embrioplasttche e divenir cosi caocerigoi , e 
non per questo toni mai in mente di dire che ona cicatrice possa 
essere vÙMgna, Vi è dnnqae qualche cosa di vero in questa di* 
stinzione più di quel che oggi non si vuole riconoscere, ma non 
si può Tnanlencrc così come è stata proposta, imperocché da no 
Iato VI si è annesso il cooceito, del luUo impn^rio ed assurdo , 
di lomori dio veeidooo e tomori die qw neiìdoiio. e d'altro lai» 
fi sì 4 aoaeaao il concetto di smologia ed etorokgit ; or 6 ne- 
cessario che queste false idee non si risveglino con le parole de- 
stinale ad esprimerle. Ancora non vogliamo lasciare questo argo- 
mento senza fare avvertire la nessuna esaltezza di quelle espres- 
aiODì e pnposixiooi d» abbiamo spesso adito ripeten; che cioè 
< 

recidiva nel sito ed aocbe ne^ gangli vidd (Syme) , la geoenlisa- 

rione anche in organi interni e massime nel polmone , il rammol- 
limento centrale rimanendo la parte corticale a modo di cisti, l'ui- 
oeniiooo oon saoief emorragie abboDdanti. marasmo e morte. Ov 
dditemo amto anche noi io questi giorni V occasione di osservare 
in compagnia del' prof. Cardarelli una donna, che da un aooo^ die- 
tro una caduta, soffriva nella parte inferiore del femore sinistro un 
eocoodroma enormef diriao io più lobi io gran parte lammollitì ma 
000 ancora ulcerati -, vi era stato dolore sordo per circa 1 5 giorni 
dopo la caduta, ma esso non hcumparve mai più nelP incremento 
del tumore : da circa 4 mesi la donna avea cominciato a soffrire tos- 
se ed alTanno, da S BMsl soffriva continue ed abbondanti emottisi oon 
aflìovolimento progressivo, colorito giallo-paglia ed eraaciaiionc. L'au- 
topsia , or ora fatta , ci ha mostralo 1' encondroma circondato da 
picedi tumofetti Mentici, nella maggior parte de* suoi lobi impeli 
lettamente ossificato, assai vascolare, con infiltramento grasso e eoo 
rammollimento centrale, in modo da emulare cisti ripiene di polti- 
glia e di graode quantità di grumi, analogamente alle osservazioni 
ehe ne abbianM» da Paget, Dairymple, Lloyd : nel polmone trova- 
vamo del pari gran numero di encondromi di ogni dimensione, duri 
ed anche rammolliti, da emulare cisti simili a quelle superiormente 
descritte. É agevole rilevare come questa maniera di evoluzione , 
rapida e fatale, presenti fatti mdto analoghi ma noa propriamente 
identici a quelli della evoluzione canccrigna. Siamo persuasi che 
verrà tempo io cui, come il cancro è stato distinto in diverse spe- 
cie, PeoolHslolie conMrigMft sarà distinta io paroodiia varietà noo 
poco importanti \ ed alien «luesle parola petnano roninaBle ab- 
bandonarsi. 
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vi sia UQ MfMro ftrm, • d*altri parte che un tumore a ed^ 

hde può tempre esser cancro : il lipoma è uo neoplasma a base 
di cellule e ooa potrà mai esser cancro ; il fibroma ooo lo sarà 



od altra, ed allora non è più panodiima ttcMO. 
Vediamo ora da vicino ed ordioatamente ciaMlU ftMo di ipM- 
sta maniera di eyclozione tanto interessante. 

Abbiamo io primo luogo lo iMuppo rapido. Esso può mo- 
■Inni talora fin da principio , talon la una eeru epoca della 
fita del neoplasma, talora ad intentili; maisiiM nelle formaziool 
super ficialmeote situate, dopo che per uo certo tempo il neoplasma 
è stato stazionario, rincremenlo rapido si mostra e l'evoluzione 
caocerigoa compie tutte le sue fasi ; da ciò lo aviiuppo sordk» » 
unite», de'eaoerl, 4be è etalo inecntnl» e giaatamirte mIiIi» 
da* pratici. AUnasM dette ehe noa biatgna cercare lo svila|po 
rapido propriamente nella massa, ma soprattutto ne'suoi elementi 
anatomici. L'iocremento rapido della massa può esser fatto dal- 
reannifia lotentiiìale e dalla geoeai di cisti vascolari, da io- 
ttlnamMi sier»fmlatiiioai e de femaiìeM di alteeli eieraal. U 
sviluppo rapido conin noi lo consideriamo nell' evolaziooe caoce- 
rigoa, consiste essenzialmente nell' ipergeoesi sollecita e nello svi- 
lappo eoergice ed anche ipertrofico &gU eleiDMiti, t, qeaU aon 
seaipre omOmi e M mmh iiiiiwiaifc< d— ■ piti ffleiMifc^idto 
fiaaegoa er ora fMla éeUe aieeie diierae di formaziooi tkt^im 
8000 mostrarsi eaocerìgne. Il microscopio ha -fatto rilevare ma- 
oifisalaiiàeDte la iporgoum wUoeita; e difetti i cosa ordinaria il 
ledere in qneii m oTebboodaiixa estrema di ooclei spesso mollo 
volumioosi (donde i «Meri mielMri ced detti ) , e ai aa che i 
Doelei liberi segnano quasi sempre la prima m» dello afUappa 
delle ccllole ; d' altra parte è cosa non rarissima incontrare le 
ceel dette cellule madri, che dmotaoo la genesi endogena di que- 
ali eleaMoti. Da aiè neam deawiaaBO ao dùplice modo di gene- 
farai delle eellola, desumiamo pare la ipeifeaesi sollecita, che 
è una condizione essenziale di questo sviluppo rapido. Ma vi è, 
oltre Tipergenesi, lo tvilup^ notevole ed anche ipertrofico delle 
eeHole in tutte le loro parti, e talvolu con diverse altre altera- 
zioni, cene T iapeiainieale^ la deiinnaaiieBe, le stelo gramiliia, 
la formazione di piccole cavità nel loro interno ecc., fatti che pw 
s* incontrano normalmente nelle cellule in alcuni siti dell* orga- 
niamo oio alcaoi suoi stati, embrionale, adulto e senile. Per qoe> 
ala appaiaaie, bob ancora bene studiate, si credè vera l'eterelo- 
fia e la specificità, e auree ia campa la cdlBla eaiieercfaa: d 
siamo fermati abbastanza su di essa parhmdo della atrtltbira, a 
qid non vi c' iotratterremo. Direo» atffiawntf che porta ommch 




è sostituito da formazione embriopla- 



di svilnppo ipertrofico cellulare non sempre t'iDeontra, sia per* 

ciiè la rapida ipergenesi dei nuclei non favorisce lo sviluppo della 
celiale, sia perchè queste rapidamente ingenerandosi compiono an- 
elle rapidamente la loro evolasione e si distruggooo liquefacendosi: 
ed è pereiò die dm si sono potale ineootrare sempre le cosi dette 
ctttlle eueerifoe, o si sono incontrate solo in qualche punto del 
neoplasma e non dovunque , o finalmente non si sono incontrate 
in un neoplasma estirpato e si sono di poi incootrate nel neo- 
plasma riprodotto : per le qasli cose ti ebbe qae* mille rlospro» 
veri la Bucrografia, rinproTeri scioccamente ripetuti aoehe oggi 
dagl'ignoranti de* progressi istologici. Intanto siiTatta maniera di 
evoluzione degli elementi cellolari è aodi'essa abbaaUnu csnl- 
terislica dello sviluppo rapido. 

Queste etihtppo rapido 4e*ee«plaemi io diteono, omtlerìiiile 
dalle cose or ora dette, domina la massima parte degli altri fatti 
della loro evoluzione. L'ipergenesi e lo sviluppo energico ed an- 
che ipertrofico dello cellule coincide con 1' aumento della nsoo- 
hrità » e vi sono state mille ricerche e mille qaisUoni sulla n* 
aedariH nello tàm , mH' eeesi^Uotde ecc. , e si sono istitoite 
toiezioni giii da gran tempo, ed indagini microscopiche in tempi 
pib vicini a noi, per chiarire la qualità e quanlità de' vasi non 
che la loro preesistenza o la loro nuova formazione nelle diverse 
circostanze. Diremo dt tu tritio che nonln manienBoote si sfi- 
loppeoo i vasi preesistenti, se ne iegeimio anche di novella for- 
mazione, ed arteriosi e venosi, senza potersi sostenere quell'esclu- 
sivismo malamente sostenuto da alcuni; e talora i vasi arteriosi 
sono in tanta qaantili da far riuscire puUanU il tnnwre. Ag- 
ginotereBO che la ttrattan delle pareti de* vasi , oecoodo ohe 
Bnea tra gli altri ha dioMOtrato, k. molto semplice e senza al- 
con rapporto col loro calibro ; nella quale condizione deve forse 
ricoooscersi una prima causa delle emorragie interstiziali , cha 
tanto facilmente si veggono in questi neophiMrt.-^i tttlle que- 
ste eone è una cenieguenza la minore sodezia , V eUMieUà , ed 
anche la rnolUuMi che vedoosi nelle nuove formazioni in esame 
dorante l'evoluzione cancerigna ; nè trovano in altro la loro ra- 
gione l'elasticità sospetta ed anche i bernoccoli del cosi detto en- 
eefMde, i quali ultimi non sono poi orni neeoasart cono taluni 
aaeon vorrebbero far credere. Non allrinesti, nell assenza delle 
ene surriferite si ha la durezza del cosi detto scirro. Questa 
durezza può precedere la mollezza, ma ciò non accade in u n m odo 
costante nè necessario ; ed è perciò che non si pu& fìmeiu W 
«I «iene in queete iimnaiieni sM e fosseffi a erudUi e * 
nmmtUmtntò; già Rokitanskì tra di altri avea da un pezzo 
rilnale Vimmàmuà di siiMi atadi . ed oggi i migliori du- 



Digitized by Google 



— 145 — 

rurgi ne copiiagmo anch' essi. Le osscrvazìooi moltiplicale sui 
neoplasmi cancerigni in tutti gli organi, ban mostrato che la mol- 
lezza 0 la coolfìssilura encefaloidea è molto pib comune ùa dal 
loro primo apparire, e che la dorem o la coatessiiura seirrosa 
è tstWé meno irequeote. In veriti talvolta lo stroma del neoplaam 
è molto notevole ne' primi stadi, ed anche notevolissimo in quanto 
al sito, p. es. nel cervello, non che rigaardo all'esiensione, po- 
tendo presentare fasci che si proluogaoo molto al di là de' limiti 
deUa masia, ttm federai p. ca. oelk maiMlla: alien lo 
atrema va ad essere sostituito a poco a poco dall* iocremeoto dalla 
parte basica cellulare e della vaseolarilà ; e si ha così il ram- 
mollimento consecutivo , il quale si mostra talvolta nel centro , 
talvolta ad uno de' lati , più spesso in diversi punti successiva- 
OMOlo. lo lai caao lo eolule della parte basica, dapprima atrolle 
tra loro, ai disaoeiaoo, si moltiplicano, s'ipcrtrofìzzaoo in porte 
0 ai diapoogODO così alla liquefazione, ed anche si liquefanno ve- 
rameote , mentre i vasi crescono e si molitplicano anch'essi: è 
per tal modo che si ha il rammolHoieolo dello fomatieni eaoeo- 
rigoe, ebo è bao divorao dal rammollimento delle Tormazioni tn- 
bereolari come a suo tempo vedremo. Nella mollezza , sia pri- 
mitiva sia consecutiva , le cellule moltiplicate e disgregale tro- 
vatisi in parte in una sostaoxa iiitercelloiare liquida; ti ha cosi 
il meo eoaeerigiM. Noi tiWoai #l fiMO'o«vfniro alliii«o*oi» 
oMÉi aneeo aoo ha qpel' taloro- potefoomonìco che i pratici gii 
MSfi voluto attribuire ; esso s'iocootra in moltissime .specie di 
iMOplasmi e te più diverte, aoehe io molti neoplasmi d'ipertro- 
fa , e peffioo nollo formaiioai noraali ; oè daio oaaer taoioto 
ebo trovaai più abbondaolo qualche gioroodapo la morte. Intanto 

10 questo succo il microscopio fa rilevare quegli stati cellulari, 
che non possono non riuscire preziosissimi per determioare la 
natura del neoplasma e la sua maniera di evolusiooe. : 

Foodaodaei aa qoesio fatto mÌ abbiioo aoaieoiiio dm il mleio- 
acopio polofa darci la diagnoai praciaa o aieura. Conosciamo che po- 
recchi non sono di questo parere ; noi lasciando da parte l'opinione 
di tutti coloro che parlano sempre d' istologia per dritto e per 
lovaaelo senza mai aver visto una cellula , noo possiamo non 
nroaoeoporei p. es. di Virobow o di Laorooeo oho ei ai peirab- 
nero opporre. Virchow in nn primo articolo sulla patologia ceìr 
lulare, pubblicato nel t. Vili, de* suoi Archivi, riconoscendo l'u- 
tilità e la necessità del microscopio in queste ricerche gli nega 

11 wloro dliaiìjtiBo. però il loloro diagnoatioo oioiwifo; o aal 
jtto nltloio nbìò'dal tilolo aorriferito , sortooaido che i ancloi 
eellobri raopresentano uno stato d' indifferenza e che riesce dif- 
fieilo il TOOf re a qoali apecie ai debbano riferire , pervieoe in* 



plìcitamentA alta medesima conclusione. Lauronce in un recente 
lavoro sulla « diagnosi del conerò • ( 1858 ) del pnri nega al 
microscopio il valore diagoosiico eteltuivo ; ma è buono notare 
che egli discute ancora la differenza tra l'epitelioma ed il can- 
cro, dicìiianBdo V epitelioimi di natum m» CMCeivM , ciò eh» 
fa vedere come ancora sicno poco diffuse le nozioni attaali sui- 
l'eterologia. Or noi abbiamo detto alirove che Tosservalore c non 
• di rado avrà bisogno delle notiiie cliniche per iolerpeirare certe 
« partì e ()reci8ars lè stadio di •tototiaBe di aarti denanti » : * 
adunque noi nemmeno sosteniaaia che il micfoaeapio abbia il va- 
lore diagnostico escltuivo , raa sosteniamo sempre che abbia il 
valor principale', imperocché senta di esso te notizie cliniche in 
mille circostanze non potrebbero affatto bastare, e massime poi 
ne' primi tempi , quando bob aaao ancora vomiti in campo quoi 
ilitti su cui le notiiie clÌDichs ai fondano. • Oggi, abbiano detto, 
« potrebbero aversi migliori rìsultamenti , cercando di rilevare 
« quale sìa la vera specie del neoplasma in quìstione, e ealco- 
« landò se io osso ai tegga pib o meno fre^neotemente ovvero 
•« esista già in atto quella maaiora di evoluitone degli tleanaati 
« cellulari detta da' pratici caneerigna • . Qui si possono beoe 
intendere queste nostre proposizioni. Abbiamo visto quali specie 
possano presentare 1' evoioziooe caneerigna, ed in quali gradi; il 
nicroacapio seoivrondole potrà fiir dire cbo V evoHnioiie caaoori- 
gna è in potenza ; scovrendo la molteplicità de' nuclei e quegli 
altri stati cellulari superiormente descritti potrà far dire che l'e- 
voluzione caneerigna è in allo. Nè c' imponiamo della diflicoltà di 
ricoooscere la qualità do' nuclei ; accanto ad essi , in un punto 
0 ooll? altro della naaaa , vi sari aanpra qnalclM eellnla coaoh 
pietà con nuclei identici , ed essa servirà allo scopo ; d'altronde 
il solo fatto di un'estrema abbondanza di nuclei, e nuclei spesso 
voluminosi , non palesa io un modo manifesto l' ipergeoesi e lo 
svilappo energico, e quindi il fella di struttoft taratlerisiioo del- 
l' evdnaioaa cancarigBa? Anche a prtori avreUte- dovuto esser 
manifesta ona necessaria corrispondenza Ira i fatti clinici e i fatti 
di su-uttur» , ed i violenti nemici del microscopio hanno scono- 
sciuto perfino questa verità cosi trita ; ma diciamolo francameote, 
apoiao fa loro ootilìtà fo anggarUa dalla aHUMaoia di atadt spe- 
rimentali. 

Non lasceremo lo studio dello sviluppo rapido senza accennare 
che quando esso è consecutivo alla stazionarietà , ovvero si ma- 
nifesta ad iolerfalli , si è invocata la flogosi per dame la spie- 
g^ione; e col Bada d' iolandaro la flegosi ganantnienle ammas- 
so, si è dato un gran peso alla vascolarità aumentata. Senza dub- 
bio la ilogoai è possibiio nelle (ormasiooi caneerigna ; ed ossa pud 
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amiienluv lo tvìluppo, eooie ti fedo ne' tati' di nHi , paMure, 
tei. » per lo che non a torto i buoni ehirargi evitaoo qui It 

pontore esploralrici. Ma la flogosi spontanea in siffatte formazioni 
è assai meno frequente di quel che si crede; d'altro lato la netevolt 
Trascolarità senza dubbio fornisce maggior copia di materiali di oii^ 
trìzione alle celiale, na ìd quette appofrio e non ne' vati FatU- 
vità è prìmilivamontc annientata. Bisogna duogne spiegare lo svi- 
lappo rapido con la speciale maniera di allivilà propria delle cel- 
lule; è questo uo fatto cardioale , su cui vedreffio che riposa la 
dolirìoa oeir eiobisioiie io geoeralo. E non è privo anche d'im- 
portania pratiti qiitto 6tto; imperocché partendo dairidei della 
massima influenza della tascolarità , i chirurgi hamio consigliato 
le piccole emissioni sanguigne ripetute, e non senza qualche tem- 
poraneo vantaggio , ma hanno pure trasmodato ed errato fino al 
imnlo di eootigliare4a ligatora delle arterie imlritizie della par- 
te, né si sono arrestati nemmeno inaanii alle gravi e pericolose 
ligature ; come se questi neoplasmi presentassero quel loro modo 
di evolaziooe del tutto per la quantità del sangue che vi affluisce 
e non già per l'energia della vita delle cellule del tessuto basico, 
e come se d'altronde non dofeata subito ritlabilirvisi per illlt vie 
la circolnzionc dopo la ligatora delle arterie. Si avrebbe dovuto 
prevedere ciò che i risuliamenli clinici hanno mostrato dopo un 
gran nomerò di siffatte operasi(Hii ; si 6 dovuto finire ri- 
getlifle; ed apprendioe di ei^^l dklrurgi praUci iè iiOBe iNtlàil 
per la clinica le mfoute invesligaziooi e leititeidli a gli Ulutt^K 
gli elementi anatomici e sulla loro vita. 

Proseguendo l'esame de' fatti, veniamo alla invasione delle 
parti fieme , che è pur etea noa conseguenza dello sviluppo ra- 
pido. Noi abbiamo già visto io occatieoe de'oeopbsmi dlpartro- 
fìa che s'incontra la tostituzione sempre che vi è una genesi ra> 
pida di eleroeoti anatomici. Abbiamo dunque una pronta sostitu- 
zione e non già una erosione né propriamente un' affimtiaitone, 
vn ira^ommn^ H aufara. Non ti tratta quindi dì ona pro- 
prietà specifica di questi neoplasmi ; si tratta di ona condizione 
di cose assai comune in ogni formazione patologica e del pari nelle , 
formazioni normali. L'energia di formazione induce una sostila-' 
slooa dal pari energica , e da ciò l'invasione ; gli elementi delle 
parti fieioe toggiaeeiooo all'atrofia gradnale ed aUa liqnebiione 
a riassorbimento ; e talora l' atrofia è cosi prononxiata ed estesa 
che si ha quella varietà di forma detta da Recaraier scirro atro- 
fico , di cui sp^aJmente la mammella ci ha fornito esempi. 
A quatto propoma dobbiamo soggiungere che ulora invece di 
aversi no' atrofia nelle parti vieiae, ti ba an lavorio iperlrofioo, 
Uoa maniietu paiva ne feniaenio I aeoplamì titoaU la vieìBMiia 
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(ielle ossa, che indueono qoelle formaiioDi cosi curiose dÌM<<o- 
Jttj, MB elle quelli eittiati presso le cavità sierose, che indneon» 
le formazìooi di briglie o aderenze. E Broca tende a spiegare 
la dimiouzìone di volume delle parti vicine anche pel riassor* 
bimeeto de' prodaUi plaUid , ossia dei neoplasmi d' ipertrofìa 
di origiee ìnaanaiilerii eireeeteiili ale tamieni eewerìgee. 
Seoza dubbio questo Tatto è possibile; n non bisogna dimenìi- 
care che i] lavorio flogistico in vicinanza di sifTatli neoplasmi è 
parameote accidentale c spesso transitorio ; ad ogni modo però 
è no fatto importante che serve non poco a chiarire alcune qui- 
sttooi gravissuM elente nella doUriM tmm, Inpeneekft 
dall'atrofie tuseegidta dalla eeoofina, ehe è il fatto comunis- 
simo in vicinanza delle formazioni cancerigne, si è voluto trarre 
00 primo argomento di tpeeifiea malignità , d' infeiione, di f§r» 
mento deleterio, proprie del cancro» e palese dapprime eolle peni 
vicine , iodi sa tatle V erganismo. Quest'idea nata in un' epoca 
in cai non si conoscevano alTatto le diverse specie di nuove for- 
mazioni comprese sotto la parola cancro, né il modo di svolgersi 
degli elementi e tessuti, ha potuto sembrare anche piii vera quando, 
si credè il cenerà «ae specie unica ed elerworfa; ma poirabbe 
aggi sostenersi f Vedremo più in là che Virehear , il quale va 
ponendo tutto il suo studio a conciliare le antiche con le mo- 
derne dottrine , ha accarezzala siffatta idea; non volendo ancora 
impegnarci nelle grandi e più generali quislieai, ei KaiiterenM a 
dir» ébe i nostri meizi d* inveeligeaione finara nna ai keaiia am- 
atrato nulla che ci autorizzasse a ritenere la presenza di un ma- 
teriale virulento, ma che invece (ed è importantissimo il nolarlol 
ci han mostralo elementi cellulart diversi, che s' incontrano an- 
che noroalmenle cen grande energia di genesi a di èviinppe, e 
che si moltiplicano e crescono con r^^Mllà. - 

Non è poi affatto inutile il riferire come sì comportino i di- 
versi tessuti in questa sostitazione. In generale son prima di- 
straili ed allontanati , indi sostituiti. 11 tessuto fibroso arceler» 
ei ei pmta ficitiMianiBeale . ed aMmaM» gii viete eeine te siro- 
ma medesimo della naava fiuronaione sollecitamente si assottigli. 
11 tecsato fibroso denso resiste mollo: cosi lo aponeurosi, i ten- 
dini , i legamenti , si vedono immutati per qualche tempo. Il 
tessale fihreeo rieeo di elemenli gialla-etaitiei lasiele aneere di 
pk, e e'inperta assai il notarle. Le nertnegini resistooo meglio 
di ogni altra formazione; esse veggonsi spesso formare una bar- 
riera al progresso dol neoplasma. Le 06sa resistooo meno allor- 
ché 8000 spoogiose, resistoao di più oelli loro parti compatte, ma 
pere ana invaia abbaalanta preele -, e le II neeijlaana si è in- 
generala nel loro inlane» vi ei aelende con maggiore rapidiU i 
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assai spesso , quando il neoplasma è ingeneralo nelle loro vici- 
naoze, niosiraao prima novelle formazioni ipertrofiche od otUofUu 
I omicoU MO Mililuti npMiniiiiuMato ; le nmeote retittooo oo 
po' meglio; and» MgUe ni aimie, e più delle sierose la pelle: 
le sierose assai spesso mostrano prima la formazione di briglie 
fibrose, e di poi san distrutte. La pelle tedesi assottigliata, ade- 
rente e con vene assai sviluppale e varicose ; tale stato , che 
non è ipoenle di questa maniera di neoplmii eMM di parecehi 
si ripete , è dovuto principalmente alla compressione ed inceppo 
del circolo, ma forse influiscono pure le alterazioni deWasi esi- 
stenti nella massa. É noto jpoi che oella pelle può anche estendersi 
largaoMiite li mura ferlMiMNie eelhilm, enoe ti fede ioiemo al- 
la mtnaiella dwdt il cosi detto icirro a evnaia , che può mostrar- 
si per una gran parte della pelle del torace. Ciò che vedesi nei 
vasi e ne' nervi è anche più importante. 1 vasi ed i nervi resi- 
stono moltissimo : le arterie più delle vene ; ma si le une che 
It altre veaftM ad iMiif milaicBla loriiloile, e sempre dall*e* 
sterfM» all' intemo , vedendosi sparire in on dnmIo soeeaiiifa la 
diverse tuniche. Ed in ciò si ha un altra cansa di versamenti 
emorragici interstiziali; e se vi sono molte arterie cosi alterate, 
dicesi eke i battiti nel neoplasma si facciano più forti. Nelle vene 
poi la sostiluiiooe è pià sollecita ; la massa eellolarafdi 4Biiovt 
formazione vi s' immette e talvolta vi si estende per no eerto 
tratto ; essa vi può crescere, ciò che ha potato far credere alla' 
cottMriMme di um jfMfHo tii aottaissa fitneerignu ; talvolta pure 
qaakdia lii«aiMi^HÌIà !•* esser* dialaaeato • tnapartato 
assai loogì; è noto che Laageobeck trovava^ in due aail di eancra 
uterino , frammenti trasportati fin nell' arteria polmonare ; essi 
avevano perciò dovuto attraversare perfino il cuore. E si è vo- 
lalo io Cìà vedere una causa della generalizzazione di questi neih 
piatali « par trasporto OKCcanico; e noi avremo tra qui a paca 
ad esaminare siffatta questione. Finalmente i nervi, che non sono 
mai di novella formazione ma preesistenti , rimangono anch'essi 
sectituiti , però io iQodo diverso : i grandi fasci resistono lun- 
gaiuBto , i pieeoH raaii vwfcao id aaaerè canprattì a pai di- 
alrotti. 

I dolori laneinanti, che si verificano durante lo sviluppo ra- 

Side e che sono sovente assai vivi, si crede da Schroeder van der 
Lolk che dinotino l'invasione de' rami nervosi. Teodoro BlUrotli 
li creda dovati alla pressione eserailala da'aoclei di novella fior* 
mazìooe. secondo risulterebbe dalle sue ricerche, di cui avreato 
or ora occasione di parlare. Broca crede che sieno dovali alla 
distrazione de' tubolini nervosi. Forse potrebbe ammettersi che 
non aia sempre aceaMaria b Àitniticoa » a che possa almeno 
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in principio bastare la semplice compressione. Per altro tm di* 
mentichiamo che abbiamo incoDlrali simigUaDti dolori anche in quei 
piccoli neoplasmi fibrosi iosideoti sotto la pelle (tabercoli dolo- 
rosi Mlbicataiwi); ni dinemiebiiiio che in questi fioera inni te»* 
pie li son potati rinvenire (ubolioi nervosi. Dalle qoali cose ri- 
sulta, da un lato che qoesti dolori non possono dirsi specifici , 
e d'altro lato che può dirsi non esser nemmeno necessario in* 
veear sempre h eofipreeeioae de'loboUni circondati dalla massa 
del neoplasma. È paruto a neltìaainri doversi qui invocare l'a- 
zione irritante, il vellicamento prodotto dall'acrimonia de prin- 
cipi virulenti e tpecifìci del cancro: ma qaesl' idea del tulio ipo- 
tetica va rigettata aoche per ciò che mostrano i piccoli fibromi 
deloreei eeMocotanei, ne' quali dod ai poA cerio neorrere a sif- 
fatta Ipìegaziooe, ed a aeaanio è venato in mente di ricorrervi. 
Ciò che vi è di più rigoroso ed assicurato sul fatto in quistìone 
ne' neoplasmi che stiamo esaminando , è certo l' osservazione di 
Billrotb, relativa a' nuclei di novella formazione, che qui s* in- 
generano anche ad una certa dislanxa dalla naasa del neoplttma, 
e rendono agevole la spiegazione del fatto, pift di qoel che ac- 
cada ne' fibromi dolorosi sottocutanei. 

La facile recidiva dopo l' asportatone può dirsi elle io grao- 
diaaina parlo dipenda anch* essa dalla rapida ipergeoeai aviiuppo 
e sostituzione. Questo fatto, che interessa pure vivamente la pra^ 
tica» merita uno studio particolare. È uopo ricordare che la re- 
cidiva non è un fdlto necessario ; non vi può esser dubbio su 
di ciò: è DODO ancora ricordare che sovente essa è tanto più sol- 
lecito a vir&iearsi qnanlo pifa son ripeime lo asperlaiiooì. ftr 
fanener un concetto adeguato , bisogna tener presente 1' estrema 
rariti de' cancri ctrcoscrt<(t od encis(tci ; le formazioni embrio- 
plasiiche si mostrano più spesso delle altre meglio delimitate, ed 
esse appuelo hao fatto rilevare vene fireqneirteaiente la reeidita. 
Ma accade non di rado vedere che Io stroma delle formazioni can- 
cerigne (massime nel così detto scirro) si estende in forma di 
lunghe liste molto al di là della massa del neoplasma ; ollreac- 



ipergenesV degli ìleaBonti eettolari aasai spesso aiferifiea per nat 
certa zona dule parti vicine apparentemente sane : ecco circo- 
stanze che por troppo debbono influire sulla recidiva. Schroeder 
van der Kolk, in quel suo lavoro già da noi citato, ha fatto rilevare 
appunto l'estenaiòne delle cellule a'dintomi di questi neoplasmi 
con lotte le conaagneme fatologiche che ne derivano. Più lardi 
jan tal fatto è stato confermato da Follin ed anche da Ollier in 
nn suo lavoro sulla struttura intima de' tumori ranccrlgnì. Ed 
alle ricerdie di Schroeder sulle alterazioni specialmente de' labi 



ciò anche ne' casi di masse 
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aemil • delle fibre mo o ii h r i ti sono asioeiate loehi b tMir- 

▼azioni di Bennet ia Inghilterra e di Billroth io Atemagna ; que- 
st' ultimo ha descritto con grande accoratezza la scooiparsa gra- 
duale delle sostaozè contenute io questi elementi anatooiiei, e la 
eMipana Enuclei ovoidi, tmUn lo pvti midoali si BMctraoo 
non del tutto simili al tessuto connettiTo, ma in guisa tale che 
gli si ravvicinano per aspetto e proprietà (a). Ricordiamo pure 
eiò che abbiamo detto parlando della genesi , che cioè Kolliker 
hi fiilt ^arft» ctUalo ili' ìaMm oh nreeleiinM Me Are 
striale circoilliiti a' neoplasmi cancerignì. Cosicché la recidiva. 
che pud osservarti in ogni quahivogM specie di neoplasmi, si 
osserverebbe più frequentemente in quelle specie che ci stanno 
occupando, perchè la loro limitazione è più apparente che reale, 
etaeeéi che io omo V ipergtoeil e li i n t ll iin ioo odb porll fl- 
cioè procedono in un modo esteso e latente. 

E non sarebbe ragionevolissimo il dire, che la reeidiya la quale 
ti mostra sempre più sollecita dopo le ripetute asportazioni, di- 
peoderebbo dalla notevole irritazione indotta nella parte amma- 
lau, doode la più facile moltiplicazione degli eloneotl già tante 
disposti a moltiplicarsi ? La dioica ha mostrato da gran tempo che 
Bell'epitelioma cutaneo il semplice grattamento, lo strappamento e 
la distruzione incompleta aggravale ceoditiooi; ed è oer io sviluppo 
cflergìeo oMNtabUo eke woMl^feo ftlM» mm^ìa mtm U 
consigliare quelle estiroesioai incomplete che abbiamo viste tanto 
bone tollerate da ilcmu neoplasmi specialmente d' ipertrofìa , i 
quii tono di tviloppe leolOb Aoehe quando fosse accertato che 
tuftimàm è Ulta eoopleti oA intera, s'intende bene dM eoo 
essa non A teglie queir aumentata attività fomitifa d» todiKe 
l'ipergeoesi: o specialmente trattandosi d' ipergenesi energica, 
non poò far meraviglia che la recidiva possa verificarsi più fa- 
cilmente. Ma certo sarebbe importantissimo il conoscere se in 
ogni Clio li reddin riiiea più focile , perekè il riimngono 
otomenti anatomici di noon formazione , i quali eottitoiscooo 
il nucleo di novella massa. Sarebbero allora tolti diversi dubbi 
e fermali diversi buoni precetti di terapeutica. Per quel che fin- 
0|gi si sa, rimane sempre certo che volendo evitare la recidiva 
di questi neoplisnii, bisogni distruggerli presto e per vu lirga 
mt o iiti iQi netto più di qnil «ho emmononto d fii ; qoMlo 



(a) Comunque gli elementi nervosi e muscolari dod risultassero 
del tutto simili al tessuto connettivo , pure Billrotb noa ha avuto 
dnbMo d* intileliie H suo articolo • genere di mHamor/osi dei 
muscoli e de' nervi il tessuto oonniM i fo Vedi Ardi. Ar nUb. 
amt. t. Vili. 
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precetto può dirsi beo fermato ed abbastanza giustificato anche 
per le osservazioni istologiche poco fa riferite: e per le stesse ra- 
gioni può dirli 1m fsHMl» pare il precetto di ooo toccare questi 
neoplasmi , allorcliè la cooditioM delle parti oott permette «m tar- 
ga distruzione , allorché corrooo rapidamente ed haooo avuto 
già tempo di estendersi. Quando si sapesse certamente che quaai 
sempre la recidiva è dovuta all'estirpazione iocoinpleta , si avrebbe 
ttn baooo arfonantp par riaoliin i dibbi aneera unto agiuti dai 
pratici sulla curabiUtà délmmn mmè l'operazione ; e del pari 
si avrebbe un altro grave argomento contro la cosi detta diateli 
canurigna nel senso in cui va generalmente intesa. L' è perciò 
ehe raecomaiidiaiiio all' operosa gioventù di moltiplicare le ricer- 
cbe aa qoeato puolt , esaminando aeojpra ooo tot ta parli latto 
di un neoplasma, ma anche le parti vicine appallile; oè i (Mmtiei si 
abbiano a male se diciamo loro , che queste gravi quistioni potrà 
risolverle specialmente il microscopio. S'intende poi di leggieri, 
die le riearehe dovrebbare Crini tefwodo presenti la specie 
dei naoplaiwi e la sua sede . oti dM «Mto la allfi» omMmà 
delle diverse parti dell'organismo. 

Veniamo al fatto dell' ulceraiione di questi neoplasmi , fatto 
frequente, ma non necessario, ed ancora meno frequeote di qoei 
eha feoerabneote ai ritiaM ; inperaoahè ae aoeMe apaaat ìih 
contrarlo nelle formazioni sottocutanee , no» •* iacaolra del pari 
nelle formazioni profondamente situate ; e secondo le statistiche 
di Lebert , per quanto possono servire le statistiche di questo 
partigiano detl* elenilogia. 1' ulcerazione nafleherallie Mita metà 
de'casi di formazione sottocutanea, e mancherebbe del tatto Mita 
formazioni cancerigne de' visceri. Anche per 1' ulcerazione noi 
crediamo che non poco influisca la rapida evoluzione degli ele- 
menti cellulari basici, i quali rapidameote sviluppandosi non teo- 
deM al^ito i pretontara u cannar» dalta peratalant, na ìaraea 
hanno una tendenza notevota i finirà eoa tfoella ordinaria manìoM 
di morte che è la liquefazione; però accade che mentre gli ele- 
menti già formati vanno a liquefarsi , altri novelli ne nascono nei 
ponti vicini. Si è pure qui iovocata la Clogosi e la soppiu^ziooe 
' tal tatto jfci aliaoM» «aanioaiMta; aanaa dnUita qiiaali prooeaii 
iDorbosi possono verificarsi nelle formuiooi caocerìgM CMae io 
ogni altra maniera di formazione; ma essi sono meno frequenti 
di quel che si era per Inugo tempo ritenuto , e non hanno m1 
fatto deir «keraitooe quella influenza die era alata gmwraW 
mento ammessa. VndMr llia dimostrato, e Lebert che gU afe^ 
sostenuto la frequenza della flogosi ha più tardi rinunziato a 



ctiraìiooe iocommcia dalla pelle , la quale ooo resisto alla dir 



quest' idea. Dobbiamo in verità 




che spesso 1' ul- 
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Ito mimo ed assoitiglìamenlii ; è cokI che l' aleerasìom li ve- 
de spesso nelle formazioni cancerigne sottocutanee , mentre il 
contrario accade nelle fonoaziooi ideoiicbe profondaaieDle situa- 
te : non è roen vero però che eominciaodo dagli elenenti del* 
Il pelle , r oleeratione si propaga con ettreni faeilli agli eie- 
iMilti basici di questi neoplasmi , a) contrario di qael che 
si vede negli elementi degli altri neoplasmi a sviluppo lento. 
L' nlcemiooe delta pelle favorisce l' ulcerazione della massa del 
•M^aian, eone del peri ipeMt It Croriiee la pMlma della 
viioolarili ; è cesi che seconde lieherl hi falli ifiertìre, Pul- 
cenxione è molto frequente e sempre pift vasta e profonda in 
quella forma o maniera di conlessilura che dicesi scirro. Ma 
1 estrema facillà dell* ulcerazione io siiKiiti neoplasmi, se trova 
hmtvili wtdlrimil nelle eeie dw ulioe etiienende, è pure li- 
gata elle eeediriili proprie de' loro elementi di rapido sviluppo 
e di energica evoluzione. Potrebbe dirsi che l' infiltramento gras- 
soso, ed anche il calcareo» varrebbero ad arrestare come lo svr- 
luppo cosi pure la temisaxiene di questi elenenll per qualche 
leopo ; e per ferità l' iefilinaMnto grasieio a' incontra sovente 
nelle formazioni cancerigne, ma a chiazze, a noccioletti, in modo 
de aver fdtto ritenere per queir aspetto fimatoide la presenza di 
tubercoli i« seno al cancro da quegli anatoaifiii^MUcredono 
palar narlaie éi noote toaiiioÉiV «anse ìttMMraHlfDseopio 
nelle fon» ricerche. Or appoole perchè trovansi qaest' infiltra^, 
neoti sempre parziali ed a chiazze, noo riescono a salvare la' 
flusaa dalli lifueDuione progressiva nei che sta 1' ulcerazione. 
B famk di «n- atMibn liquida fetitenna ed irritanie eeme 
QD siere sanguinolente, e lilvella eoo notevole qnaotiti di sangue 
puro ; si ésleode poi mano mano rivelando que' caratteri che as- 
sai malamente si è preteso che fossero specifici, come V inegua- 
glianza della si^>errieie, la grossezza, la durezza, 1' irregolarili 
ed II r w i elman te de|R orli. Asni epeate qoeat* nleera ntà 
lifda i eonvertirsi in piagi, mt con bettoni carnosi mollicci, ri- 
gogìiosì, di energica vegetazione, che danno una fetidissima sa- 
nie ed anche sangue al menomo contatto, e talvolta vere eroor'^ 
ragie che la dioici ha visto poter riuacire di sollievo all' iufci^ 
00 però BMBcnliMinMnle, lapereachè ctn le perdite pretratie 
coincide spesso un aggravamento di quella eaehèmo che tra qui 
a poco dovremo esaminare. 1 bottoni carnosi sovente cadono in 
morttOcaziooe e sono eliminati a masse ; e 1' nleeraziooe rieon- 
pnriaee e si e al ende non maggiora o nrinere rapidiil, ■§ eanH 
che ceui perciò la moltiplicazione e sostituzione di analoghi cle- 
menti cellulari nelle parti più profonde ; è cosi che sF estende 
r alceraziooe e nel teinpo slcaM la nuova formazione a modo 
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d' iofiltrameoto. Pure io qualche raro caso veggonsi botitai car- 
nosi vermigli e di soddisfacente qoaiità nel foodo della perdita* 
di sostanza ; e vi sono stati esempi di cicatrice, osservali da Bay- 
le, Cayol, Berard , ma di cicatrice tenuissima , assai vascolare, 
e di breve darata, pib a mwa pfaata aatacfolla dalla npalìiia- 
ne degli stessi fatti ulcerativi e progredienti. 

Prima di passar oltre in questo studio dell' evoluzione canee- 
rigna, dobbiamo dire che secondo alcuni si è avolo talvolta l'ar- 
resto del Bioriia eoo la aaanpafia dal aeaplaaaM, enando qoeato 
0 rìaaaarÌHto, ovvero eliminato per gangrena ed aoeha par aop* 
INVazione. Cosi vi sarebbe la possibililà della guarigione spon- 
tanea, e per diverse vìe ; nè v'è chi non vegga quanto tali fatti 
riguardino da vicino ia pratica e 1' arte. Metteodo da banda il 
Clio dalla supporaiiaM, ma ndla aala lacaotralo da Babert ia 
OD pieeela gaaglio innao da formasioiia caaaarigaa, dirana snlja 
gangrena, cne essa è un accidente possibile dì queste formazioni, 
ulcerate o nò, come di tutte le altre in generale ; e ad essa è 
talvolta susseguita 1' eUminaziooe pronta e totale eaa la ciertrii- 
lailaiia delia parte. Ma altra elM qaaala falla è rarissimo , deve 
dirai che non è rigorosamente assicurato non esservi stata mai 
pib recidiva in siffatta circostanza ; e deve ancora soggiungersi 
che le nosiooi troppo vaghe ed indeterminate finora avole sol cosi 
della eaaara tm htwiaoa tatto la deaidarabilaaarlaisa nalla aa* 
aarfaaìanl ia pfapaaito. Tandiao • che se n' è pib specialmente 
occupato , non ba potuto riunire al di là di sei casi; e Leberl 
vi ha fatu una critica severa, ed è giunto a coochiudere ner la 
nessuna certezza di queste pretese guarigioni spooÉaaa. Ad agni 
BMda il fallo, aUMoeU rarisciaM, vimI eaaar meglio studiato ^ 
principalmente col determinar bene le specie vere de' neoplasmi 
mercè 1' analisi microscopica allorché si può fare, non che tutte 
la condizioni particolari ; e la alteriorl osservazioni meglio de- 
tcrminate riusciranno praiiaaiailnft anche per giaMifiean an p* 
maglio la gran fede di aleoai nair aao da' eaoatici, adoperati ap- 
punto nel senso di ottenere la gangrena di questi neoplasmi. — 
Quanto poi all' arresto ed anche scomparsa del morbo per altra 
fia* è certo che 1* infiltramento grassoso come il cataroo paa^ 
iOM arreatore lo aviluppo dalla oellulii e quindi anche la levo 
Ollariara formazione ; ed abbiam visto che l' infiUraroento suol ve- 
rificarsi nelle formazioni eanccrigne. però sempre parziale ed a 
chiazze, in modo da non impedire che il neoplasma compia la sua 
trista evoluzione; nè è certo che possa ^oalahe ^taaiarai talli 
la nana di «io*a4i9raiasioBe cosi aradificata. Però sempre un 
tal fatto è prezioso, ed autorizza a «^pprim-nnrn l'uso di mezzi 
tarapeiiiici cbs valgODO ad indurlo in lotte le maniere diverse di 
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formtÌ«iii Mflilaff, mém j^rft cadm wir trtm, oggi dilMi» 

'•lana eooiane, di rìlardare Unto da far verificara lo svilappo ri* 
ptdo CAD tBtIe le ne tonsi^tae. Anche la scomparsa ael neo- 
plasma per riflssorbifli^io noa sar^biie inverosimile, missìme in 
seguilo dleiriofillramopio grassoso, il qdalo come è noto per molle 
e forse tutta la a^ia ih «loaMoli aoaiMnìci, soprattutto cella- 
lari, dinota uaa fase retrograda e dispone alla liquefazione e rias- 
sorbìroenU), per la qiul cosa Vircliow dichiara il grasso « sostanza 
i Deerobiotica. t Ed akiioi equipi di «comparsa di cancri oer 
riaaaorttBMBto um aitati dagli aarìttari di chinirgia; au la i»- 
6pìfiaiia M widka boo mai sicura lascia molti dubbi ooH'anìmo, 
ed ancora maggiori dubbi lascia ciò che vedesi in toUì i neo- 
plasBÌ a masse distìule in funerale, che abbiamo visto our trop- 
po ^rsisieoli. Però ancbe io questi ultimi tempi Boscbdalk ed 
Oppoliar haaaa aaalaMta la acomparsa de' eaacri» aa^rallotto M 
fegato, lasciando una specie di cicatrice ; e Virehaw rieoooMM 
questa possibilità di scomparsa, eoo una residuale cicatrice can- 
eheréM casi deiM dì ìai , e malameii^ secondo aoi , giacché 
ai inliaiiellit ifà di canpìalt rìHaarMaMOi» dal laaaita kaaiao 
a aaUsla , rrauneado aa^ i Cisci dello stroma fibnao , e ooo 
già veramenic di un neoplaama di cicatrice. Ma le ossenrazieni 
di Boscbdalii ed Oppolzer sono anch' es^ luit'altao «be sienr»; 
basti il dire che Ditirieh ha sosieouU) che io lalL^ii tatlavìai. . 
di aMfbi liaiiltai • in» # Mnazìooi ciucerigoae^iBinlibi seata^ 
doHiio eeeessaiio aiere osservazioni in cui fosse con evidenza 
accertala la specie de' oeoplasmi. Cosicché linora è debito di fare 
aocera le pUi amftie risorsa sui possibile arrosto e scomparsa di 
fMata iwipaiiaiii ; 0 deia paraiè ritaoeraiMaM praartta di art» 
jik émn li jnm «4 oateaa asportazioaaaaflifra che si poò. e 
quando non afwora ai è manifestalo un troppo rapido sviluppo. 

Gpotiooaodo lo studio de' fatti deli' evoluzione cancerigna ab- 
biiaso la moUepUeità 0 la geseraliizaidone di questi lUìotilasDii 
M .4ifani faalì dal carpo. Motiano eha questo fallo aoah* easo 
OOB 6 sempre aeces^io perchè si assolva l'evoluziooo eaocerigna 
e hi sua trista fine ; pure è assai frequente, ed è oolevole che 
la maltepliciAà si mostri sempre successiva , ciA che i pratici 
•VMU» «fHM ieopa acaai boia amatilo rilanadt dm h» seir- 
ro od eaiera erano dapprima noa malattia « icaiala , oaKtar 
ria Questo fatto è senza alcun dubbio di un' estrema impofv 
lanaa . maosime per ciò che riguarda la cosi detta dialesi can* 
aart^aa. Noi aUuaoa viste ne^ altri neoplesmi a masse di- 
attolo • ad «aaka fai i^lli d* Ipennfia • eaaani isaaeala aaa^ 
la dio^ quando s'incontrava la moUeplteUà, ad io osai non era 
qnai mai caal hieo dialipla hi Mitapliàlà aMaeaaiaat come lo è 
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qol ne* neuplaiaii chi atìano 9unSaué^i 9t la vMltaflieHà m- 
cessiva» a|iM80 a modo d'imggiameoto, pud venire io appaggio dalla 

diatesi eancerigna come vizio generale preesistente? dovremo ammet- 
tere UD tal vizio dei sangue appunto io queste circostanze ? Non 
vogliamo per ora eotrare io sifiatta grave qaistione tanto impor- 
tanta aaeha io pratica per la ewrMUà del cancro co' meni af* 
ficaci , ma vogliamo far ben notare i fatti che vi si riferiscono 
e che debbono illustrarla. La molteplicità successiva è appunto 
quella che si verifica nelle formazioni cancerigne; e soggiungiamo 
che na rimangono impegnate quali aaduaivaiiiaole la parti di aoa- 
Ioga atmttora t od aunano quella ohe coolaogooo «IoibodIÌ della 
aleasa apaóe , sia come parte essenziale sia come parte acces- 
soria: r epitelioma, che è la specie pur troppo frequente ad in- 
contrarsi , fa vedere dapprima impegnati i gangli vicini ìndi le 
parti più laotane, e oe* casi oieglio aaaiourati quelle fmmiU U 
analoga struttura. Si è voluto vedere nella generalizsazioDO m 
grande criterio per la dottrina del fiito del sangue, delle gua- 
lilà infettanti, del quid specifico, del virus, de' fermenti deleteri; 
m mentre a^rtiano die fioora» con tutti I meni d'investiga- 
xione che abbiamo, non ti è aacora scoperta né alcuna costante 
e speciale alterazione del sangue, nè aicnna qualità virulenta nello 
stretto senso della parola, avveniamo pure che ci sembra troppo 
dimeoticala 1' analogia di struttura ed anche la grande generalità 
p. ea. de* lesaoti epiteliani ed embrioplastici, che sodo i piii fre- 
quenti ad incontrarsi come parti basiche de'neoplasmi cancerìgoi. 
Si è pure voluto vedere nella generalizzazione un fatto di tra- 
sporto meccanico della sostanza ceilniare per la via de' linfatici 
e delle vene. Il trasporle maeeanìao par le fene è bene aaiieii- 
ralo dietro le osservazioni di Langeobeek ; il trasporlo poMinfii- 
tici è assicuralo da Lebert ; parrebbe inutile soggiungere che 
sempre si le vene che i linfalicì dovrebbero essere aperti in qual- 
che punto delle loro pareti perchè vi s'introducesse la sostanza 
eaoeerigna; ma rieaea neeaasario il riaordarlo, quando si vedono 
acrttlorT giustamente reputati e che sono ]§ guida de' giovani, 
come p. es. Griselle , asserire che s'incontra • la presenza del 
■ tessuto encefaloideo nelle vene più spesso per assorbimento a eoo 
iotegrità delle pareti. Noi vedremo a suo tempo che Yirdiair 
lèonodosi anile notioDi di struttura de' gangli linfatici sostiene 
che questo trasporto potrebbe farsi pe'vasi linfatici ma solamente 
fino al ganglio prossimo , e che sarebbe impossìbile che la ma- 



teraneoto eaneofiab : aìirfta Idea «ri alata già aaalainila dh 

^3nmB, come ci ricorda Samuele Cooper; ma il nostro Scarpa 
\wn riflettato che il auceo cancefwo potava piaaare oltre ed 
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evitare l'ostacolo delle glandole lìnfaUche percorrendo i vasi aoa- 
stomotici ; però ne' casi di novella nasceaza in parli assai lon- 
tane ed in certi panti speciali deirorganismo può invocarsi seni- 
ara questo Importo poTufiilid? Quiato poi al Importo por 
u fonOi lo stesso Virchov? fa notare che vi sono circostanze che 
non permettono affatto di rUeoerlo; tale è p. es. il caso di for- 
mazione cancerigna del fegato, sussecutiva a formaiione cancerigna 
della mammella , senza analoga malattia del polmone ; non è af- 
Allo afeido iolondere il traqiorto dello cellole per le vene ia 
questo caso. Noi ricorderemo sempre che la generalizzazione si 
compie in parti di analoga struttura; sotto questo punto di vista 
ognuno comprenderà agevolmente come parti analoghe per stral- 
tura lendano a noitran fitti aoaloghi per atlifìlà filali: <pieato 
giudizio ci lembra assai meno arbitrario; eoo esso non si esclade 
che alcune speciali sostanze, rigettate dalla disassimilazione che ha 
luogo in quelle cellule di energica vila, possano risvegliare ana- 
logbi modi di attiviti in altri siti , ma non si ritiene assoluta- 
nenie ooceaaario questo fatto non ancora dimostralo , eomo non 
si ritiene necessario il trasporlo delle cellule intere , e tanto 
meno l'esistenza di un virus speciale. E ricordiamo che la ge- 
oeraliuazione non è esclusiva de' neoplasmi cancerigni; noi l'ab- 
biano trofiia mebe negli altri neeplaaoi a sviluppo lento e poro 
oe'neoplasmi d'ipertrol^, e sempre uà ansleriie eOodiaiooi e senza 
che si sieoo invocate tante arbitrarie spieghe. Aggioogiamo che 

asportoti ; aggingiioo tìò per far rilevare die abUamo iocoo^ 

Irato la stessa cosa perfino ne' neoplasmi d'ipertrofia, e non ab- 
biamo mancalo di rilevarlo; l'aggiungiamo pure perchè si con- 
fermi il precetto di non istituire operazioni io questi casi àllor- 
qnaodo noo aoeade poter ssportor tatto, imperoeehè to operaziem 
riuscirebbero non solo inutili ma dannose. 

Ci rimane da ultimo ad esaminare la cosi della cachessia con- 
eerigna , o <^uel profondo alleramento generale della nutrizione 
elto $1 annonzia con aiconì caratteri assai comuni, ma nemmeno 
essi specifici. Por troppo deve dirsi questo un fatto ctrattorislico 
della evoluzione cancerigna , incontrandosi specialmente nelle for- 
mazioni che stiamo studiando, ed incontrandosi mentre quasi tutti 
gli altri fitti^nossono mancare. Ciò che vedesi io questa cachessia 
si « 11 céiM giallo-paglia , 1* alBovoliiiieBto , V edemaiit degli 
estremi anc!w superiori, il dimagramonto, la fragilità delle ossa 
io alcuni casi; ed a ciò si aggiungono pure spesso dolori vaghi, 
e talora , negli ultimi periodi del morbo , la febbre \ donde in- 
fine la morto, che è il risultato comunissimo ed il termine pui; 



troppo falale. La clinicd ha iDoslrdto che nè 1' uloerazioné oè 
lo stesso rummoHiraento sono di assoluta necesfiilà perchè sive» 
rilìchi la cachessia; Uoio meno ò oeoessarifl la gtoeralizzazieBe) 
mi talli qwMi fitti MgliMo pnciieHa^ Nte m fRi6 neo rìct» 
DOMere nella cachessia i' ìoflaeota della localitk morbosa sol ge> 
nerale; e non si è manéalo di annunziare che Si trattasse di una 
saturazione dell' organismo di virtù cancerigno. Da quanto ab- 
biaino detto a* inteMè che aéi doq ci aasociamo a qweta idea » 
■a che rìcoDoiciamo poteni namuaré Y eaisieiiza di princì|t 
0 aoatanze organiche rigettate nel sangue per la disaes^imilazione 
che ha luogo negli elementi cellulari novelli di energica vita e 
di attivissima dutrizieoe« Ancora ood oe abbiamo uoa speciale 
eoBoaoeota, m non iiotevinié aVcrh i|daiido flou a ym leiipo 
Don sapevamo neaoclia coal kMs U etoeroi oggi alppiaoio aloiM 
che le più frequenti specie canceri^ne sodo 1' embriepUstiea • 
r epiteliatia , e della prima conosciamo 1 eDrrgica tiulrizione chè 
mostra nello stato embrionale , della aeeonda sappiamo reoolmè 
attività non solo formativa ma ancora ftolevolmonla aecretiva. Parft 
d'altro lato crediamo che si debba tener conio pure dell'eccesso 
di formazione , e delia perdila che ne subisce 1' organismo: 
diamo troppo dimenticato quest'altro fattore della cachessia . ohe 
por noi è degno 41 noia tndm per Did d» rileviimé io qnalofeé 
altra maoiera di ooOpbismi ; ne c* imponiaom ehe la caohoaaii 
possa aversi seola rammollimento, seon nlccrazione e senta ge- 
neralizzazione; oUré ehe questa coodizione di cose è molto rara» 
noi intendiamo porlettameolH ohe le diverse iadividmlill M fi^ 
aenlano in mèdo dtvorao od svieni era eennaini di m wfcr 
marie. 

Son questi i fatti della evoluzione tiancerignà , evidentemente 
dapprimi^ locali di poi generali. La dìstioaionO de' tre periodi , 
amineiae di nielli elinioi , ilob di eruditi » di rammoAimoeto e 
di ulcerazione, dalle cose dette risulta che eoo ii puA ritenere; 
Gli dal Gominciamento di qaesto studio abbiamo avvertito che non 
tutti i fatti precedentemente esaminati son necessari per carat- 
terizzare l'evoluzione caocerigna, ed abbiamo avuto occasione di 
vederle da vieioe* C'impone pei moUiiiime mim ehe il peried» 
di ^ndUà starebbe fuori il campo deirevoluziooe eaocerìgna; qtte- 
ala semplice avvertenza è di un grandissimo giovamento per io* 
tendere alcune gravi quistiooi pratiche. La diversa somm del 
neoplasma^ la diversa eonMCnre ossia prepoÉiiranfca «Ud pirla 
bnaiea o delle parti aceemerie , k diversa teéé^ e Mmeete le 
diverse individnalilà , possono dare molte varianti , non solo ri* 
guardo alla presenza de' fatti surriferiti, ma anche riguardo al- 
U loro durata. Cosi circa la tpede^ è noto Unora che il oeo> 
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pttsÉM ÉlelociUco hi ali cM furMiiliM*, è per contrario i'eiH 
condromatoso ed il nieloplastico , quando mostrano l' evoInziofM 
eaocerigna, hanno un corso meno rapido ed a parer nostro non 
lenta qualche altra ooiovole variante* Circa la eorUesiitura, ognun 
M di0 1* énetfiMM fift npM» «Itw e pib (nroM nmin ; 
imi lièDO In paragone lo nirN , ed loeor meno 11 éolMie : 
tolta po) possiamo dire che si aippla di preeiso snU' infloensa 
dell' infiltramento pigmntare io qoeate formatiooi } ed Houel dice 
ohe il cancro nielaoico « è uno de' più gravi •» e d' altro late 
fi fono pur tnppo nomeroae oasenraiiem A e MUbori pìgMni« 
. 4 Uri a corso cronico • ; su questo grave subbietto. Unto poco 
e natamente stadiato, possiamo solamente dire che nella genera» 
llzzaziooe si soo visti parecchi casi di ripeiiaione dell' lafiltrameiiMi 
t che tutti gli osaervatori, dopo Lieonee. hiiiM rilevili) rtfltf* 
vrillMflto 0 la daouirizione laupTe più notevole , la qual cOM 

rr che si debba tutta all' eccesso di formazione. Circa la sede 
nolo che p. es. nolla pelle questi neoplasmi spesso , ma non 
aempre come ai è dello, procedono con minor ferocia in paragone 
di ^piaM» ittiiMM pé tè* MBll'eeehio « M*ifite«rl ia geomale; 
dir» dto ta tede stessa par che imprima una diversa conlesaitih 
ra , essendosi visto che p. ea. nel testicolo predomioa h forma 
eocefaloidea, nella fhamiMlla la forma aairroaa« mU' lolaalìoo la 
colloide. Circa le éìmm UiiMé^mà lo «iw ^H >É( ri ii l i ol tt 
ed osoMoooeeoe ipéoUlMii fMMO tordo sìa il coreo ^ ^ 
ati aeoplaanii ae' vecchi, in coi speaao ntbaogoM indolenti, o daiMo 
ohMrazioni che non si etteodooo aflàtio, e si convertono io pia» 
ghe che rimangono stttionarie per hioghi anoi , aenza impegno 
do' f aogit lOMi moltipliofltloio, oèooa oiolwaiii. L*è pere» olM 
la clinicà deve tener conto di tatto <|iioate cose; ed essendo ge- 
neralmente adottato il metodo anatomico nel trattare le malattie 
diirurgiehe» chiaramente risolta come lo stodio de' neoplasmi, se- 
eotido dieovaoo in da principio , bod può nò deve farsi da' chi- 
rurgi in tu modo troppo goooralo, 0 inaaiaio iudipOftdomooiOBto 
dalle diversi^ sedi ; nè di queste foruiazioel solide caocerigni ai 
potrà aver mai uoa nozione soddisfacente, so non si studiano nei 
diversi casi le specie diverse oltre la cootesaitura, senza diuiea- 
itoiro mai oH OM eoneoroo le iidHMiilftt. Ognnoo eooipM- 
derà di leggieri quanto rimanga ancori i Atti «allo studio ap»> 
ciulmente di questi neoplasmi; lasciamo agl'ignoranti la persua- 
sione che tallo sia già fatto, che le sottili investigazioni non sieno 
Mcoasaiie ecc. ; noi ri leniamo che si sia fallo beo poco e che 
tutto ti aia da rihn li fiotto olvoMeito dol oioero, mootri i 
chirurgi ancora ripètono che « il caocn) si studia ma non ai dO' 
finiaoo a. 6oggiiu«ore«io tèe m rigttrdo olio inriioti di dumi» 
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in lulU i libri di chirurgia si riporta che il corso dell' enee- 
faloide si è visto assolvere io un tempo che va da 50 giorni , 
come ha visto Robert , fioo a 50 aoai come ha visto Gooch; ooi 
Uu^tm Invertire dm iii-i|iMl*«ItÌiiM» em poteva tntlini «fi 
itgMenuione, ossia sostituzione di una specie di sviluppo rapido 
ad una specie di sviluppo lento ; del resto non ci maravigliamo 
afTalto di queste differenze anche enormi , quando riflettiamo alle 
taole e cosi notevoli coodiziooi che v' ioQuiscooo. Ma con tolte 
oMito fariaali potri scoMseani od tipo speeìala di avaloiìoiia, 
1 evolozìone caoeerigna ? 

L' altra distinzione , adottata da' clinici , de' fatti propri della 
DDOva formazione, fatti relativi alle parli vicine, e fatti generali, 
aiecoroe è utile neUo stodio di tatti i neoplasmi . cosi rìeaea uti- 
lissima nelle formazioni in esame, notevole che in queste , a 
differenza delió altre, ci sono fatti proprt del neoplasma, ed inol- 
tre fatti generali importantissimi, riuniti e collegati in un modo 
caratteristico ; per essi appunto rendesi tanto importante e degna 
di atadio apeeiale e dictinto rtwliuìnna eaneertgpa. 

Dieenmo che i fatti di ipiaala ewhiiiooe som etidentenMato 
dapprima locali, di poi generali : eccoci a qoella gravissima qoi- 
stiooe della dicdesi eancerigna, del vizio generale preesitUnU o 
naturu generale del cancro, cui si rannoda i' altra non aNno ^raw 
aniatione pntìea della enmMilA dei cancro mercé roperattone. 
Per quanto volessimo in questa storia di fatti sfuggire le grandi 
qoistioni , non possiamo tralasciare questa che è chiamala natu- 
ralmente a completare lo stodio da neoplasmi solidi a masse di- 
atiate finora eaandnoti. La traUereoM dnque, cercando di fermar 
bona la definizione delle parole ancora mal determinate, donde la 
confusione, ed inoltre esaaiinando lo opioiOM solo de'obimrgi dei 
tempi più vicini a noi. 

É nolo come sia ancor vago e molteplice il senso accordate 
alla parola diatesi ; è note poro none aia qniationate ed anzi par 
■olUasimi ancora ignote il valore della parola cancro, di cui non 
si cessa dal ripetere p. es. da Nélaton, che • nello stalo attuale 
c della scienza è difficilissimo e forse impossibile dare una buona 
« definizione • : risolta evidente dte ao non a'tnooaslnete dallio- 
teoderal bene anlte parole la confosione è ioevitebile , le qoi- 
stioni non possono sciogliersi, nè può trovarsi per lo meno una via 
alla loro solozione. Quanto alla parola cancro, abbiamo viste che 
non essendo più sostenibile l'eterologia e l'eteromorlìa, ossa non 
dinote noa specie aniea nè eterologa, bm eho noè aolamente n- 
tenersi come on nome generico il quale comprende parecchie spe- 
cie di neoplasmi solidi con una maniera particolare di evoluzione 
rapida a telate, che può ìocoolrarsi a vari gradi e con varia fra* 
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qwoti Milt iKvena noeie th» abbiamo cercato di ben daler* 

minare ; e gioTa non dimenlicare che i fatti dell* evolazione can- 
cerigna cominciano dallo sviluppo rapido , e quindi in essa non 
va compreso ciò che si è detto perìodo di cnidUà, il qnale al- 
torehè- 1' faMaalra. pad dinotare un' evoluzione cancerigna in po- 
tenza ma non in atto. Qiianio alla parola diateti, se per gli an- 
tichi, analogamente alla sua etimologia, essa era la disposizione 
intima e varia d«!gli organismi nello stato normale e nel morbo- 
10, li eailHatiooe, 1* h$kitm, dmm ano em le dhrene teoole 
ed anche co' diversi scrittori della steua leooli miò di signi- 
ficato e sobl le più diverse spiegazioni ; ed ancor oggi le tro- 
viamo accordato il senso vaghissimo di predisposizione e dì su- 
scetiibiiiià, od invece il senso di stalo morboso reale, massime 
del saogiie, feceado di localltmioil oibrlMie sjMelali. E par cié 
eha eonceme più propriamente i tumori, troviamo in generale 
menzionata la diatesi sempre che si tratta di molteplicità , sia 
contemporanea sia socceaaiva, come la diatesi Upomalosa, ilbro- 
aa, coodraoMlan, aaleefiBiei, e qnindf essa tarme rappresen- 
tata dalla eoaiaaraa di ncaplasmi identici in diverse parti del cor- 
po ; invece nel cancro, o meglio nelle formazioni cancerigne, tro- 
viamo da molli ammessa una dialesi qual malattìa generale o 

Ereeaistente vizio del sangoe, anche quando la formazione è iso- 
ita, solitaria, in neiit alle aaifliori eeodiileoi di aalole, eaai 
ancora geoeralittata ; troviamo qaindi una notevole diflIireBn 
oeirnao della stessa parola in proposito de' tumori. 

Se cerchiamo le opioiooi emesse da' padri della moderna chi- 
rurgia, travìlB» eba i due più grandi cliirurgi, Hovier e Scar- 
pa, eraoo eoadatti a rigettare la dtscroiia teirrota e a consida- 
rare lo scirro una malattia locale. Scarpa al pari di altri no- 
stri grandi maestri, come Caldani e Monteggia , quasi allenen- 
dosi alle tradizioni Galeniche dell' atrabile elaborata dal fegato e 
depjMilata in un paata del c«pa, aounatiafi ina infama alalNh 
raxiooe come cagione efficiente, però gindictn lo scirro eome un 
éepùtUo di onesta elaborazione, e quindi c una malattia isolata, 
« solitaria, limitata, a guisa de' critici tomori >: anche Caldani 
Il vaeehb am rieoooseioto che il principio morboso finiva per 
itp§nt»m tutto nella lacalllà, e Moateggia avea scritte, perd 
ean qualche riserva, sembrargli che « nn princìpio morboso, di 
« occultissima origine, vada a gettarsi sopra una parie, e lasci 
fl libero intanto il rinuMente, e faeeian poi errante e diffuso » . 
Cesi Scarpa negavaai ftaneaoHnle a ricanescera nnn diafm seir- 
rasa; ed appoggiava la raa epiniane appunto suU* aaaare lo scir- 
ro solitario ed isolato, era principio < lateote ed innocuo t ed inol- 
tre solla buona nascita dell' <^raxieiie fiata io questo cai^ , 
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« pria della comparsa dell'» trarMture e della infezione delle glan- 
di dolo linfilichc corrispoodeoU |l)a sede del caucro occulto». Egli 
ebf «Uidiafldo b mittù pi il «aiwrp %vm coosidef«io ^iocipalipeole 
4pi0lk» 4elle gbadife fMriMMralo «it#ii« > filtfin le • ciré»- 
« /BUoze che io pntiea nane dimitor» irendemenle il frmo 
« stadio delio scirro dal secontfo », essendo in questo « il male non 
« più coese prima LqcùU m universale lasieoiemeote e aviari 
< ÌDCV>bile ». £ cooffrmava U seoieoza d' Ippocrf^ suil' i»- 
cnriIbllHI ikl tf im 0tnith , e quella di Celta eoli* iponndùliiA 
del carcinoma : rilevava la concorde opinione su questo punto da 
parte di lutti i chirurgi posteriori ; e giova avvertire che le tre 
defionioaziooi di «cirro , Qm(9 opcolto , e caocro maQiiegtA, ^i 
lepo de|li taMi riferito, b prin» «1 funeri 4iiv leini eMu 
iMto ili ffoluìeoe eaefierigoe. la eeceoda el toam molle eo'f^ 
mi fatli etncerigui, e la terza al tomore s^ià ulcerate. Nonmao- 
cava poi Scarpa di riferire il risultamento della pratica di FU- 
iaoi, ri(>etuio da tulli t conlemperao^i e da' posteriori • mh la 
feliee riveili ii 25 epaniiooi ev 97, eeegnito oeleeMiH «irrl 
m Be' ptk» meeì ^lla comparsa della aiaiaUia » : e ci ricorda a 
tal propoeite Mooteggia che < Flaiani avee per massima di non 
« inlraprciidere 1' ^urpaaiood degli ecirri e icancri « ae 000 al 
« memente ehe eeo 4(Delehe prefwraziooe 0 con fiieQivinei* OM 
• gè federa fermati 1 progressi ed eoche otteouta «ma qnalcne 
f diminuziooe » ; ciò che mostra chiaramente che Flaiani operava 
quando 0 1' e^volazione cancerigna non era afiaUe maoilèsUU« Dv- 
vtfe era eeapeee* Opponeva aiie {elici riuscite di Udaiio, Hill , 
Bet. MI. ^Ite \ttm 4i Mm. CiHiieii, Befer; ed e tal prò- 
|MeUoe*imperta ricordare ebe secondo leg^. in Sam. Cooper, Hill 
awa nel 1772 pubblici la felice riuscita iu non meno di 76 
cancri sopra 88, i quali eecelto é erano tuUi ulperaU ; e B^U era 
suio t£sUBtooe dell esattecza di pereeeki Ira qneeti fMli. Rieo)v 
^ sma l' efàniie 4i Oiet . Hwiter c ehe il mm earebbe 
e w mele sempre e radicalmeoie iaorahiie , se fosse possibile di 
f csliipark) ceii luui i suoi proluegamenti », e ai «eofermava 
seo0r£ più nella epinieee ^e si traUasee di ae «i)f UMe locale 
e cnratule oel soe prìM iitdio. MilaBdo 4f^M rip^>i« 4» 
FlaM. «eaie jnalaoMMe da altri si è battei, «a xtfeneudole qual 
f grave tefilimoniaaza » , giudicava che eise dowrano ripetere 
dalla « rara op()oriuniti ■ aveta di operare oel primo periodo; e 
contenaava (ueai» vedale ^Mv^adpAbfl 10 ioU roite eeewa mia 

^OBila ep0ortiA« ' 
era aMa Maea agol ifià filila aveva foerato nd secondo periodo; 
aggiungeva che era stalo più felice nelle operazioni sul teslicole 
apftmto ftt k eppenkaniià avole di operaie al prime periedo^ e 
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ctflftmnft eb* riialtoineDli delk na liraiici h riiMeìUi pili fre- 
quente ne* cancri cotanei.— Quest' ins«giiaiMott no rimasti nella 
chirurgia Italiana; di essa il più illustre rappresentante agioroi 
nostri , Andrea Ranzi , ha validamente confutala la diatesi can- 
cerigna ed il vizio generale preesistente , ed ha adottato i pre- 
oetti pratici di Scarpa. 

Ma per contrario abbiamo ancora abbastanza diffusi anche in 
Italia gì' insegnamenti di Boycr , che naturalmente ha avuto la 
più decisa influenza sulla chirurgia Francese. Boyer facendosi 
forte sesteBÌtera 4i un* opposta opinione di itili chirurgi emes- 
«I e idollita io anciioii aoehe di Aatley Cooper , In rieeoo- 
sciulQ una causa t,vncralp preesistente e perfino un virus, e 
quindi una dialesi cancerosa ; e diflìdando della diagnosi è per- 
venuto al punto da non ritenere per cancri que' tumori che estir- 
piti ooD reeidif Ilo , è peneooto a crederò li recidivi il fallo 
caratteristico e dippib fatale e necessario, rilevaodo aoch'egU che 
i malati muoiono più prontamente ^llorcht^ sono operali; con tulio 
ciò non ha mai cessato dalle operazioni nel cancro, rimettendo al 
tempo ed alle nuove indagini il determinare il grado d'importanza 
« di ntìiilà delle eperaaioQi. Ha rìeace agevoTe il vedere come 
con siffatta logica fa qoistìone non solo non è risoluta un ò del 
tulio pregiudicata; riesce del pari agevole il vedere che eoo que- 
sta dottrina, ae «i, vafli eaiera. ooosegueote^ ^^^^.^^É^^' 



ehi apiogeode W ijlIi àtiDe m conseguenze l'idei di un malaria 
locale qoal deposito critico di ana condizione morbosa generale, ha 
voluto perfino « attendere che il tempo localizzasse il seminio 
« morboso • e quindi che l'operazione fosse otilmenle ritardata: 
Heffe^ di Ghegoìo hi sostenuto qnaaia lesi, la quale era alala gii 
sostenuta da Pcarson io Inghillcrra , sul riflesso cliu trovandosi 
diverse piccole masse di identica t'oruiazione sempre associate al- 
la massa principale, dovesse attcoderseoe dal tempo la riiuiooe. 
Harvey di Chegoin ai è appoggialo all' oaaervaxiooo> dio alcuoi 
eaocri oaHeftMM davano successi flou tperoH , e che non di 
rado la mancanza di recidiva si otteneva soltanto p. cs. alla 5.'^ 
operazione ; ma riesce agevole il vedere che IIervr>' ha dimen-.. 
ticato che i cancri anlickismU mo^lcano. l evoluziofle cancerigna 
rilafdati t meglio sospesa, aonditiooe fiivorofolo beo i<iciMMhi|i, 
da tutti e legoatameate da Flaiani, e che Inoltre hi 5.^ opeoK. 
zione ha potuto riuscire ad asportare interamente il tumore, con- 
dizioae da tulli riconosciuta e segnatamente da liunler. Di leggieri, 
ai comprende che con ciò si sono diraeoiicali gi' iascgnamenti^dQÌ. 
plb graodi maestri , • dite mpi ai è ieonto pift alcjn coolp' diU 
lem^ e dallo ciraoalaive da. etoi aciiBpolpaaiiMQlo tilanip. lil^> 




in proposito necessario io amrtire, che neDlre è ancor dìfltau 

abbastanza l'idea del considerare il cancro come no secondo pe- 
riodo dello scirro , d' altro lato è comunissitno anche presso i 
trattatisti più nuovi il comprendere sotto la parola cancro io 
scirro e l' eocefaloide ; cosi abbiamo fioito per ooo intender più 
che cosa si voglia esprimere allorché si diee che il cancro sia 
0 non sia curabile con 1' operazione ; abbiamo finito per dimen- 
ticare aiTalto le distinzioni già tanto nettamente formolate da'mae- 
stri nell' arte. Diremo ancora dipniù, che i pratici non cessano dal 
ftr uso di una qoantilà di nedicinali , ed anzi dopo Moreau 
ed altri li raccomandano per una curiosissima ragione , cioè per 
« rischiarare la diagnosi » ; e ci tocca non di rado vedere che 
sol quando si son falli assai vivi i dolori e 1" incremento è di- 
venuto rapido , 1 operazione s' istituisce, e non sempre con tutta 
la necessaria Isrgheita. È singolare che si dichiarano coodisioni 
favorevoli all'operazione l'assenza dMmpoglin generale, l'assenza 
della molteplicità e dèlia cachessia, e non si tien conto de' fatti 
locali notevolissimi, cooie l'increroenlo rapido, o si tien conto so- 
lamente de' fatti lecali meno importanti al paragone, come la re- 
cidiva e r ulcerasiODe, e i)eggio ancora, si tien conio do' dolori 
vivi e dell' incremento rapido non pia per rigettare ma per de- 
terminarsi subilo air operazione. Tali non erano gì' insegnamenti 
de' nostri grandi chinirgi , che non la loro pratica veramente il- 
luminata, fanetano migliori distinztoni, fermaiaiio hen altri ^recelti. 
E dovremo dopo tutto ciò udire ì pratici eho grafemsnie ci parano 
innanzi l'aotorità della loro esperienza per rattcmprarc 1" ardore 
de" « giovani corrivi ad operare » , quando essi stessi danno cosi 
cattivi insegnamenti , e sconoscono l' autorità ben più grave dei 
loro predecessori f 11 pi4i notevole esempio di tenta coofosione ci 
è senza dubbio fornito da Leroy d' Etiolles, il qoale ha voluto 
fondarsi sulle statistiche per risolvere la quistione della diatesi 
0 vizio generale e quella della curabilità eoo 1' operazione ; te- 
nacemente lavorando per questa via dal 1840 io poi, neU'nltian 
pubblicazione a noi nota e presentata ali* Accademia delie sdsuo 
di Francia nel 1855, appoggiandosi sopra più di 3,000 osser- 
vazioni, vuol provare 1' esistenza della dialesi o vizio generale, 
e perviene a coochiudere, che non bisogna già respinger sempre 
l'opemione, ma « restrìngere e regolariissrs l'inlerreato dilla 
c chinirgia, massime per ciò che concerne le operazioni premt- 
« ture.... ; il sito di queste raalaltìe (egli dice), h rapidità del 
fl loro accrescimento,... i vivi dolori che le accompagnano lal- 
« volta fm da principio, pouono euere tpeuo vMiwi sufficienti 
« per agir pretta , ma non hisogn elevare a precetto e regoli 
• generale le opensìonl prematnro ». VI è sena dnbbio da me- 
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ravigliarsi pur troppo di queste conclusioni, e non meno ancora 
delle ragioni che conJucevano ad esse Leroy d* Etiolles. Noi non 
staremo a far la critica delle sae statistiche, le quali non com- 
prendono «riìineiite i cancri secondo raceettaziooo dogli antietaì, 
e tanto meno i soli cancri cicerati, na anche gli icirri, di cai 
egli avea già professato esistervi due nature, benigna e maligna; 
noo suremo a rilevare la trascuraggine od il cattivo modo di va- 
Inlaro onolle diverto eircoilaoio tMiOisiudiate da'padri della mo- 
derna cairargia : leggendo qnello atalisàehe si rileva agevohnenlo, 
che massime nel caso nostro, quando son così fatte, noo possono 
servire a nulla, o peggio, servono assai male ed a rovescio. Nella 
sua prima pubbiicaziuue del 1843, egli era giunto a stabilire che 
cooiooiva meglio non operare, e ei paro dio boto stato più coo- 
clttdeote in segnilo delle sue premesse: ed anzi dal punto di fi- 
ata dell'evoluzione cancerigna diceva Leroy, ne' casi dubbi con* 
viene « non operare giammai , perchè se trattasi di un tumore 
« benigno l' operazione non ha scopo, giacché tende a prevenire 
fl un pericolo che non eoislo ; ao trattasi di no tumore maligno 
« essa è inalile ancora , perchè non vale ad arrestarne il eorso 
t e Io sviluppo ». Potremo noi adattarci a queste conclnsioni ? 
Noo taceremo intanto che 1' esistenza della diatesi , qual vizio 
generale proesislonto, ha trovato fautori ioehe tra insigni anato- 
niei ed iovestìgutori diligeot issimi ; basta citare il Lebertftteui 
SOD noti i grandi ed aeenrati stod! so' tumori ; egli ha sostenuto 
iniMWMi^ f^^.M' di Biologia la « natura locale de' tumori non 
« *IÌèloréÌi,1l'HI''Éalora generale de' tumori cancerosi appog- 
giandosi alle osservazioni di oltre 600 casi de' primi e 400 del 
secondi. Ma non dimentichiamo che il Lebert , sostenitore del- 
l' eterologia, distingue i neoplasmi embrioplastici e gli epiteliani 
da quelli che egli dice vero cancrot il quale per lui è fatto liu 
iMSQlo sena analogo nèU'ceonoiDia. è sempre una manifestazione 
di dntesl generale, e moUiplieandooi o no. tende sempre ad esteo* 
dorsi ed infettare l'organismo, senza che giovi l'estirpazione : 
Ognuno vedrà di irggieri la falsa base di questo concetto , ed 
inoltre riprodotta V idea di fioyer e della soa scuola , chp cioè 
debba dirsi cancro il looNMro elle sempre recidiva ed è snssegidto 
da infezione e da morie. 

Or ecco in breve ciò che a noi sembra più esatto in proposi- 
to. —> Finché per diatetif rispettando anche l'etimologia, vorrà 
intonderti aenqdieemeole una predisposizione , una suscettibilità , 
erodiamo che faosa bone ammettersi in ogni specie di neoplasmi 
a masse distinte e non nelle sole formazioni concerigne. Intanto, 
come vedremo a suo tempo esaminando le dottrine della genesi 
ed evoluzione , l' attività formativa risiede tutu negli elementi 
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amlomìci preesistenti, in una località ; diverse sostanze possono 
pure stimolare quest'attività e concorrere alla genesi della nuova 
formazione ; e siffalle sostaioze possono pro¥ venire dal sangue , 
ma iiM sampre , patand» lalaaUa iiigaoanrai neHa laealitt ma* 
desUna, come è noto p. es. per le aoatame gnsse. Laonde paa- 
sono anclifi ritenersi » però temperandole con queste moderne ve- 
dulo ed csten(fendole in massima a lutti i neoplasmi, le idee adot- 
tale dalla scuola Italiana, le idee di Scarpa del deposito crUico, 
la idee di Galdaai a Monteggia del prine^io depotUaU iMi ìo^ 
caKfi ìawSgndù libero U rmto, e perfino le idee Galeniche od 
loro senso piìi generale, cioè il principio eloboriUo in qual- 
che organo e depositalo in una parte del corpo ; giacché ve- 
dremo che secondo Virchow ha dimostrato , ogni alterazione 
dal aangM im si aortiane pel aaogue eaao alaaaa » ma di- 
panda dt laealiA Borbone o da tessati ed organi , che dando 
costanze speciali fanno 5.libirgli queste alterazioni. Rimane però 
sempre fermo che un vhio del sangue , il quale dovrebbe dirsi 
discram c aon diatesi ^ può ammettersi ia agni specie di neo- 
ptaami per aampliea proaumiana , fpuàà finora nan è alato rì-> 
garosamente dimostrato ; e dalle cose or ora dette risulta , che 
questo vizio non può dirsi necessario e nemmeno sempre dore<< 
vole quando esiste, olire che è un fatto collaterale e non prio* 
cipale nella genesi. Diremo dìppiù èha eaao non è eoMamolabile, 
moairandosi le condizioni geaerali degl'infermi dapprima ladaw- 
lissime anche in que' neoplasmi lìisposii all' evoluzione canceri- 
gna, in cui si è voluto amraelterlo; nè v' è bisogno d'invocarlo 
nel iìilto della recidiva del neoplasma dopo l'asportazione, quando 
vn tal fatto, freqnente ma nao oaaeaaario , può spiegarsi Idieo- 
mente con V asportazione incompleta ; e nemmeno v' è biiOgDO 
d' invocarlo nel caso di ripetizione in altro sito dell' organismo, 
quantlo si può con riiollissima verosimiglianza ammettere che si 
traili di una generalizzazione ornai verificata, e dapprima latente 
indi manireala. Nel frtto poi della feaeralinatlono del neoplaona, 
ipialunqoe oe sia la specie, n aeri pura na diatesi sa di una 
scala più vasta c vogliamo ancora concedere una discrasia ; ma 
sarà sempre questa consecutiva , c l' attività degli analoghi ele- 
menti anatomici preesistenti in diversi sili avrà sempre ia parte 
pripoiMliaaima; nei abbiaaM avuto enni di avvertire in ogni 
eaao di generaitiiaaaoe , ed abbiamo trovato nella ntoUeplUità 
simmetrico vn argomento che ci sembra molto importante in pro- 
posito ; nè ci sembra poco importante 1' altro argomento , che 
parti analoghe per struttura tendano a moatrare fatti analoghi 
par attiviU. Na'nadj^aaini eoo ovolonone caoeerigoa abbiamo ape- 
eie che pura narmafmaBta hanno nn*«itivitft «rtritiva a fanMtia» 
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a difeni graili aotefolissiiiia ; laonde senza invoetr» do mU ipe- 
àfiù abbianio che essi uoa volta iogeoerati tolgono e danno as- 
sai, e 8on sasseguUi da altprnzìoni generali evidenti : può dun- 
qoe in essi giustiUcarsi anche megiio l' idea di un vizio del san- 
gue, abbenehè nemmeao qaì rìgorosailieiife dimostrato; può rite- 
mrei una tfieriita etnean^M aon solo pel fatto stesso della ge- 
neralizzazione ma più ancora pel fatto finale della cachessia ; la 
qual cosa non si vede ne' neoplasmi che non presentano 1' evo- 
luzione cancerigna. Intanto ben si rileva die il vizio generale 
cootemplabìla odo è pMiiislaola ma eomeenUio • e che i fiui 
eerti ed evideaci in qMalt evolnìoiie fono dapprima locali inli 
fenafali. 

E dappoiché abbiamo dovuto a lango riferire le cose dette in 
jpn^ito della cvrMità del cancro mercè l' operatione, ci sia 
leeilo riamnnera le neetm eoneliieieoi enehe • qaeeto proporle 
importaotissimo. Noi oeo rilerreme eerto grinsegnamentidi Leroy 
d* Ctiolles adottati pur troppo da molti pratici, ed estesi a tntie 
le specie di tumori considerati dal punto di vista della loro evo- 
luzione , che cioè convenga « non operar giammai, o solamente 
« qaando è aecerlata la nitvi eaaeerìgna >. Riterremo iafeee che 
aetto quel pnoto di vieta sia meglio io massima operar tempre e 
presto, giacché per tal modo in quelle specie che non son disposte 
a presentare 1' evoluzione cancerigna si evita la possibile soslitn- 
zione di un neoplasma cancerigno e si evitano ancora i danni dei 
(ÌMiii errori di diagooei, mentre selle specie disposte a preienUre 
r evolozlone cancerigna si evita che questa si appalesi c compia 
la sua trista fine; riterremo d'altra parte che quando sìa accer- 
tala r evolozioBC cancerigna non convenga operare , analogamente 
a eid dm è rilofato da* chirurgi di tutti i tempi. Non c* im- 
porremo della recidili* rioordiidoci che questa pnò verifieersi an* 
che nelle specie che non presentano l'evoluzione cancerigna , è do- 
vuta quasi sempre a continuazione delia primitiva malattia non 
interamente estirpaia, e può evitarsi, come si è visto , col togliene 
btoNnenlo la mira Imaiieoe non tutta tolta dapprima : adot- 
teremo quindi il pnoeHo di wiirjMirB ptrkrga estensione; e lad- 
dove la pelle che covre il neoplasma sia molto aderente, T estir- 
peremo ricorrendo poi all' autoplastica , dietro il consiglio e l'e- 
sempio del nostro Riberi; saggeremo ancora l'utilità de' caustici 
dopo r operatiene , firtio asaai dibftno ma degno di migliore stu- 
dio. Nemmeno «'ImiorfieBM dell' sleomieoe, ricordandoci òhe essa 
non costituisce nn tatto gravissimo se non quando è tutta dipen- . 
dente /lallo sviluppo rapido, mentre quasi sempre è indotta e so- 
stenuta, come abbiam detto, daU' enorme distensione della pelle. 
C imp ó tW i aolameilo dilit ifili|l^ rapido, accompagnato spe* 
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eìalmeirte da' dolori vivi , diA è il fttto plb veramente caraite' 
ristieo dell* evtlotioiie caocerigna : non istituiremo T operazione 
se non quando o Io sviloppo rapido non si è ancora verificalo , 
ovvero si è sospeso , sia spontaneamente , sia con le cure me- 
diche, le quali a quello telo fine poBaMo ewere dirette; e ei ri- 
corderemo che lo aviloppo rapido può mostrarsi ad intervalli , e 
questa circostanza attenderemo anziché far peggiorare 1' infermo 
con inutili e dannose operazioni. È appena necessario soggiungere 
che non opereremo quando latto il neoplasma non può eeaere eslir- 
palo e quando la geoeralizianoiie è progrediu in modo da doq 
potere estirpar tulto. RifOttereiiio sempre la chirurgia efficace 
quando l'evoluzione cancengna ceropie tulle le sue fasi; non sarà 
cerUimente da noi sconosciato il risultamento della esperienza di 
tanti secoli. Del resto poi non mancheremo di stodiar meglio so- 
prauotio le diverse speeio do* neoplasmi riuniti sotto il nome di 
^ocro e te diverse sodi in cui s'ingenerano: siamo persuasi che 
i fatti della evoluzione cancerigna non debbono essere identici per 
tutti uè sappiamo rinunziare alla sperania che un giorno se ne 
Dotrà' stabilire la diagnosi e la gravetao flolativa, eomo ooo 
biamo rioomiaro alla sporaota dw paiiri trovarsi qualche om 
medica valevole per lo meno ad arrestarne I evoluzione. 

Diamo così termine allo studio della evoluzione cancengna. Ab- 
biamo voluto esaminarla con una cerU larghezza . premoodoei 
di avere un concetto ben cliiaro di questo argomento importao- 
tÌBBlmo del cancro: abbiamo tonservaio questa parola , ma con 
la sua Riusta »i«ificazione ; ed abbiamo cercato di distinguere, 
per quanto la scienza permetteva, le diverse specie sotto di esw 
Comprese. Con ciò. si poli bene . ooo ^^^J^J"^^ 
la divisione de' tumori io èooépi * wotoi • con è «Ula per 
liBli ami riteDOla; abbiano ^à;^sdnto che questo non si può, 
0 osmitoremo a vederlo ancora tra qui a poco , allorché incon- 
tremo nelle formazioni liquide, nel pus, falli tal volta an aiogii 
a nuelli propri della maniera di evoluzione finora «liidmlt. aìh 
biamo intesi ritenerne quella parto di «~ «he non 
«oseero , die uso ocmioscerà giammai chi è abituato a studiare 
le nuove formaBioni non solamente sul tavolo^"='^°'rr;l,%'^ 
riuscirà sempre di un estrema imporianza. E 5e f biamo con- 
servato le parole «onero ed evoluzione ^^^"^Of^J ^^^^ 
non allontanarci troppo dd coflMno linguaggio, e toi compren- 
^^mtl^dk^Slkn^ , non vedendo d' altra pirte troppi 
Umooveoienti nel conservare quelle parole. Lo stesso Robin a prò- 
• oOMto dello scirro insegna . che si deve conservare a que^o nflh- 
VTe col pubblico la sua aulica e vaga significaii enc e noi 
non sappiamo perdiè oMittddilit cooBonM» • cdrd*li«o » U 
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tignificasioM oggi più eiftowrìlli di mp lM M i lolklt • mUo 

duro, disposto a subire 1' evoiuziooe caratteristica finora studiata. 
E vedremo più in là rhe Virchow conserva pur troppo i nomi 
di cancro * scirro , caocroide , assai più di quel che dovrebbe 
a parer noilro; nè crediamo ehe vi aia ehi per questo giunga 
a Unta impprtinenia da dare del reirivo e p«(^io all'illustre pro- 
fessore di Berlino. Si vorrebbe forse un' altra denominazione ? 
Ma Virchow appunto ci ricorda spirilosamcnle che accadrebbe il 
fatto • dell' erba fAà/>u; di cui parla Omero, che era cosi chia- 
c mata digli Dei ed aUrìmenlt dagli aoBioi ». 

— Passiamo allo aliidio delle /brmoaitiii liiitreaiirì nella kro 
genesi ed evoluzione. 

L'origine infiammatoria di queste formazioni è un'idea già an- 
tica ; e Reinbardt 1' ha convalidata con le sue osservazioni, per 
le qnali è giunto a cenekiiidei» che eoi tebereele li traiti tem- 
pie di globuli pamlenii corrugati e stivati io aegaito del rias- 
sorbimento della parte più liquida di tale formazione, donde quello 
stato atrofico degli elementi cellulari. Sopratlollo negl' intillra- 
menti tubercolari del polmone queste cose soo manifeste. — D'al- 
tro lato perè Virehew . Ma eegaiido qneiti fiitti, ritieoe per ta- 
bereolo vero soltanto quello a forma di oodalo ; ed in esso he 
trovato senz* altro la genesi dalle cellule cmbrioplastiche sparse 
nel tessuto ialino. Allorché parleremo delle dottrine di Virchow 
esporremo le soe mionte osservazioni in proposito ; da queste 
.iDMsimamente egli fu indotto a negare che eiistesaero in realtà 
versamenti plastici capaci di organìzzarsit e fa per esse che in- 
cominciò a proclamare la {genesi de* neoplasmi da proliferazione 
delie cellule del tessuto connettivo. Abbiamo poi , discorrendo 
della siruttora, esposte le dlTerae opioioDi sulla easeosa delle ce^ 
Iole tobercolari e oso vi ritorneremo. Qui vogliaino limitarci a 
fare qualche considerazione sulle ricerche istituite da Reinbardt e 
da Virchow. non trascurando quelle altre opinioni le quali non 
sono certamente un puro frutto di fantasia.— Diremo dunque per 
pano nostra ehe Reiahardt eadde veraneoto it io eecesaifo eaeln- 
aìvìaoio quando ipaego^ ehe la tubercoloai ipeeialmente pofano- 
nare stesse tutta in quelle cose da lui osservate; nè il pus con- 
creto può sempre esprimere una formaiiooo veramente tuberco- 
lare, perocché può essere riassorbito e scomparire, e non mostra- 
re i fotti della evoloiiene propria del ioheroalo ého debbiamo or 
ora studiare. Ma eradiamo del pari on esclusiflaao il ritenere 
con Virchow che la massa tubercolare sia soltanto quella a forma 
di nodulo, e fatta solamente da cellule embrioplastiche atrofiche. 
Per parte oostra conoscendo che le masse tubercolari, siccome an- 
ohe Uberi ha oiief tato , potaooo iNfirai aoUi iuper6eio delle 
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membrane, ed dTiiilemo delle vescichette od nlricoli polooiari, 
non che delle vescicole chiuse dell'intestino e di altre partì ana- 
loghe, non crediamo potersi escludere le cellule cpiteliane nella 
geue^t (lei tubercolo. Se dippiù si riflette che i tubercoli si tro- 
nm and» wUe 9m , le cui cellula mMeUirl sen eeosideraia 
da Virchow cooie aounssi di nuelei a di pleeole cellule del tes- 
suto connettivo , non pare che possano nemmeno e'scludersi le cel- 
lule niielopla.<iiicbe. É perciò che emettevamo 1' opinione che U 
tubercolo probabUmetUe non rappnsenta formatione di specie 
unica , «• una /tee di eaefcmone (atrofka) di OmtnH ttttm- 
lari probabitmente diverti. Virchow in proposilo deHe celiale tn* 
bercolari c insegna : « ogni qaal volta troverete voluminoso uaa 
« di questi corpuscoli , potete affermare che una cellula ha esi- 
« stik» in questo punto ; se il corpuscolo è di piccolo volume , 
« esso rap^maata un naclea che fiona è alalo già priaia roh 
« chiuso in una cellula > : ebbene , se debbiaoio sempre 
mettere che vi sia stata già una cellula interamente formata e 
poi divenuta atrofica , nou ci è nulla finora che ci obblighi ad 
affermare che sia quella sempre di una sola specie; è lecito anzi 
affermare che beo si jpossa rinvenire sotto la forma tubercolare 
la cellula embrioplasUca , l' epiteliana , in taluni casi anche la 
purulenta , e con molta veroaiaiìgliaoza la celiala mieloplasiica 
e forse pure la mieiocitica. 

Adunque ci aaabra poterai dire ébe alla «naai del labereob 
poeaaBO aaneerrara le diverse specie di celime , noo ani però 
uo versamento che riveli fatti pseudon}orfici senza clementi cel- 
lulari ; questi versameuti abbiamo detto altrove che sono stati 
confasi col tubercolo , ma che il microscopio li deve far oella- 
aanla diatiagiiem. Maaoantte aaal U tnbanolo a narar naalro 
da «leBMOli aallnlari di varia apaeie; è earto poi a» eaaa cre- 
sce sempre per apposizione successiva , e giunge ad un certo 
volume e noo più progredisce. Una leggiera congestione ne 'vasi 
delle parti viciae assai spesso 1 accompagna ; talune alterazioni 
aaaideilali faaaaM analvarfiai cosa aUiana detto parlaado della 
^ataMra ; e da litio» o aobiaaa riafihraoeiito grassoso e cal- 
4Breo , 0 invece , come più spesso accade, si rammollisce, pro- 
foca una formazione di paa nelle parti vicine , e col pus si fa 
strada airesterao. .-■-•>.:»''- 

V iiiMMiiÉit «maaaa a aaleana ^ hMcIiò al verifica , ir- 
wda il totalità il tubercolo ; férse alla piccolezza del neoplasma 
si deve un tal fatto , che non si è potuto mai incontrare (inora 
in condizioni perfettamente identiche oegli altri neoplasmi solidi 
cellulan ; ed invero in questi l' ini Itramente noa ai tede elle 
partiala ad • ehittie. latanU» par aìfitlo iofiliraflieiilo agap aUra 
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lase di evoluzione si arresta , e nulla di meglio può il clinico 
desiderare. Per isvenUira ii fallo non è comunissimo, e per so- 
pnppili eueodo il ìiAmtko multiplo , non si verifica del pari 
in latte le piccole masse. — Il rammollimoiito e Y espulsione 
della massa tubercolare col pus che si gpnera propriamente nelle 
vicinanze è 1' evoluiione comunissima del tubercolo : ed essendo 
qnesto molteplice si che una certa estensione ne rimanga occu- 
pita , toprattalto nelle ptHl prefoede . la cachessia con dima- 
gramento notevolissimo e la morte ne sono le eoneegaeDze erdn 
narie. Bisogna esaminare partitamente tnttp queste cose. 

11 rammollimento proviene dalla liquefazione della sostanza in- 
tereellulire ; le celiale si dissociano , si disgregano ed assor- 
bendo Il liquide ehe le cìreenda ei arrotendbeeeo . ma non mo- 
strano altro cambiamento ; possono talvolta liquefarsi ma téma 
rivelare dapprima altra fase di sviluppo: ed ognuno noterà dì leg- 

8 ieri quanta differenza vi sia tra questi fatti e qiiplli che mostra 
ramnollimeolo delle formaxiooi cancerigne. La liquefazione h? 
luogo waneale nella eoetaon iotereeHnlare; ed anche qui non 
è affatto necessaria la flogosi perchè la liquefazione abbia loogo* 
nè questa si verifica in tutta la massa contemporaneamente ; 
8M880 si verifica prima nel centro e non progredisce per qual- 
coe tempo ; spesso ^TiaMegeoo poniool non- iiqnefiitte , e si mo- 
strano come grumelti^MntDti eoi ei mesee il pus ehe si forma 
nelle parli vicine. La llogosi di qneste parti agevola il rammol- 
l^^Maìo, "M ojD ne è propriaraenle la causa ; essa determina 
la iNinaiione del poa, e questo compie il disgregamento della 
mm tnbereelaro , non che la sua espulsione dall' organismo. 
Dobbiamo poi far avvertire che aopnttnlto io aleme sedi, e p es 
nel cervello, il tubercolo non si rammollisce ; cosicché il ranh 
mollimeoto o la liquefazione non è un fatto costante e neces«!a- 
no. Mbim inoltra soggiungere che ancora non è noto se ve- 
riBeandosi la liquefazione possa ealenderai primltiTafflente anche 
alle parti vicine e così dar luogo veranente ad m'uleen; il 
trovarsi ripeldla assai sovente l'espressione di ulcera tubercolare 
se mbra u na conse goenia della solita confusione delle parole ulcera 
e fm§a:nipimè oaaenaiiooi soo necessarie per chiarire questo 
fatto , che potrebbe ttaienrarsi quando per fortumi ai colpisse 
no dato periodo del rammollimento tubercolare; invitiamo la fi*- 
ventA aoaesta ricerca. Invece sembra assicurato che una volta 
aiabilita la sopporaikme , possa verificarsi l'ulcerazione della 
superficie suppurante cosi e«ne io ogoi altra parte dei corpo: e 
SI noli bene , non si tratta qui di ureeniiOBe aceompagoitt da' 
novella genesi di celiale nelle parti viciae, sieeonie anione nelle' 
forrauiotti cancengoe ; anehe da qaeslo lato fi aon diflèrenn 
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sostanziali uell un caso p nelT altro. É poi veramente assicu- 
rato che possa aver luogo ia cicalrizzaziooe nel sito già occu- 
pato dal tubercolo : ni par troppo spesso, wU^ ptftì praMt 
sopratotto , U eicatriazazione si fa ioolilmeota attendere , ed 
una formazione punitonta profoaa ìodoce il deperimeoto , il na- 

rasmo , la morte. « , . 

Ci sia permesso qui dire una parola sul valwe del microaeo» 
pio nelle ricerelie massimameiite degli oaereitì, giacché vediamo 
che qualche clinico ancora chiede di sapere se gli spurghi dei 
sQoi infermi sieno tubercolosi, e sappiamo che non mancano tut- 
todì sentenze ed assicurazioni in proposito. Or è noU da un pezzo 
la quasi, impossibilità di rilevare gli dementi de'tokreoli Mfli 
spurghi : dorrebbe «mi U dilBciliadmi eppertonità d'imbatterd 
in un frammemo di tubercolo , ed ancora in un frammento non 
Ueppo bene raramollilo , giacché se fosse ben rammollito , il 
rigonfiamento delle cellule ne avrebbe già modificato la forma 
e le avrebbe rese irriconoscibili. S'intende di le^'gieri elMÌ*eapul- 
, jfflt de'framiDeiiti tubercolari non ha mai luogo né troppo este- 
samente nè io modo continuo; s' intende del pari che il tubercolo 
prima si rammollisce e poi si espelle; da ciò la quasi impossi- 
bilità di utili investigazioni microscopiche negli spurghi. Le jieef. 
vaziooi sulla materia cbe esce da' gangli linfatici esterni Inberco- 
b»i ertificialmenle aperti, han dato migliori nsuUamonii, appunto 
nerchè possono meglio incontrarsi ed anche procurarsi le condizioni 
ridette; ma in quanto agli spurghi, ancora non resU che soltaaio 
la presenza di fasci fibrosi c di frammenti della seilaiiu nolmena- 
re per dire che uoa cateroa esiste ; e pure nen aecaie Bpeam 
d* iinbattervisi nelle osservazioni microscopiche. 

Proseguendo la storia della evoluzione tubercolare , dobbiamo 
dire della molteplicità del tubercolo e di q*el profondo a te ira> 
mento di nutrizione, di quella cachessia, cui tMce«e ««■Jf*- 
loente la norie. — Il tubercolo è roollepliee «(oasi coetaolemenle, 
A la mellepliciti per l'erdiBarie non si rileva allnmenli cbe con- 
lemporanea; pure la generalizzazione successiva è tanto frequente 
ihe non può cadere in quislione , e merita bene di fermare un 
poco r atieoziwie de" patologi. Dovrà per essa f^f;;;^^^; 
ini che w sieno mum infettenti, mrut ipimli. feminti dete- 
fjfi» ebe agiscano mano meno sulle diverse pam del corpo, come 
si è detto per le formazioni cancerigoe ? Ciò non si è wj» 
slenoto. abbenchò si fosse un tempo insegaato. fino a staUlina 
uoa credenza ancora volgarìssima. die la fcrmaiiooo tubercolfll 
tese contagiosa. SIfflitti contrasti sono per b> meno curiosi, ma 
possono pure servire a pifi alle considerazioni. — Quanto al^ 
aebessia » si è eoUlo da' più avveduti dioici il rapido ed moi- 
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trato depauperamento dell' organismo , a differenza di quel che 
avveniva nella cosi detta cachessia cancerigna , la quale in pa- 
ragone lo mostra sempre ad un grado minore. Bisogna qui da 
UD lato tener presenti le sedi ordinarie de' tubercoli, che tanto 
rapporto hanno eoo la sangoiGcazione e con la nutrizione (glao- 
dole linfatiche , polmone) ; d' altro lato bisogna tener presente 
il fatto della formazione tubercolare essa stessa. Da quest'ultimo 

fmnlo di vista, allorché si considera la miserabile vita delle cel- 
ule del tubercolo , che beo si può dire aver poco o nulla da 
assimilare e disassimilare , l'idea di rigetto nel sangue di sostanze 
speciali provvenienti dal tubercolo non può affacciarsi allo spiri- 
to; appena ciò può dirsi per la sostanza intercellulare liquefatta. 
Invece molto importante a colpo d' occhio si rileva 1' eccesso di 
formazione , nò solamente 1' eccesso di formazione tubercolare , 
ma principalmente l' eccesso della formazione purulenta sussecu- 
tiva al tubercolo ; a noi non sembra dubbio che a qupsta for- 
mazione purulenta debba assegnarsi una parte assai notevole nel 
fatto io quistione. 

Non crediamo dover insistere oUeriormente sulla differenza tra 
r evoluzione tubercolare e la cancerigna : dopo ciò che altrove 
abbiamo dello e ciò che abbiamo qui avuto agio di esaminare, i 
fatti grossolani della crudità e rammollimento risultano luti' altro 
che identici; ì'uLeeratione slessa e la cachessia consecutiva pre- 
sentano troppe differenze nell' un caso e nell' altro. 

B. Dobbiamo ora occuparci della genesi ed evoluzione du'neo- 
plasmi liquidi. 

Non e' intratterremo so ciò che concerne il sangue : parlando 
della genesi di novelli vasi , abbiam veduto che all'interno delle 
eellule embrioplastiche stellate si mostrano globuli sanguigni no- 
velli , alla cui genesi debbono certamente contribuire sostanze 
organiche particolari; ed è in questo senso che si usa generalmente 
la comone espressione della provvenienza del sangue direttamente 
dal blaslema. — Ci occuperemo soprattutto della genesi ed evo- 
lozione del pns , lasciando però da parte le tante teoriche più 
0 meno speciose che debbono rilegarsi nella storia della scien- 
za , ed esponendo solo le più serie ricerche in proposito. 

Anche qui troviamo da un lato osservazioni fatte propriamente 
sul liquido purulento ne'primordt della formazione; e vi abbiamo 
poro studi sperimentali importanti, essendo note p. es. le espe- 
rienze di Reinhardt su' conigli e quelle di Lebert sulle rane. 
Dopo quattro o cinque ore dall'asportazione della pelle od anche 
di qualche strato più profondo delle parti molli , si son veduti 
globolini che assai presto crescono e mostrano intorno a sé una 
massa cellulare ben distinta , ovvero raggiungono essi stessi la 
grandezza di una cellula ; più lardi si veriticano diversi fatti di 
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sviluppo in queste crllule , come 1" infillramenlo granuloso , l'i-^ 
;!>pe&^ime[iio deild superticie cellulare ecc. ; si haoao cosi modu 
fieazMHii diverse , m che oon talgooo a far dìseoooieere la streu 
tissiina analogU co' globuli bianchi del sangue , ed anche , se- 
condo rifletle lo slesso Lebert , con le giovani cellule dell' epi< 
lelio. Più tardi ancora può vedersi nelle cellule il rigonfia- 
ueolo , la difilueoza o il disseccameoto , o invece 1* iofìllrameo- 
to gmssoso', medificuioDÌ che eoslitoiseooo le . fasi ultiiiia di 
quesle cellule. Intanto a' Hoiiti della formazioDe poroleota aOr 
no più 0 meno sollecite ad apparire formazioni fibrose , che 
sono sembrale coagulazioni della parie più concrescibilc del liquido 
purulento , e che mostrano novelli vasi e si rivestono di tulli 
i caialteri della crai delta Impropriamenle mmènna piogenka 
da noi altrore studiata. Sun queste le osservazioni rilevate prò-: 
priamenle nello studio del liquido purulento. — D' altro lato ab- 
biamo osservazioni istituite senza dubbio con più sane vedale 
sulle parti in coi il dos si moslra , sulle parli le più diverse, 
vaaeolari e non vascolari : e tali oaservazicMil cominciate da Vitw 
chow nel 485!2« proseguile da lui stesso ed aoche da molti altri» 
e. rilevate pare sperimenlalmenle da parecchi, e recentemente da 
Riodfleisch aoclie sulla cproeSidell^.fara^JuMH^ bea dì^ 

versi risuttameoli. Avreoo ad om^mwqÈS^ 
siffatte osservazioni, che han fornito uno de*più validi appoggi delié 
dottrine di Vircbow: qui diremo semplicemente che la genesi del 
pus è stala trovata , alla superCcie delle membrane , derivante 
da proliferazione delle cellule epiteliane, e nelle parti profonde 
dalle ^lule emlnrioplasticlie dissemiaale nel tesante lalmo. 

La rapidità dì genesi di queste cellule è un fatto ootevolissi^' 
mo; esso costituisce il primo fatto da studiarsi nella evolazione 
del pus. Abbiamo una formazione di sviluppo rapido caratterifr» 
zato da genesi sollecita , con fatti Aogislici più o meno chiari. 
Sia alla superficie delle membrane , sia In sano a'parenehlmi » 
è noto quanto poco tempo basti perchè si Cormi nna notevole 
quantità di pus. Alla superficie delle membrane, auméntaodosi la 
quantità delle cellule si verifica il rammollimento o la liquefa- 
zione della sostanza intercellulare , ed è cosi che ha luogo U 
MiM^ii^ In seno a*parencliìffli,^:baiino gli oiceni 

0 focoUiì purulenti t masse distinte, di dttjidBporta notare il 
modo di formazione e 1* infiuenza sulle parti vicine. — Ne' pri- 
mordi della formazione dell'ascesso ò un tallo ordinario l' tn/U- 
tramenlo del pus, val^ a (jlire la genesi in più siti vicini ; cosi 
il pus trovasi oisseminKiSft* interstizi de'lessuii etra le arsele 
vlef tessuto ialino ; ma non tarda a riunirsi in una sola massa. 
Jperf hè questo accadji bisogna che i tramezzi sieno disfar^ ; e. 
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éA fari bisogna eha sieno distrutte le parti vicine allorché la 
massa cresce, fi appena necessario dire che nemmeno qol trat- 
tasi di erottone ; il pos Doo ha qualità dissolventi ; trattasi dì 
toititvùone , coi talfolta ti associa qualche limitata oecrosi per 
viotento distacco o per interrotto circolo saoguigeo. Ed è noie- 
eolissimo che in questa sostituzione si hanno le cose medesime 
dette pe* neoplasmi solidi o sviluppo rapido con poche varianti, 
il tessuto fibroso areolare cede cou la massima facillà, ed è cosi 
ehe i tramezzi ne) caio d* infillrameilo fobito eeonpaieiio ; m 
pare qo) i raiai aerfosi , e pib aacera i vascolari di naa eerta 
grandezza , resistono sufficientemente bene. Qualche rara volta 
la massa purulenta penetra ne'vasi dalPcsterno all'interno, senza 
peilb mai progredirvi troppo : quasi sempre de' vasi alcuni son 
distratti , altri resistono ; e qusodo si è fenaato il aeoplasBia 
fibroso che circoscrive il focolaio (la membrana piogenica), possono 
trovarsi all' interno deli' ascesso briglie rivestite dalla medesima 
formazione fibrosa e contenenti i vasi, i quali sono nutritizi della 
pelle uegli ascessi sottocutanei, e perciò debbono scrupolosamente 
rispettam dal buon èhimrgo, il qoalo aacbe per questa ragione 
si gosrderà seopre dall* inutile e dannoso frugare e rifrugare 
dopo r apertura. — Crescendo la massa si estende in tutti i 
sensi, ma più verso quelle parli in cui la resistenza è minore; 
ed è per questa ragione e ooo per altro che tende lerso la pelle, 
tome verso tMmw wmllimM ^6§mmà^ pib vicine. fi'iMÉ^Ia 
lliiittenza che per^iÉi^iore 0 minor tempo presentano i tessuti 
lÉliilri densi , le aponeurosi , i tendini , i legamenti, come pure 
le cartilagini e le ossa; anche nel caso di formazione purulenta 
h cartilagini presentano una barriera alla sostituzione, e le ossa 
nono Utora a morUfiearsi, come i tendini, sol persbè la seeti- 
tnzione distm^^ge i loro tasi nutritizi. Allorché il progresso è 
più lento, le parti vicine son distratte e resistono più a lungo, e 
può anche vedervisi un lavorio ipertrofico ; qoesto fatto anche qol 
è talvolta nolevoie nella soperfieie delle ossa come pare nelle sie- 
rose. Le sieroee in questi casi mostrano sìflhtta ipertrofia dive- 
nendo dure e resistenti, in modo da non prestarsi con facillà al- 
l' uscita del pus; ed anche quando il progresso della collezione 
è molto rapido , mostrano quasi sempre alla loro superficie bri- 
glie fibroso od sdsreoze. per le ouali la collezione non può f^i 
strada nella cavità sierosa. Finalmente quanto alla pelle, essa è 
presto di<;lesa ed assottigliata ; la sostitozione vi procede lolora 
anche più rapida in paragone del distendimento, e così per tra- 
sparenza può vedervisi il pos che ooo tarda a farsi strada all'e- 
stsmo. àltors il oeoplasam di dcatriea te via di fmnaBoaa , 
rappresan^fa «hUa membrana pioganica, pib o meno prsita mt- 
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pie la sua evoluzione, e la soluzione di conlinuo è riparata.^ 
É questo il modo comunissimo di terminare della formazione di 
pus , che è di sua oatora cadoca, noa persistente; e ci dispeiH 
siamo dal ripeterà le poeaibili alteranom laeoodarie o nodifipa- 
lieni- ulteriori del liquido purulento da noi altrove accennale, e 
del pari ci dispensiamo dal ripetere le possìbili modìflcazioni 
ulteriori delle pareti dell' ascesso , come 1' emorragia intersti- 
ziale , Y iofilirameolo pigmeatarc , 1' iofiltrameoto calcareo ecc. 
Botile eose de* neeplasmi fibrosi di noova fbrmaiiooe. erodiamo 
solo dover insistere sul btlo che in tutta questa evoluzione non 
ii è nulla di specifico e proprio del pus, che nulla ci autorizza 
a ritenere un processo distruitivo speciale o qualità infettanti 
e dissolventi. Abbiamo essenziaimeaie le solile cose della soiti- 
tuìoao rapida ; e ao vi è aleno eho di partieolare ai è la proo- 
liasima formazione di un neoplasma di ciealnoe e la perfatta eir- 
OOierìiione della genesi del pus , che non va oltre i precisi lì- 
miti della massa, lo questo solo troviamo una difl'erenza tra la 
maoiera di sostituzione di qaesto neoplasma e quella de 'neoplasmi 
' aoUdi 8 sviluppo rapido da ooi preeedoolamenlo eaamioati : può 
dirsi che ciò sia io rapfwio col verifieirsi noa pronta e realo 
soluzione di contìnuo, cui succede oaloiaIflMMilo uoa proola ibr!T< 
maaione di neoplasma di cicatrice. > / i-' 

Noo dobbiamo tacere che io qualche rarisaifl» caso poft aversi 
la aoooparsa del pus per riaaaorbimeoto eooipleto, il quale, non 
è AMtieri ripeterlo ancora , è sempre sussecutivo alla liquefa- 
liene delle cellule, e non mai si verifica con l'integrità di questi 
elementi. Altre volte può aversi il riassorbimento della sola 
sostaoia iotercellolare , rifflanoodo un mtaaa di put eeoerila ; 
0 linealo può subire noa tardiva liqoefMiooo o 'riassorbimento , 
0 invece può rimanere quasi come corpo estraneo, rivelando piii 
tardi r evoluzione tubercolare : V è perciò che le masse di pus 
eoocreto non possono sempre dirsi tubercoli, lutante giova ootare 
d». eoi riassorbinaoto del pna neo ai ha Bulla eho ei anleriaift 
id immollen propriamente una infezione del saogae ; eaaa Mt 
lo meno non è contemplabile nè induce serie conseguenze. — Fi- 
nalmente non dobbiamo tacere che può aversi il caso di uoa va- 
sta 0 profusa formaziooe di pus, cui succede uoa cachessia evi- 
dtiteMte per octesw di fonaasione. e quiidi aaial apesao wm 
mm oeeesaariameDte la mede : e ailbllo eccesso di wnaaioaft 
con tulle le sue conseguenze può verificarsi tanto in seno a'pa- 
rencbimi nel caso di ascesso, quanto alla superficie delle mem* 
hraoe. Nel caso di ascesso può anche aversi la decom posiziono 
del pns , n^lveote per r ttieiio dett'ariit ed io eoose|iMno 
noi eendtiieoo geoecafte tndia pift gnve , dietiota dipo Bdqpi 
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col nome d'tn/nioM putrida, che è beo diverta dalla cosi delta 
infezione purulenta di cui dovremo tra poco occuparci ; io s'if- 
falla circoslanza non è seuza fondaroeolo il credere che si abbia 
uoa discrasia . un' alterazione del saogoe per assorbimeolo dei 
prodotti di decomposiziooe , ebo dicasi iunmàa o 9tltì$tmia ; 
ootìamo intaoto elle questa condisioM è perfMlMMiile cnnbile, 
togliendo la causa che la produce. 

Veniamo ad allri fatti di evoluzione importantissimi, che han 
servito a caratterizzare la cosi delta diatesi puruUtUa, infeiiwe 
pumlmiiu , fUmUt. Abbiame io Ul eaao vm rapida mltepli» 
cità e generalizzazione, con pronto depanperamento, pniitratiMie 
fd anche cachessia quando il morbo si protrae a lango , ed in- 
tine susseguila fatalmente da morte: ognuno vedrà a colpo d'oc- 
chio la stretta analogia tra questi fatti di evolazione e quelli da 
nai ineeotrati m aleooi aeoplasBi aolidi tao rewbniiae éMaàM 
col DOOM di cancerigna. Siffatla eondizione di ceae ai verifica nao 
di rado in caso di ferite suppuranti, ma si verifica pure talvolta 
nel caso di flebite e nel caso di ascessi, come si rileva dalle storie 
degli aieeui aubitanei così detti da Delpech, e meglio ancora dalle 
pili reeeoli oaaervaziooi di « pioenia apontaoaa e prinitiva » ri- 
ferite dal Wunderlich nel 1.^ volume de' suoi Archivi (4857.). 
Diciamo però subito che oon vi è oolla che autorizzi a ritenere 

trasporto meccanico del pus nel sangue per la via delle vene e 
de' linfatici ; si è invocato l'arrivo del pas provveniente dalla 
flebite sujpporata : ma noa si è badato che la flebite dà sempre 
la fmasMM di trombi e coaguli , elM daUnftaM li eolkiiai^ 
pondeala nella vena , oltre che la massa biancastra e leocoei- 
tica , la quale trovaf;i nel centro di questi coagali rammolliti , 
è tuli' altro che pus ; non si è badalo che il pus difficilmente 
s' immette nelle vene e difficilmeole vi progredisce, e può lutto 
al più immetlerf isl una volta soli e temponDeamenle; nao al è 
badata cba po'Mofatici il pv» pvi. progradire, non pib che fino al 
praaiime ganglio. Se nel sangae sì son trovati qualche volta leu- 
cociti in abbondanza, si è proanoziata la parola pioemia, quan- 
do avrebbe dovuto dirsi semplioemeoie Uue$eUmia « comUzìoho 
^Oitificata ibbaalaoia doli* ingorgo de' gangli liibtici : o aon 
si è badato èbe se i leucociti sono caratteristici del pus , 1* è 
del pari ed anche più il liquido intercellulare , la coi presen- 
za nel sanpe non è affatto assicurata. Possiamo ancora sog- 
gioogere che gli esperimenti fatti con l' ioiesione del pus non 
BiB dito ani aaeeasi ondtipli, o cbo momoo io bb cobo av»* 
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li mai nel ctso di seonpirsa del pos per riatsorlriiiienlo. Qal 

dunque siamo più fortemente obbligati a ricoooacere dò che ri- 
conoscevamo in occasione de' neoplasmi a sviluppo rapido , i 
cui fatti baoDO il loro riscontro io questi neoplasmi a svilup- 
po rapidissimo. — liei non sappiamo se siesi mai pensato a ta- 
le ravvicimmeoto di fatti , i quali eompietano io un modo no- 
tevole le nostre nozioni sa' neoplasmi , quanto alla loro genesi 
ed evoluzione , e massime su' neoplasmi a sviluppo rapido. Ab- 
biamo dapprima una condizione morbosa francamente, tutta locale, 
senza un vizio preesisleote nel saogue, e senza qualità virulente, 
senzt otriii tpeciale. Ad essa può susseguire une coediiioiie ge- 
nerale tutta dipendente dalla localitili , e ligata o semplicemente 
ad eccesso di formazione , ovvero ad un* alterazione del sangue 
per riassorbimento di materiali e non di cellule , senza la ne- 
cessiti deUa genentizzuione (infeziooe putrida). Altre volte pud 
aversi UM condizione generalo andm pi& grave e finora incura- 
bile , con molteplicità successiva o generalizzazione ne' più di- 
versi punti dell'organismo, analogamente alla faciltà di genesi di 
sifiiatla formazione in qualunque parte del corpo (diatesi purulenta): 
ed io ijneste caso dofo ritenersi nrn dialesi più veramenlo ebe 
wn disertsia, li (pule ollima non è dimostrata , è ammessibile 
per semplice presunzione , è riferibile al riassorbimento di ma- 
teriali liquidi e non di elementi anatomici , e ad ogni modo è 
sempre consecutiva, non mai preesistente. £d anche qui la c\i- 
fliea 000 iementisce 1* inutilità di ogni meno dell* ano aunde 
slatta maniera -di evftlozione è manifestata e compie gii le sue 
fasi. Riesce poi agevole il vedere come questa evoluzione , che 
è davvero maligna nel senso accordato da' pratici a questa pa- 
rola, e perchè può incontrarsi nelle formazioni liquide di coi ci 
aliflflM» eeeopamfe , e perchè pod talora mostrarsi e talora mao- 
eare nella stessa specie di formazioni , viene sempre più a to- 
glier fede a quella distinzione così netta e precisa tra le forma- 
zioni benigne e le naUgne cosi com'è stata per luogo tempo ri- 
tenota. 

Gbiodiamo intanto questa storia di fatti, la quale a noi sembra 

averci dato sufficiente conoscenza della genesi ed evoluzione dei 
diversi ordini e delle diverse specie di neoplasmi, non che baste- 
voli elementi per la buona esposizione ed il conveniente giudizio 
éMà doClrl« eke ai faaooo su qiialo argoneolo. Di qneàe dM- 
triiie ippunlft eì riMo « pirlare. 
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« 

SoMUiio.^lMtriM divene tulli genèti ed evoluiiooe de'oeo^la* 

jmi. — Teorica cellulare di Schleiden e Schwaoo. Osservaziooi 
fd obbiezioDÌ. Idee di Rohio. — Teorica di Virchow, e sunto delta 
ptUologia ceUulare. , Tendenze de^ seguaci di Virchuw. — Giudi- 
ti» Mito «Mve dottrioe , ed idee adottate dagli autori. Manitn 
meoo esclusira d^ioteodere la geoesi de' aeopTasmi. -•Bvoluxio« 
08. Modi di altivitA degli eleneoti aoatomici. Sulla differenza del- 
la loro energia e risuUameDti selle divene specie « poggtai«> ia 
jna piile te più Bottelli di0^nim di evoluitooe de^aMpliinh 

Trattemo pirtilUHiili dalie doltrÌBe toUa g«o«fi e di quelli 

solla evolasiohe. 

A. Due importaoli doUrioe abbiamo sulla genesi, ed esse boa 
ni»priwfltote dtita eotl d«lti ImHm edMtn di Sebleiden • 
Schwann, e da'prineipl deHa patologia cellulare di Virchow. 

a) Dietro le importanli seoverte di Scliloiden sn' Tegetali , 
Scbwaon nel 1839 pubblicava una teorica sulla cellula animale; 
e l'istogenesi riceveva no grande impulso, e largo sviluppo da- 
iati lioKct da'nisrMtopisti petiariari. 

Fermatasi che ogni organizzamoe procedesse da un materiale 
amorfo e liquido, ricco di granuli elementari, cui da vasi il nome 
di bUuUiM, che dioota »rodtitioiie, germinaiione. lo esso a àoedo ' 
di erisulto, distillo Hit per la sua permeabilità, unendosi me- 
lecela a nolecela , ovvero aggruppandosi i franeli eiemeotari , 
sorgeva la cellula cominciando dal nucleo, parte principale intorno 
a cui la cellula si formava ; per melamoifosì allun(^andosi la cel- 
iala nasceva la fibra ; saldandosi più cellule insieme nasceva il 
libo. Quel Itanido Àeenri pan citM§itm§ , pcrebè 4sn mr 
eelMelt e eelltie; e ri c siss c efasl premDisiite dal sangue o dal 
plasisa del sangue, uno e sempre identico , dotato di viriù in- 
trioieebe e di nna potenza a germinare, cbe traducevasi in alto 
per eircoetaoae favorevoli alla germiniiiooc. Aggiuogevasi da Yo- 
gel ohe esse cèbedite alto legge di meiifte ii fmuaskM, «»• 
sendosi visto che p. ee. io fteiDsmi dsl .lessile eneo noeCren 
otieoplasti, io vicinanza del tessuto adiposo mostrava cellule adi- 
pose Bce. ; ricoooscevasi quindi l'influenza delle parti prossime. 
Erano poi riieoa&e come circosianze esterne necessarie per la 

ri f ies i iees del iMsaa, to leiiperetoii aedto, la pressus del- 
acqua, la piesem dell' eesifeae , la fita dotto parli noe ebe 
di tutto r offiMtoMe , ifloUce il eeHoHe in esse e b peni 
fonti. ' ' 
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Diwne osservaiioni, diverse eccetioni, diverse imporUnti mo- 
diliehe li ww più reewtoamite falle a qaesta teorica, ed allie 

se ne possono fare tuttavia ; ed ami da poclli ami in qaa essa 

è stata abbandooala da' più grandi osservatori. Non per lanio noi 
crediamo doverci ancora trattenere su di essa , specialmente in 
ciò che rigaarda i neoplasmi , e perchè taium la ritengono an» 
cera, e pendiè può puro trovarvisi qual^ eooa. di vero ; d* al- 
tra parte ci crediamo in obbligo di retuficare varie iaeaatleiie 
che si trovano registrate comunemente ne' libri di chirurgia. Le 
principali osservazioni a farsi ci sembrano le seguenti. 

1, ** Non nempre nella genesi delle nuove formazioni si ha on 
veraaiDento di materiali liqoidi ed amorfi, in seno a cai ai no- 
strino gli elementi anatomici ; se ne* neoplasmi d' ipertrofia in- 
fiammatoria ed in quelli di cicatrice questo fatto si osserva ma- 
nifestamente, isso non è punto dimostrato ne neoplasmi d' iper- 
trofia DOC iollaiDfMteria ed io quelli a maaae distinte; anzi in 
qnest' ultimo easo i fatti bene assicurati ci obbligaw a eoo am» 
metterlo. Bdsta ricordare ciò che abbiamo detto sulla genesi del- 
l' epitelioma , dei lipoma, dell'osteoma , delle cisti autogene; e 
giova pare ricordare che soo questi i casi meglio conosciuti , e 
alodiati aema le preoccopeiieoi teoriebo. 

2. ** AUorcbè si ha un versamento di qualche oiateriale liquido 
che inserve lUa formazione degli elementi anatomici , non sempre 
esso è fornito dal sangue o dal plasma del sangue. Ricordiamo 
epeir eccezione notevolissima che ci Corniscooo le sostarne grasso 
afta aortoM aDa geeeai delle cettole adipese e del lipeoa; esse„ 
siccome altrove abbiamo detto , poMeeo prowenire non solo da 
formazione diretta ed immediata, ma anche da sprigionamento da 
sostarne con cui erano combinate, non che da trasformazione delle 
sostanze proteiche. Giova poi avvertire che gli elementi aoatooiici 
preeaialenli hame vea laifa parte nella aooiaiieiitraziem di au- 
leriali inservieoti alle nuove formazioni: quel che oggi conoscia- 
mo sulla vita degli elementi , massime cellulari , e che a suo 
tempo diremo parlando della evolu2ione, ci obbliga fortemente a 
riconoscerlo : anche quando il sangue ed il plaaoM dal aangne 
diBM grande qiiantìtt dì oiateriali , assi aeoe per le aieee- mo- 
dificali dagli elementi anatooiici preesistenti. 

3° 11 versamento di materiali liquidi, verificalo nella genesi 
di taluni e non tutti gli ordini e specie di neoplasmi, può dirsi 
formio in massima dal sangue e dal plaaam dal Magne»: bm eoe 
è coatitaile propriamente dal sangue nà dal. plasma , come ai 
legge in alcuni libri di chirurgia. — 11 sangue , cui da uluni 
chirurgi si è cercalo e si cerca ancora di dare una larga parie 
tf«lia genesi delle nuove formazioni, allorché è versato io seae^e 
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alla superficie degli organi, ooo ba offerto veramente al micro- 
scopio che coaguli di fibrina, ne' quali si tono osservali rudimenli 
di fibre ialine ed inoltre granulazioni, e sovente pure globuli san* 
guigni diawDioaii in molta Wilma anoifi : più tanli fi ti m 
pure incontrati accidentalmente cristalli e concrezioni, e si è vi- 
sta la gradoata scomparsa ed anche un certo grado di persistenza 
in taluni casi. Ad ogni modo ooo si possono questi coaguli met- 
tere al rango delle fomatlaai argaoìxiate , giaccliè tedeti che 
llnari r organiamo la fibrina presenta pure queir a^pareasa fibrUr 
lare che si deve alle condizioni di solidificamento ; nè d'altronde 
essa è più che un principio immediato isolato, e tale non è il 
carattere delle sostanze organizzate, le quali debbono rappreseo- 
tara uno alaf a M HmMnu a éi wilaRa rtei|iroea a eumplmm 
a prineifii ia i w itfrt i. Allorché sopra siffatti coaguli si ba la 
gaoesi di nuove formazioni organizzale . si può dire che i coa- 
guli ne forniscano 1' occasione e nulla più. E ricordiamo di avere 
asposlo, a proposito de' neoplasmi di cicatrice, le osservazioni mi- 
avoNapiche, per le auili ai à potuto beo ebiarlra eba la foraa- 
liaDi fibrose o fibraidi arano ben difarse da' coaguli di ibiiaa ; 
olire che abbiamo avvertilo eome i coaguli, lungi dal concorrere 
alta novella formazione, riuscivano sovente di posilivo disturbo. — 
Qoaolo al plasma del sangue, esso veramente contribaicce molto 
a dare ^«itoffiaH liqaidi i»aea» a asl al ma i lr ii Wì ìi i o Ua 
gli elanoati anatomici ; a aa patatta ammettersi on blastma nella 
atretto senso della parola , esso sarebbe costituito dalle materia 
fornite in massima dal plasma» ma non sarebbe propriamente il 
plasma. Aduoqoe la parola fhmm e bUutema non indicano la 
slessa aoea : nel linguaggio comune, ma non preciso , nanioaii 
indistintamente il hlastema , il plasma . la linfa plattiat ; ma 
propriamente il hlastema sarebbe un derivato del plasma e non 
già il plasma ; la linfa plastica sarebbe un bia&tema versato io 
seguito di liftirb tegiitioo. È oapa cenar sampra di raltifieiva 
no lingoiggla diagraiiàtameola rasa abitotla io noda eba. ai adoi» 
ifen comunemente anche senza avvedersene. 

A.^ Qoe' materiali liquidi in seno a cui talvolta si mostrano gii 
elein^oti anatomici, rappresentano specie diverse di sostanza or- 
gaMa^ e principi iminediati fari ; laonde non ai pai più aAlt»» 
ritenera ebe il blastoma aia mia a aeaipra identico, come anoba 
nan si iniò ritenere che esso propriamente obbedisca alla legge 
4i emaiogia di formazione. — Si son descritti i caratteri fisici , 
e si sono annunziate le qualità chimiche del blsstema» cooie se 
tiMiara la noie più aorte a meglio assiaorata ; oì è deità ebe U 
blasteoa si praììÉla iella forma di sosisnio lifiiida a saaiilifai-. 
da^ anaria a granaiola. saMa il ■ieraoonpio , grigi o -c am i ti» >> 



fliallulra se conlìene fibrina, bìaocaslra se contiene albumina spc- 
ciaJinente eoa adipe , rossa se coaliem globali saoguigoi o sol- 
tanto ematina ; e si è iosegnaiD ebe rappresenti ooabioa- 
xiioi di prMèiM . 4a quale <«biic6 wì gra4i di ossidaxioot , 
dando coà sostanza assai variabili. Ma oUi^> che si sono incon^ 
trati i materiali liquidi soltanto nella genesi di talaoi neoplasmi 
specialmente di origine inOamiuatoria • non già in tutti « certa* 
tamente anche in qoe'casi si è iìMà III lariotà di Mratleri MA 
e elùmici, è alato necessario il (kre classifiche e distinzioni, 
Bioltiplicale poi in modo da dovervi rinnntiare. E lungi dal ri- 
tenere che il blastema sia uno e sempre identico, lungi dal ri- 
tenere che « il medesimo blastema ( come scrive p. es. il Rao^ 
« zi } pod dir IV090 a tésaito ceUòiari, 1 lesmMi «is«o « mk 
«. «olare «ce. », si è rinunziato allo stililo dello propn^Ù fisi- 
che e chimiche del bhslema in generale , e si è convenuto nel 
dichiarare il Mastema un nome generico, il quale coroprcnde spe- 
cie diverse per composizione chimica ed anche per aspetto fisico, 
dinoundo il eonj^losM Mie catarie (priacipt imnediali 0 fOiim 
orgtoicbe) vertalo 0 oUa «oparfìcie deg^i otfaai o ne' loro inliiv 
stict, e càc mostrano più tardi nel loro seno elementi anatonnei 
novelli.— N è più si ammette che il iilastema ob^isoa alla Ugge 
di analogia di formaiione , vale a •dire che le parti oirooamii 
idflaiieno ivi modo t oDllt ftMiB dalli argaoliiiaioM del bla- 
«Mma. Impereioccfaè da m late non sempre il fatto ù verifica , 
e ne dà prova la cosi detta eterotopia plastica, la genesi con er- 
ror di luogo; d'altro iato essendo il blastema non già uno e sem- 
pre identico, ma di natura vana e Uvem» fio dal principio ÌMM 
iMtiiitt al bliateiBa iiwlitt .dlfllMU. AMMNliè doo^o ti foriiea 
il fatto dell' analogia di fiNVirittoe, esso va inteso in questo sen- 
«0, che cioè le parli vicine non infloiscono sul nodo e forma di 
organiztazione del blastema, ma sulla naturo e •qualità 4e\^^ 
stema medesimo ; gli elemeoli che precedooo e «he telroMÉBA 
.i|«idli di mm iNtiiaiieM* omniriboiooMio a tonùio. J» «piM 
Uailomi che ioserve alla haaeMta degli elementi upeoìali.— non 
lasceremo poi questo fbito dell'essere il blastema di natura varia e 
diversa e dell' avere fin da principio qualitii difiereirti, seniajh 
fungere c^e tra le sue qualità vanno cooproio anche lonoiti- 
logiehevlt^miti «HMnHam une dei pillati anatomici «o«^ 
ralizzatori , il Segond , ha cercato d'introdurre in Biologia una 
classifica delle so&lonze organiche secondo tre ordini delle loro 
proprietà morfologiche. |^rr>spoodenti a' tre ordini delle proprietà 
fisiologiche. Ci penpMHPNÉO ettàn in propositi» mmim 
.^•fildlflIfHMpMi^lllla èlasticina, principio (^tUìttm 
mmm^. ém^ : em ai (fooeim ipp 
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f, n. nel ftrtélitii ; ti prwéiili eoa w^mo frii»'4i-'t»< 

pmziooe io fibre nella tonica detta fenestrati dell« arterie ; «i 
presenta meglio separata in fibre, ma fibre corte ed assai rami- 
ficate, ne' ligameuti gialli ; finalmente si presenta anche meglie 
Mofìgurau if fibre , lunghe e soiflote ipiroidi , fibre coti detto 
4tarloielbe, io tetw ti tessolo treoloro. Quotti fatti nmiloM teou 
dubbio )' attenzione degli osservatori, e son degni certamente di 
ulteriore studio. — Intanto dopo tulle le cose dette ci sembra 
inalile il fermarci a smeniire ciò che da alcuni è stato prefet- 
tMy ehe eioè lo tpeeialiiA dello foroatioof oi doMtno t 
$peeMi ehe ffkmfrìmm td èktUma : queste fone ehe s'tai- 
prinono sulla materia non saranno mai credute degde di ditelli^ 
•iene da chi è educato agli studi sperimentali. 

5.^ AUorehè io seno a' materiali liquidi si mostrano |;li eie- 
■ODli tottonici , non si poft dire tuleorato ohe ti formi prìM 
la cellula e cho foi per metamorfosi allungandosi la cellula ti 
fermi la fibra, e saldandosi più cellule insieme si Tormi il tubo; 
queste metamorfoii specialmente non si possono ammettere. — 
Per la cellula il modo di formazione può dirsi essere appunto 
qMtto dooerilio do SehMitii o Selnraflo , hi «ptolo oeno , olio 
quodo 0000 oi forma in tono t materiale liquido, aftparìsce pri- 
ma il nucleo, e poi intorno a questo la massa cellulare. Talvolta 
tO(|onsi cellule ooua nucleo ; ma quetu speciiie caa4i»oiie ^di 
Moesi è moltt» rtra ; pM spetto p«6 dkoì ohrM néliO fi! IN^ 
pbto sia Boemptrso por rìoosorbioiento, ciò che cooliliiirebbe una 
eondizione di eToluzione. Ahra volta vcdonsi solamente i nuclei 
(nuclei liberi), i quali essendo analoghi a quelli che tedonsi in« 
oloti nelle cellule perfettamente formate e poste accanto a'ouciei 
fiinri , dobboBoi rltcnera eooM propri di quella specio: od io 
tll oaoo fiirte può dirsi che UItoIu etti tod difOMli Uberi por 
la scomparsa delle celiale già formate ; ma più veramente qoaei 
sempre essi rappresentano un primo stadio di formazione delle 
celiale. Sifiaita cooduione di cote iocootrasi fneqoen tomento nelle 
mm (broMoIooi paiolegiebe.«->Oioalo «Ilo fibre od o* tabi, ti è 
Inppo e male a proposito profittato di db ohe oArono i vegetali: 
in essi la teorica della metamorfosi è vera, perocché le loro fi> 
bre ed i loro tubi realmente promanano da metamorfosi delle cai- 
lulo : fi è ooa vera metamorfosi (cambianseoto di forma, trasferì 
mÈàt»fi^'am lari awnviglia quoodo oi rìfleilorl, obo Mio 
•io 4niio tlpM» doBMilarì ne' vegetali dal punto di vista statico 
presentano sempre parete fatta fandamentalmeole da cellulo- 
sa, « dal ponto di vista dinamico rivelano sempre proprietà ve- 
CBMive. Non è 4t stessa otta negli aoiosali ; le specie divene 
Sb'ito tipi proloM é^fm tknM, M ywm di viUa eiitiot, 



preseDUno uoa diitm eonposizioM, lUM diverM Mliinit e dal 
puoto di vista dinamico presentano proprietà mollo di««ne» 
perocché le cellule rivelano proprietà Tegetalive, e le fil»re ed i 
lobi presentano di più proprietà di ordioe nimale a diverso gri- 
do. Laonde bisogoa aooaro adano ad aaMiiettero (^ilmeoie oo» 
aotamorfosi , uo cambiamento di forma ; e non si può riteoero 
uoa morfologia progrestiva del plama come da taluni si dice. 
Eccetto qualche specie particolare di cellule, come p. es. l'api- 
teliana , che nelT embrione vedesi realmente derivaro per meto^ 
narroai dallo cellule embrioplastiche, per tutto le altre eollolo, 
e molto più per le fibre e pe'tobi , non vi è semplice cambia- 
mento di forma , vi è cambiamento di natura; oseremmo con 
maggior verità la parola di Vetter e Burdach, la tra mu t tami tr 
ssooo, ohe Boo è già la Iraafomaziooe, la oMtaoiorflMi; o vedre- 
mo più inoanzi come gravi osservatori oggi ammettooo ohe in ciò 
debba intendersi sostituzione di elementi di altra forma e di al- 
tra natura ad elementi transitori. L' osservazione giustiOca ciò che 
diciamo. Ed in vero per ciò che concerne i lobi, anche volendo 
liaitani a quel ohe a'ioeoatra M'nooplasmi, rieordlaaM ohe aln 
Uiai viale esservì appena ^uaJcbe rarissiaw eaonplo di fimM- 
ziooc novella , la qoale può considerarsi come ramifteationa o 
proieiione di tubi preesistenti ; e che inoltre ne' neoplasmi di 
cicatrice de' nervi, abbiam visto uoa rigenerazione parziale e li* 
ailaliiabm, la quale devo cooaìderaral natoiilaMnfto come ema- 
Miitao de' tubi lesi : né finora si è fatta menzione di cellule che 
si convertissero in tubi io siffatte circostanze. Per ciò che coo- 
ceme le fibre potremmo tralasciare le striate, le quali non s in- 
oootraoo mai ne' neoplasmi ; pure ricorderemo che nello alato oan 
Irkmalo le migliori ouernsioBl hao fililo rilaiaro la loro prov- 
veoieoza da fusione .di vn gran numero di cellule embrioplastiche. 
Qoanto alle fibre muscolari lisce, la coi forma speciale cosi bene 
si rassomiglia alla cellulare , esse sono veramente una modifìca- 
« ziooe delle celiale embrioplastiche , ma una roodlllaaiioiio M» 

della aolt fisniia, albbem aMlw dalla eoataasa. FinatevÉMpniil» 
alle fibra ialine e giallo-elastiche, esse cosi nelle nuove forma- 
zioni come nello stato embrionale veggonsi in realtà apparire uni- 
tamente alle cellule embrioplastiche ; ed è per qo esto condizione 
di cose che siffatte cellule sono state anche ^IHia iibtoplaalloia, 
e le fibre ialine aono alala rilontla 4leriiall delle cellole, ed ao* 
che per taluni le gia11o-elasti4n «innate ritenute come deri- 
vati propriamente de' nuclei. Il vedere le fibre ialine spesso con- 
tiooe alle masse cellulari embrioplastiche, e queste io parte scom- 
parire mano mano, rioianondMl^lakÌPI«oli nnelai, ha dal•fln|^' 
gior fòndanonlo nHn cradenza dalhi MaoHNM dallo cillnlo m 
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m è qocsto un nodo di vedere, una inlerpelraziooe, che 
bisogna esaminar bene se abbia ou fondamento reale. Or anche 
i segnaci della teorica cellulare han dovalo convenire che spesso 
otocava qoesla associazione delle celiale embrioptasticbe ; e p. 
M. il MitUMki ba scritto eb« t tooo almMio ahreltaiito muM- 
« rosi i casi io coi la fibra si Sfiluppa immediatamente >. Al- 
lorcbò abbiamo narralo i falli di genesi de' neoplasmi d' ipertro- 
fia infiaoimatoria e di cicatrice , ue' quali siffatte cose veggonsi 
io OD Diodo bellissimo, abbiamo avuto cara di ricbiamarvi I' al- 
«Mziooe ; od abbiamo fatto Dotare cbe io eoUnle aoibrìoplaslitl» 
noo si veggono in qaella correlazione che la teorica cellulara far* 
rebbe ; cosicché mentre da un lato gli elementi fibrosi sorgono 
da ogoi parte seoza oecessaria corrispoodeoza con le cellule, d'al- 
tro lato quando carrispoodaiio tra loro , non può dirsi rigorosa- 
naoto cbe la aofliparaa dalla fibra abWt loogo par metonartoil 
delle eallala; fMito MatoflMrfMi poasaoo arnai laiciaral te di- 
aparle. 

6.® Fioalmeole vi è iio' ultima osaervaiione a fare , ed essa 
aeiate dalla fendanaete ktoarica aalhilare. Allorché sorge uoa 
cellula io seno a'materiali liquidi, può dirsi raalmanto cm essi 
formisi a modo di cristallo, onendosi molecola a molecola ? Può 
dirsi che vi sia germinazione dal blastemaf 0 non piuttosto i 
materiali liquidi servono da ietto, da sostrato , in cui si versano 
Molai daritaii dalle cellule preesiatenti Quaoda nel linguag* 
gio comune si dice che il blattema ti orgunitta , è debito di 
rigore scientifico l'intendere che un elemento anatomico apparr- 
ece io seno ad un materiale li(|uido , imperocché uon può assi- 
«varal rigoroanaoto che io ciò sievi uoa geoeraziooe spoota^ 
«ea- a invece una generazioiia digli alaneati viaioi: né senta rt» 
gione noi abbiamo finora adoperato 1' eapratiiaoe del mostrarli 
gli elementi tu seiio a materiali liquidi ; questo nodo dì espri- 
mersi non pregindica sfitto la quistione. Ebbene oggi predo- 
' r idai a» la «allnla oasea dalla cellula; e vedremc 



^ vedremo or ora 

la laarica di Vircka» aaaera appaino alatala ai qaaato Ibada- 

mento , che è uoa negazione della geoeraxiooe atpon lanca della 

cellule, una negaaiaaa dal Uaalama nel aanaa datogli db ScUaidai 

e Sehwano. 

— IgMito ai aarra PaèMIg» di dora eha akoai continuano a ri- 
toMre la parte fondamentale della tearìaa aallnlara , alla qoala 
per altro han fatto subire modifiche notevolisaiaM. La scuola 
Francese principalmente cammina in questo via; e di essa il più 
illustre rappresentante, Robin, ricoBoaee largamaoto la formaziona 
dadi a l i a ai ti ann a wlii dal IhatoM. RaecòglieraM h kMw 
kldiaidl Bibii aka m ftmm il dattaM aaam ifnriMa, 
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La leoriea cellulare , tgli dice , si deve ritiMft p$r vari 
quando esprime II fatto generale che tatti gli esseri, aoiroali p 
vegetali, derivano dalla cellula {omne vivum e cellula): cosi tutti 
gii esseri che Dascooo dall' uovo soop io principio composti io- 
leraiBMta di eelluto, dille qnili derivano gii altri ^knomi ana- 
tomici , eia quelli che sudo veranente eeUuU embrionali modi- 
ficaie , sia quelli che formandosi a spese del blastema fornito 
dalla liquefazione delle cellule, rappresentano nuovi elementi de- 
fioitivi , permanenti , che si iodittùseano a quegli elementi ceU 
lolari tranailort. La metanorrosi negli anUuIi ai verifiea 
pena io qualche specie dì clementi come p. es. nelle cellule e|M^ 
teiiaoe che sono davvero modificazioni delle cellule embrioplasti- 
che. Per tutti gli altri elementi vi è ioetituzione di essi alle cel'^ 
Iole embrioplastiche , le quali , tranaitorie, liquefatandosi dan* 
na il blastema, in ed nnMdaai udeaela a molecola, per gene^ 
mìana novella spontanea , nascono quegli elementi che debbono 
dirsi definitivi 0 permanenti. — Alla liquefazione delle cellule ero-" 
hrioplastiche succede nell'embrione la genesi di nuclei tmbriopU' 
«Iset ovoidi, noltiplicantiai nal fclaalaota rafNdamente, io mda da 
far ammettere che essi oaaaaiio pai passafgio aUo<atato tolido dei 
principi cosliluenii il blastema. Intorno a questi naclei embriopJa- 
stiei si formano con lo stesso meccanismo gli elementi definitivi ; 
e « continuano a nascere questi nuclei anche lungo tempo dopo 
f di» iOA vi aoae più èalltle oaabriaiaU , ad a- niaiira ^ aW 
« eonl di essi divengono il contro doUn fnneai di nuovi olenNoli 
« anatomici definitivi ; io modo cba , por nell' adulto, s'incoi)- 

• trano nella maggior parte de' (ossoti . principalmeote nel tea- 

• sttto iamiooso (Qbroso ialino)» nuclei embriopiastici liberi (cor^ 
« nvìoali del ioaanto oanaetttvt| ». Por matì obbM, cWrt om* 
eodooo 0 si soslitniacooo alle cellole ombriOoali, la naieona do^ 
gli «lemeoli definitivi si collega ali* esistenza delle celiale , che 
provvenendo direttamente dal vitellus hanno per qualche tempo 
composto tutto il corpo deli' embrione.— Noli' accrescimento «1^ 
l'avianiano vi è iMorìaro naaaana di elaiMiiti aaat«Moi . e 
dal pari nello sUto adulto ; cosicché la prapri<i|#.<peere. che 
kaooo gli elementi . non è limitata telo ai pHsF lani|if della vi- 
ta , ma s'incontra anche nell'adulto io diverse condisiooi , si 
normali che patologtcho. Si riprodooooo gli Hiaaì Ìnmhb*» aa* 
aanati noirevfariiM , e tmie lo fati oaoaiM di ganaai doHè 
ttosae specie incootralo nella vita embrionale ; se non obe il 
blastema è prindoalmeBle fornito da essudazioni che si verf6ea- 
00 attraverso le pareti de' vaai capiiiari : ed è notevole che pil- 
lo per qooUa MeSo;08Ìtdi«M'.4ÌlèlÌl dotto. MMii éaU'otf» 
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In geMti di MMlei CM prodatioDe di Uattont ad esti loterpo- 
8(0 , e passaggio di questo allo «tate solido ; i caDgiameoti di 

forma però, le raelamorfosi, veggonsi in questa specie incessan- 
temente , so non oeir atto ^ella genesi, per tulla la durata del- 
la sua esisteoza. — Non vi ha esempio, dice Robin , di gene- 
ntdfM tptHtmiM esMore, o di jnvtfiisiofio arti^Me di un eie- 
noni» anatomico qaelonqne ; non vi è generazione spontanea de- 
gli clementi fuori l'etonomia; ed è così che egli comprende l'im- 
possibilità della generazione spontanea od equivoca degli elementi 
anatomici. Distingue poi nella noseenta degli elementi due modi 
ditersi : 4® la riprodutiom, V la genesi. La rt^rodnatone, don- 
de la moUiplicatione, è rnppresentata da questo falle caratteristi- 
co , che cioè elementi già esistenti danno direttamente nasccn7a 
ad altri elementi analoghi o quasi analoghi , a spese della loro 

Kopria sofitanzs; ed essi ti terìfiea 'negli animali e ne* vegetali 
tra maniere, r per aciaslone, segmentazione, fraziooameoto, 
V per propaguli, 3** per gemmazione o snrcalaziooe. La genesi 
è rappresentala da qaest' altro fatto caratteristico , che cioè gli 
elementi, senza derivare direttamente da alcuno di quelli che li 
eireaodaoo , appariscono per generazione novella , a spese del 
bloileni fornito da questi ultimi ; bksiaiM i cui materiali si 
uniscono molecola a molecola , e fanno così apparire oo corpo 
solido 0 scmisolldo, di forma, di grandezza e di struttura de- 
lerotoate: coaio^bè questi elementi novelli, per nascere, non hanne 
1$m0'^l^'^^fllì^^ circondano nel neménte 

MHt loro comparsa , ebe come condizione di esistenza e di pro- 
duzione del blastema che fornisce i materiali o princìpi , mnch 
cui essi sono ingenerati. E del pari in tre maniere si verilica 
la genesi : 4^ per sostituzione , 2** per interposizione o accre- 
nenlixiooe , 3* per appositione e seerementizione : e tnlle que- 
ste tre maniere si osservano come nello stato normale così pure 
nello stato patologico; nel quale ultime case la genesi cessando 
di essere regolare si ha l' ipergenm, 
■ : Beo ai fede die Robin , riconducendo sempre le nozioni dei 
M palelegici a quelle de' fatti norniali , specificando con molta 
minutezza qnr'^ti fatti, delimita immensamente le metamorfosi^ \dL 
così delta morfologia progressiva; mentre però riconosce la prov.- 
venieoza degli elementi anatomici dagli elementi nreesislenti, ri- 
eduèice firtl It provenienza degli elementi dal Mastema , llr 
uale comprende mille specie diverse di sostanze, che passando 
allo stato liquido al soli^^o, unendosi molecola a molecola, danno 
elementi anatomici diversi, o rivestiti di forma speciale, od anche 
amorfi (a). Ammette dunque Robin parzialmente la teorica cel- 
ia) Noi daremo wmpr^ uoa grande importanza ad una buona 



lolire, fPDza seguirla nel suo esclusivismo ed in lutle le allre 
sue parlìcolarità; ammette la libera formazione delle cellule dal 
blasleroa. Ora , come abbiamo detto , questa libera formazione 
cellulare , questo blastema che si solidifica e dà clemenii aoa- 
tomiei , non è più ritenuto da uo grandiasimo numero di aottili 
investigatori. Remak fin dal i852 fu tra' primi a negarlo; e Vir- 
cliow , dietro le sue tante riccrcbc specialmente sulle formazioni 
patologiche, si è spinto sempre più nella negativa, e ne ha fat- 
to uoa delle parli princi|)ali delle sue dotlriae già da parecchi 
aoDi ; eoaieehè beo pud dirsi tadnla questa teorica del bbslema, 
la quale, come avverte Virchow t persiste ancora si fortemen- 

• te nella memoria nostra , che noi vi ci conserviamo avvinti 

• quasi senza che ce ne accorgiamo , essendo il iiagiMggio me- 
li dico tutto impregnato de' suoi ricordi ». 

b) Passiamo a valere la teorica di VirebMr. Collivata da Ini 
ladwBSiaaieoie ne' suoi molteplici lavori , ha assnoto orni forma 

«Itstifioa degli elementi anatomici, massime pel caso nostro, avendo 
visto che i neoplasmi si dlstinguoDo per la loro struttura, e questa 
si risolve ne^ tre gradi, elementi, tessuti, ed organi o parenchimi, 
eootitoeodo gli elemeoli la parte prìaeipaliaaisia. Or siccome Mài 
ammette tra gli etemeoti anche le sostanze amorfe, ci vediamo nel- 
r obbligo di spiegarci su questo punto e giustificare le cose da 
noi adottate. Non intendiamo esaminare tutte le vedute di Robin , 
e tanto meno esaminare la sua classifica de^taoMiri , ohe egU di- 
stingue in più di 50 specie e varietà: intendiamo solo esaminare la 
classifica degli elementi, che ci sembra un punto capitale*, allretf 
taoto faremo con Tircbow allorché diremo lo ano veidut» so 4|iio- 
sto proposito. — DìaUngue RoMo gli elementi eo$tUuenti io 5 so* 
zioni : 1" sostanze amorfe, omogenee . unicnti (intercellulari), con 
o senza granulazioni \ 2* elementi in forma di globuli , cellule , 
' Budei , 0 Teeeìcole ; 3* elementi in fórma di fibre pieno; 4* de- 
menti tubulari , ( tra' quali anche i capillari , il miolemma , ed i 
bastoncelli della retina , dichiarando che questi ultimi ncm sono 
vuotiJi ó" elementi formati di sostanze amorfe con corpuscoli 0 cel- 
lule 0 cavità , (comprendendovi la sostania delle oarlilagini e hi 
■ostanza ossea). — Lasciamo al giudizio de' lettori specialmente la 
5 sezione messa io rapporto con la 1 e la 2 ; e ricordiamo che 
Io stesso illustre anatomico definisce gli elementi organwi o parli 
ooatituentì elementari « le ultime parti cui si possano ridurre i tea* 
« suti e pli umori con l'analisi anatomica, vale a dire senza de- 
li composizione chuniua, ma per semplice divisione successiva» ; 
rieofdiamo del pari ohe per Robin le vario epecìe di aostame amorfe 
ti debbono riooDOaeere principalmente dalla loro « composizione 
« immediata » essendo « senza forma e senza struttura ». E dopo 
Ciò CI sembra cbiaru che queste sos>tanze amorfe , le quali sono 
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pMi eMOphiUi nel t8&8 , allorebè col nome dì poMopia cdhh 

tire egli la professava nell'istitulo patologieo di Berlino, dietro 
le ÌHinze di provetti pratici , i qiiRlì molto avvedutamente , c 
con esempio degno d' imitazione , iovece di pascersi di dubbi sul 
iralore dei mieroscopio , eereataoo di rimettersi in corrente eoa 
Io Italo dalli seieoza e col ano novello indirizzo , preso in se- 
guito delle moltiplicale ricerche istologiche. Oltre al rigettare 
la parte fondamentale della teorica cellulare di Schleiden e Schwann, 
Virchow riassumeva e nel tempo medesimo sviluppava i novelli 
principi delle aeienze oedìche, le nofelle doltfìne, feconde sen- 
ta duDbio di un immenso afvnrire, e che gH pel «omento ttù- 
. tansi ad un grado tale da non poter non iscuotere que' cultori 
delle scienze nostre, i quali non intendono di vivere in un cam- 
po di beate illusioni, e compromettere la loro riputazione scien* 
tifica 000 che la taorn direziooe de* mesti dell arto. Noi vo- 
liamo qui darò tu mulo della patologia cellalare per quanto po- 

iODipn accessorie degli elementi di forma delennioala , po8son4> 

essere studiate dall' anatomico in connessione con questi ultimi é 
non per sè sole, imperocché esse non si {trestaoo allnmeoU atl'a- 
Oiliai anatomica. Esse debbono dirsi organimte, giaodiè dal ponto 
di ^Ala itatiGO son fatte da dUsoltaione ed unione reciproca e 
complessa di principi immediati^ e dal punto di vista óinamuo 
rÌTeiiino la proprietà delia nutrizione , vale a dire il doppio vio- 

esse meritano di esser tenute io grande considerazione . special- 
mente nelle formazioni patologiche , in cui possono trovarsi molto 
abbondanti. E noi crediamo amoe tenuto no giuilo cento nel dare 
lo noiiooi prime degK elementi- anatomici e della strutture in ge- 
nerale , come nel discorrere de' neoplasmi in particolare ; ne ab- 
^ biam tenuto cooto più di quel che altri abbia fatto nelle formazioni 
cartilaginee ì ne abmam tenuto conio nelle fimnaaìoni fibrose ed in 
tutte le formazioni di cisp^o gtkUiinl^ormé^ le quali ultime pre- 
sentano specie diverse di sostanze amorfe ioterelemeotari, ricoao- 
scibili dal chimico noo dall' anatomico^ Hnalmente ne abbiamo mo- 
strata tutta nmportansa nel pus. Ma noo crederemo mai fecilmenie, 
che esse possano servire come parte principale di definizione ana- 
tomica , quando nou presentano alcun carattere di struttura -, an- 
cora non crederemo mai che possano esser messe al pari degli 
elementi di ferma determinata con cui trovaosi unite, quando pre- 
sentano caratteri di ordine organico e modi di attività così limitati 
e ad uo grado tanto inferiore al paragone : saranno duoque più o 
Bieno imponanli ma non mai parti principali ^ dovranno dirsi tal- 
volta caratteristiche , specifiche di un tessuto , ma saranno sem- 
pre accessorie in faccia agli elementi di forma determinata che 
concorrono a formare il tessuto. 
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tremo cuiuiilcio e fedele ; e per quegf uUima ragione eerehem* 
mo servirci qnasi sempre delle "parole stesse di Virchow. 

La cellula (dice Virchow) è l' ultimo elemento morfologico di 
ogni fenomeno filale ; e 1' azione vitale non deve io ulUma ana- 
lisi esser ponta al dì li della celkria. Ogni ammale npprettDla 
naa somma di unità vitali , che portaDO ciascuna is'sè stessa i 
caratteri completi della vita. L' organismo risulta da una specie di 
organizzazione sociale di più elementi insieme riuniti, ciascuno dei 
quali ba la sua attività propria : il corpo umano va diviso in terrir 
Ieri eeUMori, né si jniò trovare il earatlere deH'nnità della liti io 
uo ponto limitalo deU* organismo. Non si deve parlare di nenri • 
di vasi che agiscono sopra materie inerti; le materie credute iner- 
ti son fatte da un numero infinito di elementi aitivi, e debbono que- 
sti mettersi a Iato del sangue e de' vasi, de'oervi e degli apparec- 
chi centrali nervosi ; e bisogna ncordani che 11 sangoo od il aisto* 
ma nervoso si compongono anch' essi di elementi speciali ed attivi^ 

Non si è in drillo di ritenere certe sostanze, certi liquidi, co- 
me plastici ( blastoma, citoblaslema ) ; non vi è creazione novel* 
la ; non vi è generazione equivoca. Ogni cellula presuppone Te- 
sistena di ina celiala {omnis eettnU e cellula), come la pianta 
non poò provenire che da una pianta , e l'animale d.i un altro 
animale. Il nucleo che servo poco alla funzione specifica , con- 
tribuisce mollo pi(i al mantenimento ed alla moUiplicazione degli 
elementi viventi. 

Tutti 1 lossiiti in generale -si possono dividere in tre grandi 
categorie: 

i° Tessuii fatti unicamenle da cellule. Tal" è 1 epitelio, io 
cui si vedono cellule unite a cellule senza materia amorfa inter- 
cellulare : assumono questo cellule fimio dUbrooli, né nostrano 
Uastema o liquido amorfo nel loro infimo stfitO.- 

2.° Tessuti fatti da cellole regolarmente separale le une dalle 
altre mercè una sostanza intercellulare. Tal' è il groppo della 
sostane connettiva ; tessuto connettivo (fibroso ialino), tessuto car- 
tilagineo, tessuto osseo (fòmito di vere cellule ne' suoi ostoopln- 
fftì): il tessuto adiposo apparterrebbe pure a qaesU catc^^oria , 
essendo \o cellule piene di grasso, cresciute di volume in modo 
da spingerò di lato il nucleo ed avvicinarsi tra loro, mentre sotto 
alcune circostanze, sparendo il grasso, ritornano aUo alalo pri* 
mieto di cellule del Isssutó connettivo. Reiehen (oel i848) de- 
scrisse il tessale ikeso ialino come una sostanza omogenea U 
rui fibrillazione era prodotta da manipolazione ; però Virchow non 
ritiene questa proposizione come assolutamente vera, né come in- 
teramente erronea, ma di poca importanza. Virchow (nel 1861, 
e quasi cooleniportnoamenle anche Dondert ) deieriflie noUa ao- 
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starna omogenea, come già SchwMB afeva ammesso, eorpuscoii 
cellulari per altro diHiciii a vedersi ; e fu rileouta. l' identità della 
sostanza connettiva , cartilaginea ed ossea. His nel 1856 li ha 
bea descritti pure nella cornea (a). Siffatti corpuscoli sono cel- 
lule rotonde • coom nella eirtilif ine ialim , «fiero fneiformi m 
stellate, come nella sostanza coonettÌTa ed ossea e<9 anche nel tet- 
suto della cornea , ed in tal caso son riunite da fibre che Vir- 
cbow considera come veri canali anastomizzati, i quali danno una 
rete che inserve ad una speciale circolazione di succhi nutritivi 
ed è forse destinata a sarrogare ì oeel delti «ìm lersM ehe non 
esistono. ( Witiich nel 1858 ha cercato provare con esperioieoti 
questo fatto). Nega poi il Virchow in ogni caso la facoltà contralli- 
le alle fibre del tessuto connettivo ; e adotta le vedute di Oonders 
euDe fii»re giallo-alasliebe, le quali sarebbero modificazioni de' pro- 
lungamenti cavi non che delle cellule del teetnto oonniHìio. t 

3.'' Tessuti ne' quali le celiale hanno acquietalo uno ovill^po 
speciale, un'organizzazione che s'incontra solo nel regno anima- 
le. Tali sono i tesanti degli apparecchi muscolare e nervoso, i 
nn, il sangue. Avverte però Virchow che lo sviluppo di tutte le 
prodosioni comprese io questo gruppo non è abbottann eonoieiiilo 
per poter affermare che la loro strotlura sia seinoliceiDente cel- 
lulare. — Le fibre muscolari lisce mostrano cellule fosiformi col 
loro nucleo. Le striate., iraUate eoo 1' acido ,aeetie^ 
ognooa, nelle loro pareli. ied^ aniìBbei nel Jocf Mnlub «MilwV 
mero di nuclei anche nnclemati; e Rom MMMrato che essa 
leroiioano a punte sottili in seno alla massa del muscolo. Ley- 
die le considera coma contenenti un gran numero di piccole cel- 
la» fusiformi ; Virchow per quanto sia tentato di ammettere la 
natura unicellulare di queste , iibr^, è kotaoo dal oogara la poa* 
sibiiità di una ben diversa stroltin. La contrattilità è da rito» 
nersi proprietà soltanto della sostanza particolare di queste fibre, e 
là dove si è visto contraUilità nel tessuto connettivo, si è scoperta 
da Kolliker la presenza di fibre muscolari lisce.— Quanto a'ner- 
vi , non vi sono solamene tobi , an audio eellulo oerraoo .obo 
riueiscono i tnbi tra loro e sono uno de' ponti più ilqiorlaBti dalla 
.fila nervosa ; ed i tubi medesimi, allorché la loro membrana è 
apparata dal contenuto (sostanza midollare, mielina, ed asse cen- 
tnjla, sostansa «leltrìca ) mostrano pure nuclei qua e là su di 
NH^W^e benché la atruitura do'ttibi non aia. osaamiabMnto 
mfvt^ nraii diwrae parli del eprpo, jiort atadiidlitt ut ondai 

M La scoverta di queste cellule nella cornea è anche più antica 
tri deve a Xoipbee; nel ISSI Strube e specialmente His nel 185€ 
ffi fteem daeaioi atndl. :. . 
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pìb delicato mostrano differenze onBensa fld iiii|Mmoti ; « la loro 
lerminazione periferica lungi dall'essere sempre ad ansa, mostrasi 
anche meglio a plessi ed a punte libere , oltre quella maniera più 
speciale cooosciata col nome di corpmcolo di /^acini. — Quanto 
iSari, i capilliri moalnno una memhraneUa eoo naiHei; i mi 
maggiori mostrano di più anche fibre» allo ipMli solo deve aeeor- 
djr^i la proprietà contrattile, che deve mancare ne' capillari per 
1 assenza delle tìhre. — Quanto al sangue, esso è fatto da cel- 
lule di doppio aspetto e da liquido speciale contenente fibrina , 
che è una seelaata opeeìliea , cestilntin : ed è noto d» delft 
eollole del eragne le rosso ( eootooootì enuttioa , altra sostanza 
specifica ) presentano nuclei solo nella vita embrionale e poi li 
perdono , le bianche presentano prima un solo e poco dopo più 
nuclei, manifestando cosi metamorfosi rapide; è noto del pari che 
la fibrina sdHdifietaM presotrta fibre coraparabili perièllaneiite 
a quelle della sostanza connettiva. 

Fra tnttì i tessati quelli della sostanza connettiva, e massi- 
me quelli con cellule anastomizzate, sono i più generalmente sparsi 
ed i più importanti per le considerazioni fisiologiche e per ie pa- 
leleglelio. La sestama eonaetliia eoa le ave eoHiile, eno fodooai 
Dell* embrione e nelPadalto, dà la massa fondamentale di tutto 
il corpo; rappresenta una massa intermediaria ed una specie di 
legame tra gli elementi superficiali, epiteliani, e quelli più oro- 
fondi, de' muscoli e nervi e verosifflilmeate anche da'tm. in- 
Boroediè da «a lato ai è aeeferte eha qoalebe f ariett di eptte- 
Ile (p. es. il ciliadrico) ha in qualche sito cellule continue con 
le fibre del tessuto connettivo, e del pari cellule con prolunga- 
menti che si trovano a contatto immediato con gli elementi ner- 
vosi ; cosicché non vi sono sempre limiti molto precisi, àfaneoe 
Ita alenai di qaesti diversi elementi. D' altro laUi Byét fialler 
ed Roxley han dimostrato che le cellule del tessuto connettivo si 
continuano nella fibra muscolare assumendone tutti i caratteri ; e 
Virchow crede assai verosimile che esse abbiano pure certi rap- 
porti con r apparecchio vascolare. Laonde si ha nelta aeslana 
eoogiualifa no leeattM» gevMoHoshM»» ^ se non serve alle ftuK 
aien più nobili dell'economia, ba nna grande utilità per la nu- 
trizione, pel mantenimento e per la moltiplicazione delle cellule. — 
Già Reichert prima della scoverta di parei^ù^di questi fatti » 
avea formolatt li legge della eonHniiM dl^MOli» in propeallO 
de* leeaoti deRi^'ieeiaou comietiiva ; YirdMir prepene iofece la 
legge della so^Uuiione istologica , per la quale un tessuto può 
essere sostituito in un punto del corpo da un tessuto analogo. E 
questa legge si verifica spesso fisiolc^ieamente , ed io un modo 
aaaai pili notevole e apeeiale patologicameole eone ti vfdri Ira 
poco. 
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Nd lUlo della ntriritM fi è rieoooieiala M*fi6i ud' Hìeoe 

attiva 0 passiva siille partì che li circondano, e non già solamente 
il mezzo di render possibile lo scambio nulrilivo delle materie. 
Ha ciò che si vede oe' tessuti , da più foroiti di vasi lino a quelli 
d» ne Moo «imifìsli, étw Ur modificare (trofeodaoMnte i^etli 
eredeaa» e far rìieoere che le atesse leggi regolaoe la Dulriziooe 
ne'tessuti vascolari ed in qaellì non vascolari : e meglio che sud- 
dividere il corpo ornano io territori vascolari , bisogna suddivi- 
derlo ancora di più io territori cellulari. Ed in questi , i pro- 
hugaoMeli anasteeiineti delle cellule, coim beaissiaM si veggsee 
aél iMsuto osseo , ed abbasunza beee d leggono pme asiles» 
soto connettivo e nel tessuto della cornea, non debbono poco ser- 
vire alia distribuzione de' succhi nutritivi; si sono troppo obbliate 
queste cellule anastomizzate del tessuto connettivo , tanto gene- 
raliieMe epane oell'organisme. Sempre noi bisogna aella oolriiieae 
accordare una larghissima parte agli elemeoti speciali istologlefa 
a qaesti aitimi fattori attivi delle attrazioni speciali. Anche nei 
casi in cui si è ammessa un' iperemia attiva , questo termine è 
improprio } il vase io tali circoslauze è sempre passivo; allorché 
no fase pili si cenine, più si ba l'aiioaiw.o meglie V itd mm it ; 
quanto fih il vase sari atlifo, meno l'afflasM jsn coosìderevo- 
le. E l'iperemia (passiva per sò stessa) non ha una infloenza di- 
retU solla oiitrizioae de' lessiUi ; gli esperimenti Jlì^J^é Bernard 
aaila ieaie«iu4el grao simpHice» sussegui U da ipefiUs^ neo bei 
mmnt» mMÌM^ alterata àSm^^rt», anche quando l'iperemia 
era protratta per mesi : vi occorre un cerio stato pariicolarc nella 
vita de tessuti, ovvero la presenza di sostanze specilichc nel san- 
gue, le qoali abbiano un' attrazione tutta speciale per certe parti 
b esrpe. Senpn il onde di ittitilà degli eleaattì istologici è 
aaa parte prioeipalìssiaBa» e senza la loro inisgrili ed attività . 
non ostante una buona qualità e quantità dol sangue, le funzioni 
non si compirebbero : vi è quindi un a:,ione specifica degli ele- 
menti. Cosi oeUe discrasie, il sangue non pud esserne il punto di 
parleiia ; bisogna Inv are le jecetoes i ewi per le ditene discntie 
quando flaa sono transllarìe, bisogna trovare i tessuti e gli organi 
che fanno subire al snngnc sillatte lesioni; e può stabilirsi che ogni 
diicrtuia durevole dipende dall' arrivo dtirevole di $oUan%e nocive 
prowenienU da certe parti. Nella dialesi emorragica il punto di 
parteoia lÉnfease II iènto e la miln. Nella disemit eifililìca 
i'ai len iia i s ppwiene da alcuni focolai d' infezione, e non può 
amoìslere senza focolai localizzati in diversi punti. Lo studio dei 
sangue, della sua formazione e delle sue fasi ; lo studio delle sue 
alterazioni, come l'iperioosi e l'ipinosi (aumento e diminuzioao 
defla fibriaa ) , la Isneipis e bi leqceeilesi, la casi della pìao- 



aia 0 meglio settiMmia , h metanoetiiia , la dlroii , la l<iaii- 

coemia (quasi tatte stupendamente esaminate da Virchow), oMh' 
strano come la discrasia sia secondaria e dipendente da certe parti 
alterate ; né meno bene lo dimostra l' alteraziooe generale sQsse- 
flOlha a'eed dalli lonaori maligni. Adunque gli elementi istolo- 
gwi, la Mlhila, pift che 1 vaai ed il sangue, debbooei eaaera pre-' 
si in seria considerazione, essendo l'alterazione del sangue aiia^ 
seculiva all' alterazione delle cellule di alcani punti del corpo. 

Del pari si è riconosciuta nel sistema nervoso una parte ioo- 
parlaoliaaiara negli atti filali , e al aon rigoardati i nervi comé 
formanti un tutto semplice , la eoi unità rappreseotan 1' uniti 
di tetto r organismo. Anche queste idee debbono essere modifl- 
cate profondamente ; imperocché da un lato vi sono parti sfor- 
nite di nervi, eppure la loro nutrizione si mantiene; d'altro lato 
il coocallo deH* unill non si pud naaleoere , quanto te aealpallo 
mostra rapparecchio nervoso come un «iatema composto di parti 
numerosissime, di nn valore relativamente n^ale, ma non aventi 
alcun centro comune , infine disposte su di un piano simile a 
elio di tutte le altre parti del corpo. Lo studio della diiferenza 
airaitara à»*mi'tìiHtmgi4iikné farli itfal ceno, non ftfcafM» 
loro diverse terminaiioni , y^bÉt ^ ' f tf lWI M lil to delle diverse 
funzioni dell' apparecchio nervoso , mostrano abbastanza questo 
fatto; e mostrano pure che la distinzione tra le diverse funzioni 
de' nervi non dipende tanto dalla differenza della loro sUutlora, 
quanta dagli apptreedil co' qoali eaai aoiw in relati«ie; Ciè al 
ritofa assai bene* eamniiiando dft tm lato la pelle, la mucosa ol- 
fttliva t la retina , gli organi elettrici di alcuni animali ecc., e 
d'altro lato i gangli , il cervello , la midolla spinale , co' loro 
tubi cellule e sostanza connettiva ( le quali cose Vircbow esami- 
niHMràvigKosameDte); da queilT ultima lato al può atabtiire che 
afai attiviti speciale possiede on organo elementare speciale, di 
forma cellulare ; ogni specie di conducibilità possiede vie spe- 
ciali. E la conchiusione che deve trarsi da tutti questi stodl si 
è, che latte le parti del corpo si suddividono ' P.^IS^ JP ^?^ 
eaiMri , e ella ameM » per qoaou» la attutt WtMWilitoficIia 
possono dimostrarlo , non esìste in verun luogo un punto ana- 
tomico centrale donde possano dedurai io un nom» accettevole tatr 
te le azioni dell'organismo. ^^^tv > > • 

L' attività è la caratteristica della vita , e ad essa diaaiini 
•parie individuale/'aeèailìo^ aite proprieti , reca qualche eoat 
di particolare: per ottenere la manlicsiazione dell'attività occorre 
una eccitazione o irritazione; e Virritabilità delle diverse parti 
è il solo criterio che ci permette di giudicare se la parte o 
né fivenU; nè questa irriubinil ipparllene toltnto a^nerviVM 
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ad «91 intera seri« di organi el^mcnlari, Q<to alla «ola abra dei 
muscoli , come HalJer diceva , ma ad ogni specie di cellule.-^ 
L' 9UÌvità i risvegliata q per tar funziooare, o p<r onirire o per 
foraugre una parte, 4f>ld4 RKkU 4i attività e p^r panseguea^a 
tm m^i d' irritabiliik» fìmwMé , nvMim, fortmitm, E i»l 
primo C3S0 si ba qno spostarnento delle molecole propri^ della 
sostanza che forma l.i massa o il contenuto della cellula; qel se- 
coQdo ca^ SI ba un aui^eot^ di qMest^ maMa, rimanendo «rdi- 
oviaoMuiie ialaup M ducIm ; n^l terso si b4 inodi(ìpa«iQne 
propriiDente del oneleo, d>iU farl^ ««fitraie e craatrìaa, ella 
mostra un frazionamento, una icissione, donde la proli feraiione, 
la moUiplicaKiQoe delle cellule. Nel quale fatto accade che la cel- 
iala prifPitivA Q &m\^ cpme foroiaitiooe intera» ovvero ti divide 
ipnnidialaiiiente 4im k imiwif del anclfo. Queste cose ri- 
ai|ltap<l assai bena «Ilo itudìo delle di?erae funzioni meglio nota 
anche per fatti sperimentali molteplici , non che dallp studio della 
nutriiionè é dell'accrescimento, nell'ordine de' fatti fisiologici, 
come del pari nsul^qo dalle oaf^rvaiiooi rilevate oeU'ordiqe deii 
(alti patologici. Sawpra «i itda ila i pracasai aititi rìpasana 
sqir attività proprìa dàlie parti elementari a UDO a«UVia|af«iìaiia 
della corrente sanguigne o sull' ecciiamenlo nervoso. 

U proeem oUm infimmatorio, r iafiamma«iQfl«i pvé astrai 
ugaalmenta oflU Jtar^i prof viste di vasi a di iiarii^, nf^lle p^r^i 
provvia(e lolamiiiii dt otnrì (<^a) . a in mìk «!)• inanaai^» 
si di mi che di aarti (^r(l"e)ni}. Applicando uno stimolo mec- 
canico poò sperimentalmente vedersi (oltre la lesione della fun- 
zione , la qoal cosa non è essenziale) anmeotai^ ^mpre l' atti- 
yi^ nutritiva e formUfa dflllt Nlida: e ne primì dna caai ra<- 
steqsione del focolaio ìnfiaipmatorio non ha ^Icun rapporto aaa 
L' estensione del territorio vascolare e del territorio nervoso ; 
neir ultimo paso esso è pure linjilato al territorio cellulare ir- 
ritato; e le cellule iotarmadiaria, tra la nart^ irritata e i nervi 
pna«ini , si moatrano ìoaltania. U doT^ rallivit| è auta ec- 
citata, SI ha una tumefazione, la quale dovasi prima all'aumento 
di volume delle cellule e di poi alb loro proliferazione : talora 
Questo fatto non è ac^Oinpagnato da essudazione intercellulare , 
WPJEf.||Wtr?«i qiWBla assudaziooe , specialmente alla sui«erticic 
àfifl mm; U «id on'tB/SamfiMiaMaf iiai^cMaiiloia (elomn- 
tare pura» senza essudati), ed m'in/Ì9mmQ'4onfi secreUria (quavilo 
vi è ancora presenza di liquidi prowenienli dalle cellule, che si 
mescolano a quelli provveniaoti dal sangue ed attratti dalle cel- 
lule). Agando d* altra pvb» sperimentalmente su va«i 9 si^'nervi, 
ili iBodo. di JvpMlp, In circpUziona 0 modi^iira in divarai aaofi 
\ lORarv^HHK , a^ >9||||^f)Hi f wiwo d#* wi <t m è 



iodiipMifabile io quello pnieMW : Mà kiNfni bM modilh 
earile idee sd questo panto; ed apprezzare convenientenem» 
r adagio uhi itimulut ibi fluanu. { Già fin dal 1841 Virchow 
avea descritto la flogosi pareDcbimatosa senza essudato libero ; 
Del 4852 avea studiati fa flogoii dello eoroea o dienUte, men- 
tre io Inghilterra Goodsir, Bowmano e Redfern aveano pubbli* 
cali i loro studi sulla flogosi delle parti prive di vasi ; ed io 
Qo' opera speciale sulla flogosi Virchow avea dichinnao che l'a- 
liooe vascolare era solamente « uo fenomeno collateruie che porta 
« la perlorfaiiiODe od un più olio grado •). 

Ma vi sono anche procedi postivi , ne' quali si rileva • hi* 
debolimento , od anche perdita dell' attività delle cellule, ovvero 
distruzione delle cellule medesime; si ha allora la cosi detta de- 
generaiionef ovvero la necrobiosi (rammollimento e scomparsa), 
fasi reirogrode e norie dello eollole. L' inflUnmeniQ griitm 
sta io iirimo linea ; ed il grasso ci si mostra eome p|tiiei|iio di 
tessuto , come infiltramento transitorio e come sostanza necrobìo- 
lica : ctò che vedesi in una quantità di atti fisiologici ( larga- 
mente esaminati da Virchow ) e' illomÌDa moltissimo su ciò che 
ooindo DegH otti patologici , giacché questi non sono specifiel • 
ma hanno analogìa con gli atti fisiologici normali. Ci ha dippift 
tra questi processi passivi l'infiltramento calcareo ed anche l'al- 
terazione amiloide , da pochi anni stadiata specialmenle da Vir- 
chow e conosciuta prìmo col Bome di dèiwMfttolooe oeuNo. Nè 
va poi facilito che vi som |>roeiaii miM, cioè illifi e paiam 
contemporaneamente. 

Venendo ai neoplasmi (pe' quali le cose anzidette hanno la pili 
vitale importanza) abbiamo uu processo formativo^ io coi va oa- 
tnralmoBle rìgOtlota la dottrioo del Mtdono.— Prie di HHo con^ 
tloB ricordare die gli elementi di oflid fonnazioDe patologica pos- 
sono essere comparati agli elementi normali preesistenti nell eco- 
nomia ; non vi sono elementi sui generis ; nè possono dirsi or^ 
gaoizzate soltanto le parti che hanno vasi, e non organizzate qoello 
die nco DO proseolaoo. Si pcsaooo lo fònnazioni patologiche cla»- 
oificare ugualmente io tre categorie come i tessuti fisiologici ; 
però gli elementi Che più spesso s'incontrano sono principalmente 
gli epiteliaoi e quelli della sostanza connettiva. L'elerologiapod 
stare solo nel modo insolito della loro naseeoza, che ridocesi ad 
otefotopia (oierralio feci), eteroerooia {obemuio tempom), eto- 
rometria (diflbrenza puramente quantitativa); nò sifTatta maniera 
dì eterologia può esser confusa con l' idea di malignità. Sotto 
un tal ponto di vista ne' neoplasmi può aversi : i*^ che gli ele- 
menti sono aumentati outeodo il tipo di quelli proeaittoiili (d»- 
mnolm, ipertrofia «UMlica» iptffktm); V é» gli doBMli 
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aaM •amnlali asniBwiido un tipo elaroUiM o «leroefono . (eu- 
mfkna). L'è cosi che questa eterologii differiMe da quella elw 

si conosce generalmente nelle scuole ; non si tratta che de' rap- 
porti, delle analogie del nuovo tessuto col tessuto prod ultore. — 
Ed im(K>rta notare che pure ne' neoplasmi si ha la legge della 
wtUnMiam iUotogiM come Tabbiam vista nella formaxiool fisio- 
logiche : un tessuto pad esser sostituito da un altro ; ed anche 
quando è l'antico tessato che dà na$cpn7a alle novelle masse.il 
neoplasma può allontanarsi più o meno dal tipo primitivo. Sic- 
ché fiskrtogieaoieDle li loaUtniiafie si ha mercè un tessuto dello 
iltsso grappo (omologU) ; patologicanenta «sai può voriiiani 
mercè un tessuto di groppo differente (eterologia). A questo mo- 
do di vedere bisogna ricondurre tutta la dottrina degli elementi 
specifici , dottrina che ha avuto un posto cosi importante in pa- 
lohtfit negli nltini died anni. 

La toma del bUutema osali la libera formaiione cMkra 
de»e essere rigettala, ed invece deve ritenersi la teorica più sem- 
plice dello tviluppo continuo de' tessuti. Alla linfa plastica , al 
biaslema , all' essudalo , conviene sostituire il tessuto connettivo 
«t* anoi oqiiinlonti ; o al dofo rilenero questo come il tessuto 
germinativo per eccellenza » aome il punto di partenza regolare 
dello sviluppo delle parti nuovamente formate. Essendo cosi ge- 
neralmente sparso nei corpo umano» e possedendo dove più dove 
IMO eleaMO» eallalil^» dà.perftttSQeDte ragione dello sviluppo 
•«entuale de'onoii^itèiiati, 1 quali kanno in quelle cellule i loro 
germi. Pochissime eccezioni fanno a questa regola da una parlo 
gli elementi epiteliani , e d' altra parte gli elementi di ordine 
superiore , p. es. i vasi ; ma qneste restrizioni sono poco im- 
Mflinli. Lo OBiermìoni fitfte tu* neoplaami, ed oggi moltiplicate 
m gran numero , hanno ginatlfieata qnest' idea , la qoala è bea- 
ancne perfettamente concorde con ciò che si vede nelle formazioni 
embrionali, meglio studiale: imperocché il contenuto dell'uovo non 
ai può comparare al blastoma ; ogni formazione nell'uovo si produ- 
M Bo'atrattf limiti dalli ooliuli, nereè una diftoiono continua che 
si prop.iga da un elemento semplice in principio ad una serie di ge- 
nerazioni degli elementi ; cosicché dovunque esistono parti morfo- 
logiche, esse vengono da una parte preesistente, da una cellula. 
^ Qaiata nuova formazione , per quanto finoggi sappiamo , si fa 
n pedi ; 0 per tmplim Mtmm, eam abbirar fino aa- 
periormeote parlando delrattivìa ftannilifa dallo eellab ; ovvero 

Sir endogeneti , modo meno frequente e meno b?ne conosciuto, 
i vede talora in seno ad ona cellula apparire uno spazio ve- 
loeolira ebiiro e brillante {/Ualide) ; parimenti nel caso di en- 
*l>«*l ^ wde 00 iMriigo ifisto gm/mon^ àm matìn «m 



nòvdla eenuta, mu cbe fi cuiUiltanea . per qaanio pare, la 
diVlsiolM deUii cellula preesiftteMé. Ili liÉillii mo é mltt» ta- 
rò , e può dirsi eccezionale. 

Inoltre questa formazione talora si fa rpgolarrnenie , così che 
gli ultimi prodotti della divisione son perfettamente simili alle 
eelMe iMdri , eé 1 movi élemeftli m il «HMMiano gianittii 
dal tipo degli elementi ^neratoH; ai ha allora Yipefplma. Al- 
tre volte la ditisioftc de huclèi si fa rapidamente , e dà produ- 
zioni elementari piccolissime, che o vanno a riprodorre gli ele- 
menti preesistenti . o . come più ordinarianiente accade , condii- 
cm wC tiBHlópiù (a). E t\tem diviiMM ét' soli «aeiel (mi 
dnrirè à iMgo , é al ha uno stato intermediario , senza ohe si 
possa dire con certezza quale sarà la formazione cellulare che 
si avrà in seguito ; appanto come p. es. nel!' uovo vi sono cel- 
lule formatrici dello atesso aspetto, e di cui non si saprebbe dire 
quali AnnM là Ute o tftl altra fonnatiiM. Ssèiniit di que- 
sto fatto si hanno anche nello accresti mente delle formazioni fi- 
siologiche sull'adulto', ed uno ce ne fornisce lo sviluppo dell'osso. 
In questo si ba che mentre esternamente il periostio e la cartila- 
gjlne ii trasformali^ M osift, Mi muto tUlìÈppuH II teasoto mi- 
Mlafi con graiide qaantità di taoelei eon nocleoli , ed esso è 
uno stadio ultetiore Aella formalione fisiologica dell'osso. Quando 
la midolla ro^sa de' hetoOali si converte in midolla gialla , i nu- 
clei midollari assorbono iì grasso, e si convertono in cellule adi- 
pose. E non dhrersamente qnaadò m ftwtililo di pus ofwVè on 
eaotro ai forma in seno all' i^sao, lori ti è blanama, m>D vi è 
essudalo, ma vi è lo sviluppo ulteriore di quella enorme quavitità 
di nuclei; e sono gli clemcnii medesimi dell'osso i genrii di queste 
nuove formaziooi. Non si ha dunque una creazione de now, ma 

mia aneeenlva prollferatldiw, «M nirtHiMid n^lare <^^ gantmio- 

ne in generazione . ima aèlie di pèdmtiODi o sostituzioni che 
dipendono le une dalle altre e the Mnduòono i tetsutf ad on grado 
di organizzazione superiore o inferiore. E la midolla rappreaenia 
il tipo delle formazioni eterologfae ; e pu6 dirai <àn dv^qne f 
«BitollMii MèMM rapidaMBio Hmèm wn paria, ha liugo noi 
«oetnationa {fnà Cfratintatione) analoga al giocane tesante midol- 
lare, e che in ogni caso, qualunque sia il grado di cOnsialenu 
dell' antico tessuto , si produce ua lavorio di proiiferaiiooe tht 
deposita gh elemesti fatiiri. --€oBl ogni apieia « tiM^tfii Itt 
^er piuid li futttta' alette^ «aniM pMi»laleMl,%i« Mmt; 

(a) Non si dimentichi m?»! che qui si parla (!i plorologia nel sensò 
dato da Virchqvr a questa parola, non cià nel seoso accordatole Mr, 
oer&lmetite Dielkl scuola. "•■'^ ^ ' W 
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IMtatipiIflMftlA mmk H loro difUione : il Mopiasna li sMtiliii» 

sce e reca necessaritflteDle uni modificaziooe della parte del corpo 
io cui si forma. Da ciò sussegue che oeoi neoplasma suppone 
nel puolo io coi si forma k scomparsa di carli elemeoU istolo^ 
oiel dil corpo ; od è dire eb ogni sorti di nomlani è 
ìlistniUiva , abbeochè il rìi«llalo lodi IppuoMo lit t wppm^ 
tiooe di un elemeoio dotcIIo. 

Li ttéropkuie offrono un largo ed ulilistimo campo di studio.-^ 
Li foraianoai del pus è somfre toa proliferaziooe eccessiva, uoa 
losiuriaiioni, delle Oellole epìteliaoe speeìaliMote pivittitiosi Oi 
si verìHca nelle parti superficiali e seou loknìMe di cootinuo, 
ovvero delle cellule del tessuto eoooetti^ se si verifica nelle parti 
profonde. È nolo, dopo G&terbok , che i globuli del pus bsooo 
talli le proprièlà de* globuli bitochi del sangue» la loro strottura 
4 identici; tM fllMè del pus noo pud distiigaeni da qdsUo 
bianco del sangue che per la sua origine, imperocché il globulo 
del pus si forma al di fuori del sangue. Allorché il pus è fort- 
uito dall' epitelio, non è accompagnato da soluione di oontinaità: 
M|lt iinii epiteliioi più profoodi tedisi lo sfUofpo cohUoOOv 
la proliferazione e la trasformazione doHo ooliilt efileltee , \$ 
quali per rapidi scissione di nuclei danno numerose cellule, che 
non sono gioveni cellule di epitelio , ma celloie equivakali, che 
possono sostituirsi le um allo <||M imjABjm49l»m»M lo uie 

ni, altretuote possono meglio fornirsi le cellule del poi sansi 
perdila di sostanta del tessuto sottoposto. Allorché invece il pus 
è larnMto dalle cellule dil tessuto eoooettivo, nelle parti profon- 
il« è porditi di seslioii ; e siò ooo aceidó per pnprieià dis^ 
lolwaa M pi», iotperelMtt ilpwiMD^ w ImiÌMi «aoilfooli 
fea una Boctansa disciottà , vale a dire io tessilo Harf^fflito. 
\edoosi io <|uetto caso le cellule del tessei te cooQitliw aoneotar 
di foliHoe t difidini i ouelei , e proliferare issai per un cerio 
«MBipo; dipoi ftàtà ttoa ditisiooe pnMiiisima degli alemeoti cel- 
mui «odoiiAi) od OIH pirlliria ili PUH Mtale, Udmti^ 
^si dapprima ooHolo sMopliii , viggoooi più tardi eelluie dop- 
pio, multiple, che fioiecooo ordinarìamoQ^ por tamoro io mo- 
pUMM omologo, ii teisoto eoaoettivo. 

lo ogni speeio di eteroplasia si haooo essenzialmeote le Otaofe^ 
0000. f piÉol m dol OMora, del ciMitide, dot ooraoM, poo^ 
1000 esaiiittMiie per gli stadi medesimi. S'incontra sempre udo 
stadio caratlerìmio da giovani eetlole indifferenti cosi nagli strali 
aoperfioiali coim oo' orofandi , «edule che preodno più tardi, e 
IMM* te pii1IÌMÉi.4liÌ* MMoio, tale ^lol «toiito. Id 
Mi fM èm dli «||4MttoA,M|il « Mligdl, ì9irfhii|Ni 
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od eterottlMliei» osscono generalmente dal tessuto connettivo e «hi 
suoi equivalenti; mostrano divisione di nuclei, moliiplicazione dei 
medesimi , e divisione finale delle cellule ; e mostrano nei loro 
principio un' identità, che però è trusitoria, imperoechè Ofti fiv- 
miioM preienta dopo m certo tonpo m cantttre palognomo* 
Dico indicante nettamente la sua natura. 

La differenza tra le varie forme di neoplasmi sia in questo , 
che i loro elementi gioogooo ad un grado assai differente di svi- 
luppo, u per dirk utrineoU, It dorala media della fila doloro 
oleneDli è mollo diversa. Cosi il pos che è rimaslo luogameoie 
io seno all' organismo mostra un detritos, uno scioglimento dello 
parti costitutive, ed nna loro modiGciziooe per iofiUramenlo gras- 
soso, per iofiltrameQU) calcareo ecc. Nel cancro gli elementi du- 
rano più i imgo io paragone degli elemeoli del pus ; d' altra 
parte in aleooi lo stadio regressivo è tanto sollecito che è stato 
riguardato come rappresentante il tipo dì evoluzione ; in questo 
caso è il tubercolo. Non altrimenti alcune formazioni fisiologidis 

airiscooo più presto di altre , e non durano per tutta la vita 
iriodividuo, Mccomo riloiBsi noi timo, oella tiroide, io alewa 
parti dell' apparecchio sessuale. 

Un tal fatto per6 vuol essere riguardalo non ne" soli elementi, 
ma anche in tolta la masaa di un tumore; per tal modo si trova 
h ragione del perchè alcuni tomori durano por molti aoni od od* 
■do per latti la vita di io iodifidoo. Bisogna considerare il te- 
mio corno io*eoorme agglomerazione di piccoli focolai miliari, 
dm possono essere ricondotti ognuno ad una sola o ad un pic- 
colo numero di cellule madri. Gli elementi che sono stali i pn- 
mi a formarsi veggoosi decomposti , distratti por iroaionDttiono 
grassosa; o lalon fedesi nel eentro del tumore una cicatrice speo- 
ii, che DOD ha più il carattere primitivo del neoplasma , e ne 
rappresenta uno stadio regressivo (come si osserva nel cancro del 
fegato , de' polmoni ecc. ) ; mentre nella periferia veggonsi gli 
elemeoli piii giovani, disposti a «me dw si aggiungono agli strati 
4Btififct. Ed a qoesto proposito giova notare che la prolifera- 
tiOOO ba luogo per alcune linee al di là del limile apparente del 
tumore ; nel quale fallo sta la cansa principale delle recidive , 
che talora veggoosi pore con sviluppo piii rapido dopo leoper»- 

"Y' opinione degli aoticid sai poressiftsflio della maggior porli 
do' neoplasmi merita di essere conservata: ogni formazione la quale 
non produce elementi che possono essere di qualche uUlit à^yel 
corpo, dev' essere considerata come un psriisita : raltrmw luMt 
del^assiUsmo i Tidoi dell' tutooMBit di e'iaienna pwle dal cor- 
po. 1 ti p«A poro oioacnan r ideo dol ocil^pio «bUo otonpli- 
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sie ; imperocebè feife*' ta proliiBntiocie tltrologa propagarsi agli 
«leoMOti proisiotà ad un focolaio morboso. E vedesi tanto meglio 
un tal fatto per quanto più molle ed abbondante di succo è il 
neoplasma, e per quanto pii!i gli elementi cellulari son forniti di 
reti aoastoffioticbe. Infatti nelle cartilagini, in cui mancano que- 
sto amtloaofi della eallole, le nalallte maligne sono pift che ra- 
ra , a qniBda voa nilattia maligna si sviluppa aella loro vici- 
nanza, trova in esse un punto d'arresto: per ragioni analoghe le 

f arti fibrose poco si prestano all' infezione ; e deve ritenersi che 
' infezione si veriQca mercè le anastomosi delle celiale , senza 
rialanBaita de' vati a da* nervi, i oerfl, naii aaaie nervi , m 
come i^i (ffovtisia di nn tessuto intentinale molle, sarebbero 
migliori propagatori d' infezione. 1 vasi, e specialmente le vene, 
potrebbero propagare l' infezione mercè cellule distaccate e tra- 
sportate col sangue ; e lo stesso potrebbe dirsi anche de' linfa- 
liei. Parò INNI è a taeersi cba quanta alle vaoe diversi fiitti beaa 
atsienrati vi si oppongono, appunto per la disaosizìone vascolare 
che non lo consente, essendosi visto p. es. cne il cancro si ri- 
produce spesso nel fegato dietro una prima comparsa nella mam- 
mella. Quanto a' linfatici, se le cellule del neoplasma possoaoea» 
aera trasportate per esai , è eerto che non possono giungere sa 
non al ganglio linfatico vicino; imperocché nel ganglio linfatico, 
secondo le attuali conoscenze sulla sua struttura , il vase non si 
anomitoU per aoi riuKìrne, ma vi si perde e vi m confonde, e 
pgdlTSiÌÌÉprfÌìir(M» propagata aaii 

fwirebbe oltrepassare ÌI ganglio liofitiea se non dopo ehe questo 
stesso è divenuto infermo ; ed ancora può dirsi impossibile che 
per questa via le cellule giungano Gnalmenle nel sangue. Piutto- 
sto potrebbe dirsi che la malattia si propaghi per sostanze fluide 
ansiebè per eelhile : in qàeaio nodo» eba par altro nan è ancora 
assicurato co' nostri mezzi di osservaaiaoa, al avrebbe la genera- 
lizzazione p. es. del cancro, e la sua comparsa in luoghi lonta- 
ni, che il fatto mostra essere rappresentali ordinariamente dagli 
organi secretort. Ebbene non si dimentichi che questa discrasia 
I saaandaria, e mamaniila da ima laeaUtl morbaaa ; a nel am- 
erò specialmente , in cui si deplora 1* insufficienza de' mezzi te- 
rapeutici, credendo ad una discrasia cronica, profonda, incurabi- 
le, nel cancro specialmente la causa della discrasia è una modifi- 
Cttdana pralbttda di certe parti, e non una modificazione prinltin 
del sangue. 

Non altrimenti accade nella cosi detta infezione purulenta , o 
piemia. Il pus può in qualche caso subire un intntfasttmento ; 
oggi non più si crede cne questo fatto si verifichi per le vene, 
inpenieelii na'aasi rnriaiiini in cui an aacaaaa. al apro oÉlla iena. 



a 
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esio si fUoU e «e susiegno pioUosto uno stravaso saitgoigiio dto 

una piemia durevole ; più facilmenle è da crederai poasibile que- 
sto intravasamento pe' linfatici. Ma i liufalici fanno un lungo cam- 
olino e sono iolerroUi da gangli : aocbe quando il pus 3i torma^ae 
M* liobltcl dofrebbe iltriiwriara t gangli; e per b éupMmm 
de' linfatici ne' gangli , per la proporzionale grandeua delle rin 
mif)€3zioni linfatiche in queste parti, non è lecito dire che i glo- 
buli purulenti possano attraversarle. Il ganglio a' irrita a que- 
sto contatto , e l' irritazione del gaoglio (come accade in ogoi 
irritazione , onelio oeU' irritiiioiie fliiolof iet dopo ogni pasto) di 
001 Uueoeiieti , la ijuale eoo è fU uoa piemia, L' aumeoUta 
quantità de' leucoeiti linfatici , ha potuto far amaettere da 
taluni una vera suppurazione in queati casi, come ai è creduta 
piemia l'aumeQtata quantità de'Ieueociti nel aaogue. Vo i alohiili 
del pdf non possono affatto distinguersi da qoeUi .biaothi éà 
iMIgue , e d' altronde oggi è accertato che u ptct n^n é mai 
assorbito come pus. — E stata ammessa la flebite eome causa di 
piemia , formandosi il pus ali interno di una vena infiammata i 
ma ciò che si è dotto flebite è spesso una trombosi , una iof* 
maxìMO di coagulo all' intorno della veoo ; o ci^ ebo al ^ «tr 
duto pus air interno del coagulo è tutt' altro ohe pus eome il 
microscopio dimostra ; del pari ciò che si è creduta metastasi 
purulenta , è un effetto dell' embolia suasaoutiva alla trombosi » 
tale A dire del traipoflo di.partiooUo dil imàm in «ili lopr 
laoi. Li ooel dolU llobilo rappurata non è oè una flabita vk 
una suppurazione; la vera flebite si ha sulle pareti e tra le tu- 
niche della vena ; la massa essudativa ha maggior tendenza a 
rappigliarsi ed obliterare il vaso , e pid tardi in seno aito pa- 
fMM i •! i!«rifi« li ftnanìoBt iM pm» qiundo ilnmk 
fjà obUtoTito. .AdoMp» la dottrina della piemia si fonda sopra 
erronee credenze , essendosi ritenuti come pus i raromoUimeoti 
del iromhus, e ritenuti come corpuscoli purulenti i globuli biaa^ 
icbi aumentati nel sangue. Non vi è nulla che autorizzi ad am- 
oeltiro uno gtolo «orliM .cbo al ^irobbe ptefoia» e bisogm 
«ifottire questo nome per lignifieiro un' aUonzioiio. speotiile dal 
sangue. Si pnò solamente ammettere una discrasia , per altro 
non dimostrabile morfologicamente , costituita dal trasporto di 
succbi alterati e non di cellule {itUùtmmii e (fWM tpaportt 
«I (Qtffbbo «w^NKl• Ibn ttoal por lo 

Il pus non è mai assorbito come pus; rosservaziooe.Mfitra cbe 
quando vi è scomparsa di pui« per riassorbimento si ha uno di 
iqoesti due fatti. 0 eoo riassorbite la parli più liquide , iottfr 
cellulari «d intracellulari» e lo ofOvIii aho.em» pift /» mm 
jmMenlf si «tmgMt • pnIw» dormii; é U aHm fti^: 
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tpmhnento del pus o il pus concrelu; e come ReiiiliarJl ha di- 
mostrato, queste masse di mpetto caseoso oon sono rare» ed esse 
aoM italt doflignate quali tii/l(frMiien<i tuberetlwri, Omra 
il riassorbimento è completo e senza residui; ma io tal caso le 
cellule hanno prima subito 1' infiltramento grassoso , si son de* 
eonposte, e sono state riassorbite, ma ooo mai come cellule. 

Un' albrt foriM importante di etmpktsia è il tobercolo. Stu- 
diaodo lo kviisppo de' corpascoli tubercolari in tutt' i ponti in 
cni si formano , sì può avere la convinzione che essi proTren- 
gono da antichi elementi organici di forma speciale , che essi 
non sono prodotti abortiti » uo tentativo mancato di organizzazio- 
ne , m ekt anno gii alati elementi eompleti , presto impediti 
nel lefi afOnppo per circostanze contrarie , e che si sono pre* 
cocemenle rornigati. Neil' infiltramento tubercoloso polmonare 
Reiohardt ha concluso che si trattasse di una massa primitiva- 
neota infiammaloria , purulenta o caurraloi corrugata a poco a 
pece in'aegnil» di rlaaaarbinenlo ineoaapleio. Non negando qn»> 
eie iMIe, è certo clie il vero tubercolo a forma di n odalo nai ano 
priOM) sviluppo avea necessariamente la forma cellulare , e prowe- 
niva come gli altri neoplasmi dal tessuto connettivo. A' limiti della 
formazione tubercolare veggonsi le cellule del tessuto connettivo 
in preiìlirMiene; nel nodole tobereolire . ad vn eerto audio del 
eoo BTlluppo , si veggono celiale ad uoo o niù nudei ; indi si 
^rede una divisione moUiplictiissima (12, ii, 30 nuclei in un 
aolo elemeoto) e eellnle piecolissime con la membranella appli- 
cai HfeltnnMrte edl mleo; nal eeniro fodaei m lellHratnenii» 
graaaoso ordinniamente incoÀpIelo. Le cellule stringendosi sem- 
pre più r una contro 1* altra sono impedite nel loro sviluppo , 
obliterano i capillari , sopprimono cosi la fonte della loro nutri- 
liooe e finiscono per distruggersi. L' infiltramento grassoso se- 
gno la terminazione di <|nanie eellttle, eome di tolte le nllfo fot- 
me di neoplasmi cellulari) esso puA estendersi da dentro in fuori, 
4à eellnla a cellula , e costituisce la metamorfori cateosa ; a1- 
lerebè questo infiltramento è completo . il tubercolo può essere 
riassorbito. Un certo numero di questi noduli può aggrupparsi 
e rendere più folnmineeo il toberaolo, mn esao tfoine aempre 
piccolo , 0 , come dìeeai • flNHere ; peeaono OTorai pheche 
hereolari , ed esse sono composte da un maj^giore o minor nn- 
mero di noduli. E s'intende bene che per definire il tubercolo 
occórre tener «onto di tutta la sua evoluzione e non già .della 
«■n litina ba^ì^ll* ioiilimmonlo graaaoso; quésta, imo apiniw 
lieie :a tutte le niellule , e' si tede nnelie rqua e Ift nel cancro^ 
fri modo da aver fatto erroneamente aoMBettert ehe il tubercolo 
possa svilupparsi io mezto al cancro, l e , . " 
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Intanto lotte queste forme etcrologhe hanno i loro tipi fìsio>- 
logici. 11 pus può dirsi di naturi emaimdt; il cancro , il eaip> 
croide , il tumore dermoide, di natura epUtU^k; À ts^oido al* 
meno in gran pnrlc può dirsi di natura mucoso, e speciaìmenle 
analogo al tessuto del cordone ombelicale, laonde gli conTcrrebbc 
la denoflDÌtaiione ili mixoma ; il sarcoma può dirsi di natura 
eonnettiva; il -tubercolo di natura linfoide^ avendo le sm iBellDle 
la più grande analogia con gli elementi de' gangli linfatici. — 

È qiipsta la patologia cellulare di Virchow, la dottrina novella 
CUI non son mancati oppositori , ma non son mancati nemmeno 
ftolori gravinimi e troppe eomeeioti. Anche in Inghilterra vi sono 
alali dislÌDti nomini che hanno propugnati gli stessi principi: ed 
è nolo rhc p. cs. Addison in un suo lavoro intitolato terapeif' 
tica cellulare fin dal 4856 ha svolte le medesime dottrine sulla 
cellula e &uoi modi di attività da (juesl* altro lato importantissi- 
mo della fisiologia patologica . >diiidoei 4t giusta interpetraziooe 
della cosi delta noitira medico/ rtce in diverse lesioni. AtleMS^ 
doci principalmente a ciò che riguarda le nuove formazioni , ci- 
teremo tra gli altri Wagrrer di Lipsia , Forrsler di Gottinga, 
Bottcher, Billroih , Weber di Bonn, i quali hanno receotenente 
con mimile rieerehe eoonlidalo sempre pià le idee di VlKMr 
sulla genesi de'neoplasmi.. Specialmente la genesi del pus è stati 
studiala anche in via sperimentale pure da Rindfleisch sulla cor-" 
oca delle rane , come abbiamo accennato a suo tempo ; ed alle 
più lotiche osservazioni fatte da Virchow nel 1852 e poi nel 
Ì86MI1 , si sono agginote qoóHe -di BStIdker (1858) e queHn 
reeenlissime di Weber di Bonn (1859). Qnest* ultimo serittom 
nella sua • Storia della formazione dei pus • sostiene che pure 
alla superficie libera del corpo il pus è ingenerato da proliferazió^ 
ne delle cellole del tessalo counettivo appartenenti al derma , n 
giunge a qnesle eonelnsieiii : t V impólanzi de* corpuscoli del 
f lessolo coonettÌTo, che vedemmo aver tanta parte nella forma- 

• zinne del pus, si estende ancor più e sì appalesa in una quan* 
« liià di nuove formazioni. Nel lipoma possiamo seguire il gra- 

• doale sTìInppo delle coltale del tessalo coonetlif» i «sllole idi^ 

• poae... Nelli lelengeltasia i corposcoH del tessuto connettivo de- 
« terminano almeno in parte la formazione di nuovi vasi per vii 
« di sviluppo e graduale allargamento delle loro anastomosi . . . 
f Ne' fibroidi , i nuclei dei capillari hanno la loro parte nelit 

• sviluppo del tessnb fibroso.. ..Gid seeade pare m*Mreonr, • 

• lOBon fibroplastici... L'osteo-sarcoma svilnjppisi in modo aria- 
« logo a quello da me indicato per l'encondroma, principalmente 
« mercè la proliferazione de' corjposcoli del tessuto areolare del 
« periostio e degli spazi midollari; e pure sembra avvenire an- 
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« <fe» fui ma metamorfosi ed ua iocrofflonto de'c(Hj)uscoli os^i. 

» Lo slesso vale pe'tumori mieloidi, i quali distìnguonsi da'tumorì 

• sarcomatosi solo per la presenta delle grandi cellule mieloidi, 
« le quali pure baono origioe dalle cellule del lessulo areolare. 
€ Steno dìeui dello oeirro e dello eoeeCiloide; olmeiio io ho 
« lidolo b tlilappo di questi dal tessuto areolare, tanto nel tie- 
« vrilema e nel safcolema , quanto anche dagli stessi così delti 
« nuclei del muscolo... La trasformazione più interessante è quella 
« offerì dalle celiale del tasseto areolara oell' origine del cancro 

• epUilialo 0 caneioideMial. eaneroide. delle labbra...lio ritratto la 
« gfldnale trasfurmazione de' corpuscoli del tessuto areoldre per 
« divisione ed ;>iicbe oer generazione endogena... Nello stesso 
« modo avviene lo sviluppo del cancro epiteliale nelle ossa... si 
« ha lo sviluppo dal tessuto areelare de' canali Haversìani... Ye- 
t diamo qniedi ebe in Bolte^ formazioni le cellule del tesanio 
« areolare rappresentano spazt d'incubazione. Perchè eell'uo caso 
< il prodotto dovrebbe rapidamente scomparire , come i corpu- 
« scoli del pus; in uq altro caso essere una cellula fusiforme. . . 
« eome nel fibroide o nel aareoma ; In no terzo ma eellula tonda 
« poliDiieleata „ oarero ampi, nuclei, pallidi e cbian, come nello 
« scirro e nell' encefaloide ; o finalmente, in un altro caso, una 
« cellula a cafattcri epiteliali , con pareli cellulari proporziona-^ 
« tao)eDt^fitl»«.coo&i^ieiUi,? Q^f^st'é uoa queslioue.ch^.per omi 
«^MlÌ{4r«teMk i%fcado dlb^atioglfeia à. Jl,JIUlrotl4inch>* egli 
ueniìBiiti Vlìfl priacipalffleate. nelle^ cei^iOo e nuclei del tessuto 
coanettivo.sta la sorgente di ogni, formazione , e soggiunge , cha 
« i nuclei e le cellule degli altri LessiUlo non vi prendono parte 

• affatto, ovvero. solamenXe. io uq^ poopoc^iooe piccola e secon-i 
« daria *."^Qaealo cu^ conp^ttaniA. 1% aoiione della teorica di 
VirchofTì, iBOSttiBOi lo te^dooio. |i&«BSQlnto. de'suoi ae- 
goaci. 

Quale giudizio intanto far^mOuBOi. di,.^U(»&te opvelle dottrina 
e della patologia, cellulaae t ' . 

Diremo di no tratto che a parer nosiro^ vi è qualche ponto 
da dover dimostrare un po' meglio , che- \i è qualche cosa da 
dover modificare alquanto, che vi è qnalpb» «ccezioae a fare al- 
meno per ora , che vi è priocipaliBeiito a. limitame la tendeAze 
no no Iroppo, assolote ; ma. die neL&ndQikK.spicilo ohe ioiòr*> 
Hi la pilolagia. cellnlare dm.dirsi eceeUeote>e vero. La eoa 
estrema importanza è chiara per s& medesima. Essa darà senza 
dubbio molto a rifteltere agli umoristi ed a' neuro-patologi , a 
le conoscenze che abbiamo, finora avute su quasi tutu k. pro« 
oeeai norboii dofrani» eeaare pur troppo nodificate.} prkh 
ci]|a1iiieQt« erediaiBo.ch». io am Smanio epeechiant da.iìin leta^ 
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gli uomiai déir « idei • , e d* altro lato qwMi «he ti HtnHkfnt^ 

liei , fingendo d' ignorare , od ignorando veramente, che la pra- 
tica non è se non la buona applicazione de'buoni principi scien» 
tifici. Per questa doUrioa si farà chiaro ebd lotte le qiiutiooi di 
biologia ODO al risolmaaoo bmì uè cm le pura apefotaaiaoi ié 
con le triviali osservaziool ; la necessiti dsU* anatooiia soUilo 
dal punto di vista statico e dinamico risalterà evidente. C noi 
che parliamo alia gioventù di buona volontà, non cesseremo mai 
di inculcarle che voglia tenersi salda appunto io questi studi , 
e d» foglia osofoitantai éMmn • ciè lo fi|^ o lo prep»> 
razioni fatte da altri ooo potrtOBO mi bialarlo ; 06 nanefaero* 
mo di mostrarle la via con Y esempio , acciò non si applichi a 
noi quel rimprovero # fate ciò che essi dicono ma ooo iato ciò 
« che essi fanno 

CoBlneeieno l' analioi di qneate dottrim dalla diUrikiaiooo 
istologica dataci da Virchow. DiroM toni ntìeoHa che easa 
non ci sembra preferibile , e che non sappiamo rinunziare allo 
cose da noi adottate , alla distiozione de' tre gradi della stnil- 
tura ed alla distinzione degli elementi ne'loro Ire tipi. — La distribu- 
zione istologica di VIrchowr si appoggia io gran porlo alhtti di geneai 
ed evoluzione degli elementi e de' tessati nello stato embrionale ; 
essa non tiene conto sufficiente dello stato reale degli clementi 
già sviluppati ; e la stessa parola ceUuLa è sforzata in modo da 

000 corrispondere più afblio ali* idot d» doiouMnliinlo rap» 
«oaeolare. Do Qft lato p. 00. U laho ba toila apoeialilldìeo»- 
formazione e rappresenta tanta parte nell* organismo da non po- 
tersi non considerare anche indipendentemente dalle cellule con 
cui è connesso; del pari la fibra striata» se analogamente alle 
ootemaieni di Rollet lerniai 0 paolo » MoilMite po& diM 
oelloh nodifieata, quando ha ooa Imiii imo spocìala» preaeo- 
ta nel 800 aeoo tanti noclei 0 vere cellule secondo Bocttcher , 
e si sa che essa nell' embrione nasce da una fusione di molte 
cellule embrioplastiche. D' altro lato cooie può dirsi ceUuia il 
«Me già tviluppato ? oono poi il aoogno MMiml Delh tona 
categoria di VildMnr 0 noo lellft aecooda , quaodo è fallo do 
cellule separate da sostanza intercellulare ? dovremo ricorrere a 
quel fatto fioora conosciuto nello stadio solamente embrionale , 
la perdita cioè de' noclei nelle cellule rosse, per dire il sangue 
ooilitiillo da eeUiile elbe koonO'OOfoliMo miùvnluppo svedM 
Rijpirdo allo atrotlura del laiaito connettivo sappiamo eoooHio 

1 più diruti seguaci di Yirchovr, anche Loydig e Kolliker si soiio 
adattati al modo di vedere del professore di Berlino, ma sappiamo 
pure che Henle non ha saputo adattarvisi , e che le più recenti 
oweff ii iwi di Botar aoil» tviluppo del tonalo coooet- 
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tilt» MS taoiu) d'accordo con quelle idee. Le cellule dissemiuate 
in questo tessuto , e che sarebbero cellule embrioplastiche , ab- 
beochè scoperte fin dal 1851 da Yirchow e Dooders , oon sono 
siato ancora da un grao oumero di osservatori riteuuto cosi co- 
se YifdÌMr te riitM ovf ie e gsMiilneiile iparse ; si cìIbm 
«otti siti lo cui soQ troppo rart » • foglioso taluoi elle spesso 
sieno verameotc effetto di manipolazione: noi non intendiamo af- 
fitto di associarci a coloro che spargono questi dubbi , ma non 
possianio tacerli , come non possiamo tacere la grande difficoltà 
d'^iMOBlnrle specialmile la akiMil sHì, e ciò bob è di pieeolo 
liHtfo per la parte ioipBrlaBtissima che Vircfaow Bssenn a que- 
ste cellule. Del pari i loro prolungamenti , che sarebbero cavi 
e costituirebbero reticoli , non hanno ancora convinto tutti gli 
ossenatori ; e se Witticb riuscì ad ottenervi una imbibizione con 
la soImìobo anaiOBiaflalo di caraiDio, sappiamo che ad altri oo- 
tsrvalorì non sono riusciti, questi esperimenti , i quali del resto 
non sono di lai natura da convincere del tutto , imperocché ri- 
sulta tiiificile il chiarire se la soluzione di carminio sia pene- 
trato all' iuteroo o si sia distesa all' esterno di qiesli proluo- 
cBowati : Boi lediaB» ittti moHo plaiisibili, ma bob aaeora et i- 
deoti; per chiunque IÌb fiato una folta silEÓti prolungamenti rie- 
sce difficile il eoBoepum che i nostri ordioart materiali d' ioìe- 
ziooe possMt m tk p oB S l nrii , ^e b i s e gM attenderò aococa alia tk- 
•èm «^Mrili^MKi» iieBB dapw JeoipiiiU^ 



ibro poi di mesi»' lesauta^coBBettifO. oso ci para dM 

ai n ' ' ' 



dirsi effetto di manlpefosioiie, specialmento in alcuni siti^ que- 
st'idea di Reicbert dallo stesso Yirchow è creduta « non assolnta- 
Biento vera t ; nò a noi sembra assolutamente vero elio questu 
fibre IflliBe bbb sleoe per aiilia eoBUittili, imperoeckl le è certo 
che oeir uomo esse bob Bioalraoo questa piepiiell» e li dove si 
è visto la contrazione essa va dovuto alla presenza delle fibre 
muscolari lisce (come p. es. nel dartos), è eerto pure che in alcuni 
aoioiali inferiori esse mostrano questa facoltà» ed aozi io alcuni 
aaiBMii una eaaUMna JBwrb di aspetti ialiBO beala essa lob a 
mostrare la contrazione: sicché sembn più esatto Udire chela 
facoltà contrattile è prooria di sostanze speciali , c si rivela più 
0 meno bene secondo che sono più o meno bene rivelate le loro 
proprietà aiorfologiche. Finalmento riguardo alle fibre gialle, noe 
toBipreodÉne boBO eoBie Vifcho# dlea ebe « bob ai è pototoa». 
• cera determinare la natura della sostanza che coopeiie la fibra 
« giallo-elastica • ; noi sappiamo che una delle sof^tanze orf^a- 
niche meglio conosciuta è 1' elaslicina, di cui son latte appunto 
queste fibre : sappiane inoltre che esse talora nella loro genesi 
m BMatnta di BiehipllQirsi per adBatane, Jaande mmm 
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bri liOtersi dire che esse sieno sempre ubi modificaiiOM diU»> 

celiale embrioptasliche e de'loro prolungamenti . uè che sieoo cave- 
nel loro interno. Molti ban messo in dubbio quest' ultimo fatto , e 
tra gli altri non ha guari (1857) Ermaooo Welker di Giessea ha. 
eoneUiso rieieaiMiite per U negativa : e eoi riflettiamo, che se oo 
argomento a favore della caviti de'prolungamenti delle cellule em- 
brioplasliche deve dirsi la facile propagazione per esse del succo 
de'lumori cosi detti cancerosi , abbiamo nelle fibre gialle il fatto 
contrario, ricooosciato anche da Virchow^eicèche le t parti fibroee 
9 rìeebe di elemeoti elastici sen poee dii^esle a tali alteraueoi * . 
D'altnNide anche volendo ritenere per cosa dimostrata che questi 
elementi rappresentino sempre una modi6ca delle cellule del tessuto 
connettivo e delle loro ramificazioni, certo essi palesano ooa na- 
tura ed una fprma diversa; si sarebbe qaiodi ia tal caso coslih. 
tato il solilo fatto dello sviluppo embnonalo , cioè che tutti gli 
elementi diversi dello stato adulto provvengono dalie cellule em- 
brioplastiche; ma una volta sviluppali questi elementi diversi dello 
stalo adulto , cerchiamo di tenerne conto, cerchiamo di. stabilir- 
ne neiumeoto le diffnente. Cìà. iMaodo, afreno Bau più b di-, 
ilribosiooe istologica del Virehoir, ma quella conseotaoea alle nor 
zioni generalmente ritenute , avremo quella da noi adottata. — - 
Mentre però ci allontaniamo da Virchow in quanto alla disiribu- 
aione istologica, doq possiamo sconoscere quel che d« grad teifr- 
po è noto , che cioè tutto proftenga oett* embrione dalle cellule, 
raibrioplasttche ; e riteaiamo quel che è proprio di Virchow e 
che riesce imporlanlissimo qui in proposito della genesi ed evo- 
kirione , che cioè rimangano in seno alle formazioni dello stato- 
adulto cellule embrioplastiche e nuclei , e nuclei perfino negli 
elemenlì aoaiomiei diversi che si alloatsoano dal tipo cellulare 
0 rllentamo choqoeste cellule e questi nuclei abbiano un'importanza 
notevole (ma non assoluta) nella moltiplicazione degli elementi, ri- 
petendosi i fatti essenziali dello stato embrionale meglio slujiiato. 
- Cosi veggoosi nuclei nel tubo e nella fibra striali oomo loUo fbfa 
liscia ; veggoosi nuclei ed anche celloìe onbrloplaslicho intere in 
mesn alle fibre ialine e giallo-elastiche ; come veggonsi nuclei 
in seno a tutte le diverse specie di cellule distinte nello slato 
adulto. 11 fatto della presenza di queste cellule embnoplastiche 
e di questi nuclei non è caratteristico della strottora di alcool 
elomoiili, come il tubo e la fibra striata, e oemmeoo. a parei; 
nostro , poò riteoersi ^caratteristico del tessuto fibroso ialino che 
non sempre nè in tutti » siti la mostra ; e perciò parlando della 
struttura un tal fallo può bene trascurarsi, tanto più che riesco 
impossibile rilevarlo scoia artifieto nelle preparaiioQi (a); ma uki 

(a) Per vedere i nuclei nel tubo , è necessario vuotarlo étìlÉ^ 
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"propoiUo iella gwnesi ad efoloiiiiie ipeilo (klto dow aneriMiso 
in rìKefo, e qni mi !• rieofdiaiM e gii diano tutta Hiiponaaza 

che merita. 

Adottando le cose da noi esposte, circa la distribuzione istolo- 
gica e le noziooi della strultara , ricooosceodo il fatto della pre- 
saoia dallo eeliala aabrioplaiiklio a de'mieloi ooil oooio ahbit- 
flHr dello or ora, e ritenendo rimporianza di questi anelai qoaii 
parti creatrici destinate principalmente alta moltiplicazione degli 
elementi cellulari , ci sembra che si abbiano nozioni più precise 
dal paoto di vista statico e dal ponto di vista dinamico, e ci sem- 
bra pure che si riesca a tendaoie mano aHolola ad atrioaiio. 

Da un iato, dal punto di vista statico si ha un concetto pib varo 
di ciò che presentano le formazioni normali e quindi anche te pato- 
logiche, e possiamo pare maglio elevarci alla nozione dell intero 
organismo. La dìvarsa speaia di elemepti aoalomici sano neglio 
definita a riaevona ona denominazione piùaeafaoiaala al loro mo- 
do di essere ; i diversi gradi della struttora son riconosciuti ; le 
diverse specie di parenchimi e le diverse parti di ognuno di loro 
eoa messe io rilievo ; e da queste nozioni procedendo a quelle 
de* eietani a degli apjpifoecn , vlasa ad aesera maglio etpaato il 
fetta deirergaoieiDO. Htteiiamo «o*aeeolloalo idea che l'orguiiemo 
risulti da una <;omma di tante onità ; m.ì queste debbono essere 
distinte cosi come si mostrano, e debbono essere considerate sole 
ad in gruppi^ ma in gruppi a diversi gradi di complessità : nè 

■oelanaa cootanota, • cosa difficile a farsi » come rieaBawa Vlr- 

Chovr, ed è necessario applicarvi l'acido acetico. Per vederli nella fibra 
atriata , bisogoa pure farvi agire 1' acido acetico , senza di cui 
■00 compariscono affatto. Fioalmeote per vedere le cellule del tes* 
suto connettilo , lieordiaBo che bingoa adaparare quasi sempre 
P acido acetico, assai spesso la lunga cottura, ed inoltre secondo 
gP inaegnimeoti di Weber di Bonn ooovieoe pure adopartre Paoido 
i d rD a lafiaa a Kaeido pirolegnoio dUuito, per anaetoafo la aol» 
lula e persuadeni afta aooo «tiaaMSta aallule e non già nuclei in- 
niochiati nella massa connettiva : conviene dippiù adoperare alla 
maniera di Witticb le sostanze coloranti e massime la soluzione am- 
malMsate di aamiioio, per fadara oMfoè PlntNblklana la rati ana- 
stomotiche delle cellule, ovvero allo stesso oggetto adoperare Pa- 
cido cromico diluito ; ma pure con questo mezzo « si richiede nel- 
« r osservatore una certa famigliarità con le apparenze di simili 
« reti • per riooMOoerlo. (Kiosle ooeo ai pare oha giartileidno ab- 
bastanza P assunto nostro. Aggiungiamo cbe le nostre osservazioni 
non ci mostrano ancora chiaramente cbe là dove si rinvengono eie- 
MM oilhilari nel .tessuto connettivo, trattisi aompre ai oellulo 

aenpiela a mb già tMli di sali niielei. 

« 
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ci tembrano battevoU a darcene un'idei 8«iveu\ente le eelluU tin 
i loro derivali , ed i territort cellulari confederali. E cosi per 
le formazioni patologiche, le loro diverse specie ed i loro diversi 
gradi eoa le nozioni di slrulUira da noi adolUie riceiooo senza 
dablno lìMi migliora defioiiiatte. Ciamiae avii polM* ritenra ck» 
Vircbow, Weber di B«afi e i ss^vaet di^oesla lenoU, riicigiM 
senz' altro quelle antiche denominazioni di sarcoma , caoeroide , 
scirro, encefaloide, colloide, che certamente non valgono ad indi- 
eara la vera condizione anatomica del neoplasma ; ed ognuno avrà, 
potuto rilevare cbe cosi procedendo , ooo h ^Ibile acqaietarob 
un coiieott#beo ebiaro delle nuove fonnaziooi. Noi ooa crediamo» 
che la scienza progredisca solo col cambiare alcuni nomi, nè sia- 
mo fanatici pe' neologismi; accettando la parola cancro abbiamo pur 
troppo dimostrato cue siamo disposU a ritenere a preferenza lo^ 
paralo 1^ in eono, pwphè pera oorriapondano ad iwo Imo M^- 
nilo, e non rendano oscure le nuove verità : ma adoperare sem-/ 
pre parole che non dicono nulla o generano confasione , e quel 
che è più, crearne delle nuove nello stesso senso (come p. es. la 
parala wùxma) ooo el sembra che rechi un baso servieio alliv 
scienza, nè cbe la faccia progredire. Lo stosso dioiaoio dalI'sIORn 
Tologia, che sebbene abbia lult'allro significato presso questa scuo- 
la, pure non può non risvegliare, come le denominazioni sodai-, 
te, le false idee ancora troppo generalmente professate : nè pos- 
siamo ticora a til proposito , che qniido reterologia al muec 
ad aborranone di luogo o di tempo o di qualità, ogot nuova na^ 
scenza sarebbe ctproìo^a , ed allora non sapremmo a che jgiovi 
questa parola. L' «ferocrouia medesima non ci sembra che dia un 
concetto chiaro di ciò che si vuole esprimere : forse sarebbe ap- 
plioabile appena aHo fomiiioni enibrio|ilaitlilw, le quali ossondpa 
fatte da tessuto proprio deiroBbrioao» allorahè s* ineootrano nel- < 
l' adulto debbono dirsi eterocrone; ma pure trovandosi cellule tm^j 
brioplastichc ancora nello stato adulto in seno al tessuto fibrosoi 
ialino 0 connettivo, l'eterocronia perde anche in questo caso gran j 
jMÌno del suo valore : per ttttla lo altra fornraiiooi poi, se Teten 
rocronia deve servire ad Indleara lo stato dì evoloziooe delle cel-^ 
lule, la parola ci sembra assai vaga; e di certo essa non espri-u 
me lo sialo esatto delle cellule, non esprime le serie de'ioro pos-^ 
sibili cangiamenti, nò definisce la qualità del cangianonlo io essp. 
Atwmilo. Dol pari 1* oforaispki non ci sepibra che possa averao 
tela nlora qdanlo le oe^ assegna il Virchow, il quale ne fa nos 
carattere de'tumori eterologhi« cui non attribuisce il potere distrut- 
tivo e maligno nel seoio tradisiooslo di queste parole , n^ ooo. 
nega ed anzi rioooosee « una corto «ali^ntà «naiO'M aiatig 
« ciao lo ptrti lo più sopor6elill Or bono ladiio dmddliv 
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f. H,; é0 ferii •pfwto rooeMiMèdi fi eo nd l c èf ff ttimtopia pU^ 
tHm, ék iti^OM ■ quMti modi di vedere ?iiim formazione osta» 

is on muscolo, cbe senza dubbio è eterotopiea, pud dirsi di c nna 
eèrta malignità # ? E fa pena lo scorgere Virchow e i suoi se- 
guaci impicciati in una grande confusione di cose, allorché vogliono 
9f$tXùmn le nuove fbroiilOAi, eiè ebe deriva appnnto mm di* 
fettoM diitrikosione istologica. Cosi p. et. t proposito dell'cpi* 
telioma dice "Virchow : « qaesla denominazione proposta da Hm- 
c nover non è felicemente applicata, perchè la specie di tumore che 
i egli volea ngnifcare non è la sola che rassomigli all' epite- 
• m... Il eanero, il eanerolde o eplteliona, il tumore perhio e 
t colesteatoma, e Urna il dermoide, io cui si trovano peli, den-- 
c ti, giandoie certimioose, tutte queste formazioni prodncono pa- 
fl tologieamente forme epiteliali ; ma vi è tra loro una grada- 
« ziooe, dal tumore locale, benigno nel senso volgare della pa- 
« nrti, floo tituiMH più maligni ». Qoeate ceee Ira lo altre pìn- 
aano essere sufficienti a mostrare di quanto poco profitto sia tale 
misto di vecchio e di nuovo, e come si rimanda per lo meno nel 
vago ed indeterminato, allorché arrestandosi alle idee troppo ge> 
urnli di eéttvU e loro dirimili e de*lerftfoi4 cellulari , non si 
pncede alia distinziooe di tutte le specie degli elementi, ciualan- 
qoe sia la loro attinènza genctim, r dìppiù allo studio della tes- 
situra e della contessilara , tenendo presenti la parte basica es*. 
sensiale a lapparti aoooaaorlo, lo stroma, i vasi, i nervi. 
-'D* aHi« il»» i |ii »f iiw r ^ viata> dlìiamlea, con le eaaa di glnifi< 
tura da noi adottate ci sembra che riesca plb completa la nozioa» 
dell' attività e della vita, e che si moderino alquanto le tendenze 
un pò assolute delle nuove dottrine. Si riconosce negli elementi 
aiMtomici e quindi ne' tessuti m attività intrinseca , autonoma , 
ìodipeDdente da' vasi e da' nervi, e' non si omnea di laner eoolo 
de' vasi e de' nervi che stimolano e nutrono quest' attività elemen- 
tare : con ciò sì tiene pure un pò più in vista quella risultante 
dì tutte le attività che è l'organismo vivo. Non si può non ritenere ve- 
nssimo eha i* attivili vitale risiede io ciascuno elemento anatomi- 
ca; qatata firtla cardinale madiflea fetentemente le vecchio dot- 
trine, e non sarà mai abbastanza considerato : forse la patologia 
cellulare, dovendo far argine alle vecchie dottrine, l'ha messo in 
tanta luce da respingere un pò troppo indietro e mettere qnasi 
nana pea i rthfa m eh' è stala aiesso troppo innanzi e troppo 
esclusivamente canaiderato sioora, ma che non deve essere troppo 
trascurato. Per questo fatto le formazioni si normali che patologiche, 
allorché non avranno vasi non si diranno inorganizzate y come troppo 
generalmente si è professato; ed allorché avranno vasi e nervi ed 
aaehe airoaa, dlstingaoido la parte emnfiàU a le parU acaiir 
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jorje si nrà detit abtatluu » tme per speolfitarli mìomctf 

■ente così per dichiararne 1' «UiVità d» latti i Uti fisMogkiH 
mente. L' attività delle parti elementari etseniiali starà sempre 
in prima linea : 1* attività delle parti aceéssorie sarà considerala 
flabordioatamente , ma non del lotto negletta ; e eoo quesie parti 
aeeeasorie mm emUiime e tfun ìtvBlqM « si riromodk 
«0 ^ meglio il coUegameolO) rìosÌMM ùrraooioo, l'ot-gauiuMi^ 
Cosicché da questo lato noi accettiamo tutte le idee che costituii 
scono le parti fondamentali delle novelle doltriue espresse dalla 

Sitologia cellulare, ma eoo qn^lohe temperameuto cooseoianeo ai 
tto «litiM mii «he il Ihito diiiiaiMi0 pib lirgaoMl» tmìétn- 
lo : questo temperamento ci è soggirito ini4»rep|HÌi dM wdert 
che raltivilà delle parti basiche essenziali può essere io qualch* 
circostanza modificata non solo dall' azione de' lubolini nervosi . 
che per verità finora ooa è stadiala abbaitanza , ma più ancora 
dalla « preiena di aostone apeeif&sht Éd immit. le quali ah- 
« biano un* attrazione tutta apeeiale per eerlé paini » aiteas» 
riconosce lo stesso Yircbow. 

Ci daole che iiea poasiaaio, seeza allontanarci troppo dall' ar- 
imolo assiro» acaoAra aH'esame de*dtTcrn proeem secondo le 
DOaia dottrine. Ma da quel poeé ahe abbiamo riferito si può rile- 
vare come debba essere inteso p. es. il processo flogistico , Mi- 
quale l' irritazione si appartiene propriamente agli elementi anato> 
mici essenziali di una parte e non a' vasi ed a' nervi , agU ele- 
menti aaaiaaaici, io eoi si ferifieai an*MlraMaè di aoalanaa oilri* 
tive ed un' esagerazione dell' attivitA avtriliTa ed anche forsiativa. 
Donde sì vede bene che il concetto finora avuto della flogosi vienò 
ad essere veramente rovesciato, giacché non si tratta più dell' e- 
sagerata azione de' vasi e de' nervi su di un Ussate, ma invece 
delle eafegarale manifeataaiooi attiia dégli elaaMOli di aa taasa' 
M , etti Si associa la perturbata aziane vaaeolare qial fenomervo 
collaterale, non primitivo nò niTatto necessario ; non sì tratta di 
irritazione sinonimo di emormcsi ovvero sinonimo di spina infixa, 
nulla di tulio questo risulLa tialie dottrine di Vircbow per chi le 
caoipreoda/ ed ansi risulta perfettaneote il aaalnrit : cari la pa* 
rola /lesesi non più eorrisponde alia nozione veTa di questo pra* 
cesso, giacché essa risveglia nella mente l'idea di on*dtiiviià esa- 
gerata de' vasi e de' nervi, l' idea di un afflusso straordinario di 
sangue susseguito da trasudamento orgaoizzabite, m^atre non vi 
è neamuMlD oeetaaill di «aai e di aerr i ia aaa parte paiaM la 
flogosi abbia luogo, non vi è aacessità di trasudamentOt afr 
:^to allorché si verifica é mai capace di organizzarsi e daf naoVe 
cellule. — Del pari il processo ulcerativo si vede bene ehe debba 
ripetersi non da fatti flogiitici come s'ioteodond geoeralnente per 
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via éf* mi 6 de* norvi , ma da pura liquefutMM o HtlwmkU 
degli elementi anatomici, nel che si ha la terminazione, la morte 
(Ielle particelle eleraenVari : e vogliarao qui aggiungere per parte 
nostra che la licjuefauoae ooo »i vede solo nelle cellule , ma ia 
tolte le forale degli elaiiMiitf e {wrfino nelle sostanze inter-elemea* 
tari, ihe Mti limi solamente in queste— Por troppa diversa dil 

firoeesso precedente, più di quel c\\e oggi nelle scuole si ritìeoe, 
a morti^ù'Àone o gangfena deve intendersi come un' abolizione di 
egni aUivilà degU eUmenli anatomici, i quali più o meno conservano 
la terefoTM eHefitre. e md sono propriumte dialratti OMie oel 
processo anzidetto.t-pPrincipalmenle poi richiamiamo l'attenzione sol 
modo d'inleodcre la diatesi e le discrasie, nelle quali si era data 
tanta parie al sangue per sè stesso, e si era dimenticala la parte 
principale , cioè ia modilkafca aiiiviià degli elementi anatomici di 
qnlflie pwNo àt\ eorp«, dt «il ralleniione generale aotaesiti- 
fl. Ritenendo pienamente qmslfl idet, ed in proposito de'neopla- 
anii , ritenendo che non è possìbile Y assorbimento d' intere cel* 
lule, e che quando esse subiscono un inlravasanicnlo ed un tra- 
sporto in siti lontani non è ancora provalo che possano farsi cen- 
tra di Moplaaai aaeiMbil, beaiamo le neabre riserve atlle qna- 
HH a a w HH Maa da* Imiori specialmente molli ed abbondanti di suc- 
co, non che sul trasporlo degli umori infettatUi per le reti aoa-. 
stomotiche delle celiale. QaMle reti oaual^i^jllathlliiM» ancora biso-. 
goo di aBiglioredtoaaatraitoat, adel pari devé^aaer disastrata posi- 

iMailHMrtHHi ilÉHii É' Ili Noi faeciamo le nostra ri- 

MPva ao tulle queste cose, come anche sol parassitismo delle nuove 
formazioni ; e ci riserhiamo di parlarne quando iratlcreoio del" 
l'artieolo evohiMne cui veramente esse si riferiscono. 

Qui dm i ila p na safei principalmante la ftiMSt da* neoplasmi ; 
ad a quanto proposito Io studio delle diaeraaia rieaea anche im- 
portante per istabilire le condizioni in mezzo allo qu ili i neoplasmi 
s' ingenerano. — Abbiam visto che i neoplasmi son ritenuti da 
Vireaow quali conseguenze di processi (Utivi, e propriamenta àtì- 
Yir9ÌiÉMÌónt fmnatha, per la qoal^ alamliba lo svtiapfa aair 
Hnuo ié*tmm: IraltarttiMai qiiiidi di nn fatto essenzialmente 
locale ; ognuno comprende qnanto questo vedute si allontanino da 
quelle vecchie idee, che tulio ripetevano dai sangue , e conside- 
ravano i neoplasmi quali depositi o separazioni dei saogaa. Inoi* 
tt^ aMda» ite ako Vinloar dà n* iaiporiaoaa oalnai alla aal- 
Mo éà l aiaaia aonnetttna, dalla eoi proliferazione al avrafeha It 
sviluppo continuo delle nuove cellule rarissimamente per endoge- 
nesi ma principalmente per scissione di nuclei, che rappresente- 
rebbero granulazioai e giovani eellule iudifferetUi , da prendere 
più tardi il tale o Malli» tipa; agli fi w^ecaiiMiB aol^ pgi^ 
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jgli elemenli epiteliani e per qualche ailro elemento d'ordine sa« 
pcriore, come p. es. i vasi ; ed abbiam visto che Weber di Bona 
ed anche Billroth teodooo ad escludere pur questa eccezione. 

Prima di dire H unirò avviso, noe vogliamo tacere che a tal 
proposito ci sembra essersi trovate troppo facili e diiare le os* 
servazioni su' falli di genesi da che Virchow li ha messi in luce, 
mentre prima essi erano oscurissimi, ed ancor oggi non cessano 



Ieri. Se da qd lato erano prima troppo troMirale le eeiermioni 

eo i limiti de' neoplasmi, là dove principalmente conviene investi- 
gare i fatti della genesi ; d' altro iato con tulta franchezza dob- 
biamo dire che la preoccupazione teorica deve avere la sua in- 
fluenza sa questa facillà di rilevare i l'alti geoelici : e noi che 

Krliano alla giofoolft, ci crediamo nel dovere di fiirle arrerlire 
ma e l'altra cosa, indicandole la miglior via d'istittiìre le os- 
servazioni, e prevenendola contro l'influenza delle preoccupazioni 
teoriche. E vogliamo a quest'oggetto riferire le impressioni da 
noi slessi avute in qualche caso. Scegliamo p. es. la geoesi.del 
poa, troiata cosi chiara da Virchow e da' suoi aegaaci.— Quando 
ti ft cader l' esame sol liquido purulento in via di formazione . 
si veggono cellule già sviluppate, altre non ancora sviluppate ed 
inoltre soli nuclei e granulazioni ; l' idea che naturalmente si af- 
faccia allo spirito si è quella di Qoa cristalUimione, ed è coal 
che ha potato sembrar vera la teorica di Schleiden e Schvapn.. 
Quando poi si fa cader l' esame sulle parti vicine, le iropressioDi 
sono ben diverse ; c^^sc accennano alla dottrina di Virchow , ma 
senza quel carattere di grande certezza, con cui parlano i seguaci 
di questa scuoia. Cosi nelle parti profeiide,' a' dintorni de'focolat 
di recente data, abbiamo più volte osservati globuli a diversi gradi 
di formazione, a piccoli gruppi, ed anche a coppie, innicchiati in 
piccoli spazi d^l tessuto connettivo : crediamo volentieri che trat- 
tavasi là di una cellula proliferante ^ ma francamente dobbiamo 
dite che dob do abbiamo finora tanta eonvittnone da poterlo rigo* 
resamente aflBn'iiiare. Nelle parti poi superficiali, sotto T epider- 
mide, abbiamo pare trovato, negli strati più profondi, nuclei li- 
beri e globuli di pus in via di formazione e già formati; voglia- 
mo credere che si trattasse di rapida scissione de' nuclei epider-. 



epidanDÌche in allo di proliferazione noe a'ìocoatraoo cosi comu- 
nemente, nè senza motivo Weber di Bonn si 6 allontanalo dalle 
idee di Virchow, ed ha sostenuto che pure alla superficie libera 
del corpo il pus ò generato dulie cellule del tessuto connettivo 
del derma ; eppure debbiamo dire che non sempre quesu idea 
pnè gimtifioarsi coi V Miemaioiie. Le ceUnle epidermiche m 



di riuscire alquanto oscuri per aleaoi 





laeelo fatto; le cellule 
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atto di pnIilìniiiMt mq mm Mirai td ioeoDirini ; am pos- 
•jinBO a tal pnfMiita dÙBaatieira, che quando alcuni aooi fa ci 
occapàTsmo a studiare T accrescimento dell'epidermide e la genesi 
delle cellule epidermiche in questo caso non ancora perfettamente 
nota f stentammo invano nel voler trofare qualche cellula epider- 
anca eoa «leiei la via di seiaaione , e ai acqaelammo solo aal 
lofgare io quel!* accuratissimo lavoro sull'epidermide e cute pal- 
mare pubblicato (\\ì\ in Italia da Oehl nel 1857, che la moltipli- 
cazione scissìpara in queste cellule è inammissibile, e che raris- 
sime osservazioni si hanno di nuclei fessi o molteplici all' interno 
dalla eellola io ^ nteliOBa ; eppure naa vi è dubbia aba la bmIIì- 

BitaaiaBa delle eallolo epidermiche è continua ed ineaisanla.— 
oi non intendiamo con ciò opporci alle idee di Vircbow, che ami 
dobbiamo dire che siamo inchinevolrssimi ad adottarle ; solo to- 

Sliamo avvertire la gioventù, che bisogna non cullarsi all'ombra 
rito gramlì conquista, ma spiegare ancora por troppo quell'opa* 
rosili spregiudicata e severa che si addice alle scienze nostre, e 
che bisogna rigorosamente verificare questo fatto in tutti i casi 
un pò meglio, da acquistarne una convinzione incrollabile, e so- 
prattotto bisogna vedere se esso sia no fiitto costante, od invece 
solanMttla un fiitla più gaaanla , a proprio dogli ahasall aal* 
lalari. 

Dopo questa preliminare avvertenza passiamo a dire il nostro 
avviso. — La genesi degli elementi , massime cellulari , dagli 
akaiaail praaalaiaAl ai dava riiaDara par assiemala: essa è altfa 
tosoni eaaferiMta da una infinità di osservssiooi, e da graa teispa, 
nel campo fisiologico e nel patologico; e noi non esitiamo a ri- 
conoscerla per vera anche negli eslesi versamenti , nel caso di 
flogosi essudativa, abbeocbò molti io siffatta circostanu vogliano 
rìfluiiara aneara sei dobbio ; imperocché qoeati varsaraantl » aa- 
munque estesi , riposano sempre sopra parti fomite di alsoMli 
che possono proliferare e che il microscopio ha trovato non di 
rado in alto di proliferazione. Ugualmente può dirsi bene assi- 
carato che le eellule ed i nuclei embrioplastici servano più ge- 
ttentesate aHa awHipliaasione, se non per altro almeoo pel loro 
trovarsi così generalmente diffusi per r organismo , risiedendo 
in tessuti generalissimi e perfino negli elementi anatomici che 
hanno già una forma e qualità propria anche diversa dal tipo 
caUalira. Abbiamo rflavato p. aa. na* neoplasiai di eiealrice , i 
imi fitti di ftaaai passaoa naglio studiarsi , che il tessuto fi- 
broso ialino 0 connettivo, ricco di elementi embrioplastici, è il 
primo a comparire , ed in esso s' ingenerano le altre parti del 
neoplasma coosecolivameote ; abbiam rilevato dippiù che da' an- 
aM sparsi p. H. Mi sarcolaiMM éàk fibn iMte MICSMJU 
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tri elemeuli cellulari, come le cellule adipose ecc.; abbiamo li- 
Jefilo la proliferazione e la moltiplicazione di dltri elementi an* 
che da' nuclei sparsi nella membranella del tubo nervoso : tatti 

Soesti latti vengono in appoggio delle vedale di VircUow. La^OD- 
B le eellole del leasolo tmnMiù himo «tafwro ora urte 
portaotissìma M* fiitti della genesi ; ed avverllatno , sol perctaft 
vediamo la cosa non bene intesa da alcuni espositori dello idee 
di Virchow , che sotto il nome di tessuto o sostanza connettiva 
non va cousideralo il solo tessuto fibroso ialino , ma è compreso 
un grappo di Issanti €oaie p. as. il «artilaclBeo. ì'mn^ quello 
più speciale della oomea, e che ioollre anefat elementi celloian 
di sostanza connettiva son quelli iosidenti p. es. nelle fibre striata 
e ne' tubi nervosi; cosicché tutte queste parti possono proliferare e 
quindi servire alla moUiplicaziooe degli elementi massime cellola- 
n. lotaalo l'ccMiiom wiiata da Virobow per l'epitelio e pft'iaii deia 
dirai por tropi^ vera, ed essa non ci sembra < poco importante» 
come egli scrive ; essa mostra chiaramente che la legge non ò 
assoluta : le negative di Weber di Bonn e di Biliroih , a ri- 
guardo di questa eeeeiioBO , nosiraDo pur troppo le tondaoM 
•aspre pib aaaelole da' aaguaci di qoesta scuoia; o noi Ma aap^ 
pìaiBO rallegrarcene, imperocché vi vediamo quella esngerazìone ohe 
suol portare fatalmente ogni dottrina al discredilo ed all abbandono. 
Questi osservatori baono rilevato p. es. la genesi di elementi epi- 
leliani da* noelai de' capillari , a ritoMado qpaati pnelei eooae 
anbrioplasiici o di aostana eomiettiva, hanao ooocIqso por la ge- 
nesi dell' epitelio da questa sostanza: a noi sembra però che tale 
maniera di vedere su' nuclei de' capillari non sia troppo giusta, 
imperocché siSalli nuclei si contiQuano ne'vasi più grandicelli sotto 
IMa di eaHidt epiteriana» a quindi dabbooa dirti opitoliaai m»* 
dio ohe embrìoplastici ; ed è in tal guiu eke noi delimitiamo 
di mollo la genesi eterotopica dell' epitelio , su cui troppo si è 
insistito , d^ndo all' eleroiopia un certo carattere di malignità » 
ed air epitelio una provvenieoia dalle cellule embrioplasticlìé. iD* 
tasto h ehiara che imi i aaU elananti ipibriopliaiici, m mìi% 
quelli di apaeie divarai poBam» proy&raili a aarfiip «Ha m^iÀ' 



Ma mentre riteniamo tulle queste vadale di VIrollOW, nop pofip 
siamo sconoscere l' influenza di sostanze orgsaicbe speciali naf 
fatti dalli «laai, • onaaiaM i» aloini aaal ; ad è qu^8to per poi 
m faMo importante , unto pib imporiaote quanto più messo in 
dimcDlicanzo. Abbiamo rilevato p. es. oella genesi delle cellule 
adipose del lipoma . ciie per gli stassi seguaci de^e Mtm di 
Virchow il grasso depositavasi antro la aailale del IMMtf» 
«Itfii ; ad itfbiam «Uto iltrova aha il grNaa »*iicaiiari fasi|- 




Diyitizeu by GoOglc 



- iì7 — 

intente • per diverse «le, 1* .per fomiukroe diretta ed imraedìaU, 
2° per sprigionamento da sostante eoo cai è combinato , 3^ per 
trasformazione delle materie proteiche : ecco una sostanza che 
^ui concorre evidentemente nel fatto della genesi , ed una so- 
ttaiita 11 iMhe^liee • élvem ftmrnkau, fka Mmmo Mi 
lìi0gM di rieordare le diverse sostanze che sono costitotive dal 
Tari elementi anche diversi dal tipo cellulare e che debbono ra- 
gionevolmente esser considerate nel fatto della genesi : da qua- 
lunque lato si voglia riguardare l' attritione ipéciale fra questo 
iMliim e gli elènami «oatomici preeiiateiiti , h ìm iofloMN 
bon pare che possa mettersi in duobio ; e non pare nemmeno clw 
possa mettersi in dubbio il loru atteggiarsi aa una forma spe- 
ciale. Ancora dobbiamo mcaiionare la sottaou ioterelementari 
che 8000 eséeDiiali « «MtMaHfO IH ìd leatnto • Ab quindi oob 
debbOM essere trascurate lu 1 fatlè delti genesi: valga ad esem- 
pio il pus; ritenendo con Vircbow una proliferazione talora delle 
cellule epiteliane e talora di auelle del tessuto connettivo , non 
potrà sconoscersi che osa delle parli caratteristiche di siffat- 
ti ftniiiBieiiB è k umau mmMÈkH UonUia , di tal eti 
solo fatto della pmlifeitiione non piri' ehi il liiigi ikoi cot- 
to ed evidentemente a torto —Noi noo Mpplamo ancora che poco 
0 nulla su ciò che concerne queste soslaine , ma noo pertanto 
Doo possiamo scoooseere il fattoi Johbiaqio ansi richiamarvi 
MtelMie penéir IMI dlÌWlÌÌÌKÌW»U(liiie Je th 
eetvbe. Da onel pm the «apolariio , possiadio oeo dire ete 
la necessiti di queste sostante na dna parte molto importante 
io alcuni casi : non altrimenti oell' uovo » perchè si svegli l' ir- 
rHniODe Omiilift , vi è bisogno della peoemiiOM del liquido 
ÈptnBÈKké , di cui si hanno sosuoie apeeisll the per Io ib#« 
no servono ad eccitare l' irritatione formativa. Noi dobbìan» 
ancora sapere in quali casi positivamente concorrano queste so- 
staoxe , quali esse aieoo , come veramente si formino , impe- 
roechè H efedèfe cit tutto si trovi bello e formalo osi aaogiie 
e si depositi in qualche punto come parte ergininiti • fivinli 
è un' idea che nello stalo attuale della scienza ei vergognerem- 
mo di discotere : dobbiamo inolire ancora sapere il fatto impor- 
tantissimo dei come coooorraoo queste sostanze « se cioè spie- 
giodi iM*<ìiifiiwiiM ittivi Mgti dletteoli anttonici , ovverà, 
me è piti verosimile, subendo l'attività degH eleiBintt ptatHeMlii 
né deve fìir tìieraviglia tutta onesta nostra ignoranza , impcroc- 
cbè secondo ben riflette il prof. Tommasi « la vera chimica pa- 
tologica ha da nascere ancora ». Noo però di meno, quel che 
flMgl uffàèm H obbliga i HiNMrt il mmH di ioiIìIìo 
iMin M'Tattl geasttil alinftao li Miìii casi , e ulwni li Ofe 



do fiolevolìssìmo ; ed avremo tra poco a vedere che talune so- 
stanze , massime nella genesi degli elementi diversi dal tipo cel- 
iulare , possono da sè sole , seoia l' intermezio de' Duclei , for- 
nir» la RwUiplieasione. 

Queste eoosideniiooi , mentre tendono a temperare le vedale 
di Virchow , ci conducono naturalmente a quelle gravi quislioni 
solle condizioni di genesi de' neoplasmi, cioè la natura locale e 
generale de tumori , i viti generali prH^ttmH » U diterofii. 
Né ausiamo parlalo abbaslann a propotito delle formaaloni ean- 
cerigne , per le qnali massimamente s'(Tattc quistioni sono state 
elevate: qui da un punto di vista meno ristretto diremo che ci6 
che vedesi in tutti e tre gli ordioi de'oeoplasmi depone a favore 
del concetto di una condiiione morlosa falla locale; che i neo- 
plasmi di cicatrice tra gii altri si mostrano come un fallo locale 
un modo così manifesto da meritar bene la riflessione di coloro i 
quali vogliono assolutamente che una condizione morbosa gene- 
rale presieda alla genesi di tutti i tumori , che pur essi sodo 
nuove formazioni organizzate , consegneoxa dieU' esagerala attivi- 
tà formativa degli elementi di una parlo ; e tacciamo gli oaooi- 
pt indubitabili di alcuni neoplasmi a masse distinte, come p. es. 
fi lipoma, il pus, che por troppo chiarameota si mostraoo come 
falli nuli altro che locali. Se non che avendo or ora detto poter eoo- 
eorrere speeiali sottamo nella genesi delle nuove fermuMmi anche 
stimolando rattivìtt formativa, parrebbe che noi assef^nassimo un 
certo valore al vizio preesistente ed alla discrasia. Laonde sog- 
giungiamo subilo, che l'atlivilà formativa risiede^ tutta negli ele- 
menti anatomici preesistenti in una località, é ricordiamo obolo 
antttft ì^ speoitli oso provveogooo sempre dal sangue, che posso- 
10 ingenerarsi nella località e sarebbero elaborate dagli stessi ele- 
menti di cui subiscono sempre l'influenza attiva, imperocché senza 
un certo stato degli elementi , senza le loro, attrazioni speciali , 
difficilmente può sostenersi la nascenta di qoàlche cosa di orgaoii- 
iato. Do ciò risalta die parte principalissima è sempre l'attivili 
degli elementi preesistenti, e che l'inflaenza delle sostanze speciali 
costituisce solo un fallo collaterale ma da non dimenticarsi. E se 
si riflette che il vizio del sangue non è necessario; se si riflette che 
esso noo può dirsi darevole qoando esiste, dipendendo non dal sao- 
goe osso stesso ma da qualche località che lo sostiene ; se si ri- 
flette che esso non è finora dimostralo co'nostri mezzi d'investiga- 
zione nè costituisce una condizione morbosa per sè contemplabile; 
se si riflelte a lutto questo, noo si giungerà mai ad esagerare il 
valore di tale fatto. Noi abbiamo avato sempre cura di metterlo In 
dddrio dovooqao osso è ^tato ammesso , imperocché l'abbiamo tro- 
vato asnnesso tioppo facilmeoto, , ed il rigore scientifico ci obblir 
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gi: I givdiKl Imm M ritenere fatti non dumUiti ; ci è le» 
cìIO'Ìd qnldie caso dirlo possibile ed anche assai verosimilò , 
ma non mai francamente ritenerlo. Soggiungeremo che pure oel 
caso di eredità , la qoale^ si è ritenuta no onooo argomento di 
alterazione generale e vlxio.del sangue» non possiamo non met- 
tere io primo luogo le attività speciali degli elementi anatomici » 
I loro stati particolari , donde i particolari modi di attività e le 
particolari attrazioni , stati che si risolvono nelle qualità mole- 
colari , nelle qualità fisiche e chimiche degli elementi, e che sono 
trasmessi eoo sofflcteote ponliiilitt di* genileri. Non aooo min- 
eati , ne' VapfÀ scolii , eokra die hanno nella comUiioiie eredi- 
taria dato ipaggior peso alla « trasmissione della struttura del 
corpo » anziché alla trasmissione di sostanze circolanti nel sad» 
gue ; Eierardo Home psofessava questa dottrina appunto io pro- 
ponte ée'neepliiiiii. e In litiiali eoooeeenze gli denno perfèttir 
mente ragione. DeiMiiBn dnnqne dair annettere troppa impor- 
tanza a' vasi ed al sanpe nella genesi degli elementi anatomici 
novelli ; desistiamo dal ritenere facilmente le discrasie là dove 
non sono assicurato ; e non accenniamo già alle discrasie cosi 
dette eeiefirioM, erpetiea, renmtiea, sifilitici ecu, le quali figi»- 
nido in egni irlieolo di etiologia, hanno ineomineiite i stanca- 
fie li niienza pure de* pratici non volgari ; acceonliaoi quelle 
discrine specilche • eeneerign»^ eee^ che non. sono iffiUU>.dir 
■ostrito, 100 eestilaleeeBolai Wi^éiBte^ né assolular 
ìMBto necessario ed udmettersi. Non dioMiÉimBMKjimce il fitto 
principale , ratiività degli elementi di una parte / che può es- 
sere favorita ed aiutata dal concorso di speciali sostinae, me 
che sarà sempre il Catto principale e bene sssodato. 

GcoliniMid» te itodto della genesi» diniM ddh onoieri di 
svolgersi dell'attività, formativa o della proUftnxiine secondo Vir» 
cbow. Egli ritiene nelle cellule dee diverse maniere , la scis- 
sione de' nuclei e l' endogenesi , vale a dire la nascenza entro 
UBO Sossio generatore c che non. si verifica per sesmentozione 
« delie celiale preeslstentt, m te wtàébtm pirticebri • ; que- 
ll*ii)lijiii meaiera, dice Virchoir» & icsii nra» ma c abbastan- 
t Zi comune nelle formazioni cancerose , e s'incontra anche nei 
« tessuti normali^ p. es. nel timo ». Ciò. senza dubbio vuol dire 
che pnre negli eleffleati celhilari vi è oualche ecc^eziooe». e che 
te iiBitÉilé^ìiraÉMclie. spedili li isM..ilte.cellote' pcesenok no^ 
stnr Bitove cellule senza essere isslcntito. che vi abbiano par- 
te i Boelei. B che altro è questo se non Y evoloziooc delle pro- 
prietà morfologiche delle sostanze organiche speciali , dette con 
ecce generica, e sia ourc impropria , bUutemal Siffatto sostaoze 
debbono dini ftumHyij elidmnto daUe cellole entro cia»Mi. 
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comprese ; ed ceco un argomento di più per ì cslreaia importava 
de' modi di allivilà degli elemeoli preesislenli, da cui deve sem- 
pre ripetersi in massima la genesi degli elementi aoveiii : ma ri« 
mane fermo ad hidabtlil^ il potorsi mre nna .gmoii dì cellule 
direttamente da sostanze orgaoièha te qaali assumooft qiial ^o io 
eorrispoodeoza della loro natura. Che se ci Cacciamo a consideraro 
gli altri elementi anatomici diversi dal tipo propriamente ceUuIare, 
troviamo questo fatto in generale anche meglio spiccalo. Non ci 
iMmereiM troppo raHubi , h cai iiioltipliiaziM» ne'^aaopliaiil è 
estremaaoiile rara , ma che pure tosoodosi noslntt coaw pro- 
iezione 0 ramificazione , dice chiaramente una genesi senza in- 
tervento de'nuclei, ma da speciali sostanze che si trovano in stretta 
dipeodeiua da' tubi preesistenti ; non ci occuperemo delle fibro 
arascolari tirlata, co» giammai cootibiiocooa mi nielli km^ 
zione eonlemplabile ; e delle fibre mucelari lisce diremo , che 
se la loro forma di cellule allungate provviste di nuclei rende 
assai verosimile la moltiplicazione con quelle maniere proprie de- 

{;li elementi cellulari, non sappiamo essersi ancora veduta in es&e 
a diviBÌooe<de'oacl6i;ià lagMeti ondogefla. Ci fbfmeremo priof- 
cipalmeste sulle fibre giaUo-elasticbe e sulle fihve iaJiiio. Le ùr 
brè giallo-elastiche abbiamo visto altrove esser hU9 da una so^ 
stanza organica speciale » l'ehisticina , di cai et 6 noU^ 1' atte«p 

S'iarsi pio 0 mono beoe a nodo di fibre ; e oteotn la idee di 
onders adottale de Virchow non possono rileaersl per cosa pro^ 
priamenle dimostrata , ricordiamo che in esse si b veduta da ta- 
luni la scissione veramente delle fibre slesse come sorgente di 
libre novelle. Quanto alle fibre ialine , finché non ci per suade«> 
reno che esse nporeeeoteode me dìvisieoe epeciete di mm iMMft 
omo^eiiM cke n fSÌmlla non debbano dilli elementi anatomici » 
ricorderemo sempre il loro modo d'ingenerarsi indipendentemente 
dalle cellule e da' nuclei embrioplaslici siccome un gran numero 
di osservatori ha rilevato ; ricorderemo che nou mostrando senw 
pio cellote embrie|)te8tiebe nel loro eeno ^ um peeeooo fiv em- 
omttero ma genesi ne* modi e (òrme insegnali di Tirchew. E 
dovremo concbiudere che trattisi di evoluzione delle {U'oprietà 
morfologiche di sostanze speciali , di un blastema che trovasi 
senza dubbio io stretta dipendenza dalie analoghe parti nieesi- 
Bieoli ; imperoeehè noo pnò ecoMeoerei in qneite parti b pra* 

Krietà della nutrizione e sviluppo » e qnindt Je proprietà della eia- 
orazione di sostanze identiche , il cui semplice aumento , con 
la rivelazione delle peculiari proprietà morfologiche, corrisponde 
alla moltiplicazione ridotta ad una maniera assai più semplice ìa 
paragone & quella eeei notevole cbe preseotano gli eloBMnti té^ 
ktian.. :jT..j?i4li:f * ^ -l y^t-- ì .ilpu . 
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Hiiurdo allo alalo ^indifferenza ritenuto da Virchow ne ooelei 

cba SI moUìplicano , es<;o non poÒ mettersi in dubbio ; né deve 
recare meraviglia quando si consideri che non altrimenti nell'em- 
brione le stesse ceiloie dàono mano mano tante specie di elementi 
diversi ; nò aHrimemi eke per esso spie^si la t^oalità eterotopica 
da|^ elemeoli novetti'oe'casi di eterotopia. Ma bisogna iaterpetrar 
beocfquesto fatto, bisogna farvi un utile comento, ed è necessario 
non generalizzarlo troppo. — S'ingannerebbe chi interpelrasse que- 
sto fatto come una metamorfoii: abbeochè Vircbow adoperi spesso 
<|«eila paroh » noo ha rotncato di atabilire la legge della tod^ 
tuiione iilolfl^tea come abbiam avolo enra di accennare parlaiH 
do delle soe dottrine : egli che ha messo in tanta luce la pro- 
liferazione, la formazione ronlinua dalle cellule prccsislcnli, la pro- 
duzione diretta dal tessuto esso stesso , ha dovuto naturalmente 
fitflfiere la « melanorfosi del tetsvio » ; ma no» ha naneato di 
flir rilevare che Y elemento preesistente noo si conserva , e che 
ogni sorta di neoplasmi è distruttiva. I mezzi ambienti diversi, 
i diversi principi immediati e sostanze organiche v'influiscono pur 
troppo ; per essi i nuclei ben presto assumono l'aspetto e le qua- 
lità proprie de'miolei 41 tale d tal altra epeele , per ossi si mostr»- 
DD le diverse specie di celiale : non si tratta dunque di una qui- 
stione di forma ma di »o$$ama , sì tratta di fenomeoi melabelh; 
ci , di traosusuiQpiuieoe 0 non |pA di metamorfosi; e nuando ai 
>HMI» tibiio a^ tédofé del- 

la feerica cellulare r^iwb^n' è wuto vedere una morfologia 
progressiva di un plasma uno e sempre identico, è indispensabi- 
le insistere contro si£fatta parola c correggere errori che vo- 
gliono esser corretti. — L' ntile comento sta in ciò , che pur 
prendeodir di mira l' attività speelale di qael centro creatore 
che è il nucleo, seeoado l'espressione di Gio\annì Goodsir,neo 
si pnò nè si deve sconoscere l'importanza delle sostanze e prin- 
cipi che lo circondano e concorrono a determinarne la specie. 
Abbiamo quindi unaltivUà specifica del nucleo ed inoltre un'in- 
fluema spetiak delle aoitnize e principi amhieoti: siAtle so- 
elaaie rivelando le loro proprietà morfologiche finiscono per dare 
propriamente ìe diverse specie di cellule , come dànno diverse 
specie di elementi non cellolari senza l'assoluta necessiti de'nu- 
clei. — È necessario poi non generalizzare troppo lo stato d'io- 
diftienia W^Rvelei. Virchow medesimo si dicniora « coovioio 
• deli* osisteéia di certe differenze reali nella strottura interiore 
€ dì queste giovani cellule patologiche^ differenze che fino ad un 
« eerto punto deGÌ4ftno delle trasformazioni ulteriori e che non esi- 
€ stono soKr CMntnforza potenziale noo valutabile, ma che sono 
t realmente materiali ^ però co^ delìMle, che firn» ad ora ci è 



— 828 — • 

• stalo imiKwlililte il Vilevarle Anehe qui donnie deve ap- 
portarsi un certo temperamento; e noi crediamo cne cada in 
concio riferire qualche fallo curioso ed imporlanle che poò con« 
triboire ad illustrare la quistione. Oilier non è gran tempo (1859) 
pi%MDtava alla Sodetà di Biologia di Francia i risaltati delle 
Aie esperienze stil traspiadtameato del ìibatema soUoperiotUo , 
ossia ai quella sostanza molle , ricca di giovani clementi deri- 
Tanli dalla proliférazione delle cellule del tessuto connetli?o del 
perioslio » e che più tardi si Gooverte in osso : Oilier da que- 
fla aostaoM ottoanta ìcbl ikadimoato O'In^iaDlali vnm h 
formazione di piccoli Booplasnt'-oasoi grandi qmalo ma testa di 
spilla. CIÒ prova abbastanza, a parer nostro, una specialità di- 
stinta in que' piccolissimi embrioni di cellule, che faceaoo rile^ 
Ht& una tendenza manifesta alla formazione ossea : nè abbiamo 
Uiogpo diDiiilir nollo 'por flir oottfo eonomi tal fiitlo sii por» 
M pifioola^proTa contro la di analogia di formaiitne ctd 
com'era Intesa da Vogcl. A* progressi istologici avvenire spet- 
terà determinare quando un tal fatto sia dovuto allo stalo mo- 
lecolare di que'piccolielefliieoli e quando invece alla sostanza che 
li eireondi ; ad u/mfll/^'ttÈtotk dotériBiDare'oe lo alalo dl»- 
differenza debba jffn, in o|»posiziooe alle Idee di Virchow, piat- 
tosto un fatto eccezionale; imperocché molto ci pesa snll' animo 
la legge dell'eredita che nell'intero organismo è leggje generale, 
mentre speciale è l'inneità cosi detta da Lucas, ossia quel cer- 
io grado d'iodipendedìi dol gMwrtlo In rapporto al geoeratoro; 
questo follo dell' intero organzino ami fenininiln»nle-ln il ano 
riscontro nel fatto elementare. 

In conchiosione , pronti sempre a modificare le nostre idee a 
seconda delle ulteriori osservazioni e nm altro efte ct mmti 9 9i 
noi rileniamo questa proposizione più generale , cioè la gmtd 
degli elmenti anatòmici dagli elèmenti preemtenti, eoi concor- 
so ed anche mediante sostanze organiche speeidi da e$$i eia' 
borale e capaci di rivelare speciali pronrietà morfologiche. Ri- 
leiiiamo che le cèllule ed i nuclei emorioplastiei , ovunque ai 
trovino, come neirembrìono coal nell' adulto possano fornire ele- 
ttlenli anatomici i più diversi , dando altri nuclei ed elaborando 
sostanze speciali diverse. Riteniamo che negli elementi cellulari 
di ogni specie e forse anche in Quelli che alle celiale più si 
rasaomigliano , la genesi o moltiplicaziODO fta hngo 'no* aeguenli 
biodi : pi& generalmente per eeissiooe de'ooclei, talora con ao|^ 
mentazione anche delle masse cellulari preesistenti e talora per 
sé^entazione di sostanze organiche elaborate dalle cellule pr»> 
Esistènti senza i' intermedio de' nuclei. Riteniamo che negli al- 

%i «taeMi non ceUalarl , U ganMl o noltiplicasitBa ki kHf» 
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'aempikemenle per aliflriMi eUboruìm di soitanze organiche 
speciali. E sempre que&te sostanze organiche rivelando le loro 
proprietà morfologiche danne le forme speciali o non rivelando 
queste proprietà si rimangooo amorfe; ed è io questo senso che 
cradiamo potersi riteoero cha di «lemeoti amUmiici provveogano 
da iofitanze speciali eoa . speciali proprietà morfologiche — Ben 
si vede da ciì che noi riteniamo la parte fondamentale delle dot- 
trine di Vircbow ma non rigettiamo un lato vero della dottrina 
di Schieideo e Schwaoa : rigettiamo , se cosi piace , la parola 
NeiMM, rigelliaiiio restmlolo nel seoso datogli da qoMta teorica, 
e ohe per verità nemmeno materialmente si rinviene sempre ; ri- 
gettiamo assolutamente 1' idea di cristallizzazione in un acqua 
madre provvenieoie dal sao|;ae, e del pari l' idea delia metamoT' 
foti progreuiva i m non rigettiamo T importanza di speciali so^ 
etaMO erpoiehet le qaali ferameote aooo elaborate in massima 
dagli elementi preesistenti, ma hanno proprietà morfologiciie di- 
stinte e son capaci di assumere forme speciali. 

Soo queste le nostre attuali cooclosioni sulla genen de' neo- 
plasmi. 

fi. Ci rimane a parlan della dottrina dell* «Mlmioiie.— Par- 
rebbe che oggi non dovesse esservi divergenza su questo argomen- 
to, eppure non è cosi : diremo di un tratto per parte nostra che 
i fatti dell' efolttziooe. riposano esseozialmeote sa' modi di attività 
• d§gli dmmMmiémM, dé*Ut9iiUeÌB'piimek^i e la difleren- 
la 4UIa evolozlone sta nella diifereoza almeno di energia non che 
deVisoltamenti dell'attività delle diverse specie e de' diversi gra- 
di delle nuove formazioni, considerate anche ne' casi speciali. 
. 1 modi di attività o le proprietà vitali deeli elemeoti, e quindi 
de* teasoti » etanoo oaturalmente io prima linei : Taier hu»- 
mente trascurate sìfiàtto studio, e 1* avere anche peggio conside- 
rati questi fatti sotto il nome di forte vitali indipendenti, è stato 
cagione d' infiniti errori, ed anche della mancanza di una conve* 
niente dottrina dell' evoluzione de' neoplasmi. Il sangue ed i nel, 
Boo che r inoemnone ed i nervi, noi crediamo che possano tal- 
volta influire su questa attività; da ciò la necessità dello studio 
della vita non solo degli elemeoti e de' tessuti ma ancora de'jpa- 
reBebiffli, non che il bisogno di non perdere di vista anche 1 in- 
tero orfMiismo. Però questo non toglie che i nodi di altiiiti 
gli elementi anatomici costituiscano il fatto cardinale, per quanto 
più sconosciuto dalle vecchie dottrine, tanto più degno di esser 
preso io seria considerazione. Abbiamo neoplasmi sforniti di vasi 
J6 di nervi, e che non pertanto mostrano fatti di evoluzione notevoli 
« Mti propri ; nè Ut quantità de'vtd è senpn in faMomma- 
mtim con |'«liliiil^%tt alniwnli aaunnid; ne duMBO il- 
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levalo gli esempi nelle maiee eDbrìeplastiche e nelle enoondro- 

natose. 

Adunque dovremo qui sopraltullo fondarci sulla hlofjrafia de- 
gli eUmetUi anaiomicit biografìa desiderata dal non mai abbastanza 
oempiulo Andrea Ranzi, il quale in me degli nUimi loelliferi 
Irattindo del vitalismo e della scoola eperioieatale serìvefa: t si 
« veda quale immenso studio ci rimanga a fare solaneate nella 
t determinazione de prodotti di onova formazione ... la bio- 
« grafia de^li elementi organici manca interamente, si conviene 
• aeelogersi a farla ». Ma già la seieiita è progredito abbastoaia 
da permetterci di trattarne convenientemente. 

Avendo noi riconosciuto tre diversi tipi di elementi e diverse 
spteie sotto ciascun tipo, oltre le sostanze amorfe, non possiamo 
aeoomenlarei solamente de' modi di attività delle esM; ; ma sii^ 
vero dobbiamo interessarci de* modi di attività o delle propriell 
vitali delle cellule, delle fibre, e de' tubi io genere ed io ìspe- 
cie, ed inoltre anche delle sostanze amorfe che por vìvono , si 
nutrono, si accrescono, ed hanno con diverse fasi una termina- 
tiene. Gli elemeali nnalomiel propriamente detti ci debbono prìn* 
cipalmeote interessare; e ricordiamo di avere altrove annuasìato 
che le cellule rivelano soprattutto le proprlelA vegetative , le fi- 
bre rivelano proprietà di ordine animale ad un primo grado (la 
contrazione o cootraUililà), ed i tubi proprietà di ordine animale 
ad tn grado più elevato (la trasmissione od innervaiione). È ap" 
pena necessario soggiongere che mentre le fibre ed i tiibi rivelano 
queste proprietà di ordine animale, non perciò son privi di qaal- 
cbeduna almeno delle proprietà vegetative : è noto che tutti gli 
elementi di forma' determieata, ed anche le sostanze amorfe, rive- 
lano ahneoo la proprietà della nutrizione, ohe è tra lo vegeMtfB 
ia più generale e la più semplice. Però non essendovi forminioiil 
nalologiche propriamente tobolari, ed essendo In nuove formazioni 
fibrose ridotte principalmente alle ialine e giallo-elastiche, i cui 
damenll ooH'iiomo non ei mostrano obe proprietà vegetative, pos- 
siamo dispensarci dall' esaminare le pr^riolà di ordine anioite 
e debbiamo soltanto occuparci dello vegetnlìvo; té dÉ9 M no» 
strano veramente le nuove formazioni. 

Or le proprietà vegetative si riducono alla nutrizione, sviluppo 
e flMvdiisjeiie, tre modi di attività, di coi giova ricordare som- 
marunonte ciò che oggi ki scienza possiede. 

La nutrizione è la proprietà vegetativa fondamentale. Essa 
consiste nel doppio movimento continuo di combinazione e decom- 
binazione senza disiruggersif che preiiemano gii elementi anato- 
nki. L'aborniOM di questo alttvia dteosi morte, onendo que- 
sto nttivilà 'k earattoristica più geaonte della oUo. La auirìiMM 
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è Ma condizione di csis(«iiiA delle allre pnprieli ^Wfelalhw,ed 

è indipendente da loro. 

. Lo aviluppe 0 aecrescimenla è ua allro modo di aUivilà che 
riposa sulla OQlriziooe , ma elM te è ditlioto, siccome ^ dislioto 
àilla iHwtetmM eeo cqì è elale «efenle* eenfoso* Bito consiste 
nello ingrandimento in $gni senso, cfae presenta un elemento ana- 
tomico che si nutrisce. Esso comprende anche la morte, la fìoc ' 

• terminazione deU' elemento anatomico, essendo questa un fatto 
CMlìDiSDle delk ootriiiODe, na mnesiisegiiena secessiria dello 
Sffilippe ; imperocché non potrebbe supporsi uno sviluppo indefi- 
nito senza che rimangano lìnalmeote abolite le condizioni di esi- 
stenza proprie e d'altrui. Fatti contingenti più propriamente di 

Joesl* ordine sarebbero l' arresto di svUtapo , la deformaiione, 
ifirtrofia, l'atrofia, inoltre la mtkHMfoH (locasi assai rari) 

• finalmente la Uquefazione , che è ona delle maniere di morte 
0 terminazione assai frequente , potendola indurre anche gli al- 
tri falli anzidetti. Sono stati ritenuti questi fatti come /estoni 
di ntUriiione, ma se si rìAetle bene, si vedrà che debbono ri- 
ferirsi pioltDsla allo tiihippe. E gioii pare riflettere che 1* ele- 
mento pervenuto »à un certo grado dello oviloppo può preeaiilaro 
indefinitamente un equilibrio nel doppio movimento della sua nu- 
trizione (detto pure assimilaùone e disassimUaùiiael e poi pre- 
sentare 0 00 arresto brusco diuOM^t* atto» o Uifece uua cossa- 
iione di qieal' allo ilope qqaMllMBHe ceal|ogeose sodette. 

Finalmente la riproduzione, o moUipUeazione, che si risolve 
io nascenza o genesi allorché si guarda ciò che apparisce di nuo- 
vo , è uo modo di attività propriamente formativa , che consiste 
■dia ftrwjBioiitf M wmi émmiH, Essa riposa sslla mitriiione 
e sullo sviluppo , ma MO è una conseguenza necessaria di que- 
ste due proprietà. Per essa si ha la moltiplicazione degli cle- 
menti, e noi abbiamo già visto le diverse maniero eoo ci^ si a^ 
pie parlando delia genesi. ^ ■ . r 

Nello stadio di qneati difersi nodi di alMfitI in «atti flora 
prUcolari, non che deUe diverse loro eoatingenze, sta il perfetto 
intendimento de' fatti della evoluzione come della genesi de' neo- 
plasmi ; nò se ne avrà mai l' interpetrazione^ ne! limiti àeì pos- 
sibile , 80 non con questo studio. « • • 

Ahbla««ednto ohe spesso varifieaiasi te Mrviifeaco edil iii^ 
le aeo rtfwt a i sa l e do'oeeplasmi. o olw ki qualche caso polea oae* 
cederne la scomparsa. Ognuno scorgerà di leggieri rome questi 
fatti 8* interpetrino mercè l* equilibrio del doppio movimento di 
nutrUisne , mercè U t(^rda genesi o ipergenesi , mercè la ^t- 
we/iREieiie, o sola o asoBoiata alFifllrejSo o sasaegulta dal rnuior- 
aìmenfe. E dopo quel oho abbiano alirtfe deito» non Vè biso* 



gno d'insistere ulteriormente siUt bBMt intorpetrazione di qoelto 

altre possibili fasi di evoluzione» rappresentate dalla fìogosi, dal- 
l' ulcerazione , dalla gaogrcna , dalla sappuraziooc e da sostitu- 
zioni dì altra specie, come pure dagl' toTiltrameati p. es. di gra« 
nuli pigfMiilui , calemi , graMOM, i ^li dM oIUbiì imi se- 
rpillo nv troppo II decadenzi deiriltività elemeiilare e premia» 
ziano almeno una modificala condiziono di esistenza , che si op- 
pone all'ulteriore sviluppo. Ci siamo abbastanza intraltcouti si> 
questi fatti anche parlando delia patologia cellulare , e ooa ab- 
binilo maiieato di ttoor eomo do* processi aMifi o possivi , «od-, 
detti da Virchow. Sempre ei troviamo in presenza di una serio 
di fatti che riposano essenzialmente sulla biografia degli elementi 
aoatomiei e ouindi de' tessati , su' loro modi di attività , sulla 
loro vita. — ualtro lato abbiam veduto che talvolta verificavasl 
ne* Deoptasmi ne oecivieiNMiila rqrfdo, nm foaniioM aoilédiey 
uo rammoUimento ed tiUeratioM , ont wàMpiìeatimu in pi& 
siti , e con tutti questi fatti o soltanto eon una parte di essi uo 
aUeramento onerale che coodaceva fatalmente alla morte. Parlata 
do di eiascano di questi fatti abbiamo cercato annettervi la mi- 
gliore interpelraciooe , e 1* abUui. trovata Jsenq^ oello«< divene 
fasi biologiche degli elementi ; e et sembra potersi dire che pof 
essi riposano essenzialmente su'diversi modi dell'attiviti elemen- 
tare della parte basica de' oeoplasroii e dod sulle condiziooi del 
sangqe e amie oooMmI de^ nervi, tante HMnamte lomcila. Oi ' 



oceuparci, tanto pib (me essa è ancora controversa ed intanto non 
sarà mai discussa abbastanza ; imperocché vorranno o non vor- 
ranno gli anatomici, V evohaion^ cancerigna rappresentata dal- 
r insieme di tali Mti earl aemnre pe*nliniei il piti grave soIh 
Inetto di studio oell'arlicolo delle nuove formaxiooi, e l'idea dellm 
malignUà e òeni^tlà difficilmente sarà da costoro abbandonata ; 
laonde invece di respingerU bnilalmeole.oerckìiuno ptiiltostodiba- 



Se alcune apecie di Move tomnikini nwrtmne tempre questi 
fttii 0 complettmente o in parte , se altire li moatnne qualche 

volta ed altre non H mostrano mai , deve esserci ooa ragione 
noi dicevamo nella storia dei fatti ; qn! appunto ci corre il de- 
bito di ricercarla, ed a parer nostro essa sta essenzialmente nella 
dilèrcnia almeno deÌl*enof|in de* indi di attiviti delle diveree 
specie degli elemcnii enatmuicl e quindi de' tenuta da km fw« 
mati. 

Per luogo tempo si è professato che la maligniià di una noo^ 
va formazione sia legala ad una spsciale discrasia , e che pei 
questa e non per al sleali «n lum fmnuiitte ai antri in» 
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I imlici DON considerano altriaienli la con ; tMi che m 
^este circoslanze vedono una discrasia fin dai momealo della ge- 
nesi, una discrasia preesistente, possono tanto meno sconoscere la 
dnerasia oell evoluzione : ma non dobbiamo lacere che vi sono 
pare griTissimi biologi odierni, i quali nello sfiluppo rapido e 
fatale di un neoplasuM veggono 1' infloena dello stato generale 
degl' ìtìdividtii atTelti e massinw dello stalo degli umori , anzi- 
ché l'influenza della specie diversa del neoplasma. Cosi Robin, 
cui tanto deve la scienza nella biograù« degli elemeott anatomi- 
ci da Ini meglio speeifieala in lutti i suoi particolari , pro- 
fessa, cbo i le malitlie dette chirnrgicbe per ciò che riguarda 

• la loro gravezza seguono le leggi medesime delle malattie per- 
c tinenti alia patologia interna , caratterizzate da un turbamento 
« cella cosliluxiooe intima degli umori : in altri termini no» è 
a Old àl iàU 0 tàl attuo elMienlo oiMtfoMico elbe ie9$ tUrikM 
« M iml^àUà o lè wuMgniUà del corso locale de' ivinori o la 

• loro generalizzazione , e nessuno di essi a tal proposito ha 
« qualità specialmente nocive; lo stato della costituzione indivi- 
< duale , innata o acquisita, fa ti che si manifesti un ordine di 
c leoiooi aotiehè w altro, od oflira una gravena coosiderofole 
« 0 nulla Per parte nostra, come abbiam cercalo far rilevare 
occupandoci della dialesi cancerigna non che di tutti i fatti re- 
lativi a tale maniera di evoHisiooe , crediamo che la condizione 
n^itai degli iiBeri vlif^iiibnaNi, pdm^^^^ cooseca* 
f iva ma non cerlaMbte né contemplabilmente primitiva , e cre^ 
diamo che la spt'cie di elementi anatomici costitutivi del neo* 
plasma vi abbia la più decisa influenza; riteniamo che la costi- 
taziooe individuale , e nemmeno essa sola ma del pari qualche 
altra circoolanu da noi rilevata , possa veramente infloire sulla 
kiteositi e sella gravezza della evoluzione rapida e fatale , ma 
fk» questa riposi essenzialmente sulla specialità degli elementi 
anatomici, sulla diversa energia e risultato delle loro attività corri- 
spondenti alle loro diverse specie. — £ prima di procedere all'espo- 
sitione di eli ohe può servire a conferma deirepiniOBo dw ool sosle- 
nìamo, non vogliamo mancare di riferire l'avviso di Virchow a que- 
sto proposito, ed abbiamo tanto più l'obbligo di riferirlo in quanto 
ci è anch'esso contrario. Virchow, che ha posto in tanta luce 
r importuna dell' attività delle cellule, parrebbe che avesse do- 
vuto da appunto ripetere la spiega del fiiUo in quistione; ma 
invece , rigettando l' importanza delle diverse specie di elementi 
anatomici , ha voluto attribuire tutto al grado di mollezza ed alla 
quantità di succo nelle nuove formazioni, come del pari alla ete^ 
m^piéi • Lg tmfUi» forma degli elmenti, egli scrive, che coOH 
c poogono il tumore, non bt «nfore alcifno...Le forno di tamari i 
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« cui lessali m» afeìulli e poveri <K succo son relatinmeiite beai- 
c file; quelle i cui (essali som abbonanti sQceo son pMk o meno 

« iTwIigne. .. Ir> lutla la serie di questo fofraazwni , ni coi eia- 
« scuna corrisponde in en moiio più o meno completo ad an tes- 
« svto normale, noa sv tratta pel pratico di ricercare se ao tu- 
« mm dMà m tipo MlbgicD od m> emw&n spectfiio : te- 
ff sta sapefe se un tessalo si sTÌliippi nel tiiogo in cui m tM- 
« solo simile trovasi normalmente, e se esso produca liquidi cìie 
c messi io contatto eoo le parti vicine possono esercitare uo' in- 
« 0ueB2a perniciost , eéseré contagiosi od irritanti ». Gol dovuto 
rispetto 1 ([uesto grande asservatore noi diremo che siMa ?e-> 
dote non ci sembrano giuste. Quanto aiKetorotopìa, basta r'ìd&r^ 
dare p. cs. la nascenza di tessalo carlilaj^mco in seno ad una 
glandola ipertrofiata, od anche io seno ad un osso, giacché, se- 
eooiè yìmtm, q/M lAanNo « dein eteróplastieo anche qnan^ 
« di IIÌM0 in 00 oiié già avilnfppato , dappoidiè onacé in tu 
« punto in cui r osso non contiene più cartilagfine »: or chi po* 
trà mai riconoscere la malignità in siffatti casi ? E soggiungia- 
mo che pér contrario, aenaa condizioni elerotopiche, può aversi 
!• malignità : M/|K'«Ét lo imriizlooè Itf^lMm fegato, lo 
fMrnoiioni miolocitieM Oolla fsltov rioo noÉroofMIneoto eteroio« 
piche , ed infento ognun sa come sia rapidissimo e fatale il loro 
corso. Quanto alta mollezza, basta ricordare i così detti tumori 
colloidi di buona natara , t polipi mwoii tanto ahlMlidanii di 
aooilii; lè Uoogto» dimtieoM U^fmamkm fUtrOImlo, olio 
poro è molVoMiMi e non hi alMitto por regola )' «odbmeMo ma- 
ligno ; e se fosse lecito riconoscere veramente un infetione ge- 
nerale negli ascessi multipli, questa non è certamente cosi co« 
raune come dovrei^' essere secondo queste veccbié idne adot^ 
loto da Virebow. Nel fallo frasaoloDo dotto mòttéiia di iahMl 
e non tutti i nooplOami solidi noi non vediamo ehe la ftiutfanie di 
f.itti pi£i mimiti e più riposti, dovuti appunto n* m<odi di atti- 
vità delle specie particolari di elementi anaioraici ; e ci riesce 
sempre più maoMtfsto l ìMOOvOOionfe del trattare i ■ oo pN omi kl 
«0 modv troppo geoonte ooti» leoer nnlio eoolo detto drvon* 
ferme o meglio (felle diverse speeit degli elementi anatonrici. E 
quando Vircliosv rifìettc che « il cancro, ilcancroidc o epitelioma, 
« il tumore periato o colesteatoma , e farse il dermoide, ro cu» 
• ti Wémo peli, denti, gbindole €0fWlliM00v..MOdnMBO Mm 
é opttoliali, ed iotanlo baniio ir» hirO ona gradazione, dai to- 
« more Ideale benigno wl senso voìgarre della parola fino a lu- 
« mori prù maligni » , ci riesce manifeslissinK) V inconveniente 
del noo leoere aicuo conto della tessitura e cooleasitura de'neo- 
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Ntnliifogna dimenticare che akuoe specie di aeo|ibisini pre- 
sentano sempre 1' evoluzione cancerigna, a lire la presenlano qual* 
che volta, altre giammai ; del pan non bi$o<;na dimenticare che 
io questa evoluziooe domina sopra iluuo 1 iper^enesi rapida e lo 
sviluppa notevoh td «mdie ipertrofico degli elementi, modi di atr 
Mvità vegetativa per tutti i lati estreotamente energica. Da qae- 
sti fatti partendo, e tenendo conto de' modi di attivitìi degli ele- 
menti ne' loro diverbi tipi e n(;lle loro diverse ijpecie , crediaittO 
poter MkstenjBfe Ài ops^ro a^suul^) m\ &uiiìpiente fci(;iità. 

Noi é^tm rieoiMWÌwto (e £Vre «vqsIfmio 8po<;lBliiwnle 
pmpriatjt di ordine vaimale e hw poche od almeno poco eoergir 
che proprietà vetjetativc. Con ciò crediamo che ririmn^^a bene spie^ 
ga^ il fatto certo che i neoplasmi fibrosi non presentano mai l'pr 
yoùi4Ìone caocengqa , imperocché vi maiipa U po^sihiiàà iatrinr 
san 4À qnol folte ovAinle fthe demiflfi m jMilti «llri in qge- 
8la maniera di evoluziooe. B ciò che diciaepo pe* ,neoiplasmt fi- 
brosi vale anche pe' vascolari e per le cisti autogene, io cui le 
stratificazioni fibrose rappresentano la partcì principale : gli epi- 
teli che rivestono au^s^ ultime specie di nt^plasuii «oii preudouo 
nai 110 gniMo sfilqppo ; a so nelle -cieli ppsseno ffop^rei .eleo 
BMotì epileliaoi io mta ijbboodaoio» ^ vi .<i vecgooe di^^c^ 
enti, infiltrati più o meno di grasso, e &on può cerio sostener» 
che Siene ipvi e sani io t^le stalo. (esselji #r(^^gl^e^9ent^ 
PAPfone t$9fir fioggettti a tutti i processi passivi; e sé oOo ci fosse 
llelete 4i fRrlero ideile fibre striate, giacché esse non danno mai 
neoplasmi cooteiopUbili, ricorderemmo i facilissimi infiltrameoli 
grassi , gli iofittramefUi calcarci che talora le remlono rigide e 
fragUi come .asbesto, secoadoha veduto .Va^er cititlo da KolliLei^ 
e fMordereeiioo elie i preeeeei ettivi, messimamenle carelterìuaU 
da esagerazione dell' aitìvili formifeiva , si rivefooo oe' oqclei « 
cellule embrioplastiche o insidenti su queste fibre ovvero sparse 
nel tessuto connettivo che le circonda. Non altrimenti ne' tessuti 
fibrosi composti da iìbro iaj,kue e gialio-eiasliche, da'quali cssqm- 
liekMDle eoo ^tflo -lo ^fumwmì 4i questo tipo, possiamo 
e^roi, medesimi pioeoaei pessivì, gr innUrarot>nti soprattutto cil- 
earei , %V infiUramentt grassi , ed infine la liquefazione, che ab- 
biam visto essere il modo ordinario di morte degli elementi: ma 
i processi tttivi come p. cs. ia flogeei. la suppurazione, bisogna 
vipelerb donn, celiale emhriepMcii io oisi sparse ;.,eft Ifiiòqlr 
tiplicazione delie fibre può stait «opift l«»'«ol«iplieeiii»)ft^dl4a»' 
s(e cellule, d* onde si è potuto avere un argomento per creaerp- 
ehe il tessuto libroso specialmente ialino sia non più che una massai 
fibrillala interoellulBiif^ Adunque noo riesce dilficile \. ialeiukr(iL> 
che i oeoptaffii etMi mtn preeentiiio mé f.viokùimt$mt- 
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Hgoa, e ehe ciò si dell» appiiiito a' modi di altìvità propri dei 
loro tessati e degli elementi che li compongono : non riesce dif- 
ficile l'intendere che per Terificarsi talvolta siffatta evoluzione ii> 
questi neoplasmi, bisogna che ne sieno profondamente modificate 
le condiziooi, e che p. es. ne'fibromi abbia luogo raumeoto delle 
cellule embrioplastiche in ammIo da divenire embrio|»lasloiiii, e wà\» 
cisti abbia luogo l' infiltramento epidermico od «piCelime iieUe 
ncinanze, cioè che si verifichi un epitelioma. 

Abbiamo d'altra parte riconosciuto che le cellule rivelano emi- 
malemente le proprietà vegetative : een ciò crediamo che resti 
spiegalo il fatto del potersi incontrare l'evohizione cancerìgoa so- 
lamente nelle formazioni cellulari : ma è evidente che questa evo- 
luzione potrà mostrarsi energica e comunissima , ovvero discreta 
e rara, ed anche oen mostrarsi mai, a seconda del grado di ener- 
gia de' medi di sttività vegelslifi. della mitrliioae snkippo s li- 
produzione, nelle diverse specie di cellule e quindi ne* diversi IM- 
suti cellulari. É perciò che 1 lipomi e gli osteomi non mostrano 
mai l'evoluzione cancerigna , gli encondromi qualche volta , 
spesso i parenchimi mieloplastici (e sempre con minore gravezza), 
e filasi «Mtaotemeiile ed assai graveoisols I parenehioi mieloei- 
tiei , gli embrìoplastiei , e gli epileliani , oon che gli eterade- 
nici , in cui rappresentano la parte principale le stratificazioni 
epiteliane. Noi sappiamo ancora ben poco circa le differenze di 
attività delle diverse specie di cellule e quindi de* tessali cel- 
lilari; ma quel poco che aappiamo è euffieieiile a raetleret nella 
buona via. Sappiamo p. es. la poca attività delle cellule adipose 
ripiene di grasso, il quale com' è noto assai spesso rappresenta 
non più che una sostanza necrobiotica ; esse non rivelano certa- 
mente troppa attività , e 1* attività formativa soprattutto nen dia 
eaagerata non vi ai è vieta mai nemmeno ad un -grado discreto; 
ricordiamo che nella genesi di queste cellule le migliori osser- 
vazioni non hanno fallo rilevare che il deposito di grasso in cel- 
lule preesistenti , non mai la moltiplicazione diretta; e dopo ciò 
non recherà maraviglia ehe il lipoma non presenU mai F evolu- 
zione cancerigna. Sappiamo invece che p. es. nelle cellule em- 
brioplastiche ed ancor più nelle epiteliane i modi di allivilà sono 
notevolissimi ; le prime soprallulto nell' embrione rivelano una 
grande energia di nutrizione sviluppo e riproduzione; le seconde 
rivelaiio un* eoersia non meno m>tevole maasime neirattivìlà ior- 
maliva , aella nprodasione , che quasi devaoqoe è oobIìohb ed 
incessante ; h nn turale quindi che l'evoluzione cancerigna sia co- 
munissima e grave nelle formazioni eellnlari costituite da questi 
elementi come l'osservazione ha fallo costantemente rilevare. Noi 
Mmachiano aashs qui quella grande varili che i processi palo^ 
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logici non lono speeifici m hanno aoilogio eoo gli atti flsiotamoi. 
Allorchò saremo meglio ìttruiti sulla duforanto di allività dr di- 
versi cicmenli e lessuli , noi potremo sempre più confermarci 
nell'idea che sosteniamo e che ci pare abbia già prove suflìcienli in 
suo lavore , ma potremo ancora precisare le gradazioni e le va- 
rìanU della ewitnione caocerigoa , giaechè come dicevamo nella 
storia de' bUì , a parer nostro vi seno varianti notevoli in que- 
sta evolazlonc e corrispondenti essenzialmente alle diverse specie 
di neoplasmi compresi sotto il nome generico di cancro. La di- 
versa coolessitura , la diversa sede , le diverse individualità di- 
eevmo ebe infittiscono anch* ene ; .ma aopraUQlto ci pare ehe 
debba influirvi la diversa specie del neoplasma; e come il con» 
ero è stato distinto in parecchie specie, cosi Y evoluzione eance- 
rigna dovrà distinguersi iu parecchie varietà che meglio rileve- 
remo allorcbò «aremo più avvaozali in questo stadio. 

Inlanlo ei eonvicoe aoggiuogere, che come nel Tatto della ge- 
nesi , cosi pare nella evo!it/.ìonc noi non intendiamo negare al- 
l'intatto che speciali sostanze possano influire sulla esagerazione 
delle attività elementari , e che esse possano anche provvenire 



la via della circofanione dangano al neoplaaaaa e- ne stimolino i at- 
tività. Ma per quanto nella genesi abbiamo cercato di far rile- 
vare r importanza di onesto fatto , sempre però collaterale , al- 
trettanto Qu^ nella evoiaziooe dobbiamo dichiarare che non siamo 
•ntorisnli ad ammetterlo positivamente» imperoeehè troviamo nelle 
attività proprie degli etemeoti già formati una spiega bastevole ; 
e mentre saremo sempre restii ad ammettere come cosa certa ciò 
che non è dimostrato, non potremo non vedere nelle attività ele- 
mentari il fatto cardinale , senza di cui quella maniera di evo- 
hirieoe non si compirebbe. Noi vogliamo guardarci àiUo scono- 
scere r influenza de* vasi ed anche de' nervi, ma vogliamo guar- 
darci pure Hall* incorrere nell" errore così ben rilevalo dalle no- 
velle dottrine , cioè di ammcllere ne' vasi qualche cosa al di 
là di DO meizo che renda possibile lo scambio nutritivo delle 
materie , e di sconoscere negli elementi anatomici i ftitori alUvi 
delle attrazioni speciali. Ciò che si vede nell' incremento dì ta- 
luni neoplasmi che rivelano V ooluzione caocerigna , vien sem- 
pre più io appoggio di ciò che diciamo: i neoplasmi embhopla- 
stici p. es., spesso poco 0 nulla vascolari , cominciano dal oìo- 
alrare nn* esagerata attività nello loro cellule prima cbe abbia 
luogo la genesi di novelli vasi ; la vascolarilfi succede e non 
precede l'esagerata allività elementare; e possiani dire con mag- 
gior verosimigliaoia che se novelli principi o sostanze concorrono 
ali" olteriore nascenta delle oellnle , la lem elaborazione è fatta 
dette cellule stesse preesiitcoti. 
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Ben si vede che noi non propendiamo pel « turbamento nella co- 
« stituzione inlima degU urufuri • invocato da Robin; e quando 
ricoaosciamo 4'inilueQza delle individwUità , jptendiamo ricono- 
soere principaliDeole la gradazione di energia delle atiiviUi tii» 
mentari , diversa ne' diversi organismi , sia per coedizione con- 
genita sia per modificazioni morbose, per diatesi, nelle quali non 
bisogna mal perdere di vista c gli ulumi fattori attivi delle ai- 
t iraxioDi ^eciaii > . ^i ved^ ugoaloento c!ie ooi non possiamo 
aceordare un ^jew talora alla mott^ssa de'neoplasmi invocata da 
Virchow , e percb& essa si rileva pure in alcuni neoplasmi che 
non presentano I' evoluzione cancerigna , e perchè, come abbia- 
mo \Ì6to neUa stori» de' fatti « non è assolutamente AecessarU 
oe* neoplasmi che jpreseotaao gaeata jnanier» di eTolu;lQoe , ed 
io oUima analisi quando esiste essa ooo è altro che UTìsiUtaate ch|l« 
l'energica vita delle cellule, le quali moltiplicandosi rapidamente» 
nutrendosi in modo da dare una disassimilazione abbondante , 
ed anclte liauefacendosi , inducono jsi.fi[atto stavo. E tacciavo 
vtÈU» dia r éUnUiniù medasima t9 okvfU «osi è la ritti^ 
tanta de' medesimi fatti: soù ea. «ella 6iRnia;(ioflì ^leUaoa» 
sovente non si ha che una moltiplicazione rapida ed unn inva- 
sione 0 sostituzione di elementi e^U^liani ^^ttiiùssimi in p^t^ vjQiqe 
a ouelle che ne sono oatoralmeate fornijte ; oUrecbè, coma abjiiain 
ém più sopra , molte volle im ai inift iovocar^ V et^rptopìa 
coma fallo di maJignUà.' Cade jiure in acconcio qui rkorJnrc che 
la cosi detta eterocronia, la quale per Virchow è una delle con- 
dizioni che caratterizzano le eteroplasic^ jMJpreseota appunto in m 
modo d^ai v^gp i diversi stati di evQloilooo degli elemeo.ti i^e 
ritelaDO «o* eoergica atiivitt » .iiU otiUa notrizlone^ sta ^^lo sxi- 
ìuffiO, sia sella riptedmÌMie , « opeaso 4a tutti <pw»ti l«ti con- 
temporaneamente. 

Dovremmo ora esjwiinar.e quelle allre id^c ,di Yircbow relati- 
ve alla evolmiQoe cvicer'igqa , cioè la preseiv» «a'jieoploami 41 
tQCcM cootagiflfll con qualità iafettaoti , il trasporto di tali suc- 
chi per le reti anaslomoliche delle ceUole del tessuto connetti- 
w; ma non crediamo che giovi spendere molte parole su questo 
ponto. Ci siamo già spiegati abbastaaza altrove sulla «ertezza 
Sello essiir caoaUcalali i prolung^imentt 4a{l.e .c0)li|le ambrio|ria- 
stii^ , e sulla evidenza degU es^terimeoli di ^nidi in propo- 
9Ìtou Circa la qualità infettante e virulenta de'succhi, coloro ch*> 
hanno adottalo le idee e parole non certamente nuove di virìtt 
canceroso . di femmti ieleterii , ili ^^ermi (f tntfole reo e OHil- 
va^ta , possono andir saperla a lor a^io essendo penrenitfo non 



com'm^ ed aliliia j^rfino oiKrvaj|o com' essi ; ^r^»rte, oo;, 
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sin fracufienle diremo . eh» fi* quando le cose surriÌMril« mm 

ttranno che supposizioni , ci Tarenio teeilo di dubitarne , e non 
cesseremo mai di adoperarci perchè nella scienza nostra le pa- 
role sieno tali da corrispondere alle idee , giacché sollaato cbi 
M» rtmii«f» itt «ni tmMtm d' idee ^ no» dar» alew 
p«tfo ilie parole destinate ad mprimmk. Noi noo conosciamo oaHa 
elM meriti davvero la qualifica di contafioso e di virulento net 
eavo nostro ; conosciamo bensì, e ci siamo data la peni d' insi- 
stervi molUiisinio, che oel fatto del)a genesi concorroflo «>staQze 
a|NMialir ehlwftie ia a w a ii Ma dagli oAaiaaaii pveeaialao# , • dM 
MMaeoao o stimolando l'altività formativ» aegl( eleaieatr vicioi, 
o costifupndo una parte degli elcmenl» no\elli : crediamo quindi 
che in sifTatli neoplasmi, in cui la ipergenesi è rapida e nott^to- 
la, queste sostanze deriiaoti dalla disassimalaiiooe ed anch« dalhi 
liqaofaaioaa dallo eelMe iidMacano' dawaro, ni eba tMutsoaBa 
nel modo anzidetto e qokidi per oalla coinè wì virua ad ti» cMh* 
lagio, a meno tht tale non voglia dirsi ogni fatto di genesi in 
coi iidluiscauo aostauze ^eciali; non altrimenti iaAuis^e p. es. 

aperofl» attirovw, laailandona l'illifitè fomatiai, aoKa che sia 
ptrcii otndMla tèHùtè Mriviyt». Rifcggando sanpao da aiMl» 
espressioni poco serie e già inolio vecchie, ci onoriamo di andif 
d'accordo coi prof. Tonmiasì nel « gridare contro il teieenti$m0 » 
cui ai aUMCSM alcuni sanitari iuiiaoi, a deplariano cIk vi si aMeii- 

apattìMDO iair oeevpareS da* faUi di ganeralizzaxiane a di 

ciicbes$ia , in coi A presumibila ma non strettamente dimostralo 
che le sostanze anzidette influiscano ancora moltissinoo ; però ri- 
cardiaaia quel clie abbiafloo avoto cura di avvertire altrove , che 
cioè MHa gieoeriKtsaziMir moto» el pina anir iateo lo aa iloppa 
di neaplasmi identici in parti foraHe di analoga strnttara , co* 
sicché ben potrebbe accadere almeno in aldini casi che si avesse 
senz altro il fatto che parti analoghe per struttura tendano a mth 
atrtm imi analoghi per attività vitali ; rieavdiamo laaltre che 
nella cachessia credianw dafafsi laaar eoflia puro deM' accesi» 
di formazione e delle perdite cbe ne subisce l'orgaaiaBao. Soma 
ngettare affatto l' influenza delle sostanze speciali ( che soprat- 
tutto in talune specie di oaopiasmi d verosimile che sia graa- 
dlalhMt um fé ea. aallia ilmiaziatti epiteliaM datale H^wH^ 

' aotevak ) ai iaN abbastanza ftìoslo il dto»- 



tMH HMMlii aiMi aotevak) ai pH abbastanza gìoalo 

ctK ({n(*sie sostanze non debbano essere identiche per tutto le spa« 
eie di elementi , ma diverse a norma della diversità di questi ; 
co&Kcbè luon- àdi'avarai m anieo quid ipeà/ic» che caratteriui 
il Mtm é èm ^tÈKipt ili» léiift utoWiiMipiaho, ii lièii iwiimg 
t« mi «lAiiÉui ifi ili rmhiioiia aMwertBaa àmàm iM^^ 
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Urne diversa in corrispondenza delle diverse specie di neoplasmi ^ 
e che le lenii microscopiche debhono aiutare a riconoscere ; nè 
abbiam bisogno di far rilevare a quali conseguenze anche tcra* 
peoliche debba menare siffatta avvertenza. Sempre poi rimanga 
beo saldo che fomite del vizio generale è il neoplasma esso stes^ 
so , il qoalc to;:;lìcndo ed anche dando moUissìmo all' organismo 
induce una comlizione che ncll* attualità de* nostri mezzi è ripu- 
tala incurabile, ma che non deve scoraggiare gli operosi i quali 
M iotendom il nkn e ne eeooscoDO i meui m studio. — Cade, 
sjieora qui bene a proposito il dir qualche cosa su di oa* altra, 
idea , antica anch'essa, o adottata da Virchow , cioè il paras-' 
sitimo db neoplasmi anche clcrolof/hi. Con tulio il rispetto do- 
vuto al grande osservatore diremo che questa idea nemmeno ci 
sembra giusta, ed ansi sufficienlemeiite eontradittoria eoo lo tna. , 
slesse vedale. Non vale il dire che V idea di parassitismo 
quella di una esistenza propria, aulonomica, rispello al rimaneo-a 
te dell' organismo , cui vien tolta una certa quantità di sostanze 
DUlrilive ; r idea che ha risvegliato e risveglierà sempre nelf a- 
Dime il paramla è quella di no ossero estraneo all' organismo, . 
chem atticchia so di una parto ,f do Ine Ì^B|alei^i della sua on*j 
trizione ; ed in proposito del cancro si pt^^tsèm la parola pa-, 
rmila quando si ammise l' idea di un gernu' maìigno ed ancJia . 
r idea dell' anunolifd ifel eoacro, ritenuu pure o{;gi dal Tigri o 
non dispiaciuta ad alcani che tutlo accettano perchè di onUa han- 
no vera coscienza scientifica. Ma Virchow medesimo ha messo in 
luce la proliferazione di cellule preesistenti nella genesi di que- 
sti neoplasmi, Virchow medesimo ha messo io luce la provveoien- 
za di nna discrasia dal neoplasma esso slesso che fornisce so- 
stanze nocive al aangne , o da ciò ripete la fatalo terminazione 
dell'organismo: se dunque siffatti neoplasmi non vengono dal di 
fuori , se tolgono non solo ma danno moltissimo all' organismo», 
come potranno dirsi parassiti? 

Dopo tolto ciò possiamo conchindero che le più noteioli diffo^ • 
reoze di evoluzione de* neoplasmi poggiano in massima sulla dif-. 
ferenza dell' energia e de' risnltamcnli de' modi di attività ele- 
mentare secondo le diverse specie. Possiamo conchiudere, oppo-^ 
stamente alle vedute di Virchow e di Robin, che la forma ele^ 
mentere o i4 tob o fai oifro eJamonlo non sono Indifléreoii è ' 
sema .talore ; imperocché al fatto statico formo o maglio tpid» 
diversa corrisponde il fatto dinamico diversa energia e diverso 
rituUamento de' modi di attività. Unica obbiezione seria parreb- 
be qoella del pus, che con una medesima forma elementare può 
avaro una Ofolnaione con fatti lutti locali ed innocui, ovvero coic 
fitti generali gravissimi e davvero mligni ; ma abbiano ^vitl|. 
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cura à' iaswtere anche troppo sni mo esnre !• Ibrme elemen- 
tari sole caratteristiche del pus, abbiamo avuto cura di notare l'e- 
strema importanza della maleria inlerelemenlarc liquida, che pu5 
presentare una composizloDe solTicien temente variabile, e senza 
Mito MI tndipiiMlÉiile Mia «ithrili delle eellole ìd eia m». 
tuli : eappiano ancora poco sagr intimi particolari 4i qneeke 
fìitto, ma sappiamo abbastanza per dire che nel pus non sono i 
leucociti soli che rappresentano la ooova formazione. Per tutte 
le altre specie de' neoplasmi le cose ci setobrane sufficientemente 
ekiare per istabilin uà Maiaa feeooda d' laiMeo a^eairt : 
e aé Yelessime altri argomenti in favore di ciò che aeeleoiaiao, 
ne iroTeremmo uno non poco importante nello formaiioni mietei 
plastiche , i cui elementi son considerati da Vircbow. eome anche 
da Paget che fu il prime a studiarli in patologia, quali ammasli 
di BBclei enbriopUitiel ; ebbene è saffieienttsente iiela ladift> 
reoza della maniera di etelozione ne* neoplasmi mielopkstiei e oa- 
gli erobrioplastici, tanto che a' primi è stata accordata dà'pratìci 
una storia particolare sotto la denominazione di tumori san^t^i 
ed anche étnurimi delle osta, mentre i secondi sono stàti com- 
presi ietto il flone di eoncr» e la loro elorla è atàta sempre 
quella de' inmoH maiigni* ^ Cosi rimane sempre meglio asso- 
dala la necessità di distinguer hem la qualità degli elementi ina- 

■HB^PV ^^^^^^^W^m ^f^^^^^^B^^W^ ^^^^^^^^^^^^^^ ^^^^^^ "^^^^^^^H^^H V^W^^W^^^^^^W^^ ^^VWP'^V^Vv^BVaw 

Me la etrattan, cui ai rannoda abbastanza direttamente la ite* 
niera di evoluzione : e rimane ancora chiarita l'insussistenza delle 
accuse dirette contro la classificazione anatomica per la nessuna 
Utilità soa eeleampo della patica e dell' arte. Non è molto tem- 
po fi il Rekitaoski in no ano libit che va per le naaoi di tatti 
insegnava, che • 1* ordinamento delle neo-formazioni si appoggia 
« ancora al solo empirismo, colpa la grande mutabilità e la mena 
« kHfOflama de' loro elementi ». Noi crediamo che oggi difficil- 
mente posea trovarci tera questa proposizione, ed accordarsi va- 
le!» , aMichè affli elèttfena àHMiiI» alla eòiikiMéitta. al tditt- 
t»d, al éólore delle t&assé di ocreYa formazione: e se si farà chiard 
agli àltri cofne b è per noi, che alla aoalità degli elementi cor- 
risponde io massima k qualità della evolnzione, si vedrà sempre 

E' fi quale importanza abbia lo studio- anatomico anch^ por qoMto. 
to éta ri|Baida tanto da vicino la pralicav M riaNoeole ci 
Tergogneremmo oggi di spendere molte parole per fiarjntcndere». 
che non si possa ad altro confidare per V avvauzamenlo della no- 
stre nozioni se non alla via sperimentale , a' mezzi à' investiga* 
lieoe della 6oa aoatooiia, pe' quali gii molle ai è acquietato m% 
lamenaamnle di pilt ai dovrà acquialare. 
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Diano cosi termine a questo studio su' neoplasmi , die ne^ 
comaodiamo al giudizio di chi come noi non ha solamente rac- 
colto ma osservato; del giadizio di chi non ha mai osserrato non 
sapremmo che farci. Noi non siamo di coloro i quali , davvero 
iBsoliilisti, non comomoM che itiri posta trattare un argomento 
da essi trattato, e peggio ancora, non hanno scrupolo di laociare 
in tal caso immantinenti una disonesta accusa di plagio, né per- 
mettono che si mostri loro come ciò non sia punto vero. Chi parla 
0 scrive più tardi, e hh'appoggiatdoH 9^ HhiM tperimeiUali^ 
non pnò OOD trovare iMrecchie cose da aggioogere , divene da 
correg^gere e pur troppo da rimatare. E noi ai attendiamo tutto 
«pesto, e senza turbarci, ma col più vivo desiderio, col desiderio 
fli chi ama i progressi della scienza ; godiamo anzi nel pensare 
che di poM wnoeaiii . anche (}ul preiae di noi, ^aflchi comin- 
ciamo a vedere istituite in chirargia le rieeNlm di analenia col- 
tile , adoperato il microscopio , comunque non cessalo ancora il 
vezzo di volerne attenuare il valore. 11 microscopio, per lo quale 
crediamo aver contribuito qualche poco presso i nostri chirut|i 
e eoo la lece ed ancor pift eoo 1* esempio , contocte erunii 
a trevani dawera nelle loro mani ; ed eceo certamente la pib 
bella speranza di un migliore avvenire; imperocché ogni animo leale 
e serio non può non iscorgere nel microscopio il mezzo potente 
d' iovestigaziooe nella moderna anatomia e statica e dinamica, nò 
pnft non rìcsnoscsit la glnalsiu <di ipnllt sentenia . leta ooine 
pel pratico cosi por h» scieosiate, cioè • asma analonia non 
a è chirurgia ». 

Luigi ÀMANUE e Tommaso ViRNiccHi. (*) 



(*) Rendiamo grazie al nostro caro e distinto allievo Signor 
A. Gitumone per ia cura amUa nel raccogliere queste nostre 
Moni orali che sono state deUate tur dm «MmI mmi scote- 

siici e da noi poscia minutamente rivedute^ non che per la sua 
diligema nel provvedere alla buona esecuzione delle figure, tratte 
dotte nostre preparazioni microscopiche e d«Me dimo§tnvskmi 
MfblU in propi^ito. 
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INDICE D£LLE MATEUI£. 



]. — Miglior modo di studiare i Deoplatmi io Pitoiogia e CU- 
aiea CUruniei. Le pii^ geoenli ooskwi de' Mopbuni 
nguardano la loro struttura , genesi ed evoluzione. — 
Struttura non diversa dalla normale. Si ricordano le leggi 
della struttura ooroiale : tre gradi ; elementi , tessuti , 
«rgaoi. Si Ih memiMM delle più oomuni Ibrmuirai am* 
mali che iocootrano riprodotte come nuove formaxioni, 
con la legge del mantenersi sempre ad un grado meno 
elevato per importanza fisiologica e perfezione di strut- 
tura pag. 8. 

II. — Struttura de* neoplasmi. Loro divisione io neoplasmi 

dell' ipertrofia , oe€f»laami delle cicatrici , e neoplumi a 
masse distiate.«-4l«)plaimi dell' ipertrofia. Queite onott 
formazioni rappreseDtaoo elementi e tessuti ; fi ii vari- 
fica la nota legge di struttura , e si riportano esempt 
dt» la confermano. — Neoplasmi delie cicatrici ; rappre- 
MoiaM pinBeUni e non già sotameol» tessuti , pareiih 
chimi di struttura varia e non identli», varia anche pel 
tempo e per V estensione. La nota legge presiede alla lo* 
ro struttura. Si [lassano a rassegna le specie più note- 
voli di questi oeopliiflii 11. 

III. — Neoplasmi a masse distìnte. Rappresentano parenchimi^ 
o invece semplici tessuti ed elemeoti. Lk loro struttura 
Boo si •Honteaa essewitimsBte di quelli delle Ihmi* 
«ioni normali. Loro nomenclatura , classifica , e descri- 
zione. — Parenchimi a base di semplici tessuti. Se ne 
comincia V esame da' fibrosi . ? ... 30. 

IT. — GoDtfaMa P esposiiìoM di* pumMlùBi • base di sen- 
plici tessuti. Si esaminano quelli caratterizzati da elementi 
ceRulari ; adiposi , epiteliani , cartilagioei, ossei, roielo- 
plastici , mielocitici , embrioplastici. Vi si aggiungooo a 
complemento le formazioni pigmentari. ... SO. 
V. — Esposizione de' parenchimi a membrane ( cisti ) propria- 
meiùe ti^mentarì. — A' nec^lasmi costituiti da semplici 
tessuti si aggiunge il tubercolo. — - Formazioni liquide : 
pm. — Le formazioni dette etcrologhe non som» teU • 
non si debbono ritenere. Modo d' intendere il cancro ed 
il tubercolo , e valore della j^le cellula canoerigna e 



oaMa tidmooteia. TUan dal ■tewaeaplB te qnaaia ri- 
cerehe. Si eapoM II miglior nodo di piwodno aall* mr 

lisi anatomica 70. 

VI. — Genesi ed evoluzione de' neoplasmi. Storia de' fotti nei 
dhrofrioasi.— Iteoptasni dan'iparirefia, di origine tefiiB- 
matoria e di origine non infiammatoria. Se n' espongono 
distintamente i fatti di genesi e di evoluzione, non che le 
fati ulteriori ed accidentali. Neoplasmi delle cicatrici. 



Formuiooe immediata e foroMiioiie sucoesaivt^ felli et» 
seoziali ed accidentali che esse presentano. Formazione 
provvisoria e formaaioae delioitiva. Fati ulteriori od ac- 
cMc iti li 100. 

VII. — Fèìiì della gonesi ed evolujEione de'neoplasmi a masse 
distinte. Se tie rifetiscono le osserTaziooi meglio assicu- 
rate. Ipergeoeai ed eterotopia, alterazioDi quaatitalive ed 
llleràBiiMii qualititivi. locremeoto o sviluppo. Fasi ulte- 
riori ed accidentali. Neoplasmi a sviluppo rapido ed 
energico. Fatti della evoluzione cosi delta cancerigoa. 
Formazioni tubercolari • loro modo di genesi e di evo- 
lusiotie. — Pomnioiii liquida ; piogeiitii e dltiiM tei 
della suppunizìooe , 12S. 

Vili. Dotlrine diverse sulla genesi ed evoluaiooe do' om- 
friaÉttU.«*.Tèoriei celluiliidl MMAmi e Mwin. (k- 
servuiMd od obbiezioni* HM di Robin. — Teorica di 
VlKhcw e sunto della patologia ee7/tftore.Tendenze de'so- 
gUBCi di Vlroiiow. ^Giudisio sulle nuove dottrine, ed idee 
aUMme éiili lultti. MMiH mm Mtiwifn d>intitdin 
Mt genesi de' neopteémi. Evoluzione. Modi di attività 
degli elementi anatomici. Sulla differenza della loro ener- 
gia e risuliattenti, netlt diverse specie, po^ìsoo io gran 
ptdo le più aoiowlidiifevaoiB ditvvlMM^^ni^plMDi. 179. 



ERRATA CDRRICE 

P. SS. io noU.<^P epitelio vi- P epitelio vibratile normalmente si 
bratile normalmente sfve- vecto nel canale escretore e non 
él Mi OtOlMl MWiwl gÀ nel tubo secretori «d in quaW 
e già nel tubo se** sivoglia altro cul-dneaceo glando- 
ctOIOiB dello sperma. lare \ «be ansi nel teaticoio mao- 

èa V epitelio eibiiliii Iwlo ni oih 
■feto eaoreien qjBiilo ani bdto 
cretoTtì dello spenno» 
« 69.«*4«iiut0 aoreolan tessuto areolaro 

• Bh.^'^^ntéióbUM iMtoOtealo 

« 92.-^orM la oelluto opè» Forse la «Cellula epiteUaoa cono I^iik 
teUana sta anche qui. brioplastica sta anche qui. 

• 96.^i<oome nelle formaaio* come nelle formazioni liquide si d 

ni mMo ti è idopMilt aiepefatt V inOiairii tro-quaiti e- 

H ordinario tre^quarll e- sploratore , cosi nelle formaziooi so> 

spioralore, così nelle for- lide si è adopeialo il obeleotoiDO di 

muioni liquide si è ado* Bouisson. 
^ n ntelMMio di 
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Essendo le nuove formazioni organizzate non diverse ussenzial- 
meote dalle Cmnaiicai normali , è debito aver piena coooocema 
della atmUura normale ne* tre gradi dell'organizzazione. Alla 
conoscenza di tale o tal altro elemento anatomico, trovato in tale 

0 tal altro neoplasraa, è assai preferibile la conoscenza di tutti 

Sii elenieoli normali ed in tutte le loro varietà nelle diverse parti 
el eorpo : è a deplorarsi solamente che nè il tempo nè lo apa- 
zlo bastino a siffatta ampia dimostrazione. Con oueste conoscenze, 
allorché si ha occasione di analizzare un neoplasma qualunque , 
riesce tanto agevole quanto indispensabile il comparare le parti che 
si osservano con quelle che l' anatomia normale ha insegnato. Nè 

1 ioli elementi anatomici si hanno a eooeeeere , ma anche il 
loro modo di riunirsi da costituire il tessuto, ed il modo di riu- 
nirsi de'tessoli da costituire un organo o parenchima. Crediamo 

Suindt dover dare un saggio delle cose seguenti , che compren- 
ono i tre ^ràdi della struttura e tutti i generi di formazioni 
dj^ pift ae;npìici alje più compleaae. 



ELEMENTI — 

Paitioelie inca- 
paci di itlieriorc 
divisione anatomi- 
ca. 81 preaastaoo 
•oue tite fornati- 

.Piche s 

ICel1«le.( IH ai- 
Fi hrc. < verse 
Tubi. l»iKiCÌc 

Ognuna di ^e- 

Ble fonnc tipicbo 
proviene diretta- 
mente da sostanze 
«■(anicbe smlali 
joen proprietà nor* 
fologicbe e fisiolo- 
giclie diverse. li- 
lla eattiva aiialo- 
fia con quel che 
MCade ne'vegeta- 
H ed altre false in- 
lernetr azioni avea- 
Miatto ammettere 
«D solo tipo pri- 



TESSUTI — 

■innioni di elementi iu- 
stapoftl» teloir» aoH, talora in 
una aostama amorfa solida, 
talora sospeel ta on liquido. 
A nornin cIcrI! claoWMi al di* 
aUoguoDo io : 

Oellnlarif Omeomeri ed c- 

Fibrosi <ieromcri; scm- 
Tubulari ^ plici e composti 

Combinando in tutti i mo- 
di possibili eli clementi , si 
lianoo tulle le diverse specie 

teimtl. B ri lianno tessuti 
onponérì , se gli elementi 
8000 deHo stesso tipo ; ete- 
romeri , se di tipo diverso ; 
tessuti semplici, se gli eie- 
menti sono dello atano tipo 
e della ateaaa apecie ; com* 
poaU, MieaMMo tino ma 
diiii • " 



OUGAM 0 PARENCHIMI. 

Riunioni di tessuti stra- 
tiaoati. VMà • audiiviai 

In : 

■embrane 

(est f se tirati fica- 
zioni di te4. cel- 
lulare e di les. fi- 
broso, oltre va$i e 
nervi). 

Hf.a base di sem- 
plici tessuti. 
M. a base di tes. 
già disposti a 
membrane. 
eompleS' 
se, l'(Ule da parte 
basica e da parli 
accetsorie , cioè 



Masse 

special 

(siralif. 



e ngnU), 



da coi Mfivavano 
ledMeltrefonne 
lipkiM. 

(1) Quando ooa si dichiara aMrininli , 4eit liUaeiai V lograndì- 
atento di 300 a 320 " 
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Fig. 4' — Epitelio nucleare. 

FIg. S, GeUuto e tesmito epitelìano pivimaloM o fCNPoidile; 

a : delle gengive ; & , del tracioetto renale ; c , de' grossi fasi. — 
Queste tre forme daDoo un saggio della grande Tanabilità di que- 
sto eiemeoto oel suo aspetto. 
Fìg. 9. » Cellule di epitelio diiodrìco o pnenalieo. 

Fig. 4. — Cellule di epitelio vibratile. 

Fig. S. — Cellule e tessuto epidermico ( roodi6caxiooe delle cel- 
lule epiteliaiie paTÌmeotose, divenute piatte e aeeohe, e quasi sem- 
pre eeoaa nucleo ). In a ai vedono le celiale di praipUte, !■ è ei 
vede una cellula obbliquamente. 

Fig. 6. — Cellule pigmeotari della coroide ( modificiiioae , ia 
questo eaao, delle oeMe epitelìane panrnenloee, dw eeao infilbate 
di granuli pigmentari ). lo a si vedono le cellule dello atrato su- 
periore della coroide -, in b le cellule dello strato inferiore.— Que- 
ste due forme segnano quaai gli estremi delle molte varietà. — la 
c ei vedono i granuli pigmentari o di meitnina. 

Fig. 7. —Cellule e tessuto adiposo. Una delle cellule contiene 
cristalli di margarina, lo a si vedooo granuli e grosse gocce di grasso * 
td inoltre cristalli di eoleslerioa ; forme divene del grasso , Aie- 
quenti nello stato patologico. 

Fig. 8. — Cellule e tessuto cartilagineo ( cartilagine ). Si vede 
la aoetanza fondamentale alquanto granulosa { sostanza inter-ele- 
mentare amorlli ) contenente cavità, nella quale ai distìnguono quM* 
tro cellule. La sostanza fondamentale può preseotani ^roide e si 
ha allora la rìbro-cartilagÌQe. ( Nella figura è nppnaentBta un pece 
troppo granulosa ). • 

FIg. 9. «-'Cartilagine calcifteala. U ai è Min ediira Pedone 
delP acqua appena acidulata per renderla meno opaca. 

Fig. /O.— Sostanza ossea, fatta da materia fondamentale amorfa 
infiltrata di granuli calcarei , e sparsa di corfiuscoli ossei ( osteo- 
plaeti ), i quali rappresentano piccole cavità TBail8eet» e non già 
elementi cellulari ; del rimanente Vircbow ha scoperto nel loro in- 
terno la cellula cartilaginea medesima divenuta stellata, con pro- 
lungamenti che e' instnnano ne* loro rametti eanalioulali ; la quel 
coaa può far ritenere Pespressione di ccUiilf ossee e immto omo* 
Fig. //■ — ^ Cellule midollari delle ossa. — Si trovano nella mi- 
dolla rossa dello steroo « vertd»ra , ossa del cranio ecc. Sono di 
fmna averitliiaiina ; e d oen delle mMopìadi^ merfwffogdinle > 
le due forme più apioeate ; d ooo delle pure placche a tmdn 
mnUipli. 

Fig. 42. — Cellule nervose o mielocUi; a, del ganglio di Gae- 
ser ; », deNe eoelansa grìgia dd cennllello; e , ddit eeetana ^ 
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gìA delle circumToluzioQi cerebrali. ^ Queste tre lumie daoQo uu 
nggm delle molte Tarietà che queste cellule preeeotaiio.'^Talvolta 

DB' vecchi 8^ in6Urano di granulazioni pigmeDtnri ; si ha allora un 
altro esempio della ceUula pigmentare^ che è un oome generico, 
riferìbile a tutte le specie ai cellule che s^ ioGItrano di melaaina. 

Fig. 43. — Cellula e lessalo fibro-plastico, o meglio embriopla- 
stico. — Questa cellula è propria dello slato ciTil)rionaI«; , ed è al- 
lora transitoria ^ è accideotale e puramente accessoria nello stato 
idutto fiaiologico, come ti Tede negP involucri ganglioDari, ne* tca- 
suti fibrosi ialini ec; può essere dì facile ed estesa formazione , e 
permanente, nello stato patologico. — Nella figura son designate due 
comuni e lievi varietà di formai ia a soq disegnati i nuclei liberi 
di queelo elenento. 

Fig. li. — Cellule o globuli del sangue -, a , globuli rossi ; h 
globuli bianchi o leucociti. QuesV ultima specie di cellule si vede 
anche nel chilo , nella linla , nel muco. 

fig, 4S. — Fibft ialioa e tessuto fibroso ialino, detto anche areo- 
lare, connettivo, unitivo, cellulare ec. (varietà lendinosa). 

fig. 46. —i Fibra gialla e tessuto giallo o giallo elastico ; a , 
Atre dette dart<Àck$ , come si vedono in mezzo alle libre ialine 
del teseulo areolare eotto-cutaneo ec. *, 6, fibre gialle, corte e funi» 
ticate, come si vedono nel tcs<;uto de' ligamenli gialli. 

Fig. 47, — Fibre rosse : o libre muscolari lisce , dette pure Ji- 
bro'CiiMe muscolari della vila orgaoica. 

Fig. 18. — Fibre striate, o fibre muscolari della vita animalo . — 
Vi si è distinto un contenuto che si crede roriiiato da un faccio di 
ooel dette fibrille primitive , ed uo involucro che si è denominalo 
tarcolemma. 

Fig. 49. — Tubi nervosi larghi o della vita animale. 
» Tutti questi elementi e tessuti , che più generalmente si tro- 
vano ilio atito oonnate , iueonlnno riprodotti patològicamente > 
^ 0 mano , Begoodo li loro inportiUi flaiologici. 



JHg. 20. Cellule dette del pus. — In a tu xi dono senza nu- 
clei { globuli phidi) . ed anche con due e tre nuclei | globuli pìt- 
ruleiUi ) ; in 6 si vedono infiltrate di granuli grassi ( globuli di 
Gluge ^ o infiamfiuUort o di etnNlasiofM |. 

Fig. 2f. — Cellule dette cancerigne, di forme svarialissiuM, qiiaai 
sempre grandi e con grossi nuclei ( disegni di Lebert). 

Fig. 22. ~ Cellule detto tubercolari, deformate, angolose, asaai 
pioooli ; a , aepifito *, 6 , riunite « di costituire il teaaulo tuber- 
colare. 

Queste tre maniere di cellule lappresenlate dalle fig. 20. 2 1. e 22. 
— j elero%^, o Henmor/e, e quindi 
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specie distiate di elementi anatomici che oca hanno ^analogo DeiPor- 
gaoismo. Ma uo semplice confrooto con le figure piteedenti te tedere 
a colpo d^occhio : 1/ che le cellule del pus si riducono a quelle biao- 
cbe diel sangue, o leucociti^ comunque talora provviste di nuclei e 
talofa inGItrate di grasso-, 2.* che le cellule cancerìgne ai rìducoDo 
a cellule epitaliMe , a cellule nervose o mielocUi , a eeHuIe mi- 
dollari delle ossa o mieloplasti, a cellule fibro-plasticbe o embrUh 
plastiche, comunque wesso deformate e con evoluzione rapida iper> 
trofica » moitniiwii mon t mute «MNaiitrielw da eoitìtaire le 
cosi dette cellule madri; 3.' che le ceUuIe tubercolari si riducoDO 
a cellule parimenti di diverse specie, per Io più epiteliane, defor- 
mate per evoluzione stentata ed atrofica. Volendo conservare il no- 
mo di oeDttle tubereokuri e di eelhile eameetigney bisogna annoi» 
tervì P idea di un nome generico che comprende diverse specie di 
cellule , atrofiche nel primo caso , ipertrofiche nel secondo , ma 
sempre specie di cellule che s^ incontrano nello stato normale e 
non già specie particolari ed elBfologlie; appunto come la denoni- 
nazione di cellula pigmentaro o meteDioa rappresenta una denomi- 
oaziooe geoerica che comprende diverse specie di cellule, tutte esK 
tienti nello stato normale ( epileliane , nervose ecc. ) ma infiltiite 
da granulazioni metaniche. eterologia e P eteromoiìfia non sono 
ammissibili, e dovrebbero oramai non più pronunziarsi da que' chi- 



Flg. 4. — Membrana tcgunicntare. Pelle del dito , sezione verti- 
cale (20 diam. ). a, straliiìcaziooe di teaiuto cellulare epidermico 
( epidermide | ; 6 , stratificazione di tessuto fibroso ialino o (jial- 
lo-eiastioo ( derma). Si vedono noli' opidennide tanti strati attra- 
versati da canaletti spirali, che rappresentano le terminazioni delle 
glaodole sudorifere annesse alia pelle. Nel derma si vede lo strato 
superficiale quasi aiilito con le papille, nelle quaU terminano i vasi 
fad anse , come del pari i nervi ); lo strato più profondo c fa ve- 
dere i fasci fibrosi assai distinti, in mezzo a cui si distinguono cu- 
muli di cellule adipose, lo d si vede una glandola sudorifera. 

Quesla membrana tegumentare sì trova riprodotta patologicamente 
nello cisti aulnpcnc dermoidiy che sono appunto da essa costituite. 

ffjjr. 2. — Moniltrana vascolare. Vasi minori e capillari, a, 6 , 
terminazione di un' arteria del cervello; ti si distinguono una stri- 
tificaaiooe più estema amistà , ed ima stratificazione più intema , 
fatta da nuclei con cranulaziom, rho rappresenta un rudimento di 
epitelio : c , capillare , vase intermediano , ridotto ad una stratifi- 
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caxiooe teouiiMoia anitU, ali* islirM deUi quale fur ti nwìcaoo 

ì nuclei , sparsi sovMle iii modo alteroo. 

Questa membrana , cos) MMnlmeQte sparsa nelK organismo , è 
faciUflsima a vedersi patolofWiBeote io quasi tutte le specie di imo» 
plaaiii. 

Fig, 5. _ Vasi maggiori , di struttura molto più complessa. 
Sezione della vena safttna interna ( disegno di K5llil(er, 50 diam.). 
Vi si ravvisano , oltre la solita stratilicaziooe cellulare di epite- 
lio , dhrofse stratMIeanooi di tessuti 6broai , yiù eomplesse a nor- 
ma della maggior complessità della parte, a , epitelio ; 6 , mem- 
brana anists; c , tessuto ialino e giallo-elastico ; d, tessuto Obroso 
muscolare liscio, a fasci trasversali ; e, tessuto giailo-elasUco a IIhcì 
lÒDgitiidioali ed a strati attornalm;/* tiniet ostent Alte da ibie 
ialine e giallo-elastiche. 

Fig, 4. — Membrana glandolare (1.* forma ).— Glandola solitaria 
delP intestino | ?0. diam.). Yi si ravvisa la tona di voseleola e la 
struttura solita delle membrane, in a vadosi un lembo della mu- 
cosa sotto cui la glandola è situata; in 6 fidasi il tessuta ialina aroo» 
lare circostante alla glandola stessa. 

J^. 5.— dandola ad utriooio ( 2.* toma Glaodola eataeea della 
base de^ peli ( 20 diam. e 200. diam. ). VI ai nwim I* aapettO pili* 
forme deli' utriculo e la solita struttura. 

La membrana glandolare di questa forma , quando è moltipli- 
catR .• eostituisce la parie basica delle glandole a grappolo ; e si 
trova patologicamente riprodotta nel neoplasma eteradenico, di cui 
si parla più sotto, alla fig. 14. — L^utricolo semplice della base dei 
pali si è visto riprodotto patologicaaMata aoHa penti delle eiitl> 
dermoidi. 

Fig. 6. — Glandola a tubo { 3.^ forma dandole di Galeeli , 
dette di Lieberkubo , deli' intesUoo grosso (200. diam.). 

Moltiplieele aueele forme gleodelefe el vede nel testieolo , iene 
ec. — La glandola sudorifera, che si è studiata nella fig. l.d, 
apparUeoe a questa forma , essendo costituita da un tubo luogo 
ed aggomitolato ; essa è stata vista riprodotta patologicamente sulle 
inreti delie oistì dermoidi.— Inoltre le BMOibraDa glandolare e tubo 
ei riproduce moltiplicata, patologicamente^ net neoplasma eteradenico. 

7. — Tubo Bellioiaoo del rene. — £s$o dimostra benissimo 
la atnitlara deHa membrhaa glandolare: vi ef ravvisa distintamente 
ina membrana aoìsta, alt* laìdrno della quale vadosi une stretlBoa- 
Itone di epitelio pavimentoso. 

Fig. S.^StratificazioDe de' vasi intorno agli utricoli, in modo tale 
da serbarne la toma.>4Krieelo deNe perotMe di ua neonato. (Inie- 
iione di Amàbile , 200 diam. ). 

Fig. 9. — Stratificazione de' vasi intorno a' tubi delle glandole di 
Goleati , serbandone la forma e la disposizione. ( Iniezione di Ama- 
bile , 300. dÉm. l Si vedono i vasi della parte superion de'tuN. 
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tig. /0.<— Stroma fibroso lalioo oegli orgaoi a masse speciali. 

SlroDiB de^ muscoli Seziooe trasversa di ua muscolo (budiam.). 
Vi li ravvisa un involucro e diverti tramezzi , che cìrooacrhNMM le 
slratifìcaziooi della parte basica fatta da fibre muscolari iustaposle. 

Fig 44, — Vasi , e loro modo più generale di terminare oegFi 
ofsanl a snite speciali. — Vini oe^museoli. (Muscoli retti dell' oc- 
Ohio; iQieziooe di Amabile, 250 diam. ). Si vedooo i vasi più gran- 
di adattarsi alla direzione de IP asse dell' organo . i capillari esilis- 
simi circondare eoa le loro reti molto eleganti i fasci di libre mu- 
ioolari , ehe rimaogooo nelP onlin. 

Fig. Nervi, e loro modo più geoeralc di terminare negli 

organi a masse speciali. — Nervi ne' muscoli ( 200 diam.). — Vi si 
ravvisa ua fascio di tubi nervosi , da cui parte un rametto costi* 
luito dal separarli di una ponione de' medeaìiAi lubi: eteacun tal>o 
poi descrive uo' ansa intorno ad un certo numero di fibre musco- 
lari ^ e ritorna al (ascio da cui era parlilo o va ad iognwaaie un 
fiiaoio vicino. 

Fig. 45. — Stratificazione deOi ioatinn baaica intemo ad in 

asse, che frcqnentemente è rapprasentalo da un vase saDgutf,'nn.— 
Stratiticazione del tessuto osseo nelP osso. — Sezione trasversale del 
femore (240dian.). Vi ai ravvisa un foro che rappreaenCa il eanale 
Haversiaoo , le cui pareti fanno vedere la «wtanaa oaaea reg<rfar- 
meote stratificata ; gli osteplasti son distribuiti io serie abbastanza 
regolare intorno al vase cbe percorre il canale ìlavtrsiano. Quan- 
do si tratta il peno eoa 1> essema di tvementiAa, al lilevHo assai 
bene gli strali di sostanza fondamentale regolarmente di^^posti. 
. • mm. Le (jg. 10. 1 1. 12. e 13 f danno un saggio di quel die si vede 
più generalmente nelle parti accessorie e nella parte basica degli 
organi a nasse ipeciaK; rappresentano quindi ciò che di più ge- 
nerale si può dire sulla struttura di qua' aeopiMmi cbe nggiuiiF> 
gono questo allo grado di (ormaziooe. 



Fig. /4.— Mcmbrnna oteradenica ( disegno di Rullio); riproduzione 
della membrana glaudolare moltiplicata, qual rurma/iouc patologica. 
Vi 8» ravvisano due tubi ({00 diam.)^ Iktti dd una poco distinta stra» 
tificaziunc anista e da una stratificazione di epitelio. Tre cellule di 
epitelio tolte dalla massa e viste ad un ingrandimento molto forte 
( àOO diam. ) si mostrano pavimcutose, con nucleo molto grosso e 
molto distinto.— Oltre la forma tubulare si è vista anche b fermai 
utrìcolarc. In ogni caso questa meirbrana di nuova formazifine si è 
trovata sempre qual parte basica di un parenchima patologico dei 
più complessi , ed ba esleso il campo dielle nostre ^iouosae ni e sul 
grado di oompleasità delle formazioni patologicbe e sull'analogìa di 
slruUura coak maiavìgUosameiito serbata. 
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